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Il fisico premio Nobel stroncato da un infarto nel pieno della battaglia parlamentare ITArfKo 
Commozione in tutto il mondo. Gorbaciov: «Un uomo importante per la perestrojka» ii\ U§ll€Ì 


LnUiss senza Sakharov 

Era la cosdenza critica del paese è in festa 



UN SUPPLEMENTO DI 24 PMMNE 
NUMERO DOPPIO A2.000LIRE 


Perché non ha mai 
avuto torto 


OIULItTTO CHIESA 


E ra - e resta - un «grande» del secolo in cui vii^a- 
mo. Per tre volte il suo destino personale si in¬ 
crociò drammaticamente con quello del suo 
paese e, per tre volte, Andrei Sakharov ha la- 
I , sciato la sua impronta indelebile. L'Unione So- 
vietìca deve a lui, in gran parte, lo swluppo del¬ 
la bomba all'idrogeno. Era il 1953. Stalin era appena morto. 
E quei piccolo scienziato ebreo dalla voce sottile metteva 
nelle mani di Nikita Kruscev la chiave per entrare nel club 
delle grandi potenze. Cadde Kmscev, caddero con lui le 
^ranze sollevate dal 20" Congresso del Pcus. E Andrei 
Dmiirlevic comprese tra i primi che quell'immensa forza 
era in pessime mani. Vedeva lontano, più lontano di tutti E 
aveva tanto coraggio. Accademico, inserito in una nomen¬ 
clatura di privilegi e di onori che era una gabbia dorata, ri- 
. CQÌmo di medaglie pame, decise che lutto questo non ave- 
, va't^nlo valore quanto la ventà. E la disse, diventando d’un 
C^tò il nerpicQ principale di quella tribù di pigmei morali 
‘<iné stOMa portando il paese nella rovina. Rile^re ora quei 
*Edp libretto dei 1968 • «Progresso, coesistenza, libertà intei- 
ome passare in rassegna il prc^ramma delia 
pòmlrólka di Gorbaciov. Andrei Sakharov sapeva che sen- 
Il libertà Intelleliuale^ - per lutti, non solo per gli scienziati 
nori poteva esserci «ptogresso». E che un paese che se ne 
privaVa.àlvauloco'ndannava alla sconfitta nella inesorabile 
rivolual^ della scienza e delle tecniche che sopraggiun- 
gM, Capeva. Sakharov, che dail'lneWtabile stagnazione 
.ciii rUtas si avviava stituKando il sussulto democratico del¬ 
la primavera di Praga, non poteva sorgere alcuna coesi¬ 
stenza* con il resto del mondo. 

Quando Leonid Breznev dichiarò gu^a al popolo af¬ 
ghano Io esiliaronOia.Gpiipj per farlo tòcer^' Forae^non ave¬ 
va Immaginato che gli sarebbe to^lb IO sòHlO-A^iidsiatp 
qual era, non grande oratore - di divbnlàie ébramilnlVOl* 
la protagonMa; della fase difficile, cominciata con venti an¬ 
ni di ritardo, che egli aveva previsto,'Quando, pel dicembre 
1986, Kende dal treno sul màrciapiedq della staflone di 
Mosca, ò II più fragile dei trionfatori. 

M a la decisione di Gorbaciov di restituirall i diritti 
Civili era gravida dì implicazioni. Il leader sovie¬ 
tico sapeva che Sakharqv avrebbe parlato, si 
sarebbe battuto, non si sarebbe accontentalo. 

_■ Immaginava probabilmente che non sarebbe 

stato né docile né subalterno. Cosi è stalo. E 
commemorandone la morte, Gorbaciov ha detto che Arv 
dret,Sokharov «appartiene all’epoca della perestrojka*, È 
>raMi^iò che si ad un alleato, anche se Sakharov è 
?ÌN|rolirquesti ultim^ anni molto di più e di diverso. Egli é 
giunto A questo tei^lif^unlamenlo. l'ultimo, con la stessa 
mlfàrisjgénte putèna con cui ruppe ì legami con il potere 
.degli anni SesMntA.'. 

(!!ÌQnLera uq polipo, non volle mai e^rlo. Ora milioni 
’^di sovlciici hannofmparato a conoscerlo, vedendolo salire 
più e più volle alla tn^na del Congresso, combattere sen¬ 
za sc^ta anché conbo Gorbaciov. quando lo riteneva ne¬ 
cessario. Egli è diventalo l'inteiprele della coscienza mora¬ 
le del paese, rimasta intatta sotto (ulte le bufere, le pressioni 
e le violenze. Anche ora che molta strada é siala percorsa 
vèrso la democrazia egli era rimasto convinto della necessi¬ 
tà di non iermarsi, di giungere a conquistare garanzie stabi¬ 
li, non soggette att'aibitrio, non concesse da una leadership 
illuminata, ma«dirltli> inalienabili. «reMlc* valide per tutti e 
per sempre. Non'era un politico, nonio interessava la tatti- 
«A' F'orsp, perquesto. avrebbe ~ in futuro -commesso erro¬ 
ri, Ma .finché hA-vissulq non possono esseigtieiic imputati. 
inioaofO della democrazia, grande intellettuale europeo, 
avrebbe probaoHmenle dovuto fare i conti con quella parte 
di «AslajrChe al annida hel suo paese. Forse in questo, al 
fondo, c'é la radice della sua divcigenza con Gor^iov e 
solo il tempo dirà chi dei due aveva ragione. Ma nella parte 
di storia chè gli é toccato di vivere da protagonista, in nome 
di priiKljpi che travalicavano la sua persona, Sakharov non 
ha mal avuto torto. 


Cadono ndla rete 
i <dnan^eri» 
di Cosa nostra 

i DALVA NOSTRA BÉOMIONE 

i SAVBRIO LODATO 

RlifAbERMO I padrini in diissima ia droga scoperta, 
Bona, Erano quesll gli obielll- nessun colpo di scena spelta- 
Cdetrindagine che s’è con- colare. Eppure quello che s'è 
cììfeliieri manina con gli avvisi concluso ieri é un capolavoro 
di franala a 39 tranquilli .uo- di archilellura linanztana in 
mini d’aifari. e ai loro collaho- grado di far sudare freddo i si- 
ralori. Dìciasselle di loro sono «««ti del nciciaggio mondiale 
in lialia, 22 all’esteio. In Cana- ‘‘«’Sa- P» un? volta usan- 
da. Svizzera, in estremo Oriqn- »«««:?•« taro- 

ralSTiinlm'r'ptone "i ™«igM^ri"“mes£' ‘le 
Cip. giudici delle indagini pie- ,S llussirnctlaSo^K 

avvisi di garanzia ma in grazia | collaboraztone in¬ 
de la posizione sociale gli in- femazionale. al contributo di 
qu siti, che non sono conside- poi, 2 ioUi con una preparazio- 
rati «socialmente pericolosi», pg tecnica sufliclenle a dirige- 
pofranno evitare l umiliazione |.g un'agenzia di banca e ad 
delle manette. Niente’^a che un lavoro al computer che so- 
spartire con i vecchi blitz. Po- |o pochissimi anni fa era inim- 
co il denaro recuperalo, po- maginabile. 


È morto all’improvviso. Andrei Sakharov. accademico, 
membro del Congresso dei deputati del popolo, perse¬ 
guitato politico e soprattutto alta autorità morale del- 
rUrss di questi anni, è spirato mentre stava lavorando 
ai suo tavolo. Stava affilando te armi per quella che è 
stata l'ultima sua battaglia. «È una grande perdita, era 
un uomo importante per la perestrojka» ha detto il 
presidente sovietico Mikhail Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBROIO SERGI 

H MOSCA II premio Nobel farlo rientrare a Mosca dal suo 
Andrei Sakharov è morto sul esilio a Gorkj. La rrotizia della 
suo tavolo di lamro, stroncato sua scomparsa si é diffusa ra¬ 
da un Infarto. Giovedì sera sta- pidamertte in tutta l’Urss sin 
va preparando il suo interven- <|alle primissime ore del matti- 
(0 al Congresso dei deputati no. rimbalzata curiosamente 


ei Sakharov, accademico, to»; ceno è che i furwraii di 
eputati del popolo, perse- Sakharov » preannuiKiano 
alta autorità morale del- 

o mentre stava lavorando omaggio alia dirittura morale 
I te armi per quella che è delio scienziato scomparso. 
È una grande perdita, era cosctenza critica <tó 1 a n^ 
, :t r>e. «Non era un politico intn- 

i ^restrojka» ha detto il _ ha ricord^o Mikhail 

jOrbaciOV. Gorbaciov - certo, era un uo¬ 

mo che aveva le ^prie idee, 
^RISPONDENTE i propri comrjncimenU, e H 

HERGI ' esprimeva direttamente, aper- 

* tamente, senza infingimenti. 

farlo rientrare a Mosca dal suo 
esii,o a Ciorki, La notizia delta . TC. 
sua scompaia si é diffusa ra- ? 
pldamenie in tutta l'Utss sin 

dalle primissime ore del matti- ^ ^ d'accoido. .Diciamo - 

11°' ha dctto'-che k> non concot- 

dagb Stati Uniti ma rilanciata lui sebbene in aleu. 



Donne pcil 'Uo donne cambiano i lem- 

unaiMfle pi.: è la proposta di una leg- 

ge di iniziativa popolare che 

B er llberEfe >en, a Roma, é stata presen- 

fGmnA comuniste. Iddu- 

lEiniw jjQog dell'orario di lavoro, 

riconoscimento sociale dei 
tempo che si dedica alla cu¬ 
ra di sé e degli altri, piani relatori per gli orari delle città: 
da marzo la raccolta delle firme. Martedì, con fVnifà, un 
dossier di 4 pagine con il testo completo della le^, la sua 
illustrazione, e servizi giornalistici a pagina IO 


del pofwlo. &a appena toma- dagli Stati Uniti ma rilanciala y ® bl^g 

to dal Cremlino dove in una anche da Radio Moka p aavoca»iui«oqeneinajcu* 
tesa riunione dt»l «aruDDo ra- ^ ne que^ni fossimo daccor¬ 
ta riunione a<.i «gruppo ra quando alle dieci del mattino ho. Ai fnneTalì che <i terran. 

dicale» aveva sostenuto la lesi ì:,„j j danutati si sono alzati in ** terran- 

di costituire una vera e oro- j- no lunedi prt»simo, patteci- 

pria (ora P'®*' *1' '' ® Pera""» «> Ootbacio» e 

rione. È ciSualo di colSTs^ del popolo. Anche 

n'è andato senza soffrire, fEgor Ugaciov ha avuto parole 
.Una grande perdita, era un ‘ eppreeeemenlo: -lo l'ho 

uomo importante per la pere- ukhacev, il quale ha sempre rispettato perché era 

stroika» ripete Mikhail Corba- chiesto at presidente Gorba- un uomo onesto e franco». E 
ckw. letteralmente accerchia- •* permesso di parlare per Vitali) Vorotnikov ha aggiunto; 
lo ien mattina dai giornalisti al l^hi secondi, TUnione Sovie- «Ogni cosa ette ha fatto è stata 
Congresso dei deputati del sapeva già tutto. Cè chi. dettata dalla sua limpida ccy 
popolo. Gorbaciov era scosso propone una «giornata di lut- scienza*, 
e nei confronti di Andrej Sa¬ 
kharov non aveva mai provato I 

S proprio a BASSOLI, GUERRA, VILLARt ALL» AAQIH» » , 4 


ABolOOnS Strana Repubblica, la no* 

Il A A Bologna il prefètto ha 

Il preicnu «deciso» di Scrivere d'auK^ 

«PTGCEttd*» tà un ordine del giomo (tul 

lirAmuilG problema dei nopiadi) al 

io, ha rispolverato un «testo 
unico» dei I9l5. Immediate 
le reazioni della giunta e dei parlamentari comunisti. Renato 
Zangheri ha chiesto l'intervento de) presidente Cossiga. Per 
la De (inizia la campagna elettorale) il prowqdimento # 
giusto. «Giusta provocazione» anche per il fti bolognese. 

_ AriAGiWA li 




uomo importante per la pere¬ 
strojka» ripete Mil^ail Gorba¬ 
ciov, letteralmente accerchia¬ 
lo ien mattina dai giornalisti al 



Sorteggio Coppe A Zurìgo sorteggi abbastan- 

ben^loperle “ 

4 iulIfdllES solo impegnate in Europa, tn 

il MilÈll rischisi Campioni ai Milan è 

Il PIIMn nsuiM belga del 

Malines (affrontata e battuta 
l'anno scorso daUa Samp) 
allenata da Ruud Krol. In Coppa delle Coppe peri la Samp- 
dona ci saranno gli svizzeri del Grasshoppen, mentre in 
Coppa Uefa a Juventus e Fiorentina toccheranno rispettiva¬ 
mente \ tedeschi delI’Amburgo e i francesi deli'^ixene. An- 
datai)7maRo.ritomoil21 marzo'90. afagina EG 


Cileni esuitMttl per reiezione di Patricio Ayiwin, leader deiralleanza de¬ 
mocratica. a presciente del paese 


BASSOLt. GUERRA, VILLARI AUERAQIHEE«4 GUIDO VICARIO PASQUALE CASCELLA 


Entro il 2000 
t’AnoaUtroi^ 
tornerà in patria 

Tutti i soldati sovietici che si trovano in paesi stranieri 
torneranno in patria entro il Duemila. Lo ha dichiarato 
ieri il viceministro degli Esteri dell'Uiss, Vladimir Pe- 
trovsld, che ha consegnato al segretario generale del- 
l'Onu una lettera di SÌfievaidnadze. li messaggio rivela 
per la prima volta il numero dei militari Utss che si tro¬ 
vano fuori dai confini sovietici; 627.500. Nel 1990 
rUrss ridurrà deU'8,2% le spese della difesa. 


Per la prima volta il Dipartimento di Stato Usa ha lanciato Tallarme pubblicamente 
I.grtipÉl-t^psti mirerebbero a colpire «interessi americani» 

Nìrtale attentato in Eturopa» 


Avvertimento ufficiale da Washington; «Stanno gna e in Africa, è preocxupalo francese al generale cristiano I) primo precedente che 
preparando un attentato teironstico In Europa per che i terroristi pn^ltino nei Aoun in Ubano, oppure in re- viene in mente è quello di 

i prossimi gienni» preoécupazione nasce dalia termine «Uacchì contro (azione alio sciopero della fa- un'altra strage cHe era stata 

vnnPitn di mavìmf»n!i di ì^rmristi «eliti lihnnpcì ‘^^tersi possibili obiettivi, com- me che nelle carceri francesi preannunciata e che era a co- 

amcrica. sta conducendo un terrorista noscenza dei servizi segréti 

armi ed esplosivi tra Spagna, Francia» ppt^ ® ni*. iraniano, condannato all’erga- americani ed europei, ma del 

Nord-Amea. In tuU Europa e già scattato i allarme che gli obiettivi che hanno stolo per aver tentato di am- cui'perìcolo rron era nuU stato 


sta conducendo un terrorista noscenza dei servizi segréti 
iraniano, condannato all’erga- americani ed europei, ma del 
stolo per aver tentato di am- cui pericolo non era mai stato 


■E NEW YORK. Nuova offen¬ 
siva di Gorbaciov per il disar- 


realizzare concretamente l'o¬ 
biettivo saranno necessari «in- 


mo. Ieri il vkeminisuo degli contri e contatti bilaterali e 
Esteri Pelrovski ha xello l’O- multilaterali». 


nu per rilanciare un'iniziativa La lettera con le intenzioni 
di grande rilievo: i'Urss ha un di Gorbaciov é stata conse- 
piano di ritiro di tutte lo sqe . gnatj al vMl^etano generale 
truppe che si trovano fuori dai delì'Onu, javier Perez de 


rosso e i ministri degli Intèrni si sono riuniti per in mente siano sopratbillo mazzaierexpremieidiTehe- ayvertitoilpubblicottalnitiac- 

coordinare le attivilà di prevenzione. quelli legali ai viaggi, compa- ranBakhtiar. eia di una bomba ranlto im 

gnie americane, aeroponi.tor- MaaldipaitimeniodiSlato TOio Pan Am. ™ aweriUoiolo 
OAL NOSTRO CORRISPONDENTE ro (leni (ora ^ da croci^ prociaano che questi sono so- 

' ' ' ■«■AMg«Mgj g mW»W»mm ' ' " ~ 'S'Sembra venir fuon dalla b- to «parte» degli elementi su cui 

EIBGMUND OmZEERQ del comunicato in cui si si basa l’allanne. Così come il 

M uru/ vnnr T'A promette dì «Ibmire informa- linguaggio- del comunicato U 4l dicembre è lanntv^ 

d"':^e™tmS.ro^ propri^ne^miul'S aloniayHzjonaUm^ggi,.^ nonerolu^aroeffadiobìet- Sn“AÌ'‘Wc£u^ Se^ 


ne dei comunicato in cui si si basa rallarme. Così come il 
promette di «fornire informa- linguaggio- del comunicato 


n Balditiar. ci^ di una bortibtt contro un 

Ma a) dipartimento di Stato volo Pan Am. FJi avvertito ^ 
ecisano che questi sono so- ì\ pc*^aale dell amt^jBlU 
•parte» degli elementi su cui a «jfiirre 

basa rallarme. Così come il prenotazwni sulla Pan Am, 


nultilalerali». . . di strage terrori^ica in Europa proprio nei giorni in cui milio- 

La lettera con le intenzioni sotto te feste di Natale. L'^lar- ni di persone si accingono a 


di Gorbacìw è stala cons^ n,e é ufliclate. viene dal dipar- viaggiai^ per te.feste m Euro- ?* 

8®”®”^® timento di Stato Usa, che ha paetraledue ^ride^irAl- bevute informMioni credibili, 
aelipnu, . Javier Perez de deciso di avvenire anche il iTnlico, la pi^ere che si ispecilicheo minacce.. 


... - v...In M» ì._. j 1 a.«vite II imiuww, in l/iWWIIIBI« WIIC 9 I 

confini sovietici. Entro il Du^ Cuellar. Un gesto per dare d pubblico dopo die il governo tratti di una'' preoccupazione 
mila nentreranno in patna massimo nsailo alla proposta. « t 


627.500 soldati. «Il nostro Le reazioni nella Nato per ora 
obiettivo é dì non avere più sono motto caute: si limitano 


e ì setvizi segreti aniiterrorì- mollo seria e zibn di un sem- 
smo Usa avevano già avvertito plice eccesso di zelo. 


npmmonn iin «nlHaIn ali'oèti. a far nlm/an> il oranrtf» imnattn t® Capitali CUfOpee. t'altarthe SonO pOChC righe dì COmU- ii..«M «^i.v* ssww.ie.ai V «» «vvfwv UH uiapowiw ucii a* Q Urta 06110 cticostasuEO cita 

ro-ha detto PetSwki - iTriU- chr qiroste liSra avrebbe antiterrorismo ft.sla|>.al nicato. con le tenibili vaghez- sire di quasi tt^nto chili di genzia al centro di un vengono 

ro graduate delle truppe è già nei negozlaiìin corso. A testi- centro di una riunione di ze del linguagg» burocratico esplosivo, oprati daUa polizia gran consulto anttterronsmo nano del dipartimento di wf 

in ano e un impulso ancora monianza della serietà delle coordinamento gtovedi e feri universale: «Il governo Usa. spagnola a Valenza jl 23 no- europeo svoltosi giovedì e ieri cui sono state chieste precisa, 

maggiore verrà dato dai nego- intenzioni, l’Urss ha fatto co- a Parigi tra i ministri degli In-. preso nota dei recenti rapporti vembre scorso. Secondo la a Pangi. Misure straordinarie zionisulsignìfiCatddelcomu- 

ziati in corso a Vienna e che noxere ieri anche t dati del temi e dèlia Giustizia della ricevuti sui movimenti di terrò- polizia francese, gli esplosivi e antiterrorismo sono già entra- nicato. Un'altra aptegaitone è 

dovrebbero essere portati a bilancio della difesa per il Cee. . risti medtorienlall in Europa e i potenziali terroristi erano di- te in vigore nei giomi xorsi in il gran numero di americani 


I movimenti di terroristi e di sivi tra il Libano, Cipro, l’Afrì- 
armi sì nferìscono quasi certa- ca occidentale e l'Europa via 
mente all’anesto di otto estre- Spagna e Francia sono stali, 
misti «liti libaneà e al seque- secondo un dispaccio dell'a- 


ad «Interessi american;.. u'.fS'SL" 

f mOTimenii di tentai me- mSrt ìgH 

dionentaU e di aim. ed esp ,> ^ 


do natalizio pei aangtii- 
nosì attentati de^i^dltimi anni 
è una dette ciQXMtanie m 


bilancio della difesa per lì 1 Cee. 


termine entro il 1990». il vice- 1990; le spese militari saranno 
ministro ha aggiunto che per ridotte deil'8.2%. i 


T risti mediorientali in Europa e i potenziali terroristi erano di- te in vigore nei giomi xorsi in 


state chieste piecisa> 


nicato. Un'altra aptegaitone è 
il gran numero di americani 


Che Washington abbia.de- di spedizioni d'ì armi destinate retti in.Francia. SI ipotizzalo diversi paesi europei, Italia che vit^giano in Europa di 

Bit intiriTafamAnfA MS . a oalliila rii in Cna- altanfal. /«nnfan PannruunJr, 


cìso cosi inusitatamente di ^ a cedute di hezbodah in Spa- attenlau contro i’appc^o compresa. 


questo periodo. 


FflJ^NCESCO VITALE A PAGINA 11 


■B Natale, é tempo dì ma¬ 
gia, A dispetto del luccichio 
degli Strass e del turbinio de¬ 
gli stress, ognuno, chi più chi 
meno, in questi giorni cede al 
desiderio di ritrovare il bam¬ 
bino che è in sé e di andare 
in cerca di favole. 

A questo bisogno di regres¬ 
sione pare non sia riuscito a 
sottrarsi nemmeno il cavalier 
Silvio Berlusconi il quale pe¬ 
rò, se decide di tornar bambi¬ 
no, lo fa con » potenti mezzi 
di CUI dispone da adulto. 
Quindi chiama un grande re¬ 
gista che potrebbe essere 
Brusaii (ma, come in ogni fa¬ 
vola che SI rispetti, non c'è 
niente di sìcuiro) e si fa co¬ 
struire un elegante frammen¬ 
to di infanzia, che si racconta 
pressappoco cosi. Cera una 
volta, in un meraviglioso 
spot, un bambino ricco, bion¬ 
do e generoso. Viveva in una 
casa bellissima e piena di do¬ 
ni, ma non dimenticava chi 
non era fortunato e opulento 
come luì. Cosi, sorprendendo 
i geniton ottusi, portava gioia 


e regali aì'bimbì poveri che 
erano fuori dai suoi giochi e 
dalla sua porta. 

Mentre il bimbo ricco e fa¬ 
moso compie il gesto della 
pace, passa su questa bella 
azione televisiva una cc»kì- 
liante xrilta. Silvio Berluxoni 
editore augura un Natale 
buono. La novella dell'evento 
natalizio si è sparsa in un ba¬ 
leno fra il popolo di teleutenti 
e si è creata una grande atte¬ 
sa. Tutti, anche i più freddi e 
distaccati, bruciano ormai dal 
desiderio di vedere il prodi¬ 
gioso bambino-Fininvest e 
smanettano il telecomando 
sperando di afferrare le augu¬ 
rali immagini. 

Ma non è facile cogliere 
uno spot, lo si insegue da un 
canale all'altro, qualcuno lo 
prende, molti no. Proprio co¬ 
me la cometa per i pastori 
del presepio. Cosicché, non 
riuxendo più a trovarlo, 
qualcuno ha persino avanza¬ 
lo l'ipotesi che - colto da im- 


provsòso pudmo - ti cavaliere 
abbia ordinato ^ ritirare dal 
piccolo xhermo g.sfto'orìgi- 
naie biglietto di auguri. E cosi 
chi l’ha visto l'ha visto. Gli al¬ 
tri. in attesa di cogliere ratti- 
mo fuggente, possono affi¬ 
darsi, per ora, solo a) sentito 
dire, alle dicerie che già stan¬ 
no trasformando in leggenda 
lo spot e i suoi contenuti. 

Se il bambino buono delle 
immagini augurali é Sua 
Emittenza in persona - si do¬ 
manda curiosa la gente - chi 
sono i poveri usufruttuari del¬ 
la sua generosità natalizia? 
C'é chi spinge la propria au¬ 
dacia a immaginare che i pic¬ 
coli fiammiferai di turno pos¬ 
sano essere Scalfari o De Be¬ 
nedetti. Ma c'è anche chi. tro¬ 
vando comunque poco credi¬ 
bile il ruoto dei due in veste 
di poveri, avanza ripotesì che 
si possa trattare invece di 
Walter Veltroni o di Dtore 
Scola. 

La verità ha però tante fac¬ 


ce:) bambini poreri" potreb¬ 
bero allora essere tutti cotoro 
che sfanno fuori dalla* tiwù - 
la.grande e ricca casa di Ber- 
luxonì - extoégli spettatori 
ai quali viene lanciato un illu¬ 
minante consiglio: «Lasciate 
che i nc^i vengano a voi». 
Attendete fiduciosi, ché il Ca¬ 
valiere xenderà dal tele- 
xherrito direttamente in casa 
vostra, e come dn personag¬ 
gio di Woody Alien vi'porterà 
premi, doni e illustonl. 

Ci sono poi aHrì molivi dì 
curiosità che il mini-saggio 
sulla bontà dei ricchi ha crea¬ 
to nei pochi fortunati che son 
riuxiti a vederlo. Tutti di soli¬ 
to augurano «Buon Natale», 
perché il bambino-Silvìo ha 
parlalo di «Natale buono»? 
Anche qui le ipotesi si spre¬ 
cano. C'è chi dice che si tratti 
solo di un espediente lingui¬ 
stico perché l'augurio abbia 
più efficacia, c'è chi perfida¬ 
mente giura che Berluxoni 
stesso si sia in mente 
che il Natale, il buono, i'au- 


teniìco.'il vero non pos» es¬ 
sere che lut Della serie «Noel 
c'esi nuriS. E c'è infine chi 
pensa c^e il «buon Natale» 
sia un augurio superato pro¬ 
prio perchè si affida ad eventi 
esterni inconbollabili: come 
quando sì spera che il tempo 
sia bello, o che in montagna 
nevichi. Se invece si dice che 
la gente deve avere un Natale 
buono si intende che ci pos* 
sa essere una diretta parteci¬ 
pazione ne) renderlo tale. 
Nessun fatalismo, nessuna 
inerzia. Anche te feste co¬ 
mandate richiedono un forte, 
provvidenziale decisionismo. 

Se è così che va letto il 
messaggio natalizio del cava¬ 
liere, il suo significato può es¬ 
sere ancora più illuminante: 
basta con le tensioni, con gli 
attacchi, con i sospetti. Affi¬ 
datevi serenamente a chi vi 
guida dal piccoto xhermo e 
per voli acquista ancìie i gior¬ 
nali: è un bambino in fondo, 
buono e generoso come il 
Natale che tutti vorrebbero 
avere. 


Traqxwti in tilt 
Intervengono 
lotti e Si»doM 


PAOLA SACCHI 


M ROMA I trasporti xno or¬ 
mai al collasso. Ieri giornata 
nera per un blocco degli aerei 
dalie 7 alle 13. Per oggi si an¬ 
nunciava uno xiopero ancora 
più lungo, ma i controllori di 
volo lo hanno ridotto a sole 2 
ore (12-14). Ma è evidente 
che la sfida continua. Non 
funziona ia precettazione, 
rton funzionano più ormai 
neppure gli interventi della 
magistratura che l'altro ieri 
aveva inviato 17 informazioni 
di garanzia ad alretlanti uomi¬ 
ni radar per interruzione di 
pubblico xivizio. Nonostante 
ciò ieri a Ciampino è salito il 
numero dei nbelli alle disposi¬ 
zioni del ministro Bernini. Una 
situazione di eccezionale gra- 
vntà di fronte alla quale i sin¬ 


dacati dei traspqnU llàrtriò 
chièsto ai presid^rttt 4 ^ ^ 
mera e del Seiulo 
re subito un'auURÌtli ’ nufèT 
panes che ricoinponga l| tMi 
lenza. Non è eèelbto^M OW 
un intervento eccetì^Pe^ 

fotti e Spadolini òhi HE btitF 
no xguito con -gtfìNKÌÌ%tÌeii^ 
ztone i'evoteersi^lailhiazii^ 
ne sulla quale Ieri séràii è di-'^ 
xusso anche nel corso- dellii 
riunione dei caplgruppo svol¬ 
tasi a Montecitorio. 

È terminato, im^nto, ieri ol¬ 
le 14 lo xioperd dei Cobas Fs 
che ha provocato pesanti di¬ 
sagi nonostante il programma 
effettuato dall’ente. Termina, 
invece, alle 2^ io xtopero dei 
capideposito autonomi. 
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Commenti 


rUnltà 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Q Ole in festa 


LUCIANA CASTILLINA 

S i sapeva da settimana che Patricio Ayiwin avreb¬ 
be vinto. Ma sebbene il risultato fosse scontato, 
quando la gente ti e rivenata per le strade di 
Santiago, all’annuncio delle prime proiezioni, è 
Stato difitciie trattenere l’emozione e ora non è 
possibile trovare le parole per espnmerla Per¬ 
ché troppo profonda è la memoria di quel tragi¬ 
co I ) leiternbre 1973, quando la grande speran- 
la di un Cile democratico e socialista -che pure 
aveva ottenuto solo pochi mesi prima un soste¬ 
gno elettorale accresciuto - era stata improvvi¬ 
samente e drasticamente colpita. Perché troppo 
VIVO ù ancora il dolore per i tanti che in questi 16 
anni sono stati ammazzati, torturati, fatti sparire 
0 che questa rivincita della democrazia hanno 
con il loro sacrificio preparato. 

E tanto più significativa appare la vittoria con¬ 
seguita dairopposizione perché non è stata 
strappata contro un regime che si é presentato 
col muffito volto tradizionale dei fascismo, mili¬ 
tare e retrogrado, ma con quello accattivante del 
nuovo look pìnochettisia: quello di un candida¬ 
to quarantenne, Hernan Bùchì, l'abito e il porta¬ 
mento yuppy, isuoi manifesti che, giocando sul¬ 
la U e la dieresi che la sovrasta, imita il simbolo 
del sole che ride; i suoi spot che lo mostrano 
mentre fa il jogging e balla il rock; i suoi discorsi 
che snoeciotano le cifre del miracolo economi¬ 
co cileno, conseguito grazie alla «dura ma ne* 
cessarla medicina* garantita dai generali. 

A seguirla, questa campagna elettorale, sem¬ 
brava quasi che Pinochet fosse d'incanto sparito 
e che la liberta fosse a tutti ugualmente cara. Ma 
la gente, e fra questa la maggioranza dei giovani 
che volavano per la prima volta (più dei 50 per 
cento) non si sono fatti ingannare e hanno colto 
la sostanza della posta in gioco, votando mas¬ 
sicciamente contro Bùchi, perché fino a qualche 
mese fa ministro del regime, e perché consape¬ 
voli che iwni democrazia la politica thatcheria- 
na di cui si e fatto paladino, quella appresa sui 
banchi deila scuoia monetarista di Chicago da 
cui t uscito J’arrogante ma «moderno* gruppo 
del suol coetanei che oggi dirigono quella che 
viene considerita una delle più efficienti econo¬ 
mie del Sud America. Eche però ha anche accu¬ 
mulato uh immenso «debito sociale*; salari che 
hanfio subito una caduta più grave che in qual¬ 
siasi atifo paese del subcontinente, metà del la* 
voratori che percepiscono 100 dollari al mese, 
un terzo meno di 60. un sistema previdenziale 
smantellato da privatizzazioni selvagge. Un that- 
cherismo da Terzo mondo, insomma, che dun¬ 
que ha bisogno, qui come del resto altrove, dei 
fascismo. 

N on ce la saremmo aspettati cosi questa giornata 
storica, col generale tiranno ancora incaricae la 
tutela delle sue strutture militari ancora In fun¬ 
zione, 6 il popolo cileno che ha ballato tutta la 
notte, scandendo a pleqi polmoni gli slogan an- 
ti-Pinochet che iti questi anni abbiamo tante vol¬ 
te sentito nelle manifestazioni degli esuli: con 
centinaia dì prigionieri politici ancora in carcere 
e Clodomiro Almeida. ex ministro degli esteri e 
teader socialista, libero ma, come tanti altri, an¬ 
cora privo del diritto di voto, e pero tanti comu¬ 
nisti e socialisti candidali alla Camera e al Sena¬ 
to, fra questi persino un dirìgente del Mir appena 
uscito de IO anni di clandestinità; una/campa- 
gna elettorale dalla quale il nome di Sa^ador Al* 
lande è stato ufficialmente bandito, mai citato 
da ^Iwin nei comizi, e pero gridato nelle piaz¬ 
ze, iscritto nei mum/esdeile pof^hdones, mentre 
|l suo uHimo discórso veniva venduto nelle edi¬ 
cole della città. . 

I anche questa una «transizione* anomala, 
come altre negli scorsi anni. Nessuno crede che 
^ il processo potrà essere mai rovesciato, ma certo 

non sarà faclle-iiberaisi dei condizionamenti 
_che i militari esercitano a tutela degli inieréSsI 
che trovano in una destra ancora forte (Il 45 per 
cento) la loro espressione politica. Il tempo che 
AyMn ha a disposizione non é molto. Il sosie- 
gfp ricevuto dalle sinistre (penatale nel volo 
per il pariamenlo) è stato massiccio e generoso 
. ' . e neppure i ragazzi che atia manifestazione" di 
ieri portavano il ritratto del Ché mettevano in 
dubbio la necessità di non creare pretesti, per 
impazienza, ad un altro intervento militare. Ma 
la spaccatura sociale è in questo paese tanto 
profonda che potrebbe essere assai grave se alte 
domande che dalla moltitudine dei poveri che 
ieri inneggiavano al nuovo presidente. Ayiwin 
non sarà capace di dare risposta 
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_Intervista con Giacinto Militello 

«n caso di Atlanta è un intrigo intemazionale» 
«La gestione sindacale delllnps è efficiente» 


«Ma nello scandalo della Bnl 
il governo italiano dov’era?» 


H BOLX)GNA Giacinto Mili- 
tello ha appena smesso i pan* 
ni del presidente dellinps che 
ha indossato per quattro anni 
e vestito quelli di vicepresi¬ 
dente e amministratore dele¬ 
gato dell’Unipol assicurazioni, 
la compagnia di proprietà del¬ 
la Lega delle crxrperative e 
dei sindacati. Giovedì aveva 
pariecipalo airassemblea di 
insediamento del nuovo presi¬ 
dente deirinps Mario Colom- 
bt>. In lese» I lami messaggi 
(tra gli allò quelli di Cotalga, 
Spadolini, latti, Sala e Formi¬ 
ca] che gli tesllmonlavano 
apprezzamento e stima per il 
contributo dato alta moder¬ 
nizzazione e all'elficlenza del 
massimo Istituto di previdenza 
pubblica. Ieri Invece era a Bo¬ 
logna per assumere il suo 
nuovo Incarica al vertice del- 
rUnlpol, Ne abblarno appio, 
(inalo per una chiaochierau 
che ha poco a che (aie con 
un bilancio della piealdanza 
MUlidlo all'Inpa, e piutUMta 
come intenento pollUco nelle 
vicende che In questi glomi 
interessano l'Istlluio. il .polo, 
con la Bnl, Il caw Atlania, la 
democrazia economica. 


driedent con quale apirtto 


•Si vuol togliere la gestione dell’lnps ai 
sindacati perché in questi anni hanno 
dimostrato che è possibile gestire un 
grande ente pubblico con efficienza, 
come ha riconosciuto anche il Fondo 
monetario intemazionale.. Giacinto Mi- 
lilello inteiviene sulle più recenti pole¬ 
miche che hanno investito l’ente pub¬ 


blico di previdenza. Difende dagli at¬ 
tacchi della Coniindustrìa le ragioni del 
polo Ira Bnl, Ina e Inps; ma soprattutto 
rilancia l’obbiettivo di un massiccio in¬ 
gresso delle organizzazioni dei lavora¬ 
tori nella previdenza integrativa e nella 
finanza, per affermare nuove forme di 
democrazia economica. 


•muM «scilo csnblo di K- 
spooscUltti, tori alllops eg. 
jaU'UolfoL 

Non mi sono ancora nso con. 
to di questa cambtomento, 
che Invsce c'é. Anche del pun- 
to di vista societario Ih t mici 
azionisii di mafflioranza erano 
i sindacati, qui sono le coope¬ 
rative, anche se cl sono anche 
le confederazioni. Tunavia 
non sento contraddizione per¬ 
che rUnipot non ha costmito 
le sue fortune contro il sistema 
di sicurezza pubblica del lavo¬ 
ratori, ma invece riitendendo- 
ne gli interessi. 

Tu tascl Btape ^rapfléOMn. 
■re Deeei Cùtin, hdcmnci- 
do giovedì all'aasceibtoe 
delt'litUnia, «ànk- SMnere 
In diminiòsé li CMitaRrt 
tondeecItdcl'tofO-OoHM' 

spendi el udnbton dd Ino. 
n? 

Anche quattro anni fa il gover¬ 
no pensava di commisMriaie 
l'inps e quindi sarai pùr non 
sottovalutare gli gawertimentì* 
del ministro. Solo che a me II 
problema sembra un altro. In 
questi anni abbiamo difeso la 
gestione sindacale dell inps 
esprimendo una capacità di 
governo di una grande istitu¬ 
zione pubblica fuori, e molte 
vohe contro, gli schemi prava* 
lenti nella politica itolìana in 
tema di gestione della pubbli¬ 
ca ammini^ozìone. t forse 
questo che ha dato fastidio a 
Donat Cattin. mentra cl ha fai* 
to gpadagnare riconoscimenti 
pressoché unanimi anche da 
parte governativa. 

Vuol dira che 000 si lotttm 
che un ente puMriieo venga 
gasttlolBBodoaRlde^T 
Abbiamo anche noi affermato 
Il primato della politica, ma 
non con arroganza, sempre 
sulla basa di finì condivisibili e 
condivisi nem chiedendo ai di¬ 
rìgenti dì essere iedeli ma prcv 
fessionali e produnM. l^no 
ciò dà fastidio a chi concepi¬ 
sce la politica come esercizio 
di un ^tere senza controlli e 
senza risultali di effettiva mo- 
d^izzazione, 

1 risultati acqidsHI poasprw 


ora caaera maral le dtscus- 
shme? 

£ possibile solo se ci si dovesse 
omologare al modo corrente 
di gestire la pubblica ammlni- 
struione. Allora diventerebbe¬ 
ro ieciU non gli attacchi ma la 
ricerca di soluzioni alternative. 
U gestione sindacale si giusti¬ 
fica sa innova, se l'inps -come 
ha confennato Colombo * con¬ 
tinua ad Oliere laboratorio per 
la modernizzazione della pub¬ 
blica amministrazione, per il 
riconoscimento e la salvt^uar- 
dla del diritti dei cittadini. 

Th ed stato tra I pUk eonvlfitl 
e determiBatI asaeitori della 
cosUlazIoae del «poloi tra 
llopa, rioi e la Bai. Anche 
qeaalo è dato oggetto di at¬ 
tacchi da notte paitL dopo 
la olilrao dcoado ha àszora 


L'inpi, corno ho avuto un 
ruolo dderminante nel ric^i- 
tallnan la Bnl- Ma il disegno 
inldsle, per Intenderci quello 
concordato con Amato e 
Clam^, Il 29 giugno scorso, 
senza un forte rilarrcio rischia 
di tramontare. Il polo infatti 
pf^ppone la convergenza 
dei comportamenti, delle stra¬ 
tegie. delle reti dei suoi azioni¬ 
sti e attori. C^gì invece assistia¬ 
mo ad una situazione comple¬ 
tamente rovesciata; si litiga fra 
di sdQrtirarnondwmirap*. 
iw lé slner^ Urrii^Ralizza- 
zkme. che si è fatta. se<non dà' 
vita, 4.poU> -risf^^di 
marsi In una coperti^ del ri- 
aelhlp Irate (atta a^spésedeH’l* 
na a deinnp8.^(ntendianiQCi: 
rinvestimento dal punto di vi¬ 
sta ruianzlario é un buon inve¬ 
stimento. ma noi non pensava* 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTBIRONIH 

mo solo a questo. Come inps, 
come movimento sindacale 
pensavamo ad un investimen¬ 
to poUtico. Cioè, conre più vol¬ 
le si è detto, a far accedere il 
mondo de) lavoro nei campo 
della finanza, con obbiettiri di 
trasparenza e di nKxiemizza- 
zione. 

Dal 29 giagM ad eg0 c*à 
alato un fatto eoorva come 
lo scasdalo della Aliale di 
Attaata detta Bd. prie glenS 
(a Caril ha (atto nuove rive- 
lariool- Come valuti questi 
(atti? 

Fai bene ad evocare Atlanta 
perché neH'ultima assemblea 
della Bnl. rompendo un rito 
consolidato in questi appunta¬ 
menti. solo i’irtps ha parlato di 
Atlanta chiedendo dre si vada 
fino in fondo creila ricerca e 
punizione delle responsabilità 
e che si ottengano arrcha dal 
governo Italiano le garanzie 
necessarie per rine^zìare le 
condizioni del prestito ad alto 
rischio concesso irregotarmen* 
te all'Irate Ed in effetti, appare 
sempre più evidente che At¬ 
lanta è atala una operazione di 
politica estera attivata (tei ae^ 
vìzi segreti di più paesi. 11 go¬ 
verno italiano ta stralcia dal 
negoziati bilaterali e ne affida 
la gestione solo alla banca. 
Questo é preoccupante. U 
deve certo ri^ndere, 

può tirarsi fuori S) debbono 
■\sflimaxe lelormeplO^pp^niB t 
pra tanntire il rientro « que¬ 
sto prestrio, altrimeriti le rieepi- 
lalizzazlom, come ho eceen- 
naio prima, diventa di latto un 
modo per scaricare su Ina e 
Inps il peso maggiore del ri¬ 


schio Irak. 

I fatti di Allanla con le sue 
ecmsegiienze sul veillcc Bnl 
sono àU’origliie delle diffi¬ 
coltà di attuazione del polo? 

1 fatti di Atlanta sono stali uiti- 
lizzati per destabilizzare l'ac¬ 
cordo dei 29 giugno (che pre¬ 
vedevano anche il patto di sin¬ 
dacato fra Tesoro. Ina e Inps) 
ma in efletii accrescono l’esi- 
geioa di una diversa, più mo¬ 
derna Mstione della banca, 
dotata al più efficienti sistemi 
di controllo ma anche di una 
sana presenza sul mercato in¬ 
temazionale. 

Cos'è allon che a tuo parere 
ha (atto deteriorare eoa! pe- 
•anlenente tt disegno Inizia¬ 
le del polo? Forse la poairio* 
ne del presldeale dellloa, 
Aatonioiongo? 

Noit direi proprio. Anzi colgo 
l'occasiono per riniwwara la 
mia stima a bongo. L'origine si 
KAra invece nel solito perverso 
rapporto fra politica e affari 
per cui anziché dlsculere se 
era più utile al paese un rap¬ 
porto tra banca e assicurazio¬ 
ne, al posto di quella banca-in¬ 
dustria. i partiti di governo, e le 
loro correnti, hanno preferito 
sponsorizzare i protagonisti 
del poto. L'inps. che sfuggiva a 
questa logica, veniva esorciz¬ 
zato perché locava l'Ingresso 
di un attore autonomo, che si 
sottraeva ai-condiziohànrenti. 
rompeva questi giochi di potè-’ 
re. rendeva prczagOnllta' il' 
mondo del lavoro. 

È doDqne fnraln cht Mrae- 


emiro U polo? 

Ci sono anche fatti matraiaii. 
Al di là dei pretesti più stru¬ 
mentali, la Confindustria in 
questi mesi ha osteggiato il po¬ 
lo con un argomento teorico 
che merita attenzione. Questo: 
se l'inps, mantenendo il mo- 
rtopolio della previdenza ob¬ 
bligatoria, entra anche nella 
previdenza integrativa distorce 
le regole del meicato. £ quan¬ 
to, pur in un quadro progttuate 
diverso, ha ripetuto ieri Donat 
Cattin. Io rispondo ricordando 
che, per la verità, in questi anni 
si é voluto che l'inps conser¬ 
vasse solo il monopolio del¬ 
l'assicurazione obbligatori^ 
per i poveri. Ma. al di là di ciò. 
domando: qual è il fine vero di 
una strategia antimonopolista? 
Noi comunisti che ne siamo 
stati i più coerenti sostenitori 
sappiamo che il fine vero é 
quello di assicurate ai cittadini, 
ai consumatori servizi migliori 
e a prezzi più bassi. Ne) caso 
specifico si arriva al paradosso 
che chi attacca il diritto del 
■monopolio Inps* di diversifi¬ 
care i suoi prodotti ed offrire 
polizze integrative, lo fa per 
continuare ad impone ai con¬ 
sumatori prezzi più alti per ser¬ 
vizi poco affidabìIL Allora, pur 
ammettendo che il problema 
merita attenzione, ho il sospet¬ 
to che questa improvvisa e ina¬ 
spettata cultura antimoitopoli* 
sta della Confindustria è 
espressa per garantire profitti 
alle imprese e non nuovi diritti 
ai consumatori. Anch'ip • e la¬ 
sciami in questo caso parlare 
sia come ex presidente del- 
f Inps che come amministrato¬ 
re dell'Unipol • come il mini¬ 
stro, sono d'accordo che non 
bisogna togliere alle assicura¬ 
zioni privale il ramo vita, ma 
tutto questo va fatto assumen¬ 
do un punto centrale: la tutela 
del rispamio e del consumo. 

- Utt iiìraras. qttiBa ^ hiii 
. letto,eheraipareradaraéi^ 

là M piMo Bàri, Ina, Iqto pv 

hnreattre regole di Ittttdn 


stria grawU coràpagDle 
cnranre private che NI 
cori 
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cHeResfituis^ . 

HlSEMBEA 




cori? 

In più occasioni ho avuto mo¬ 
do di dire che le novità produ¬ 
cibili dalfingiesso dell’lnps 
nella previdenza iniegratira 
sono di tale valenza sirategicB 
da andare ben oltre la vicenda 
pur importante del polo. In 
buona sostanza se l'inps, co¬ 
me 6 apparso chiaro dalle di¬ 
chiarazioni del nuovo presi* 
dente< vorrà continuare su 
questa strada potrà farlo an¬ 
che al di fuori delie sinergie e 
delle alleanze prospettale con 
ina e Bnl. Non perché ritengo 
tramontala la prospettiva o la 
necessità del polo, masolo per 
distinguere latti che haruto 
una loro autonomia, Da que¬ 
sto punto di visia, consentimi 
di dire • anche se non v^lio 
confondere il mio ruolo di ieri 
e quello di oggi - che sento il 
bisogno di ampliare fortemen¬ 
te i rapporti fra Unipol e tutte le 
grandi confederazioni dei la¬ 
voratori. Lo strumento c'é ed é 
la nuova società che l’Unlpol 
ha crealo con CgiI, CisI e Uil; te 
Lavoro e Previdenza. Fare pre¬ 
videnza integrativa significa in 
primo luogo tutelare e valoriz¬ 
zare il risparmio dei lavoratori, 
ivi conpreso quel Tfr (Tratta¬ 
mento di fine rapporto, cioè le 
liquidazioni, ndr^u cui i sinda¬ 
cati puntano sempre più la lo¬ 
ro attenzione. 


Intervento 

Tranfaglia ha torto 
Quella cultura 
si è sconfitta da sé 


FELICI MORTILLAIIO* 


S uU'«Unità» di 
martedì scorso il 
professor Nicola 
Tranfaglia si di- 
chiara lortemen- 
■■■• le turbato per¬ 
ché un recente voiumetto di 
Marco Revelli - •Lavorare al¬ 
la Fiat. Da Vailetta ad Agnel¬ 
li e Romiti. Operai, Sindaca¬ 
ti, Robot» - non avrebbe ri¬ 
cevuto dalla «Stampa* e dal 
«Corriere della Sera», due 
giornali che rientrano, diret¬ 
tamente o indirettamente, 
nell'orbita societaria delta 
Rat, l'attenzione (o l’appro¬ 
vazione?) che. a suo avviso, 
esso merita. Il primo, scrive 
Tranfaglia. gli ha dedicato 
appena quattro righe di 
semplice notizia, il secondo 
si sarebbe permesso, attra¬ 
verso la persona - egli dice 
del «pentito* di turno, alias 
(Scardo Chiabe^e, di 
stroncarlo ferocemente, 
avendo il recensore osato 
assimilare il libro ad un'ope¬ 
ra, peraltro molto bella, del 
padre deirautore, Nulo Re¬ 
velli, che aveva descrìtto nel 
«Mondo dei vinti», io scon¬ 
tro-incontro deirantica cul¬ 
tura contadina con il terre¬ 
moto della modernità. Per 
quanto il paragone sia scu¬ 
ramente lusinghiero per il 
Nostro, il professor Tranfa- 
glia vuole egualmente lan¬ 
ciare control giornali della 
Rat e contro la Rat, l’anate¬ 
ma della volgarità, cui la si¬ 
nistra italiana ricone quan¬ 
do le mancano altri e più 
convincenti «mezzi di per¬ 
suasione*. Volgare ed arro¬ 
gante sarebbe chi non com¬ 
pie la «genuflessioncella 
d’uso» alle tesi progressiste 
(soi dlsant) e non accetta di 
riconoscere le rottime quali¬ 
tà culturali* di un lavoro -* 
che nel caso di specie sem¬ 
brano, mi si consenta, alme¬ 
no dubbie - solo perché 

P roviene da sinistra e piace, 
:gittimamente. alla sinistra. 
Si tratta, come i) cortese let¬ 
tore ha già indovinato, del¬ 
l'antichissimo esercizio del 
Qff, in cui gli inteltettuaii 
di sinistra dimostirano in ge¬ 
nere straordinaria destrezza 
é qude cbo'mia sincera 
àhtme j) proles- 
'Trati faP tla si' esibtScé' 

Ho lettS^to^ fiato. ’ 
il volumetto di Revelli e ne 
anno rimasto profondamen¬ 
te" deluso, Mi attendevo una 
ricerca ritrosa, magari po¬ 
lemica eo awra. sulla orga¬ 
nizzazione del lavoro e sui 
mezzi di produzione appli¬ 
cati alla Fiat, un confronto 
stringente fra metodi e tec¬ 
nologie di fabbricazione im¬ 
piegati a Torino e quelli del¬ 
le grandi imprese concor¬ 
renti, la scoperta del classi¬ 
co «filo rosso* fra le politiche 
vallettiane di relazioni sin¬ 
dacali e quelle di Gioviinni 
AgneL'i e di Romiti ed ho tro¬ 
vato un lamentoso (si, pro¬ 
prio lamentoso) R»ario di 
chi «era contro», ma, non sa 
dire contro che cosa» o me¬ 
glio sa dire soltanto, in buo¬ 
na sostanza, che c«r lui o 
per lei. la fabbrica, la produ¬ 
zione, l'organizzazione, l ca¬ 
pi erano una grande... Non 
credo che le volgarità siano 
più lievi quando a pronun¬ 
ciarle è un (ex) operaio. Fra 
l'altro, e iron vorrei evocare 
fantavni, «Lavorare alla Rat» 
mi ha richiamato nella im¬ 
postazione, nelle cadenze 
Stilistiche, nella apoditticità 
della lesi, r«|nchiesta alla 
Fiat» di Carocci egualmente 
faziosa per contenuti, sotto 
l'abito onesto della civiltà 
della forma, pubblicata mol¬ 
ti anni fa daireditore Parenti 
e, quasi per contrappasso, 
un articolo di * 8103 ^ 113 » del 
19S1 (cito a memona e non 
sono in grado di ricordare 


gli autori che erano due), in 
cui veniva compiuta una se¬ 
na analisi «da sinistra* delta 
impostazione produttiva 
della Rat di allega, in chiave 
di critica alia scarsa, a giudh .1 
zio degli autori, ìmprandito- 
rìalità vallettiana, poco ìndi-. 
ne a rischiare verso prodcrtli 
di massa: erano i tempi della 
polemica sulla «vetturetta» 
popolare e di 11 a poco sa¬ 
rebbe arrivata la rivoluzióne ^ 
della 600. 

Ma che cosa dice Revelli 
di coM sconvolgente? Nulla. 
Nulla di più e di diverso di 
quanto con ossessiva mono¬ 
tonia, la sinistra italiana va 
ripetendo sulla Rat e cioè 
che è uno «stato nello stato*, 
che «massifica» il lavoro, che 
ha ucciso ì) «potere sociale» 
ecc. Visto che l'autore si 
guarda bene dal descrivere 
quale sarebbe il suo «model¬ 
lo* di fabbrica, mi è gioco¬ 
forza immaginarie o di so¬ 
spettarlo. Non sarà che egli 
rimpianga la «tregua produt¬ 
tiva». un modo pudico per 
rievocare II crollo della pro¬ 
duzione e della produtuviià 
fra il 74 e il '75 ,0 la violenza 
fisica imposta da una mino» 
ranza di «avanguardie* au- 
toelette, agli operai disscn* 
zienti, oppure le officine che 
per il «frastuono indescrìi^bi- 
le*, «il caldo soffocante e ra¬ 
fia irrespirabile» diventava¬ 
no «epicentro del conflitto»? 

C erto quel «bei 
tempi* «ono fini¬ 
ti per I Calorio 0 
per I Noreia, cui 
Revelli guarda 
con malinconi¬ 
ca simpatia. Gli hanno tolto 
perfino la verniciatura ma¬ 
nuale, che si prestava a tanti 
elaborati studi di «tnedicina 
democratica» per dare co¬ 
modo di intervento a «magi¬ 
stratura democratica*, Ro¬ 
bot, tecnotogte elettroniche. 
Lem, I^giUon sono stati up 
colpo al cuore per quel caos 
che slava portando alla ca¬ 
tastrofe la più grande impre¬ 
sa italiana e pennetteva alle 
automobili straniere di còn- 
qulstare 11 mercato Interno a ’ 
colpi di S6te Ih più all'anha'^^ 
Sia ilhcere MMIIf q Mfea* 
chewrrebbecancellare^là 1 , 
Flati'nessuno si sognerà 
contestargli q^e8lo ’deSMe* ’ 
rio. 

Ma non si chieda di à^ 
provarlo e neppure di vaju» 
fame positivamente i’ap-' 
proccio culturale, pérché 
resaliazìone deirarretratèz* 
za - e quello' di Revelli è, 
spiace dirlo, un tentatìitodl 
rivalutare posizioni anarcei* ' 
di e radicali, lontane mille-*' 
miglia dalla stessa ' ahalisl’^^ 
marxiana della lotta di ctas- ' 
se - non produce mal risul*'^ 
tati scientifici, né basta «scrì*'< 
vere ben^ per nobilitare 
una tesi qùalsiasi. 

Ed infine perchè mai 
chiamare vinti coloro ché 
volevano ributtare indietro 
di cent’anni il Paese? (Quelli 
cui Reveili dedica la sua fati¬ 
ca. non sono stati vinti per¬ 
ché non appartenevano ad 
una cultura.sopraffatta.tla', 
altri. Essi erano i rappresen¬ 
tanti di una esigua minoran¬ 
za che ha cr^uto per ur[ 
rnomento dì poter imporre 
alla società la violenza ste$e*i^ ,u 
matica. contro tutto ecpntro 
tutti, e si è da se stessa anni¬ 
chilita. Non gli si renda que^ 
sto onore, perché l vinti, veri 
vinti sono un’altra cosa. Ba¬ 
sta pensare, professor Tran¬ 
faglia, airimperatoie Giulia¬ 
no, ai vandeani di Charette 
e. perché no, aU’Andrea 
Chenier di De Gauile, il poe¬ 
ta «maledetto»-Robert Brasi!- 
iach. 

•Ctofi?!8f'®rede/^lo 
delia Federmeccankxi 


WÈ La sinistra del Psi (a sen¬ 
tire la sua voce in un partito 
attestato su una lìnea attendi¬ 
sta dinanzi alte novità che 
maturano nel P;i. Lo fa con 
molta circospezione. Forse 
per non urtare suiorevoti su¬ 
scettibilità interne, si tiene al¬ 
l'ombra deU’«unità socialista* 
con interpretazioni che fanno 
di questa formula un oggetto 
sempre più misterioso. Tutta¬ 
via muove le acque lanciando 
l'idea di un «ricambio polìtico» 
nella direzione del paese, non 
come «ipotesi 0 desiderio, ma 
comg legittima e concreta 
prospettiva». L'analisi di questi 
settori del Psi parte dal radica* 
le mutamento di quei rapporti 
intemazionali che hanno con¬ 
dizionato la democrazia italia¬ 
na. garantendo alla De il molo 
di «partito dello Stato* e. per 
converso, al PCi una funzione 
di opposizione, bloccata però 
come sinistra di governo. 
Mentre incalzano gli eventi si 
avverte il nschio di trasformar¬ 
si in «spettatori che sgranoc¬ 
chiano noccioline davanti alla 


televisione, dì fronte alla storia 
in diretta*. Anche perché non 
si può pensare ad un automa- 
tìcQ traiierìmentp dei cambia¬ 
menti sulla vena italiana. La 
sinistra socialista, rrientre ritie¬ 
ne che una autentica alterna¬ 
tiva e il rinnovamento dei si¬ 
stema polìtico comportino 
tempi più lunghi di maturazio¬ 
ne, considera invece realistica 
una fase di «ricambio* che 
contempli un governo senza 
la Oc. Questa prospettiva vie¬ 
ne contrapposta al disegno 
del nuovo grappo dirigente 
democristiano che tenta di 
«interpretare i fattori di cam¬ 
biamento» per far sopravvìvere 
un sistema politico dominato 
dallo Scudocroclato alte ra¬ 
gioni storiche che lo hanno 
determinato. Secondo la sini¬ 
stra socialista, la De punta ad 
una non effimera «alleanza di 
gestione» coi Psi. al quale, fini¬ 
te te polemiche demiiiane. si 
delegano «ampi spazi di pote¬ 
re e di rappresentanza sul ver¬ 
sante della sinistra», senza 


CONTROMANO 


FAUnOIWA 


Cdmetto delltmu 
suUaaniSba? ^ 



«scavalcamenti verso il Pei». In 
altre parole, l'obrettivo de 
consiste nel <onvmeere il 
a diventare naturate alleato 
nella gestione deiresistente». 
Con la conseguenza che «si 
ossificherebbe la democrazia, 
avremmo una realtà politica 
vischiosa, senza slanci ideali e 
prospettive mobilitanti, una 
società civile inerte e malata*. 

La sinistra soci^ista muove 
dunque da un giudizio critico, 
già affacciato al congresso, sui 
patto stretto con il nuovo 
gruppo dirìgente democristia¬ 
no. Ma ora, mentre muta in 
profondità il contesto intema¬ 
zionale. vede nella «scelta del 


Pei di rifondarsi attraverso una 
costituente» un «grande contri¬ 
buto* alla ricerca di strade 
nuove della sinistra. La cori- 
clusione è che ci siano oggi 
condizioni più favorevoli per 
contrastare il disegno demo¬ 
cristiano e che un ruolo di 
«guida» nei promuovere il «ri¬ 
cambio* spetti alte forze lai¬ 
che e socialiste. Perciò un 
confronto sui programmi e sul 
progetto politico «rappresen¬ 
terà nei prossimi mesi il punto 
di venfica delia maturità della 
sinistra italiana*. 

Queste tesi, come diceva¬ 
mo, sono state formalmente 
collocale aU'ombra della co¬ 


siddetta «unité socialista* che 
è la piattaforma ufficiate del 
Psi. Ma in realtà, in una «tua- 
zione in movimento, questo 
slogan appare sempre più co¬ 
me una facciata impenetrabi¬ 
le dietro la quale si intrairede, 
non tanto un’ambizione im¬ 
possibile, quanto un'incertez¬ 
za sul da farsi, un impaccio 
ad esercitare nella sinistra un 
ruolo attivo, che rimetterebbe 
però in discussione la tran¬ 
quilla «cogestione» con la De. 
Craxi ha detto, bontà sua, che 
r«unità socialista» non signifi¬ 
ca é <onfluenza», né «annes¬ 
sione*. Ma che cos’è allora? 
Signorile ammette che quella 


formula «ha al suo interno una 
ambiguità che va sciolta». In¬ 
fatti. «se unità dei socialtati si¬ 
gnificasse il ritorno In un uni» 
co partito della diaspora so-' 
cialista di questo secolo, esso 
sarebbe un obiettivo irrealiz¬ 
zabile o di lungo periodo, 
quindi utile alla polemica po¬ 
litica. ma non perseguibile nel 
presente». Un modo velato 
per dire che il vertice del Psi si 
trincera in una posizione pro¬ 
pagandistica, concepita senza 
fortuna per inghtotUre il Psdi, 
senza sapere offrire una pro¬ 
spettiva realmente unitaria al¬ 
la sinistra. Ma » può capire 
questa reticenza e la riluttanza 
a un confronto sul «rifomìi- 
smo programmatico», se si 
sorvola sulle convenienze sul¬ 
le quali ha puntato il Psi nel¬ 
l’ultimo decennio? Signorile 
ha sostenuto che il lavoro 
compiuto dai socialisti dal 
congresso di Torino (quello 
dei progetto per l'alternativa) 
è stato un lavoro «preparato¬ 
rio* della svolta che oggi si 


può compiere. Una fase es« 
senzialmertte caratterizzata da' 
una «conflittualità sttateglca» 
con la De di cui c^gi non re¬ 
sterebbe che cogliere i frutti. 
Se fosse davvero cosi sarebbe 
difficile spiegarsi perché il Psi 
possa essere oggi coinvolto 
nella paventata «cogestiqhe»^ 
destinata a perpetuare latìu^-' 
rantennale supremazia demr^' 
cristiana. 

Comunque non si può ne¬ 
gare che la sinistra socialista» 
per quel che può contare, a^ 
bia almeno cercato dì aprire 
un discorso che guarda al fu¬ 
turo. Nel Psi si è reagito con 
un senso di fastìdio per la rot¬ 
tura deh monolìtico attendi¬ 
smo. Craxi,'tra il serio e il fa¬ 
ceto, si è limitato a dire: «La 
sinistra sortolo...». U deputalo 
Franco Piro invece non è In 
vena di schereu «"U gauche 
c’est moì" vale pef Oaxi non 
solo nel Psi. Ec|uestonon solo 
in Italia». Non bisogna tuttavia 
disperare: l'elmetto dell’Onu 
può surriscaldare le teste, ma 
alla fine ha effetti dìstensM. 
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La morte 
diSakhaiov 


Il premio Nobel stroncato in casa da un infarto 
mentre preparava Tintervento che doveva pronunciare 
dalla tribuna del palazzo dei Congressi 
Un minuto di silenzio in Parlamento, lunedì i funerali 


L’Urss piange l’ex confinato 


Il premio Nobel Andrei Sakharov è morto d’infarto 
nella sua casa di Mosca. Aveva 68 anni. Il lutto del 
Parlamento e del popolo sovietico. I funerali si 
svolgeranno lunedi. La rabbia e il dolore dì Elena 
Bonner, la vedova, che caccia i giornalisti. Il fisico 
stava preparando il suo intervento sulla crisi eco- 
nomica. L'ultima «lite» con Gorbaciov e la battaglia 
contro il «ruolo guida» del Pcus. 

DAL NOSTHO CORRISPONDENTE _ 

SIROIOSIflQI 


m MOSCA. Atte 13.30 il cor¬ 
po di Andrei Sakharov. awol- 
lo in un grigio lenzuolo, viene 
portalo in barella giù per le 
scale del vecchio, monumen¬ 
tale palazzo al n. 48 di via 
Ckalova, a due passi dalla sta¬ 
zione Kurskaia, sul grande e 
trafficatissimo anello stradale 
che circonda il centro di Mo¬ 
sca. Fanno otto gradi sotto ze¬ 
lo e nevica fitto. Eppure alme¬ 
no duecento persone sono li, 
davanti al portone, per wdere 
andar vìa, l'ultima volta, quel¬ 
l'uomo considerato la più alta 
autorità morale dell'Urss d'og¬ 
gi. pochi fK)cchi SI posano, 
soffici, sul lenzuolo pnma che 
la barella venga sistemata su 
un’ambulanza bianca che. 
poi, fila via veloce scortata 
dalla polizia. Sul pianerottolo 
del settimo piano ci si muove 
a fatica nei tentativo di avt4ci- 
nare Elena Bonner. la secon¬ 
da moglie dell'accademico e 
premio Nobel spirato a 68 an¬ 
ni. la sera di gìcàiedi. tra le no¬ 
ve e le dieci, mentre aveva in¬ 
tenzione di ultimare l'inter¬ 
vento che avrebbe dovuto 
prominclare dalla tribuna del 
palazzo dei congressi, al 
Ciemiino. &a pronto, l'uomo 
di cui ora tutta la Russia si di¬ 
chiara orfana, a riscaldare an¬ 
cora una volta il «Congresso*, 
quella grande platea dove si 
riflettono gii umori contrastan¬ 
ti del paese, che appena mer¬ 
coledì acorso lo aveva i^sto 
impegnato in un'curioso batti¬ 
becco con Goibaciov sullo 
scottante tema del «ruolo gui¬ 
da*,del BcusiiMa II cuore non 
ha ^to. Forse era stanco Sa- 
kharóv, coscienza dell'Urss*. 
Tea corilinato di Gorkl, l'unico 
die aveva avuto la forza di de- 
nunciara. nel 1979, l'invasione 
deir Afghanistan. La stessa de¬ 
nuncia che dieci anni dopo, 
poco più di un mese la, ebbe 
modo di ascoltare nell'aula 
del Soviet supremo dall'attua¬ 
le ministro degli Esteri, Eduard 
Shevardnadze. 

Dentro l'appartartiento, 
l’accedemico Evgheni) Prlma- 
kpv, membro del Politburo e 
pfesMenle del Soviet deil'u- 
nione parta a bassa voce con 
Elena Bonner. Alla porta pre- 
rriono h)tografl,e,giomalisii..A 
stento ti fa largo il fratello di 
Sakharov, somigliantissimo al¬ 
lo scapano, I uomo se ne va 
da solo per le scale quasi bar¬ 
collante. Fochi m^uti prima 
la laiiiit del fisico giaceva nel¬ 
lo studio, tappezzato di libri, 
coperta da un lenzuolo bian* 
co che l^iaya scoperto il vi¬ 
so, Uno degli amici più intimi, 
(I poèta VUdimìr Komilw. 
raocontadie Sakharov è stato 
collo daii'infano nel corridoio 
poco dopo essersi tolto il cap¬ 


potto e la giacca. Era rientrato 
da) Cremlino dove, in una te¬ 
sa riunione del «gruppo radi¬ 
cale* aveva sostenuto la ne¬ 
cessità di costituire una vera e 
propria forza politica di oppo¬ 
sizione. È crollato di colpo, se 
n'è andato senza soffrire. 

Un fattonno porta un gran¬ 
de cesto di garofani rossi e un 
ragazzo arriva con una foto 
incorniciata dì Andre) Omftne- 
vie e la consegna alia Bonner. 
La donna ha il viso scavato ed 
è durissima con i reporter. <6e 
è morto è anche colpa vostra 
che non b avete lasciato mai 
in pace... sempre a telefonar¬ 
gli giorno e notte... adesso an¬ 
date, Sakharov non c'è più,..*. 
Non piange la Bonner che 
quasi sposta con le braccia i 
cronisti indicando le scale. 
Vuole un po' di pace. A Fri- 
makov, giunto sulla via Ckato- 
va a bordo di una nenssima 
«Zi!* ufficiale direttamente dal 
Cremlino, chiede che le ese¬ 
quie del marito si svolgano al 
palazzo dello Sport. «Voglio • 
dice • che la salma resti den¬ 
tro. dove si allestirà la camera 
ardente. Ma la commemora¬ 
zione deve avvenire fuori, do¬ 
ve ci sarà la gente*. Prtmakov, 
scelto a capo della commis¬ 
sione per I funerali, aveva oro- 
posto il grande palazzo della 
Gioventù ed anche l'Accade¬ 
mia delle scienze, l'unica or¬ 
ganizzazione che non aveva 
mai emaminato uno dei suoi 
iscritti più eminenti e che, nel 
marzo scQnrt>. dopo non po' 
chcTwlemtehe. lo avdva elètto 
deputato «del popolo* l.ie ese¬ 
quie sLsvolgeram|Oibn^‘.ll 

«Congresso* sosjpendèrà I pro¬ 
pri lavori e la salma dopo aver 
sostalo alcune ore airAccade- 
mia verrà portata al palazzo 
dello sport. La gente abiterà 
nell'immenso piazzale del 
«Luzniki* dove ^sso a Sa¬ 
kharov era capitato di tenere i 
comizi a nome del gruppo 
della «sinistra radicale*. 

La notizia della morte si è 
diffusa per l’Urs» sin dalle pri¬ 
missime ore del mattino. Rim¬ 
balzata curiosamente dall'A¬ 
merica ma rilanciala arxhe 
da «Radio Mosca* che lo ha 
descritto come un «coraggioso 
combattente per i diritti uma¬ 
ni*. Negli anni Settanta dalla 
stessa emittente erano partite 
le accuse di «tradltme al servi¬ 
zio detrimperìalismo* e di 
•antisovietìsmo*. E quando, ifi- 
le dieci del mattino tutti i de¬ 
putati si alzano in piedi per 
onorare l’*emìnenle uomo di 
scienza*, oppure la sua «limpi¬ 
dezza*, come dice il suo ami¬ 
co e accademico Likhacev il 
quale ha chiesto a Gorbaciov 
il permesso di pariare per po¬ 
chi secondi, tutto il paese già 



sa. Davanti alla porta ormai 
chiusa di casa Sakharov, la 
deputata armena Calma Sta- 
rovoitova racconta «È stato lu¬ 
cido sino alla fine E dire che 
temeva, con la vecchiaia, di 
perdere la memoria. Tutta 
l'Urss ha amato quest’uomo. 
Stamalima ho dettato il mio 
telegramma e la centralinista 
non è riuscita a prendere il te¬ 
sto perchè quando ho fatto il 
nome di Sakharov ha comin¬ 
ciato a piangere a dirotto. Ed 
io con lei...*. 

C'è ora chi vuole che l’Urss 
onori con un giorno di lutto la 
sua morte. La commissione 
per i funerali*, come ha sug- 
gento Gorbaciov dalla tribuna 
del iConeresso». stabilirà se 
accettare la proposta. Certo è 
che i funerali di Sakharov si 
preannunciano imponenti. 
Kr l’emozione che s'awerte 
dappertutto, per strada e sul 
metro dove i passeggeri ricor¬ 
dano a voce alla l'ultima im¬ 
magine di Sakharov vista in tv. 
con quel mazzo di telegrammi 
consegnalo al leader sovietico 
al tavolo della presidenza. 
L'immagine di un uomo non 
proprio politico che dal confi¬ 
no di Gorki era stalo tiralo 
fuori proprio dal segretario del 
Pcus, con un gesto m qualche 
modo riparatore, dopo sette 
anni di emarginazione, di 
inaudita violenza. Di un uomo 
di scienza che, come tantissi¬ 
mi deputati alla «prova della 
democrazia*, ha spésso pec¬ 
cato di ingenuità nella condu¬ 
zione delle battaglie pvla- 
mentari. Ma niente ha mai po- 


Gotbadov: «In lui 
ho ammiiatD 
lafiandiczza» 

«Non era un politico ìntrigartlé/éffr liri' uoAid Che’ 
proprie KUwrti iVt 

esprìmeva direttamente, apertamente, senza infin« 
gimenti». Cosi Gorbaciov parla dì Sakharov. «Ave¬ 
vamo opinioni diverse, ma su, alcune questioni 
concordavamo». II presidente dell'Urss annuncia 
che lunedì ai funerali del grande!^à!ìètiziato e poli¬ 
tico scomparso ci sarà anche luì. 

DAL NOSTRO CORRtSPONOENTE 



■1 MOSCA «Una grande per¬ 
dita, davvero una grande per¬ 
dila*. Mikhail Gorbaciov viene 
letteralmente accerchiato dai 
^malisti nell'atrio dei palaz¬ 
zo dei congressi del Cremiino. 
Appare scosso il leader sorìe- 
tico che pro(mo due giorni 
prima aveva recito con una 
certa insofferenza alla rituale 
«provocazione* dell’accade¬ 
mico Sakharov che gli porge¬ 
va un pacco di tel^rammi in 
cui si auspicava Tabolizione 
deirattkolo della Costituzione 
sul «ruolo guida* del partito 
comunista. «Se passa da me 
gliene faccio avere tre pacchi, 
dì telegrammi. Ve ne servino 


almeno mille*, disse il segreta¬ 
rio pregando Sakharov di tor¬ 
nare al suo pc^o. Ma in Gor- 
backrv non vi è mai stato 
astio. Sapeva bene con chi 
aveva a che fare e cosa rap¬ 
presentava queli'uomo che 
spesso si presentava alta tribu¬ 
na, insistente, per intervenire 
anche se non era II suo mo¬ 
mento. Ora Gorbaciov fa mo¬ 
stra di rammentare propno 
questo ruolo di Sakharov. 
^tienziato prestato alla politi¬ 
ca, coscienza critica del pro¬ 
cesso dì rinnovamento: «Du¬ 
rante questi anni dì perestroj- 
ka l’accademico ha svolto la 
sua missione,^ il suo ruolp. 
Questo k) sappiamo bene tut¬ 


ti». Tutti ricordano una delie 
«dneursionì* di Sakharovdcpu- 
tato. Quella in ari accusò l’e¬ 
sercito sovietico in, Afghani¬ 
stan di avere ucciso i soldati 
delle ptoprie formazioni che 
erano rimaste intrappolate 
nell'accerchiamento dei ribel¬ 
li. Fu una denuncia che fece 
scandalo e che gli q»tdsUna 
campagna di attacchi velqnp^ 
per l’insostenibile «insinuazio¬ 
ne*. . 

La dichiarazione del segre¬ 
tario del Pcus va.oHie e. con 
estrema chiarezza, disegna la ' 
figura dello scomparso: «Non 
era un politico intrigante. Cw- 
to. era un uomo che auevfrie 


pn>prie idee, i propri convinci¬ 
menti, e li esprimeva diretta- 
mente^ apertamente, senza in-, 
finimenti. 1ò^ in lui, ho ap¬ 
prezzato picg^ questo*.. In¬ 
atti MiUiail Gorbaciov non 
, puòtareamenodiaggiui^ 
re che con j^èj^haiov non an¬ 
dava proprio 4'^onlO' 'Di¬ 
ciamo che io non concordavo 
jetm luì sebbene In alcune 
questioni lo fossimo*. 

A Golbaci^^che come tutti 
i deputati si’èbizato per ono¬ 
rare lai, figura «li Sakharov. è 
^ stato chi^o sé parteciperà ai 
funerali (si leVrénno lunedi}. 
Lui‘ ha risposto: «Il Congresso 
vi preridert parte ed io sono 


I deputati: «G mancherà il suo coreggb» 


Il Congresso dei deputali dei popolo è riunito per 
discutere la rifonna economica, ma la presidenu 
annuncia ufficialmente la morte di Sakharov e pro¬ 
pone un minuto di silenzio. I deputati si alzano’in 
piedi. .Insieme a Gorbaciov era uno dei grandi uo¬ 
mini del nostro paese. Adesso Gorbaciov è.rimàsto 
solm;dice l'economista Smeliov. Gli aitriéommen- 
ti: .Coraggioso e puro d’animo.. 

DAL NOSTRO INVIATO 

“ MARCIUOVILUii 


■i MOSCA. «Egregi coropa- 
gni deputali del popolo vi in- 
tonno con grande dolore che 
Ieri Improwlsamcnie è morto 
il deputato del popolo del- 
rUrss, accademico Andrei Di- 
muri Saktiarov. È cessala la vi- 
tri di una lìgura eminente del¬ 
la vile sociale e politica del 
paese., con queste parole il 
congresso viene iniormalo ul- 
nclalmente della mone di Sa¬ 
kharov. La grande sala, nella 
cosirurione moderna alTinler- 
no dalle;mura del Cremlino, 
era adollalissiraa e molli de¬ 
putali erano commossi men¬ 
tre ascoltavano le paiole di Vi¬ 
tali Voroinikov, membro an¬ 
ziano del POIitburo del Pcus. 
•Il sùo contributo alla difesa 
del paese nei momenti più 
difficili è stato grande... ades¬ 
so passa alla storia. Tutto 



quello che ha fatto durante la 
sua vita è stato dettato dalla 
sua coscienza sveglia e delie 
sue profonde convinzioni 
umanistiche. Vi prego dì ono¬ 
rare la sua memoria con un 
minuto di silenzio ed alzaia*. 

Il congresso si alza In piedi e 
cosi fa la presidenza (al cen¬ 
tro c'è Gorbaciov). 

Subito dopo prende la pa¬ 
rola l'accademico Likhaciov. 

«Voglio dire soltanto due pa¬ 
role; con la morte di Andrei 
Dimitri Sakharov è andata via 
una parte del nostro cuore, 
potevamo essere d'accordo o 
meno con alcune delle sue 
proposte, però lui è stato un 
personaggio di estrema since¬ 
rità e purezza d’animo. A que¬ 
sto è dovuta la sua grandezza 
di scienziato e le sue prese di 
posizione. Fiopongo che tutti Sakharov alta tribuna del Congresso dei deputati del popolo 


i deputati, durante i funerali di 
Sakharov (che avranno luc^ 
lunedi prossimo, ndr), abbia¬ 
no la pouibililà di dargli rutli- 
mo addio e quindi di inter¬ 
rompere.. la -^uta del con¬ 
gresso*. La proposta viene ac¬ 
cettala dàlia presidènza. ’ 
Qualcuno porta un mazzo 
di fiori e lo métte sulla sedia 
dove il famoso dissidente del¬ 
l’epoca brezneviana si siedeva 
solitamente. Nel pomenggio 
viene portato anche un suo ri¬ 
tratto. Dopo la commemora¬ 
zione riprende il dibattilo sulla 
riforma economica, ma molti 
deputati sono fuori, in una 
grande anticamera che qui 
svolge la funzione di «transat¬ 
lantico*. Amici e nemici (nel¬ 
l'era gorbacioviana, per fortu¬ 
na, k> scontro è soltanto politi¬ 
co). parlano volentieri dello 
scomparso. D'altra parte, for¬ 
se è vero quello che dice l'e¬ 
conomista Nìkolai Smeliov 
(del gruppo interregionale co¬ 
me Sakharòv): «In Urss c'era¬ 
no due grandi uomini, Sakha¬ 
rov e Gorbaciov. Ora che il 
pnmo è morto resta soltanto 
Gorbaciov». La sensazione è 
che sia venuto a mancare un 
punto forte nella dialettica po¬ 
litica e questo fatto crea 
preoccupazione e incertezza. 
Almeno questa è rimpressio- 


tuto inficiare l'onestà del per¬ 
sonaggio. 1 cronisti lo ricorda¬ 
no nel maggio del 1988 alla 
sua pnma conferenza stampa 
ufficiale, nella sede del mini¬ 
stero degli Esten. Qualcuno gli 
chiese perchè avesse accetta¬ 
to quel posto per pariare con 
la stampa, insinuando l'accet¬ 
tazione di un compromesso 
con il potere, lui rispose: «Sa¬ 
kharov è sempre b stesso, 
non è cambiato, semmai è 
questo paese che sta cam¬ 
biando...». Ed Elena Bonner 
che gli stava accanto, piena 
d'ira, scattò: «Saicharov non si 
vende a nessuno*. 

Sakharov sempre uguale a 
se stesso. Come quel 24 giu¬ 
gno dell'anno scorso davanti 
alla scalinata dello stadio del 
nuoto, al quartiere Golovìno, 
quando partecipò forse alla 
sua prima manifestazione 
pubblica contro le tendenze 
stalmiste. Arrivò a piedi in 
mezzo alla folla. Nessuno Io 
riconobbe perché, incredibil¬ 
mente. tutti sapevano chi era 
ma non lo avevano mai visto. 
Poi ne annunciarono la pre¬ 
senza e lui parlò della storia 
dell’Urss come di «un misto di 
tragedia e di eroismo*. Una 
donna gii gridò. «Ci inchinia¬ 
mo davanti a leL..*. E molti to 
fanno, adesso. Passano da¬ 
vanti al portone. Guardano la 
grande foto di un Sakharov 
pensieroso appesa ad una 
cordicella che qualcuno ha 
messo in alto a sinistra. Due 
garofani, in precario equili- 
mio, sono ormai bruciati dal 
gelo. 


U presidenza 
del Congresso 
in itiedi rende 
oniaggloa 
.Sakl^dopo 
. rilinuncio , 
della sua 


Bush: «La sua vita 
d ha arricchito, 
la sua morte 
ci diminuisce» 


Il presidente Bush (nella foto) ha inviato un messaggio 
di condoglianze a Elena Bonner. «Tutu noi che lo cono¬ 
scevamo non dimenticheremo mai il suo coraggio e la 
sua devozione alla libertà. Nei momenti più tristi della 
sua lotta ha rappresentato tutto quanto vi è di buono e 
di decente nello spirito umano. Proprio come la sua vita 
ci ha arricchito tutti, la sua morte ci diminuisce*. «Una 
perdita terribile», ha commentato il segretario di Stato 
James Baker. 


Per il cancelliere Profonda commozìònfe 

anche negli ambienti poli- 
jgjjg Ggnpanja federa- 
fi StdtO le. Il cancelliere tedesco 

«Uncmndfi Helmut Kohl ha definito 

^ Sakharov «un grande figlio 

del suo popolo, un grande 
europeo*. «È triste pensare 
che egli non potrà avere un ruolo di primo piano in un 
futuro più libero dell'Unione Sovietica», ha dichiarato il 
premier britannico Margaret Thatcher. Per il ministro 
degli Esteri francese, Roland Dumas, il Nobel sovietico è 
entrato «nel Pantheon dei grandi di questo mondo». 

L’omaggio Il Parlamento europeo ha 

dell'assemblea omaggio alia memo- 

!!• ca- u Sakharov, al 

di atraSDUrSO quale era stato intitolato il 

e della Cee premio per i diritti umani 

conferito dall’assemblea 
^1 Strasburgo. Il presiden¬ 
te del parlamento Baron 
Crespo ha ricordato «uno del principali artefici della gla- 
snost e della perestrojka*. «La sua lotta a favore dei diritti 
deiruomo ha giocato un ruolo eminente neirevoiuzio- 
ne attualmente in corso all'Est europeo», ha sottolineato 
la commissione Cee, in una dichiarazionediffusa a Bru¬ 
xelles. Anche i ministri degli esteri della Nato hanno 
espresso il loro cordoglio per la scomparsa del premio 
Nobel per la pace: «È divenuto simbolo universale dei 
valori democratici*, ha affermato il segretario generale 
dell’alleanza Manfred Woemer. 


Il messaggio Achille Occhetto, in un te¬ 
di Orrhptto legramma inviato alla ve- 

» Bonner, ha 

a Elfina BOnnfir espresso H cordoglio del 
Pei per la scomparsa del 
fisico sovietico: «Abbiamo 
seguito ed apprezzato 
l'impegno politico di An¬ 
drei Sakharov e la coerenza con cui ha sostenuto, pa¬ 
gando personalmente, la battaglia per il rispetto dei di¬ 
ritti umani ed il recupero delta dignità negata ai cittadini 
sovietici dal sistema stalinista», li messaggio conclude: 
■Siamo certi che questo impulso resterà vivo e caratte¬ 
rizzerà comunque il futuro dell'Urss. Le confermiano 
perciò. In un momento tanto difficile e doloroso. la soli¬ 
darietà profonda e l’affetto del Partito comunista italia¬ 
no». Anche la Fgci ha inviato un messaggio di condo¬ 
glianze. - ' 

; ^ I 

Nilde lotti: Nel SUO commosso mes- 

«Ha IntenretatO presidènte detle 

- 'r* Camera ricorda Sakharov 

ansie e speranze come.figuraaltaedram- 

dfilbStOrid malica della storia recente 

rnr n wtn dell'Unione Sovietica di 

!SsS!S&2S!LsIk cui ha interpretato ansie e 

speranze». Anche il presi¬ 
dente del Senato Giovanni Spadolini ha inviato un tele¬ 
gramma alla vedova del Premio Nobel: «Sono certo che 
il SUO contributo all’edificazione dì un mondo più giusto 
rìmairà indelebile nel cuore degli uomini liberi». 


In alto, molla 
sfila accanto 
alla barn 


un membro del Congresso...». 

Anche Egor Ugaciov, del 
Politbuio del Pcus. più volte 
individuato da Sakharov come 
un pericolo per il processo ri- 
tomatore, ha mito parole di 
apprezzamento: 4o l’ho sem¬ 
pre^ li^iettato - ha detto- ai 
gioinalisti nell’intervallo dei 
lavori parlamentari - perchè 
era un uomo onesto e franco». 
E Vitali) Vorotnikov. dalla pre- 
^ sidénzà, ha affermato; Ógni 
cosa che l’accademico Sakha¬ 
rov ha (atto, è stata dettata 
^ dalla sua limpida coscienza e 
dalle sue profonde convìnzio- 
r ni umanistiche». 

DSeSer. 


Radio Vaticana: L'emittente della Santa se- 

«Non aveva ‘’®’ <ion>mentando la 

I, scomparsa di Sakharov, 

aiuaaiMia ha sottolineato che per 

che la verità» «oltre vent'annì da solo 

OSÒ sfidare lo strapotere 
delle autorijÀ, sovietiche 
non avendo altra arma 
che la verità». L'Qsservafore romano dedjca al Premio 
Nobel un lungo articolo di prima pagina. «È stato l'uo¬ 
mo che ha dato un'impronta al dissenso nell'Unione 
Sovietica, lottando contro la dittatura per la difesa dei 
diritti civili e opponendosi a ben quattro leadership dei 
Cremlino». 


Nilde lotti: 

«Ha Interpretato 
ansie e speranze 
della storia 
recente dell’Urss» 


OIULIA SELVA 


ne che ci sembra dì cogliere. 
«Sakharov è stata una persona 
molto coraggiosa, come è di¬ 
mostrato da tutta la sua vita*, 
dice Kasannik, il deputato che 
la scorsa sezione del congres¬ 
so aveva ceduto il suo seggio 
del Sovia supremo a Eltsin. 
«Voglio solo ricordare quando 
durante il ^mo congresso 
dei deputati del popolo, a 
proposito dell’Alghanistan gli 
impedirono qua» di parlare. 
Ma luì, nonostante i tumulti in 
sala, ha continuato. Mi sentivo 
invulnerabile, mi disse dopo, 
perché sentivo la mia ragione 
morate. Non ho notato niente 
di particolare nel suo aspetto 
di ieri (raltroieri, ndr), ma 
l'atteggiamento conUo il grup¬ 
po interregionale è stato cosi 
feroce, che forse anche a que¬ 
sto è dovuto li fatto che Sa¬ 
kharov se ne è andato», dice 
Kasannik, forse esagerando. 

Intanto la seduta del con¬ 
gresso viene sospesa per un 
intervallo. I deputati riempio¬ 
no il «transattantico* assalili 
dai giornalisti. Per quelli del 
«gruppo interregionale*, che 
Sakharov presiedeva insieme 
a Eltsin e ad Afanasiev, il col¬ 
po (insieme alla tnstezza per 
la perdita di un amico) è duro 
e lo dicono apertamente. «Sa¬ 


kharov non provocava discor¬ 
dia. ma unità nel nostro grup¬ 
po. la sua copresidenza ci 
portava molta simpatia da 
parte della gente. Non si può 
dire che sia irreparabile, ma il 
gruppo interregionate ha subi¬ 
to un colpo molto forte», dice 
il magistrato Gdiian <quello 
che coinvolse Ligaciov neH’in- 
chiesta sulla mafia). 

«Sì è nutrito dell'idea di Ce- 
cov che non esistono piccoli 
uomini e piccole sofferenze, 
per questo Sakharov lo vedo 
come il prodotto di tutta la 
cultura russa», dice Evtushen- 
ko. E Junj Cemicienko, famo¬ 
so giornalista ed esperto in 
questioni agrarie; «Avrebbe 
dovuto essere Gorbaciov ad 
annunciare la sua morte ai 
deputati del popolo, perché è 
una perdita grave per il paese 
e per il mondo. Per altro ave¬ 
va avuto il premio Nobel, lo 
stesso premio che forse presto 
riceverà Gorbaciov, su propo¬ 
sta della città di Milano. Ma 
non importa, andremo tutti a 
da^li rultimo addio, compre¬ 
so Gorbaciov. Non condivide¬ 
vo il suo appello alio sciopero 
^neraie e l'ho pregato di de¬ 
sistere dalla sua idea. Lui ha 
nsposto che non credeva che 
lo sciopero sarebbe nuscito, 
però l’appello doveva essere 


fatto lo stesso, perché era l'u¬ 
nico modo per lanciare un se¬ 
gnate. in questa fase. Una fa¬ 
mosa scrìtlnce e dissidente so¬ 
vietica mi disse un giorno:, vi-, 
vrò a lungo per vedere a Mo¬ 
sca un boulevard Sakharov. 
AN^a visto giusto, perché cre¬ 
do che-cosi avverrà». 

infine la testimonianza jdi 
Serghei Stankie\4c. membro 
del greppo Interregionale, che 
aveva tenuto insieme a) fisico 
scomparso una, conferenza 
stampa: «Ieri (raltroieri, ndr), 
il gruppo interregionale sì è 
autoproclamato opposizione 
parlamentare e Sakharov è 
stato uno di quelli che ha so¬ 
stenuto quest'idea. La riunio¬ 
ne era Iniziata verso lè tre e 
Sakharov è stalo uno degli ul¬ 
timi a parlare per sottolìftoare 
che gruppo di opposizione 
non voleva dire opposizione a 
Gorbaciov e alla perestrojka, 
ma alle posizioni conservatrici 
che cercano di bloccare il 
processo di cambiamento. È 
stato un simbolo morale per 
la mìa generazione, perché ha 
sempre sfidato tutte le autori¬ 
tà». ha detto. Intanto squilla il 
campanello e I deputali si av¬ 
viano a riprendere i lavori del 
congresso. Rù lardi decide¬ 
ranno una giornata dì lutto 
nazionale. 


l’Unità 

Sabato 
16 dicembre 1989 
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NEL MONDO 


La morte 
diSakharov 


La lunga battaglia dello scienziato 
per i diritti umani e per la pace 
Nella sua opera e nelle sue idee 
una anticipazione della «perestrojka» 


Quella lettera a Breznev 
che cambiò la sua vita 


L'ultima battaglia, tragicamente interrotta, sembra 
contrapporre Andrei Sakharov a Gorbaciov, ma in 
realtà si può dire che la perestrojka è m parte an¬ 
che una sua creazione, il prodotto delle idee che 
egli ha posto alla base di un ventennio di impegno 
per la democrazia e la pace. Ripeicomamo il suo 
lungo cammino, dai giorni della bomba H al suo 
ultimo discorso al Soviet supremo 


ADRIANO QUIRRA 


■i L ultima immagine è 
quella consegnataci dalla tele¬ 
visione Sakharov è sulla pe¬ 
dana degli oratori e sta par¬ 
lando «Propongo - dice *• I a- 
bolizione di tutti gli articoli 
delia Costituzione che sono di 
ostacolo al processo riforma¬ 
tore» Alle sue spalle a presie¬ 
dere le sedute c è Gorbaciov 
Lo ascolta neivosamente e 
poi lo interrompe «Ho la sen¬ 
sazione che lei non sappia 
esattamente come lare per 
realizzare la proposta « Sa¬ 
kharov si (erma Poi si rivolge 
al presidente •t motto sem¬ 
plice dice (^esenteremo un 
elenco di articoli delta Costitu¬ 
zione da abolire ■ 

Gorbaciov e Saldiarov dav¬ 
vero due diverse concezioni 
della perestrolka. In discussio¬ 
ne c'era, c'à, I articoio S della 
Costituzione, quello che stabi¬ 
lisce nero su bianco che al 
Pcus spetta di diritto i| ruolo di 
partito guida, e la divergenza 
Ira U t^telario del f^us e il 
capo deirepposlzione appare 
netta, incolmabile Ma se si 
cerca roegln dentro ie cose si 
può acopnre che in realtà la 
divergenza e solo apparente. 
Forse sono soltanto due diver¬ 
si realismi a confrontarsi 
Mentre replica a Sakharov q si 
propone di dar battaglia al- 
I opposizione radicale, Corba- 
ciov pon diicnde infatti li ruo¬ 
lo dirigente del partito 11 se¬ 
gretario del Pcus se perfetta* 
mente che rarticolo 6 è 
compatibile con (a perestrol¬ 
ka Piò volle ha detto che 
l'Influenza di un partito non 
può essere decisa a priori da 
un dettato costituzionale Tut¬ 
ta la sua battaglia è diretta del 
resto e per esplicita ammtssio- 
iìe proprio a restituire alla so¬ 
cietà quel che il partito le ave¬ 
va sottratto Sa anche però 
che I opposizione all interno 
del partilo éjlorte Lo si é visto 
nel giorni scorni quando al 
Comitato centrale Goihaciov 
ha dovuto faticare per lepe^ 
testi ai coiiietVBtori Spmtò 
dalla necessità di non rompe¬ 
re con l'opposizione interna 
al partito Gorbaciov si è pre» 
tentato cosi ai Partamcnto per 
ottenere una vittoria del tutto 
inutile. Per questo ha cercato 
tino alVultimo di evitare lo 
scontro, "àarà il partito stesso 
a eliminare concetto e prati¬ 
che del partilo guida - ha det¬ 
to ai radlcaii - Non potete 
umiliarlo colpendolo dalVe- 
sterno con un voto del Soviet 
Supremo* 

Ma lo scontro è diventata 
inevitabile e si è poi concluso 
con un voto - 1 138 si e 339 


no che rappresenta per certi 
aspetti un fatto nuovo perché 
potrebbe apnre la via al pas¬ 
saggio da parte di tante forze 
schierale oggi sulla linea del 
sostegno cntico a Gorbaciov a 
posizioni di dura opposizione. 
Era questo il nodo che Sakha¬ 
rov doveva sciogliere «Doma¬ 
ni - ha detto aita moglie pn> 
ma di chiudersi nel suo studio 
• et sarà battagliai Sorto state 
le ultime sue parole e adesso, 
mentre d preparano le solen¬ 
ni onoranze funebn allo 
scienziato, ci si interrerà su 
quel che avrebbe potuto acca¬ 
dere e su quel che potrà an¬ 
cora accadere ora che a far 
tacere Sakharov é Intervenuta 
la morte più crudele 
Sakharov e Gorbaciov dun¬ 
que Ed é proprio questa tragi¬ 
ca conclusione dell ultima 
battaglia a dirci che la pere¬ 
strolka. che siamo abituali a 
legare al nome di Gorbaciov, 
é in parie anche creazione di 
questo scienziato che un certo 
giorno del marzo 1966, pren¬ 
dendo una decisione che do¬ 
veva avere poi gravissime con¬ 
seguenze e non solo per la 
sua vita, scrìveva a Breznev 
una lettera per ln\dtarlo a mu¬ 
tare pollbca Sakharov era al 
torà uno scienziato al quale 
tutti I sovietici guardavano con 
straordinano affetto Quel che 
aveva fatto per il paese era di 
incalcoiabile importanza Sen¬ 
za il suo lavoro l'ilrss non sa¬ 
rebbe giunta a logltere agli 
Stati Uniu l'arma del ncatto 
atomico Certo og^ vMamo 
per certi aspetti In un'altra era 
e I problemi, (e situazioni, il 
quadro delle scelte degli anni 
Quaranta e Cinquanta posso¬ 
no apparire penino inconce¬ 
pibili Non per caso nell inter¬ 
vista concessa da Sakharov ad 
un giomale sovietico iOgo 
npà 31 luglio 1989) é io stes¬ 
so intervi^tore a chiedere al¬ 
io scienziato: <ome ì possi¬ 
bile che M, iniignilo dal Pre¬ 
mio Nobel per la pace, abbia 
potuto collaborare ih passato 
alla preparazioiW della bom¬ 
ba atomica e d| quella all i- 
drogeno^ Forse che a quei 
tempo lei aveva idee diverse'^* 
Ed eccò la risposta di SaMia- 
rov lUi mi ha fatto una do¬ 
manda che io mi ritrovo sem¬ 
pre davanti lo non ho contn- 
buito a mettere a punto la 
bomba atomica, infatti entrai 
a far parte del sistema nel 
1948, quando la nostra arma 
era già pronta Naturalmente 
si continuò a lavorare nel suo 
perfezionamento ma io a 
quell attività non ho preso 


parte direttamente (^r qqan 
lo nguarda la bomba termo¬ 
nucleare devo dire che effetti 
vamente giocai un ruolo im¬ 
portante in quello che fu un 
grande lavoro collettivo e al 
quale prese parte una grande 
quantità di persone dotale di 
notevole iniziativa e capace di 
profondere in esso sforzi 
enormi Anch io mi gettai nel 
lavoro con grande impegno 
perché ritenevo che esso fos¬ 
se importante al fine di rag¬ 
giungere un equilibno mon¬ 
diale Cercai di capire sia io 
che gli aitn pensavamo che 
solo in quel modo fosse possi 
bile scongiurare la terza guer¬ 
ra mondiale Rispetto a quel 
tempo naturalmente, le mie 
opinioni hanno subito una 
evoluzione tuttavia ritengo 
che in mento a questo precM 


punto la mia posizione di at 
[ora fosse giusta, considerato 
il periodo e la situazione stori 
ca di quegli anni Propno I esi 
stenza delle armi lermonu 
clean in molti paesi, nell Urss 
n^li Usa e nelle altre potenze 
nuclean, costituì il fattore che 
trattenne il mondo dal tuffarsi 
in una nuova guerra mondia 
le II pencolo di un terzo con¬ 
flitto mondiale si è presentalo 
più di una volta e noi non 
possiamo proprio dire come 
sarebbero andate le cose se 
non et fosse stato come ele¬ 
mento deterrente il rischio di 
una totale distruzione recipro¬ 
ca È anche vero che un simi¬ 
le equilibro è instabile è co¬ 
me camminare sulla lama di 
un rasoio Non si può pensare 
di garantire ia pace per un 
Jimgo perìodo ncorrendo ad 



Le date salienti 
di una scelta 
da «disàdente» 


■I Euro te tappe più 
cative della vita di Andrei Sa¬ 
kharov 

19S3. L'Urss (a esplodere ia 
pnma bomba H grazie ai cmi- 
tributo determinante del fisico, 
allora 32enne, che diventa il 
più giovane membro effettivo 
deli Accademia delle scienze 
1961. Esorta Nikita Krusciov 
a porre fine agli esperimenti 
nuctearì e si sente rispondere 
che «non è cosa da scienziati* 
1966. Fuma insieme ad alln 



intellettuali una tetterà aperta 
contro la nnascita dello stalini¬ 
smo sotto Breznev 
1968. Diviene noto In tutto 
il mondo per la pubblicazione 
dell opera «Progresso, coesi¬ 
stenza e libertà intellettuale» 
1970. Organizza il Comitato 
moscofvlta per i diiittr umani e 
incontra Yelena Boimer, che 
sposerà l'anno dopo 
1973. Moltipllca le critiche 
all'àutorilarismo in Urss i suoi 
colleghi all Accademia delle 
scienze lo condannano come 
■stmmento della propaganda 
nemica* 

197S. Vmee il Premio Nobel 
per la pace ma non gli è per 
messo di andare a Oslo Ci va 
la moglie, che legge U suo ap¬ 
pello per una società sovietca 
libera e aperta 
1980. Condanna 1 invasio¬ 
ne sovietica dell Afghanistan e 
I appoggia il boKottagio delle 
> Olimpiadi di Mosca, li Kgb lo 

r)r»»lpvfi in e In fnvis 

, contino ai Oorki 

1081. Si unisce allo sciope¬ 
ro della fame di IGglomidi Ve- 
lena Bonner per ollenere il vi- 
sto alta di lei nuora, che vuole 
raggiungere II marito negli 
j Usa. il visto verrà concesso do¬ 
po li ricovero dei coniugi Sa¬ 
kharov in ospedale 
1984. Secondo sciopero 
della fame per ottenere un vi¬ 
sto per la moglie per ragioni di 
f salute 

1986. Gorbaciov gli telefo¬ 
na e lo autorizza a Tornare a 
Mosca 

I 1988. Per la pnma volta va 
in Occidente e Usa^ 

1989. È eletto al Congresso 
dei deputati del popolo 


SaKharov In atteggiamento 
esultante ^ 

tiuranteU viaggio 
in Italia 

la primavera scorsa 
Sotto, Sakharov e la moglie 
airusdtadairunìversità 
di Harvard negli Usa 
dove il premio Nobel 
fu invitato per 
conferenze e 
incontri di studio 


un sistema come quello attua¬ 
te tn conclusione voglio dire 
che il nostro lavoro fu stonca- 
mente giustificato se si pre¬ 
scinde da) fatto che ì'aima da 
noi create fini poi nelle mani 
di Stalin e fierija Bisogna pure 
dire, però, che le armi nuctea- 
ri acquistarono i) carattere di 
fattore globale solo più lardi, 
neU’euiunnodell9S3» 

Ecco, questo era Sakharov 
ed é stato a quest'uomo che 
Breznev ha tolto la possibilità 
stessa di lavorare e poi di ri¬ 
siedete a Mosca La t^enda à 
nota, ma è nota soprattutfo - 
e va detto r- perché Sakharov 
non si é arreso. Oappnma a 
Mosca e poi a Oorki, ove ven¬ 
ne esiliato da Breznev, ha 
continuato a combattete con i 
pochi mezzi che gii restavano 
una battaglia per la libertà e la 
democrazia che a chi non co¬ 
nosceva la gravità delie con 
traddizioni presenti allora nel- 
I Urss, e quindi ì inevitabilità 
presto o tardi di una resa dei 
conti tra potere e società, po¬ 
teva appsjnre donchisciotte- 
aca, ma che alla fine doveva 
poi rivelarsi vincente e realisti¬ 
ca L editore Bompiani ha 
pubblicato alcuni anni or so¬ 
no un volume che raccoglie i 
documenti di un «Anno di tet¬ 
ra di Sakhnrov» 

$^1970 all agosto )p77, e può' 
essere unte ncoidaino qui sol^ 
lanio rn parte e soltanto a tito 
te indicaUvo il contenuto. S) 
va dunque da un messaggio al 
delegati delia conferenza di 
Berlino del partiti comunisti 
del giugno 1976. alle lettere, 
ai messaggi, alle documenta¬ 
zioni Inviati alla Lega intema¬ 
zionale per I diritti dell uomo 
(settembre ’76) al presidente 
Ford e al bandidato alla presi¬ 
denza Carter (ottobre 76), al 
segretario generate dell'Onu.' 
ai capi degli Siali membri del 
Consiglio d) ràuretza la) pre¬ 
sidente dei Ubane (setembie 
’76). ai prendente Fdid (otto¬ 
bre 76). ai partecipanti ad 
una manifestaaipna tendinese 
di Amnesiy Internationa) (ot¬ 
tobre 76). al premier inglese 
Callaghan, al mmistro del) In* 
temo dell’Uns Scetekov (otto¬ 
bre 76). a Carter, al Comitato 
di difesa degli opmrai polacchi 
(novembre 76), ai capi dei 
governi firmatari degli accordi 
di Helsinki (gennaio ’77) etc. 
etc Messaggi, lettere, docu¬ 
menti cosi come te numerose 
interviste niasciate fra uno 
•sciopero della fame» e un «In* 
lejrogaiono della polizia», n- 
guardavano tre grandi campi 
quello della denuncia delle il- 


iegalità e delle violaziom dei 
dintti deiluomo nell Unione 
Sovietica, quello della batta¬ 
glia per la democrazia sempre 
nell Urss e - infine - quello 
della questione della guerra e 
delia pace nell'em nucleare 
Su questi tre gruppi di proble¬ 
mi I attività svolta, nette più 
dlincDi condizioni, da Sakha¬ 
rov è stala enorme Per quel 
che riguarda la aulitene del¬ 
la denuncia delle litegalità é 
indubbio che senza la sua pa¬ 
ziente ricerca di collegamenti 
sia con le vane voci del dis¬ 
senso sparse nell Urss sia con 
coloro - giomalisti, studiosi, 
talvolta semplici turisti - ai 
quali era possibile consegnare 
messaggi e testimonianze, lo. 
piatene pubblica miemazio- 
nate non sarebbe riuscita ad 
intervenite, come è intervenu¬ 
ta rendendo più difficile il 
tentativo del dirigenti brezne- 
viani di tener nascosto il feno¬ 
meno del dissenso 
Anche per la sinistra euro¬ 
pea e in particolare per i co¬ 
munisti italiani i documenti di 
Sakharov hanno avuto uno 
Straordinano valore perché 
hanno permesso di capire per 
tempo che te mamfe^ioni 
del dissenso, tjate qoqie 
.espresMone vdi una soctetà 
che per andare avanti aveva 
Wsoggo di liquidale torme e 
sinimentt déirauloritarlsino. 
imponevano di guardare In 
inodo nuovo airintero proces- 
èa aperto dalla rrvoluzione 
d’otto^ Anche per questo il 
.diùente ha potuto contare, 
sin da) primo processo contro 
Daniel e 3in]askj del 76, sulla 
comprensione e sulla solkfa- 
netà di tutte te forze della sini 
strae del Pel Ma da Sakharov 
in tutti Quegli ani» non sono 
giunti soltanto elenchi di dissi/ 
denti per i quali occorreva m- 
tetvenire, ma anche precise 
trteicazioni ^ulle vie attraveieq 
)q quali I Urte avrebbe potete 
uKire di)» italmiimo e di* 
ventare uno stelo di dintto 
nwiehé suirimportanie - a 
questo riguvdo •• deila confe¬ 
renza di Helsinki • delta di¬ 
stensione «Sono convinte - SI 
legge In una inter^ta conces¬ 
sa nel dicembre de) '76 ad un 
giornalista amenca|K> - che 
se la distensione non si esfenr 
derà anche alla sfera Kfeotegi- 
ca e QuIiKfUnche ailq sfera 
dei diritti deiruomo, la tensio* 
ne tra l'Occktente e i paesi so¬ 
cialisti sarà destinata a dura¬ 
re» E ancora «Ritengo che m 
ut» Stato m cui Ci sia un tela¬ 
te monopolio politico statale 
nella sfera economica, m 


quella cultiirale e ideologica 
senza parlare delie sfere mili¬ 
tari e della sicurezza sono im¬ 
possibili la libertà di pensiero 
e la libertà di azione demo¬ 
cratica Ma la situBzbne cam¬ 
bierebbe se immaginassimo 
una società con un’economia 
tenda, una società pluralistica 
nella sua struttura economica 
e culturale Una tale società 
potrebbe dar vita in seguito a) 
processo di riawìcinamento 
tra 1 paesi capitalistici e quelli 
socialisti* 

Sakharov sintetizzava qui te 
idee cohienute in un libro del 
1968 («Progresso, coesistenza 
e libertà intellettuali») che po¬ 
tò e può appanre II risultato di 
una visione del mondo «Impo¬ 
litica» e ingenua Ma forse è 
stato propno anche riflettendo 
su queste idee che Ckirbaciov 
un certo giorno de) novembre 
lSfi6, prendendo i) cora^io a 
due mani, ha letelonato a Sa¬ 
kharov (e perché la telefonata 
potesse aver luogo tu necessa¬ 
rio - come cl hanno racconta¬ 
to I cronisti - che due tecnici 
SI presentassero a casa dei fi¬ 
sico per installare l'apparec¬ 
chio proibito ) 

Ora che tante cose sono av¬ 
venute, neirUrss e nel mondo, 
e possiamo anche immagina-, 
re che cote Gorbaciov può 
aver detto alto scienziato Cer 
to li «realismo* di GoitMciov 
non é - e lo Si è visto t quello 
di Sakharov Ma quante tm 
di Sakharov ci sono nalia pe- 
lestrojka . L’idea, ad arem- 
pio, che non soltanto TUns. 
ma l’umanità intera-si trovi di 
fronte ad un punto cntico. lia 
situazione intemazionete de¬ 
sta inquietudini - si legge nei* 

I mtervista ad Cteoq/oà Si 
pensi per esempio all'lnge- 
gnena genetica che è in grado 
di creare mezzi completa¬ 
mente nuovi per la guerra baì- 
teriologica, alte nuove armi 
capaci di coiptie dallo spazio 
e a molte altre cose nuove, 
chq sono ancora nella fase di 
studio e delle quali nessuno 
sa kiente Tutto lascia capire 
chd l'umanità si é avvicinale 
al bunto critico 6 l’umanità 
dew trovare in sé fa fo.za di 
ìiberarsi da una tale n 4tepll- 
cite di pencoli, non solo da 
quello di una dtstruziorie miii- 
laid, ma ancke da quello di 
un disastio ecologicòi 

Questo é Sakharov, un non 
politico, un non reaititecfw, 

propno perché uscendo dal 
nuOvo modo di pensare indi¬ 
vidua gli onzzonti reali del 
nu^vo secolo, é «icutamente 
però uno del punti di riferi¬ 
mento dell uomo di oggi 


Uno scienziato che à sentiva 
un «uomo in mezzo agli uomini» 


■1 L'enciclopedia sovietica 
ha aggiornate per I ultima vol¬ 
ta nei 1976 la voce Sakharov 
Andrei Pimitrì Nelle ultime ri¬ 
ghe dice, con Imbarazzo, che 
•negl) ultimi anni si è allonta¬ 
nato dati attività scientifica*. 

E certamente doveva essere 
molte strano, per i Unione So¬ 
vietica di quegli anni, vedere 
queste accademico, insignito 
tre volte del titolo di eroe dei 
lavoro aociaiista e del premio 
Lenin, voltale le spalle ad una 
carriera prestigiosa e infilarsi 
ne) tunnel della testimonianza 
politica della repressione 

Perché Sakharov era sicura¬ 
mente, negli anni 70 uno de¬ 
gli scienziati sovietici più in vi¬ 
sta a livello intemazionale 
Dairistltuto Kurelatov di Mo¬ 
sca, era riuscito a creare per 
I Unione Sovietica le cono¬ 
scenze necessarie per trasfor¬ 


marla in una potenza nuclea¬ 
re, sf, ma anche m un paese 
all avanguardia nella rteetea 
delle nuove fonti di energia 
A cavallo tra la fine degli 
anni 40 e 1 primi anni 50 Mo¬ 
sca e Washington erano Im¬ 
pegnate in una gara serrata 
per amvare a costiuire fa 
bomba atomica sempre piu 
potente, sempre più devastan¬ 
te Edward Telier, Kandaliz- 
zando lo stesso Oppenheimer 
intuì la possibilità di creare 
una bomba che è in realtà la 
somma di due fenomeni fisici 
drammatici spezzando \ nu¬ 
clei degli atomi infatti, si svi 
teppa una reazione a catena 
che produce la fusione di altn 
nuclei di atomi t ia famosa 
bomba K. La possibilità della 
distruzione della vita sul pia¬ 
neta é, da quel momento, as¬ 
sicurate. Dall altra parte, Sa¬ 


kharov arrivava alla stessa in¬ 
tuizione per rie diverse Nasce 
anche ia bomba K sovietica, 
Le due potenze sono pan, ini¬ 
zia I equltibno de! terrore 

Ma mentre Telier farà un 
vanto di questa sua scoperte e 
inventerà la teoria della deter¬ 
renza, Sakharov senti imme¬ 
diatamente la portala dram¬ 
matica di CIÒ che aveva sco¬ 
perto 

Scaverà più tardi nel suo li¬ 
bro «Il mio paese nel mondo* 
•Nel novembre 1955 ho parte¬ 
cipato a delle importantissime 
espenenze atomiche di carat¬ 
tere militare Durante un'e 
splosione sperimentele un 
giotane soldato venne seppel¬ 
lito nella sua tnncea e una 
bambina di due anni mori 
schiacciata da una trave che 
SI staccò dal soffitto di un rifu¬ 
gio antiaereo La sera, durante 
Il banchetto omenizzaio per 
la cerchia nstrette degli opera¬ 


tori e degli scienziati coinvolti 
in queste esperienza, io ho al¬ 
zato il calice affermando che 
questre nostre realizzazioni 
non avrebbero mai dovuto 
esplodere sopra le città del 
mondo* 

E inizia da qui, da questo 
senso di colpa la seconda fa¬ 
se di Sakharov scienziato, la 
sua ricerca accanite di appli¬ 
cazioni civili e comunque pa 
cifiche della sua scoperta 
Queute strada lo porterà alla 
intuizione di una nuova mac¬ 
china, il tokamak un ciambei* 
Ione d acciaio nel quale viene 
costniite una bottiglia fatta di 
campi magnetici E dentro 
questa bottiglia invisibile, un 
gas viene portalo a milioni di 
gradi di temperatura Con 
questa macchina scienziati 
spaiai in ogni angolo della 
Terra sperano ora di arrivare 
al Sacro Orai dell energia alla 
fusione nucleare che utilizza 



come combustibile laequa e 
che dà pochis^me scorie ra¬ 
dioattive È stata questa I ulti¬ 
ma battaglia scientifica di An¬ 
drei Sakharov Poi, verranno 
quelle politiche. 

Quest estate {'abbiamo In¬ 
contrato a Venezia, ospite del 
Premio Nobel Cario Rubbla e 
dell Ateneo veneziano Gli ab¬ 


biamo chiesto se rimpianges¬ 
se la sua carriera di scienzia¬ 
to Ha alzato appena gli occhi 
chiari dal tevolo, ha guardato 
la laguna, e risposto che s), 
certo, la fisica è meravigliosa, 
ma. ha aggiunte, che cos'é la 
coneweenza se non un modo 
di essere uomini in mezzo agli 
altri uomInP 


«È stato il fondatore 
morale del nuovo corso» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i MOSCA Rmid Sagdwv 
t stato uno degli amtel più 
snelli di Sakharov. Membro 
dell'Accademia delle scien¬ 
ze » stato eletto deputato 
Insieme al Premio Nobel. 
Anche lui Ieri mattina era al 
palazzo del Congressi per la 
seduta del Parlamento so¬ 
vietico. Ma c'g stato poco, 
poi t artdato a trovare la ve¬ 
dova, Elena Bonner. 

Ricorda qiudcoia del evo 
emlcoecompaiioT 
Secondo me é stato II veto 
londaioie morale della pe- 
restroika, di una perestrolka 
interiore, e non riesco a ca¬ 
pire come riusciremo a con¬ 
tinuare senza la sua presen¬ 
za quotidiana, senza II suo 
sforzo instancabile e senza 


la sua assoluta Integriti mo¬ 
rale 

Clfe pensa dell'atleggia- 
mento di (Botbadov nel 
contnntldlSaUunivT 
Sono prolondamente con- 
vifrto che CorbacKW aveva 
ed ha ancora pieno rispetto 
verso Sakharov, e mi dispia¬ 
ce molto che lui non lo ab¬ 
bia accettato come il suo piU 
stretto alleato nella sua bat¬ 
taglia per la peresirolka 

Eppure hanno epeeso po- 
lemlznto... 

SI, h vero, ma te Idee di Sa¬ 
kharov erano mollo vicine a 
quelle di Gorbaciov 

Nd Congresao del deputa¬ 
ti del popolo SaUiarav 
non aeownva nnlto on*- 


to? 

È vero, credo peto che que¬ 
sto atteggiamento adesso è 
già cambiato e tulli onoria 
mola sua memona 

Come alava alla riunione 
di leit del grappo Interré- 
gioitale? 

Ieri (l’altio Ieri, ndr) ha pap 
lato, c'i stato un dibattito 
molto serio e lui era dalla 
parte delle posizioni pih ra¬ 
dicali. Pero ho ovulo l'im- 
ptessione che si muovesse 
con diHicoltà e che facesse 
fatica a salire sulla tribuna 
Tuttavia negli ultimi giorni 
era molto coinvolto dalTan- 
damento del Congresso e 
dalla sua Idea di sciopero 
politico che egli riteneva fos¬ 
se una cosa molto giusta no¬ 
nostante molti suoi amici la 
pensassero diversamente 
QMV, 


4 ruiiit& 

Sabato 

16 dicembre 1989 


















NEL MONDO 


Il successo di Aylwin apre la strada 
alla transizione democratica 
«Abbiamo ritrovato la nostra storia, 
il nostro futuro, la libertà» 


Nel Parlamento la De prevale 
sugli altri partiti della Concertación 
La festa deU’opposizione turbata 
dalla morte di un ragazzo 


«n Cile è di nuovo del popolo» 


•toro sono meglio organizzati; sanno come fare le 
cose». È il secco commento del dittatore al trionfo 
del candidato dell'opposizione. Aylwin ha ottenuto 
3.600.000 voti (55,2SéX Heman Bachi si è fermato al 
29A% mentre il banchiere Errazuriz ha avuto ii 15%. 
La festa dei cileni turbala dalla morte di un ragazzo 
di diciassette anni ucciso da una paiiotlola. Messaggi 
di augutio al Cile che riconquista la democrazia. 


GUIDO VICARIO 


una figura come quella del 
vecchio dittatore, non è ap¬ 
parso un nuovo leader. 

Quella che da oggi è dive¬ 
nuta l'opposizione deve con¬ 
frontarsi con il non facile 
compito di definire una linea 
credibile, un programma che 
SI distingua effettivamente da 
quello di Aylwin e di ricostrui¬ 
re un partito o una stretta 
unione tra i partiti di destra. 


Una formazione, insomma, 
che possa riproporsi di qui a 
quattro anni come alternativa 
effettiva. 

Di fronte al prossimo gover¬ 
no più che la preoccupazione 
di una destra forte, c'è dun¬ 
que l'impresa di mantenere 
unita ed efficiente l’alleanza 
tra centro e sinistra. Nessuno 
dubita delle capacità di me¬ 
diazione di Aylwin, ma un pn- 


H SANTIAGO <11 popolo ha 
ripreso nelle sue mani il desti¬ 
no della nazione*. Con queste 
parole il presidente eletto dei 
Ole, Patricio Aylwin, si è rivol¬ 
to alle migliaia di persone che 
lo acclamavano di fronte al- 
l'hotel San Francisco deve ha 
sede la direzione elettorale 
della Concertación dell'oppo¬ 
sizione Nella notte del volo 
Santiago è rimasta, per la più 
gran parte, calma cosi come 
invitavano i dingenfi dei parti¬ 
ti. Nel centro, però, l'utenza, 
si direbbe la necessità fisica di 
manifestare la propria gioia, 
aveva riunito una folla consi- 
stenle ed entusiasta e l'emo¬ 
zione è cresciuta di qualche 
grado quando dalla chiesa ac¬ 
canto all'albero è giunto il 
suono delie campane a festa. 
La gradualità del processo 
che ha portato di nuovo il 
paese nella democrazia (so¬ 
prattutto pensiamo al plebisci¬ 
to e alla 'Attoria del No nell'ot¬ 
tobre scorso) rende forse me¬ 
no evidente, meno clamoroso 
quanto feri è statò sancito da¬ 
gli èiettorì cileni, Solo le pros¬ 
sime settimane e i prossimi 
mesi ciffamnno comprendere 
pienamente, quanto profondo 
è il carnbiamento avvenuto e 
quanto xompiessa è l'opera 
parchi quel cambiamento do¬ 
vrà gestire» 


Le ultime cifre sulle elezioni 
presidenziali (sul 99,8 dei 
seggi) danno ad Aylwin il SS,2 
dei voti validi. Una vittoria pie¬ 
na e indiscutibile supenore di 
un punto e mezzo a quella 
del plebiscito e che rende il 
democristiano Aylwin il presi¬ 
dente più votato della stona 
moderna del Cile, ^li assom¬ 
ma in questo momento una 
grandissima autorità (superio¬ 
re allo stesso e così alto risul¬ 
tato in percentuale). Gli altri 
due candidati Errazuriz e Bu¬ 
chi escono dalla contesa con 
poco prestigio personale. (I 
primo appare un fenomeno 
nuovo, ma macinale e il se¬ 
condo è uno sconfitto senza - 
futuro politico non solo per la 
bassa percentuale, inferiore al 
30 per cento, ma per le sue 
caratteristiche. Un uomo, 
cioè, che si è trovato a rappre¬ 
sentare una causa già perduta 
e un settore della popolazione 
importante dal punto dì vista 
economico e dei centri di po¬ 
tere, ma diverso, troppo diver¬ 
so, nel modo di pensare e di 
^re dalla maggievanza dei 
cileni. 

Sì pensi che Pinochet nel 
plebiscito dell'anno scorso 
aveva raccolto intorno a sé 
una cifra pari alle due candi¬ 
dature di destra o, come, qui si 
dice, «onlinuiste*. Ritiratasi 



Laurent Fabhis, presidernedeTasseintilea razionate francesermitooi^ 
tomba di SaNatkz Attende. A ttestrz feste orante te Cile per la vittoria (H Aylwin 


Mèzzo milione - in piazza 


'7 ^ ì t\ -fil I 


È una fila continua. ìnintenotta, che passa davanti al¬ 
la Moneda presidiata da carabìneros armati di tutto 
punto, uno ogni due metri. «Ciao. ciao>, candisce la 
gente alzando le dita a «<vs. Attorno a Pinochet, rin¬ 
chiuso nel palazzo preiidepzlale.ai é fatto il deserto, 
È festa^ invece, ailo^stadiòldi Santiago, là dove furo¬ 
no rinchiusi e torturati gli uomini di «Unidad popu- 
jar». Il Cile volta pagina, tra timone incognite. 

_ DAL NOSTTO INVIATO _ 

PASQUALI CAiCItLA 


MSA^AQO. •Adìps gepe-' 
ral, viene la democracla». L’e- 
fipime striscione avanza lun-' 
go fa «Marathon* verso lo sta¬ 
dio nazionale di Santiago, chef 
gli uomini del «golpe» 16 anni 
fa trasformarono 4n un lager 
per migliaia e migliaia pi mili¬ 
tanti di «Unidad popular>. 
Adesso è'una (olla enorme. 


(mezzo milione, forse più) a 
dirigersi verso quel luo^ sini¬ 
stro nella memoria,per riscat¬ 
tare una^oria di terrore, di di¬ 
ritti umani calpestati, di uomi¬ 
ni €• donne. «desaparecidos» 
nella lunga notte del regime. 
«C'è lo stesso sole di quel 14 
dicembre del 1979, quando 
^ venne eletto Àllende». dice un 


anziano comunista, guardan¬ 
do commosso la meuea di 
giovani, di intere famiglie, di 
lavoratori che dalle «poblacio- 
nes« della estrema Fràrifena sì 
riversa in città. Cortei popolari 
aU'andata e al ritorno, colorati 
di bandiere dì <^ni colore 
(qiielle rosse comuniste so¬ 
cialiste, quelle rosso-nero del 
Mir, quelle azzurre della De, 
quelle viola dei radicali), di 
maschere (soprattutto dì pa¬ 
peri, perchè «Fato*, che è il di- 
minuitìvo di Aylwin eletto alla 
presidenza, in spagnolo signi¬ 
fica anatroccolo), di striscioni 
e cartelli che chiedono «jusfi- 
cia, Irabajo, pan ahora«. 

Finalmente esplode la festa, 
anche se l'allegrìa della vitto- 
na continua a essere com¬ 
pressa dalla consapevolezza 
delle difricoltà della transizio¬ 
ne a una democrazia vera. 


L'altra sera, mentre radio e tv 
centellinavano i dati elettorali 
del «trionfo* di Aytwin facendo 
seguire le notizie e le immagi¬ 
ni del <arab|nero« assassinalo 
vicino a un se^to, ii timore 
prevatente era per un colpo di 
, coda dei regime, per le provo¬ 
cazioni ' degli sconnul Era. 
dunque, un segno di respon¬ 
sabilità la scelta deUa gente di 
rimanere a far festa e a vigila¬ 
re nei propri quartieri, davanti 
alle proprie case. Almeno fino 
a quando la vittoria non è ap¬ 
parsa netta, subita e ricono¬ 
sciuta dm due candidati-av¬ 
versari della destra: Bùchi ed 
Errartizit. Allora, a mezzanot¬ 
te, anche il centro della città è 
diventato un luogo di cui riap¬ 
propriarsi, subito, con auto, 
camion, bicicletle. migliala si 
sono COTcenlrati davanti al- 
l'hotel San Francisco, dove la 


mo interrogativo postelettora¬ 
le viene dai profilo che sla as¬ 
sumendo la composizKine del 
Parlamento. 1 dati non sono 
ancora completi, ma sembra 
SI tratti di un'assemblea fìn 
troppo dominata dalla pre¬ 
senza del partilo del presiden¬ 
te, la Oc I socialisti e i candi¬ 
dati del Pdp - partito elettora¬ 
le molto vicino ai socialisti - 
hanno avuto un nsuitato nu¬ 
merico deludente (lo stesso 
presidente del F^p. personali¬ 
tà di sinistra molto conosciuta 
nel paese. Ricardo Lagos, 
sembra che non sarà eletto 
nel suo concio senatoriale). 
Per i comunisti e altre forze di 
sinistra le cose sono andate 
anche peggio: il rintltalo do¬ 
vrebbe essere uno o due dei 
Pc e due della «nisUa cristia¬ 
na nella Camera dei deputati 
e nessuno al Senato. La Con¬ 
certación ha avuto 22 senatori 
e di questi 13 dovrebbero es¬ 
sere de. La destra ha avuto 16 
senatori. Che questa ùtuazio- 
ne sia dovuta soprattutto al 
meccanismo di una legge 
elettorale iniqua ed esaspera¬ 


tamente maggioritaria, nulla 
toghe alta sostanza del fatto 
verificatosi. 

Interrogato in proposito 
Aylwin SI è dispiaciuto che 
tante capacità, in questo mo¬ 
do, stano andate perdute, ma 
SI è anche compiaciuto dello 
spinto centrista moderalo del¬ 
la maggioranza dellelettorato. 
Una moderazione che effetti¬ 
vamente è consona alla linea, 
al proposito del nuovo presi¬ 
dente di svolgere una funzio¬ 
ne egemonica sulle forze poli¬ 
tiche attuando nel senso della 
riconciliazione e dell’unità dei 
cileni. È interessante, a questo 
proposito, notare che uno dei 
due principali dirigenti delle 
associazioni degli imprendito¬ 
ri, Fernando pulire, abbia 
detto a commento del volo 
che «si deve continuare lavo¬ 
rando sodo fino a che sarà 
possibile vincere l'estrema po¬ 
vertà, ma rimanendo nella li¬ 
bertà e garantendo opportuni¬ 
tà e futuro a tutti i cileni* Per 
poi aggiungere che il Parla¬ 
mento non dovrebbe avere tra 
i suoi compiti principali l'in¬ 


tervento nella situazione del¬ 
l'economia perché questa è in 
buone mani e fuhziona bene 
già da oggi. Come dire- politi¬ 
ci, avete avuto la vostra demo¬ 
crazia, benissimo, ma ora non 
vi venga in mente di decidere 
sull'uso dei profitti . 

In una conferenza stampa 
Aylwin è stato intenogato su 
possibili intese fra il suo go¬ 
verno e alcuni setton della de¬ 
stra moderata. Il neopresiden- 
te ha confermato che il gover¬ 
no si baserà sulle forze della 
Concertación e che chi voglia 
collaborare sa già qual è il 
programma delia coalizione 
vincente. La risposta non 
esclude, come è logico, intese 
su problemi concreti e alla lu¬ 
ce del sole. Ma un Parlamento 
con una scarsa e parzialmen¬ 
te rappresentativa presenza 
della sinistra pone dei proble¬ 
mi seri riguardo al rapporto 
tra governo, maggioranza e 
paese, tra base e vertice dei 
nuovo Stato democratico che 
dovrà nascere e farsi le ossa 
durante i quattro anni della 
presidenza di Aylwin. 




...... 




<onceitacìón« e Aylwin han¬ 
no proprio quaitier genera¬ 
le. a qualche centinaio di me¬ 
tri dal palazzo della Moneda 
attorno al quale i carabineros 
avevano fatto y deserto con 
transenne e blindati. 

Ma niente e nessuno poteva 
fermare l'eco della gioia po¬ 
polare, le note di quel «VeiKe- 
remos» soiiocate per 16 anni, 
l'annuncio di Ayìwin che «il 
Cile riprende il suo cammino 
democratico*. La gente avreb¬ 
be voluto qualcosa di più del- 
r«amigo« che ha^ eletto a pre¬ 
sidente: l'omaggio, il ricon¬ 
giungersi idealmente, agii uo¬ 
mini che 16 anni fa sacriTica- 
reno la propria vife-p^ difen¬ 
dere la legalità democótica. 

Aylwin stenta a riflettere su 
quella dolorosa pagina del 
pesato, forse vìve un com¬ 


plesso di rimozkme, anche 
delle respc^^bilità sue e del¬ 
la De. ^piire. non c’è nessu¬ 
no. nelfeiolteii^ Ira gli alleati 
pòiitici della ;jconcei1ación*. 
che gli rìmpro^a le colpe del 
passato. riSGBttue comunque 
dall'opposizione'^aJ regime. 
Ma la ferita del passato è vis¬ 
suta come lezione per il futuro 
da quanti innalzano i ritratti di 
Salvador, e tornano a 
cantare «El pt^lo unìdo ja- 
mai serà vencido». 

11 gk>mo dm, le preoccu¬ 
pazioni pé- lè* cognite della 
tran^ione sono^lterionnen- 
te alimentate dai risultati 
' toiali per il Parlamento. Il dia- 
' bolico meex^ismo binomi- 
naie. escogifato^ consiglieri 
di Pinochet per,tagliare le 
gambe atropppnròne. se 
non è rìusd^a ridinien^na- 


Occhetto 
«Felicitazioni 
commosse 
e sincere» 


li segretario del Pel, Achille Occhetto (nella foto), ha fomtu- 
lato a Fatricio Aylwin le «felicitazioni commosse e sincere» 
dei comunisti italiani per i risultati delle elezioni presiden¬ 
ziali in Cile. «Per tanti anni 11 popolo del Cile - ha scritto Oc- 
cheilo in un messt^io - è stato privato del bene supremo 
della libertà, della possibilità di decidere democraticamente 
del proprio destino. Dopo quésta lunga notte di dittatura ri¬ 
torna l'alba deila gioia e della speranza». Il segretario comu¬ 
nista ha ricordato la «solidarietà* con il popolo cileno carat¬ 
terizzata da una «profonda tensione unitaria che ha supera¬ 
to tutte le baniere ideologiche». 

Trentin n segretario generale della 

«I lavoratori ha espresso a Patricio 

«I MVUralUi I Aylwin le «felicitazioni più vi- 

itdllSni ve» per la sua elezione alla 

vi CACtArrannn» presidenza del Cile. «Il vasto 

VI SOSlvITaninl che - ha scritto 

Trentin in un messaggio - 
ha sostenuto la tua candida¬ 
tura e il grande suffragio popolare che essa ha incontrato te¬ 
stimoniano che in Cile vi sono le condizioni per un rapido ri¬ 
torno alla piena democrazia politica, i lavoratori italiani 
continueranno a sostenervi nelle impegnative prove che vi 
attendono». 

Messaggi n presidente del Senato, 

AiiAiavSi Giovanni Spadolini ha invia- 

jrS” j " to al candidato della con¬ 
dì SpSdOlini centrazione democratica al- 

A Al LISIHa IaHI elezioni presidenziali cile- 

fS (Il raimv lUiU Patricio Aylwin, un mes¬ 

saggio in cui esprime «le vi- 
vissime affettuose lelicitazio 
ni dell’intero Senato della Repubblica per la sua elezione 
alla presidenza della Repubblica del Cile Anche a nome 
deila Camera dei deputati. Nilde lotti ha inviato un caloroso 
messaggio di congratulazioni e di auguri a Patricio Aylwin. 
■Il suo successo - gii ha scritto il presidente della Camera - 
sancisce il ritorno della democrazia in Cile dopo una lungae 
nefasta dittatura. Per questo il popolo italiano è vicino con 
grande solidarietà e simpatia al popolo cileno». 


augurali 
di Spadolini 
e di Nilde lotti 


Cuperlo li risultato delle elezioni cite- 

mUsHama ha dichiarato il segreta- 

no nazionale della Fgci 
dClM VOlOlltSI Gianni Cuperlo, è «una 

AAAAlavAkk straordinaria affermazione 

popuidils popolo cileno, della sua 

tenacia, deita sua volontà di 
liberarsi da una dittatura 
odiosa e sanguinaria, è la vittoria delia volontà popolare che 
durante tutta la campagna elettorale si è espressa in modo 
sempre più risoluto e forte per sconfiggere Pinochet ed il suo 
candidato pagliaccio, nonostante le lusinghe e le ingiurie 
degli ultimi giorni». 

Craxi A nome dei socialisti italiani 

^Cl ii segretario del Psi Bettino 

91UIIHUC inviato al neoeletio 

UnQ presidente Patricio Aylwin le 

più calorose felicitazioni 
aiodiurd» .pgr la n^ita affermazione 

da lui conseguita che chiude 
vittoriosamente una lunga e 
sanguinosa dittatura durata sedici anni, che aveva mortilica- 
to ogni speranza di democrazia e brutalmente calpestato 
ogni diritto umano*. 


Craxi 
«Si chiude 
una lunga 
dittatura» 


Vaticano «Una nuova era di democra- 

mCI Bkww» 2 ia si è aperta pacificaménte^ 

«91 opre cjjg I, 

un'era zie al concorso di tutte le for¬ 
ili dipinnrvavifeiio ^ politiche, è tornato ad es- 

OiaemiKJana»' prdlagonlsa del pio- 

prio destino dopo 16 anni di 
dittatura militare», ^pren^O 
con queste parole la propria «panoramica intemazionale* la 
«Radio vaticana» ha espresso soddisiazione per l’elezióne 
del democristiano Patneio Ayivrin, candidato delle opp^- 
zioni, alle elezioni presidenziali di ieri. 


re la vittoria democratica è 
però servito ad uginare la 
presenza della ùnislra e, con 
ogni probabilità, a obbligare 
le forze deH’ex opposizione a 
un compromesso con la de¬ 
stra (quantomeno .la frangia 
più moderala) sulle modifi¬ 
che costituzionali.- Compresa 
rimpuniià'per i delitti più effe¬ 
rati del regime? Aytwrò lo ne¬ 
ga, ma è questo p^olo che 
ha spinto in mattinata alcuni 
gruppi, (come quello del Mir 
che Jia tanti propri esponenti 
ancom^in,carcere) a manife¬ 
stare nel pr^ della Moneda 
contro «la impunidad*. Sono 
intervenuti i carabineros, con 
idrariti e gas lacrimoni e ra¬ 
pide carfenè ma senza riuscire 
ad imp^ife che si spingesse¬ 
ro fìh sottoM blindali per scri¬ 
verci sopra con la vernice ros¬ 
sa: «^ile libre». 


Stati Uniti Le ultime edizioni del quotb 

diani degli Stati Uniti hanno 
raiimv ampio rilievo a\Ia vitlo- 

nSBltO - ria elettorale di l^tricio AyH 

cui AiAmali vrin nelle elezioni cilene e 

SUI ylvflrall yp gjj ambasciatore ameri¬ 

cano a Santiago si è detto 
«sicurD che il nuovo presi¬ 
dente avrà un atteggiamento conciliatorio» e «si manterrà al 
centro dello schieramento politico* cileno, In un articolò dì 
prima pagina sul New York D'mes, è stato sottolineato che il 
generale Augusto «Pinochet si è inchinato alla volontà ctel 
popolo» che volevaehe egli lasciasse il potere eche Aylwm 
ha conquistato una facile vittoria», dando onginea «sponta¬ 
nee manifestazioni di gioia» nelle vie di Santiago. 


VIQQINIALOIU 


Domani dopo 29 anni gli elettori sceglieranno il nuovo presidente 
Luta appare in aescita, mentre Collor incontra delle difficoltà 


Milioni di cinesi vogliono emigrare in Inghilterra 
Londra vuole i ricchi e metté il numero chiuso 


In Brasile sfida all'tdtimo voto Hong Kong grida: «Razzisti» 


Il Brasile toma domani alle urne per eleggere il 
presidente della Repubblica, con i due nomi in 
ballottaggio alla pari nei sondaggi di opinione. Il 
populista di destra Fernando Collor, dato per favo¬ 
rito fino a qualche settimana fa, appare petà in 
difficoltà, mentre stanno aumentando le possibilità 
di vittoria del candidato di sinistra Luis Inacio Luta 
da Silva. Si annuncia una sfida all’ultimo voto. 


OtAMCARlOSUMM* 


■ RIO DE JANEIRO. L'avenids 
o Branco, nel cuore dì Rio, è 
ia strada-simbolo della lotta 
ir la democrazia in Brasile. È 
j| che decine di m^Uaia di 
iriocos si ritrovarono sponta- 
iamente nel '64 per prole- 
are contro il colpo di stalo 
lilitare, che gli studenti si 
entrarono con la polizia 
«Ile manifestazioni del '68, 
le mezza città si diede ap- 
mtamento neir84 per chie- 
»re inutilmente «direlas jà», 
ezionl dirette subito. Ed è 
ri, non a caso, che meicole- 
notte si è svolto rultìmo, 
lorme comizio della campa¬ 
la elettorale di Luis Inacio 


Lula da Silva, ri leader del Par¬ 
tito dei lavoratori (Pt) che tut¬ 
ti i sondaggi preelettorali dan¬ 
no ormai alla pari col populi¬ 
sta dì destra Fernando Collor. 
considerato fino a qualche 
settimana fa il grande favonio 
nel ballottaggio finale che do¬ 
mani sceglierà II presidente 
delta Repubblica nelle prime 
elezioni libere dopo 29 anni. 

Il comìzio di Lula si è tra¬ 
sformato in una vera festa po¬ 
polare. Davanti ad almeno 
mezzo milione di persone 
che, come impazzite, hanno 
continuato a gridare c a balla¬ 
re per più di sei ore, mentre 
tra un oratore e l'altro canta¬ 


vano tutti i nomi più noti ed 
amali della musica popolare 
brasiliana, da Chkro Buarquo 
a Gilberto GII a Caetano Velo- 
so. Poi. poco prima de) breve 
discorso di Lula. hanno preso 
la parola riaffermando il pro¬ 
prio appoggio ì due più im¬ 
portanti candidati di sinistra 
usciti sconfitti dal primo turno 
delle elezioni il 15 novembre 
scorso. Mano Covas del Parti¬ 
to socialdemocratico (Psdb) 
e Leone! Brìzola de) Partito 
democratico del lavoro (Pdl). 
In un frenetico svenloiare di 
bandiere rosse e gialloverdi (i 
colorì nazionali) la folla com¬ 
mossa ha iniziato a ripetere 
sempre più alto uno slogan 
mai dimenticato' «A esquerda 
unida lamais serà vencida», la 
sìnista unita non sarà mai vin¬ 
ta. 

Ma l'entusiasmo dei soste- 
niton di Lula non è limitato 
solo allo stato di Rio de Janei¬ 
ro. dove la percentuale di voto 
non sarà inferiore al 70!fe pro¬ 
prio grazie all'appoggio del¬ 
l'ex governatore Brizola. Ani¬ 
mati dal vedere la vittoria a 
portata di mano, in tutto il 


paese centinaia di migliaia di 
militanti sono impegnali nel- 
rullimo sforzo di campana 
•corpo a corpo» come sì di¬ 
ce qui - mentre per domani è 
stato approntato un gigante¬ 
sco schema dì campana di 
«boca de urna» aH'ingresso dei 
seggi, teoricamente proibita, 
nel tentativo di convìncere 
queir8-IO% dell'elettorato an¬ 
cora indeciso che costituisce 
il vero ago della bilancia di 
queste elezioni. Tutti i son¬ 
daggi pubblicati negli ultimi 3 
giorni danno, infatti, t due 
candidati alla pari con una 
percentuale di voto oscillante 
tra il 44 e il 46%. Lula è però 
in crescila da settimane - il 30 
novembre aveva il 40% - men¬ 
tre Coilor continua a perdere 
punti su punti dopo aver stra¬ 
vinto il primo turno con un 
margine di oltre nove mlliom 
di voti 

Il risultato finale sarà. In- 
somma, giocalo sul filo di la¬ 
na. e non è improbabiie che 
la Attorìa sia determinata da 
uno scarto di appena qualche 
centinaio di migliaio di voti (il 
n e i suoi alleati per timore di 


brogli - pratica comune in 
questo paese hanno perciò 
montalo un centro elettronico 
di appurazione {Gliela dei 
risultati e hanno mobiiiiato un 
piccolo esercito di militanti 
per controilare lo spoglio dei 
voti). Percependo di essere in 
grossa dìfficoM, netl’ultima 
settimana dì campagna Collor 
tia giocato il tutto per tutto; 
dappnma abbandonando la 
posa da statista socialdemo¬ 
cratico cucitagli addosso dai 
SUOI cons^lieri e ricorrendo 
alla più vecchia retorica ami- 
comunista (per la quale Lula 
sarebbe un «estremista» che 
«vuole la lotta ^ata»); attac¬ 
cando, poi. il suo avversario 
sul piano personale, ricorren¬ 
do alla testimonianza •» pare 
pagala diecimiia doltari - di 
una infermiera che 16 anni fa 
aveva avuto con Lula una re¬ 
lazione da cui è nata una 
bambina e che ha accusato ri 
candidato del Pt di essere raz¬ 
zista». 

Le prime proiezioni dei ri¬ 
sultati saranno rese note già 
domani sera intorno alle 20, 
le 23 in Italia. 


Milioni di cinesi di Hong Kong con il diritto di emi¬ 
grare in Gran Bretagna accusano Londra di razzismo 
dopo Tannuncio che a sole ^Ornila famiglie verrebbe 
concesso il diritto di entrata. Ma anché questa cifra 
sembra troppo alta ad alcuni fonès* «Non li voglia¬ 
mo. neppure uno!». Secondo i laburisti la politica 
della Thatcher è molto semplice: i ricchi sono benve¬ 
nuti, i poveri possono rimanere ad Hong Kong. 


ALFIO BCilNABII 


■ILONDRA. La vasta eco 
che ha avuto la «disumana» 
politica britannica verso i rifu¬ 
giati vietnamiti ad Hong 
Kong, 51 dei quali sono stati 
letteralmente deportati verso 
Hanoi si è improvvisamente 
ritorta contro il partito della 
Thatcher che ieri sì è diviso 
sull’altra questione destinata 
a diventare sempre più scot¬ 
tante: il numero di abitanti di 
Hong Kong ai quali sarà per¬ 
messo di emigrare nel Regno 
Unito quando la colonia pas¬ 
serà sotto il controllo politico 
cinese nel 1997. Intorno al 
premier si sono levale grida 
quali «i cinesi di Hong Kong 


non li vogliamo in Gran Bre¬ 
tagna, neppure uno». 

Il potente Comitato 1922» 
composto da un gruppo scel¬ 
to di parìamentarì conserva¬ 
tori che decìdono la condotta 
del partito, ha reso noto che 
se la bozza di l^ge discussa 
dal gabinetto dì permettere a 
40mila famiglie (circa limi¬ 
la persone) di entrare nel Re¬ 
gno Unito dovesse finire in 
Parlamento, vi sarebbe una 
rivolta con la probabile scon¬ 
fitta nel voto ai Comuni. Du¬ 
rante un violento scambio di 
invettive alcuni lories hanno 
accusato colleghi parlamen¬ 
tari di essere razzisti. 


La questione della risposta 
alle richieste dei cittadini di 
Hong Kong che intendqr» 
emi^are in Gran Bretagnà si 
è posta fin dalla firma dell'ac¬ 
cordo nel 1984 fra Londra e 
Pechino per la cessione della 
colonia. 

Nonostante le garanzie ci¬ 
nesi sul mantenimento di 
speciali misure per non scon¬ 
volgere il quadro economico 
creato dagli inglesi, molti abi¬ 
tanti di Hong Kong hanno 
manifestato l'intenzione di 
utilizzare il loro passaporto di 
cittadini britannici delle colo¬ 
nie ed esercitare il diritto di 
entrare nel Regno Unito. 

Ad un certo punto le auto¬ 
rità dì Hong Kong hanno par¬ 
lato di una richiesta dai 3 ai 5 
milioni dì permessi. Gli eventi 
di piazza Tian An Men hanno 
rafforzato le preoccupazioni 
proprio mentre la Gran Breta¬ 
gna cercava di persuadere la 
colonia che non c'era motivo 
di emigrare. 

Londra ha poi j)recisato 
che nella scelta di chi sarà 


ammesso in Gran Bretagna 
verrà stabilita una scala prio¬ 
ritaria ed ha messo aLprifno 
posto gli impiegati di Stato dì 
una certa età con le loro fa¬ 
miglie. Questi sono in effetti 
quasi tutti bianchì di discen» 
denza inglese e in questo 
quadro di privilegiati rientra¬ 
no i figli che lavorano soprat¬ 
tutto negli ambienti degli af¬ 
fari e che dunque porterete 
bero vantaggi economici alla 
Gran Bretagna. Un parlamen¬ 
tare laburista ha dichiarato: 
•Ciò che vediamo sui nostì 
teleschermi è intollerabile: i 
ricchi di Hong Kong discuto¬ 
no sui come procurarsi ì dirit¬ 
ti di entrare in Gran Bretagna, 
mentre ì 6oaf-peop/e. rifugiati 
economici, cioè poveri, ven¬ 
gono deportati con la forza 
verso il Vietnam», 

Su quest'ultima óèbacle ie¬ 
ri il governo ha deciso che in 
questo perìodo non ci saran¬ 
no più deportazioni forzate. 

Ricominceranno all’inizio 
del 1990, cioè dopo le feste, 
un periodo poco adatto per 
operazioni di questo genere. 


rUnità 

Sabato 
16 dicembre 1989 
















/ 


NEL MONDO 


Colombia 

Ucciso 
numero 2 
deinarcos 


■Ì DOCOTA. Nel cono di 
uno acontio a fuoco con fóne 
della polizia, avvenuta ieri nel* 
la regione di Covenas, nel 
nonMiveil della CokmMa. 
sono stati uccisi ^Gonzalo R(> 
drigues Cachi.'.U . «numero 
due» del •cartellOdi Medetiin», 
il figlio Fredy è undici loro 
guardie del corpo. Lo ha reso 
noto un'eminente radio co¬ 
lombiana. 

Ponti della polizia itort han¬ 
no né smentito né confermato 
it latto, però la stazione radio 
Rcn ha sostenuto che il presi¬ 
dente Virgilio Balco é stato già 
informalo deH'operazione di 
polizia avvenuta nella citta tu¬ 
ristica di Covenas. dove il po¬ 
lente barone della cocaina 
aveva uno dei suoi rifugi prin¬ 
cipali. 

Rodriguez Gacha era uno 
degli uomini più ricercati del 
mondo. Suo fifllio Fredy era 
stato arrestato i) mese, scorso 
ma poi posto in libenà. Negli 
ultimi mesi la polizia se li era 
fatti sfuggire per podo. Il go- 
veriM aveva fmo uHimamen- 
le unaiagtiàdi SOOmila dollari 
sulla lesta dì Rodriguez Qkha 
cosi come su quella di Fabio 
Gacobar. il numero tino del 
cartello dlMedellin. 

•Il messicano», secondò il 
Ben. Casadlego, era il capo 
oelFapparato militare del car¬ 
tello orMedcllln. Avim 39 an¬ 
ni di c(à< ad era uno dMii uo- 
mini più temuti delta Colom¬ 
bia: era l'uomo più ricrealo, 
dopo Fabio Escobar Gavira. 

La morte di Rextriguez Ga¬ 
cha costituisce una dura pen 
dKa per le cosche del iranico 
di cocaina: la magisiratura io 
aveva accusato deTpiù clam» 
rosi oihickll perpetrati negli 
ultimi due «mi in Colombia, 
fra cui raissasslnlo del diretto¬ 
re del giornale •£! emecfo- 
luiltermo Ceno, il 17 di- 


Il documento finale approvato 
a Bruxelles delinea 
un futuro politico per TAlleanza 
Sostegno alle riforme all’Est 


Il divieto di vendere tecnologie 
ai paesi del Patto sarà rivisto 
Accolta la proposta «cieli aperti» 
Armamenti, possibili nuovi tagli 


«Nuovo patto tra Usa e Cee» 

La «dottrina Baker» passa la prova della Nato 


Un nuovo paltò tra gli Stati Uniti e ia Cee, trasfor¬ 
mazione della Nato nella direzione di un'alleanza 
politica, revisione delle norme che vietano l'espor¬ 
tazione di tecnologie aU'Est. James Baker è riuscito 
a far accogliere il suo «nuovo pensiero» dagli allea¬ 
ti occidentali. Il documento finale Nato contiene 
indicazioni nuove, accanto a vecchie dottrine, sui 
rapporti con l'Est 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 


■1 BRUXELLES. 'Non credo 
che veiTà a chiederci riscrìzio- 
ne deirUrss nella Nato». Un 
James Baker di buon umore 
ha precisato ieri le sue Idee 
sul «nuovo atlantismo» e la 
«nuova atchìtettura dell'Euro¬ 
pa». La battuta scheraosa é 
per la visita di Eduard She- 
vardnadze al quartiere gene¬ 
rate dell'Alleanza, prevista per 
martedì e giudicata molto po¬ 
sitivamente dai ministri degli 
Esteri riuniti a &uxettes. Il 
meeting à è appena concluso 
con raccoglimento, anche se 


con le diffidenze di Gran Bre¬ 
tagna e Francia, della nuova 
dottrina dell’alleanza che Ba¬ 
ker aveva anticipato a Berlino. 

Nella conferenza stampa ii 
segretario di Stato Usa ha vo¬ 
luto chiarire il punto più di¬ 
scusso delle sue dichiarazioni, 
quello sui rapporti tra Stati 
Uniti e Comunità economica 
europea: «Quando ho parlato 
di un trattato tra Usa e Cee. 
non volevo certo dare un'indi¬ 
cazione tassativa. Volevo solo 
indicare quanto lontano gli 
Stati Uniti sono pronti ad an¬ 


dare in un nuovo rapporto 
con la Cee. Naturalmente, an¬ 
che senza trattato, poss(an;o 
istituzionalizzare e rendere 
più frequenti irrcontrì come 
quello di <^gi con la Commis¬ 
sione Cee e affiancarvi anche 
in altre consultazioni». 

La riunione dei ministri de¬ 
gli Esteri ha approvato un do¬ 
cumento con toni e corteetti 
che riprendono molte delle 
proposte di Baker suf nuovo 
ruolo politico della Nato. Ma 
non mancano vecchie idee 
sulla deterrenza, la presenza 
delle armi nucleari, la supe¬ 
riorità militare sovietica, se¬ 
gnati di nuovo corso non an¬ 
cora avviato pienamente. «Ma 
state certi - ha assicurato un 
alto esponente della Nato - 
che l'Alleanza che avete visto 
nel dopt^ueiìa da oggi non 
esiste più». , i 

Cosa dice 11 documento? I 
16 paesi atleaU a^rmano che 
la stabilità^e la Scurezza del¬ 
l'Europa ha ancora bisogno 


del patto miUtare tra gli otxl- 
dentali, della strategia della 
deterrenza, della presenza 
deite forze nucleari (è un rife¬ 
rimento al Lance che ora più 
che mai i tedeschi non sono 
disposti a modernizzare?) e 
convenzionali americane nel 
vecchio continente. 

Ma accanto a questa ripresa 
della vecchia dcrthlna c'è per 
la prima volta un paragrafo 
sulla «necessità di porre l’ac¬ 
cento sui ruolo politico della 
Nato», ^esto nuovo corso ha 
al centro il superamento delle 
divisioni tra i blocchi e II so¬ 
stegno ai «cambiamenti positi¬ 
vi» nel pae» dell'Europa 
orientale: «Siamo determinati 
a facilitarli senza trame van¬ 
taggi unìiateraii. Rispetteremo 
tutti i princìpi deil'atto finale 
di Helsinki». II richiamo ad 
Helsinki toma anche nella 
parte che si riferisce alla riuni¬ 
ficazione te<tesca. I 16 paesi 
Nato riprendono, quasi lette¬ 
ralmente con un'unica varia¬ 


zione su) nuovo possibile sta¬ 
tus di Berlino, la risoluzione fi¬ 
nale del vertice Cee di Stra¬ 
sburgo; libera autodetermina¬ 
zione dei tedeschi aU'intemo 
di un processo pacifico e de¬ 
mocratico ma nel pieno ri¬ 
spetto dei prìncipi di Helsinki 
e nel contesto del dialogo Esi- 
Ovesl. 

U .documerito, e' anche qui 
c'é moto della nuova dottrina 
Baker, dà un chiarò sostegno 
alla futura Interazione del¬ 
l'Europa messa in moto dalla 
comunità e a nuovi rapporti 
tra Cee e America dei Nord. 
I^r arrivare à diversi equilibri 
europei sarà, essenziale chiu¬ 
dere, entro il 1990, le trattative 
per il disarmo ccmvezlonale e 
per i missili nucleari strategici. 
Sulle armi convenzionali si 
prefigura già una Vienna due 
con ulteriori passi verso il 
controllo degli aimamenti». 

Fer stabilire .nupvi rapporti 
tra f due patti militari la Nato 
ha accolto il progetto cieli 


aperti» di Bush che sarà al 
centro di una trattativa con ii 
Patto di Varsavia ad Ottawa. 
Le due alleanze potranno 
controllare il rispetto degli ac¬ 
cordi sul disarmo sorvolando 
liberamente i tenitori degli ex 
nemici. 

James Baker ha voluto lan¬ 
ciare, dopo la chiusura dei la¬ 
vori, un altro segnale di aper¬ 
tura all'Urss e ai paesi dell’Est, 
t governi della Nato sono 
pronti, ha detto il segretario di 
Stalo americano, a rendere 
meno rigide le norme Cocom 
che vietano l’esportazione di 
tecnologie ai paesi del Patto 
di Varsavia. Il divieto resterà 
solo per le «forniture strategi¬ 
che», ma per le altre tecnolo¬ 
gie I controlli saranno più fles¬ 
sibili: «Bisogna impeto che 
per inerzia burocratica riman¬ 
gano in vigore divieti che non 
hanno più ragione di essere 
ha dichiarato Baker >. Soprat¬ 
tutto dopo 1 grandi cambia¬ 
menti di questi mesi nell'Euro¬ 
pa orientale». 


e 


dor*. Guntermo Cano, Il •« •«•- 
cemora 1966, e queto di Jal- 
nw : Fardo Leti, lòndatore e 
préikléfHe delia UhkMìe pa- 
irtolUca (una formazione di 
sinistra), perpetrato l'il otto¬ 
bre def 1987.ln quanto capo 
militare deli'organiuazione. 
Inóltre, «Il moicano» era act 
cMBto anche di avere diretto 
la' iùerra proclamata il 24 
agoik» Kono dal eanello di 
I Medellin al gomno. colom* 
blano; alia magistratura/:ag!i 
imprenditori ea ai tloiAattsi| 
favorevoli airesimdizlone idei 
triffleantl di . cocaina negli 
Um. 

lino dei uM: colpi :affrf* 
buitogll è l'organizzazione 
della: sttage del 6 dicembre 

polizia segreta, nel centro di 
Oogotà; le vittime accertale 

uno 63 niMl e un miglialo di 
feriti. 


n governo italiano: iiicHifini inviolabili» 


M ROMA Un processo gra¬ 
duale, a tappe, all'interno df 
una prc^ressiva integrazione 
fra te due Europe, e con l'im¬ 
pegno al rispetto assoluto del- 
l’inviolabiliià delle frontiere: 
questi i termini nei quali il 
Consiglio dei ministri ha af¬ 
frontato ieri la questione tede¬ 
sca. in base a una relazione di 
De MichelUi sul mutamenti iti 
cono nèirEuropa dell'Est. La 
posizione del governo italiano 
sul problema delle due Ger¬ 
manie: iparte' dalv'fltof^ 
mento della '■asplriàioriè oel 
popolo tridcscò a riUovaVe ia 
sua unità», G si atticoia in 
quattro punti, fi primo afferma 
che questa aspirazione potrà 


realizzata «tramite una 
Ubera autodeterminazione*, 
ma - ed è questa ranermazio- 
ne politicamente più rilevante 
* «solo nel pieno rispetto degli 
accordi, dei trattati e di tutti i 
principi di Helsinld*: «l'àutode- 
terminazione, l'imtolabiiità 
delle frontiere, la loro modifi¬ 
cabilità unicamente sulla base 
di mezzi pacifici e del conien- 
• 0 . H recupero deU'unttA <- ri¬ 
badisce |1 loomunleaio - deve 
quindi all'itMemo delle 


‘afférrfiàziòne non è affat¬ 
to scontala. e.riveste anzi una 
notévole rilevania polìtica nel 
momento in cui nella Rfg sì 



riaccende la polemica sui 
confini con la Polonia, e la rl- 
vendicazkme di tornare alle 
frontiere del '37 riemerge non 
solo fv^ìl ambienti della de¬ 
stra revanscista* ma anche 
nelle Rie della democrazia cri¬ 
stiana. Non a caso; proprio su 
questo argomento, la Cdu ha 
attaccalo Andieottt, esprimen¬ 
do «meraviglia» sulle sue posi- 
tlonfdica la ritmffieazkme 
desea. Ieri, U presidente del 
Consiglio ha risposto ripien- 

stri, che non sembrano co 
niunque (atte per suscitare gli 
entusiasmi di Kohl é dei suoi 
amici. > 


Il secondo punte del comu¬ 
nicate di palazzo Chigi affer¬ 
ma che in ogni modo «li pro¬ 
cesso di riunincazione» dovrà 
rispondere alla volonià della 
popolazione della Repubblica 
dernocratica tedesca manife¬ 
stata Mtravuao libere elezioni. 
Questo processo dì «tiawici- 
namento», si sostiate nel pa- 
rapalo nieemìvo, did quale 
^nificatiwnente spuisce 
ogni riferimento aUa rtunlflca- 
zìone, dovrà easeré «graduale, 
presumìbiliiwitte 'r :<iajppe«, : 
non' dovrà ""‘pfcglfidlcàre «gli 
equilibri pK^f àuropèU. e 
dovrà coinddma roon la ere- 
seente Intepairione dell’Euro- 



Già in crisi la «cura Menem» 

economia 
se ne va 


Il governo peronista di Cartos Menem affronta la 
sua prima crisi. Una inaspettata ricompana dell’m- 
flaalone ha precipitato le dimissioni dei ministro 
deirEconomia Nestor Rapanelli e U crollo del prò» 
gramma Teconomico ufficiale; emerso dal team 
tecnico della Bunge Bom, la più grande multina» 
zionale argentina;^! ignora se l'alleanza del gover» 
no con questa ditta potrà sopravvivere alta crisi. 


miociiuasANi 


ili BUENOS AIRES, 0 ministro 
dell'Economia . Nestor Rapa- 
nellt e i SUOI più vicini colla-r 
boratori hanno rassegnato le 
loro dimissionii che sono state 
accettate len (venerdì) dal 
prcfeidenle Carlos Menem. Il 
programma economico, mesr 
so in moto , appena cinque 
mesi fa dal governo, appare 
minacciate da un uragano fi¬ 
nanziano senza precedenti.: 

Il direttore di stampa del 
palazBO presidenziale. Alberto 
Oiai Garcia, ha consegnate 
alla Stampa un comunicalo 
ufficiale che conferma le di- 
missioni e annuncia la tiomb 
na dei finora ministro della 
Salute e azione sociale Erman 
Gonzalei al poste di Rapanel- 
Ir. Il dicastero abbandonate 
da (tenzalez sarà coperto dal 
ministro degli Interni Eduardo 
Bauza, il quale sarà sostituito 
a sua volta dal dirigente pero-^ 
nista Juiio Mera Rgueroa; 

La crisi è stata preceduta da 
una brusca ricomparsa di 
quelle pressioni Inflazionarle 
<^e l'ammlnlstrazionè di Me- 
nem credeva di aver superalo. 
Dopo rimprevisià ascesa del 
dollaro iniziata in ottobre, il 
governo aveva lanciate il 10 
dicembre un severissimo 
«riaggiustamento* del pro¬ 
gramma economico ufficiale, 
Ria nella settimana successiva 
il meicate dei cambi ha reagi¬ 
to a quésta rniiura govérriàtiva 
con uh ulteriore balzò di più 
dei SÓ% del valore della mo¬ 
neta americana. 

Il «iiaggiustèrnenio* consi- 



Carlos Mensm 


steva sostanzialmente in una 
svalutazione del 53% del valo¬ 
re dell ausirai - unità moneta¬ 
ria argentina in forti aumen¬ 
ti nelle tariffe dei servizi pub¬ 
blici e in una mpratorìa di due 
anni per ràmmorilzzazione 
del capitate del debito inler- 
no. U hiaggiorahza degli ana¬ 
listi econòmici sostiene che è 
^ata àF^nto la sfiducia pub¬ 
blica generata da quesl'ultima 
misura a determinare il nuovo 
balzo dei dollaro. 


Tutte te banche e te case di 
cambiò sono rimaste chiuse 
venerdì per ordine della Ban¬ 
ca centrale. Secondo l'inter¬ 
pretazione più accreditata, la 
misura puntava ad aprire nel¬ 
la frenetica evoluzione del 
mercato cambiario una pa- 
lentesi clie permettesse ai ri¬ 
solvere Tovìdente crisi di Mu¬ 
da piombata sul team econo¬ 
mico. La chiusura é stata resa 
necessaria, inoltre, dal fatto 
che più del 30% dei depositi 
baiKarì erano stati ritirati gi(> 
vedi per comperare dollari, 
dando il là ad una corsa che 
poteva pollare al crollo del si¬ 
stema. 

Non si sa ancora se la 
scomparsa di Rapanelli dallo 
scenario ufficiate significherà 
la rottura di ciò che Menem 
chiama la sua «alleanza strate¬ 
gica» con la Bunge Bom (Bb). 
la gigantesca multinazionale 
argentina alla quale il presi¬ 
dente ha affidato praticamen¬ 
te l'amministrazione econo¬ 
mica del paese. Rapanelli era 
stato nominato ministro in lu¬ 
glio. ed il nuovo incarico lo 
aveva olibiigato a lasciare la 
vicepresidenza esecutiva dei- 
l'impresa, dal cui dipartimen¬ 
to tecnico era emerso anche il 
programma economico gover¬ 
nativo, corrosciuto come il 
«programma Bb«. 

Quasi tutta la stampa ar¬ 
gentina pronosticava ieri che 
il tegame govemo-Bb sarebbe 
rimasto in piedi dopo le di¬ 
missioni di Rapanelli. ma con 
la multinazionate in un luoio 
mette centrate nella struttura 
gOfvematìNa. Gonzatez, un de¬ 
mocristiano molto ricino a 
Menem, non è un uomo delia 
Bb, ma Ieri ri ventilava la pos¬ 
sibilità che venisse costituito 
al suo fianco un Consiglio 
ecortemico e sociale presie¬ 
duto fo^ dal presidente della 
Bb, Jorge Bom. In ambienti 
molto vicini all impresa. però, 
questa versione é stata accolta 
con sceiticlsmo. 


COMUNE DI 

ÀriediùÀtA DELTROirro 

FROVINCIA DI ASCOLI PICENO 


A¥¥i9adigwm 

Quest'ammintetrazione inttrtde proetdera all'appatto median¬ 
te iicitazlònt,prteata del lavori M rtelfuttw rMt ene della Pecca 
reedlevete, di rèalizzeret nei cepoluogo di querio comune. 
L'Importo dot livori e baio d'asta d dl’L.i JdZMOMO. 
L'opqreverràoggiudiceteconilmolododicui^rorUeolol.lol- 
tara d) dilla loggo 2 tebbraio 1973,11.14, . 

10 fmprooo. eh# 9iMno iscritte aff'Ano por te sateg^te 3/e e ins¬ 
porto peri àquollo doi lavori da appatiarè.ocho daridorwio te- 
seré invitate; dovranno far pervenire dcMnsfida di pwteclpario- 
ne. rodatta In carta legale, in lingue ttallana. •otteoeritti con 
lirma autenticata, osciusivamente a mozzo raccomandata Otr. 
del eervizio.postala di Stato o di agenzia di recepito autorizza¬ 
ta. In plico chiuso, recante la dicitura: «Bando di gara per Tap-. 
patto del lavori di restauro Rocca medievale*, a) Comune di 
Arquata del Tronto, piazza Umberto 1*. d3943'ArquMa del 
Tronto (Ascoli Piceno) entro 15 giorni dalia data di pubblicazio¬ 
ne del presente bando, corredata dalla documentazione speci¬ 
ficamente Indicata nei bando pubblicato sulla Qazzette Ufficia¬ 
le della Cee In data 21 novembre 1969 e8ulla Gazzetta Ufficia¬ 
le delia Repubblica Italiana n. 277 del 27 novembre 1969. 

£ consentito anche, alle condizioni riportale nei bando stes¬ 
so. (1 partecipazione di riunioni dì Imprese. 

,11 presente avviso non vincola in alcun modo l'AmmlnittrazIo- 
ne comunale. 

11 bande è stato spedito airufflcio pubblicazim)! delia Cee In 
data 9 novembre 1989. 

Arquata del Tronto. 29 novembre 1989 

IL SINDACO prM. Guido banchi 


Unità Sanitaria Locale N. 16 

MODENA 


Bando 

L'Ual n. 16. via San Giovanni del Cantone 23, ciloOModsns, tele¬ 
fono 059/205.1 li Indice, ai sensi dslls Isso# reglonsis 2/66 edel- 
la^leeoe 113/81 e successive modifiche e tnisqrazioni, appalto 
concorso per ficitàzio/re privata per rssseprtszicrrs del ssnUiie 
mense érdipendenU dcirUsI a. 16 di Mcdsns. Valore Indicativo 
dell'appalto L. 1.085.000.000 Iva esclusa. « 

Gli InlerèisatI, con domanda In carta isgala, irteirizzats all'Uil n. 
16. via San Giovanni del Cantone 23, 41100 Modena, possono 
chiedsre di essere invitati alla gara entro ii termina perenlerie dei 
28 dicembre 1989. 

la ditta che intende chiedere di essere ammessa sirsopafto-een- 
corso, unitamsnte alls richiesta stessa, dovrà produrrà ai sanai 
deila legge 113/61 e successive modifiche e integrazioni fs dichia¬ 
razione di cui sil'articolo 10 e ie documentazioni di wf sti’ertlco- 

10 12, lettere a), b). c) e articolo 13, lettere a), b), c) della predetta 
legge. 

La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Ammlnistre- 
zione. 

11 presente bando di gara è stato spedito sU'Ufficio delle pubblica¬ 
zioni ufticlali della Comunità Europea il 7 dicembre 1989. 

IL PRESiOENTE Reme MeaaeW 


pa comunitaria ed una pro- 
grea^ Integrazione fra l'Eu¬ 
ropa dell'Est e quella dell'O- . 
vesi». L'approccio al riavrici- 
namento fra te due Geimanle. 
dunque, deve essere affronta¬ 
to, secondo il governo italia¬ 
no. in tempi lunghi, con cau¬ 
tela, e soprattutto, airintemo 
di un processori! superamen¬ 
to dette diristoni in Europa, 
che passi per una positiva 
conclusione della conferenza 
di Vienna sulla stabilità con- 
-Vqiuùqnate. 6 tejCÒqVòcazi^ne : ' 
druriaéeco^ di - 

HcUirskl. Ili lùi . 

vati principi e là.crpKiutà' si- 
curezza» potranno «ulterior¬ 
mente favorire le aspirazioni 


unitarie del popolo tedesco*. 

Nell'Introduzione al dibatti¬ 
to, De Michelis aveva sottoli¬ 
neato «il senso dì responsabi¬ 
lità delle democrazie Indu¬ 
striali nei confronti dei proces¬ 
si in corso nell'Est europeo e 
l'Impegno a fornire il sostegno 
poUitco ed economico neces¬ 
sario a favorire in quei paesi il 
radicamento della democra¬ 
zia», non trascurando l'omag¬ 
gio di rito alla posizione ame¬ 
ricana espressa da Baker a 
^riino. I probleini dello syi- 
jupi^‘ della Cee. ih viria dèi 

suiiicaiic.delia presideiua.iia- 
Jianà.': sono stati quindi'iUu-; 
strati dal ministro degli Esteri 
al Consiglio. 


L’arcipelago delle (^more 

I pam francesi riprendono 
l’ex colonia ma i fantocci 
del Sudafrica sono in fuga 


I parà francesi sono sbarcati ieri mattina suite 
isoie Comore, che da dodici anni erano in 
ostaggio di un gruppo di mercenari armati dal 
Sudafrica. Non ci sono stati scontri: soitanto un 
passaggio di poteri tra «ufficiali, deil'una e del¬ 
l'altra parte. Forse per te Comore si aprirà la 
strada della democrazia, con libere elezioni, do¬ 
po dodici anni di «tutela, mercenaria. 

_ OAL NOSTRO CORRISPONOENTE _ 

OIANNIMAMILU 


B PARIGI. Curiosa cerimonia 
ieri mattina nel tepore del pa¬ 
radiso tropicale delle Comore, 
gruppo di isotette più o meno 
a mezza strada tra il Madaga¬ 
scar e ia costa africana, nell'o¬ 
ceano Indiano. Tre uffìciali 
francesi, tra cut l'ambasciato¬ 
re, hanno fonnalmente «rile¬ 
vato» i poteri dalle mani non 
proprio linde di tre figuri in 
uniforme: francesi artch'essi, 
ma mercenari. Agli ordini di 
Bob Denard, soldato a stipen¬ 
dio in tutte le guerre d’Africa 
fin dagli anni cinquanta, dal 
maggio del 78 la banda si era 
praticamente impadronita 
deH'arcIpelago, appoggiata 
dal Sudafrica e tollerata da 
Parigi. All'epoca si era trattato 
di una azione di commando 
per riportare al potere Ahmed 
Abdaliah. un tirannello locate 
che per dodici Anni è stato in 
realtà l'uomo di paglia di De¬ 
nard, il verò padrone di poche 
migliaia di sudditi. 

L'órdine, assicurato dalla 
Guardia presidenziale coman¬ 
data da Denard. composta da 
circa duecento mercenari e 
armata da I^torìa, ha regnato 
fino a una settimana (a, quan¬ 
do Abdaliah e qualche mem¬ 
bro della sua famiglia furono 
trucidali ne! «palazzo presi¬ 
denziale». Tutto sta ad indica¬ 
re che sia stato Denard a con¬ 
sumare il golpe; ma l'uomo 
nega lestaidamente, pur rifiu¬ 
tandosi di fornire una qualsia¬ 
si spiegazione plausibile dei 
fatti. Dal giorno della morte di 
Abdaliah, Denard to comun¬ 
que capto che la sua lunghis¬ 
sima e remunerativa vacanza 
trofricate volgeva al termine. 
Ha cosi posto te sue condizio* 
ni a Farìgi (le Comore sono 
una ex colonia francese) e a 
Pretoria: voleva uscim»- «a Nk 
sta alfa*, con «rotiore delte.-ap 
‘mrtfé?!ropr6ttofto. con sei mf> 

. si .di stipendio anticipato per 
- lule’peri suoi uomini.---». f. 

In una lunga e benevola in* 
lervUta pubblicala sul Figaro 


(l'unico organo di stampa i 
cui giornalisti non siano stati 
espulsi dalle isole) Denard 
aveva anche spiegato che 
guadagnava poco e che non 
chiedeva molto: nove milioni 
al mese, che per un capo mili¬ 
tare «non sono gran còsa». 

La risposta di Parigi è consi¬ 
stita in una esibizione musco¬ 
lare in pieno oceano. Elicotte¬ 
ri Puma nei cieli, cacciatorpe¬ 
diniere, paracadutisli schiera¬ 
ti. Già tre giomi fa, comunque, 
Mitterrand aveva escluso cate¬ 
goricamente un intervento mi¬ 
litare. Si trattava piuttosto di 
d'issuadere la banda di De¬ 
nard da resistenze troppo ru¬ 
di. Gli uomini della «Guardia 
presidenziale» avevano annu¬ 
sato l’aria che tirava; da qual¬ 
che giorno se la filavano alla 
chetichella verso Parisi, salen¬ 
do su regolari voli di linea ac¬ 
compagnati da spose venten¬ 
ni di esotica bellezza e figlio¬ 
lanza di diversa età e colore. 
Anche l’ormaì sessàntenne 
Denard, a quel punto, ha ca¬ 
pito che non c'erano più io 
spazio perun improbabile ne- 
gòziato né le condizioni per 
reststeré. Ha imbarcato la sua 
sposa 26enne e 1 suoi due 
pargoli su un volo per Parigi 
ed ha oiganizzàto il siio éspa- 
trio» nel, più sicuro Sudàfrica, 
bene accòlto dalle autorililo- 
cali. In Frància infatti rioii può 
metter. pìede. Pende su di lui 
una accusa per «àssòciàztene 
a delinquéit», fnitto di Unsan- 
guinoso e fallito tentativo di 
colpo di Stato nel Benin qual¬ 
che anno fa. Riesce però diffi¬ 
cile pensare che Denard àl ^a 
toho: dal ptedi senza avere 
nulla In cambio, Resta dun* 
que un'omtea su tutta la vi¬ 
cenda. L'Imbarazzo è eviden- 
temente più francese che su- 
dafrtcanot à un latto che nes¬ 
sun governo francese ifa|:i78 
ad o^ì si sia seriamenieifm» 
pegnaio a far sloggiare De- 
^ -narri, nonostante le vtola:^nl 
dei diritti Civili e delte tome 
di cohriverizB IniemazlonàH. 



SCRITTORI, 
NON POLLI 
D^LLEVAMENTO. 


Alln’tre uno scrillore è semplice. Prima ili 
tuffo si rpslrìngr a scrivere quello che “lira". 
Poi si sponsorizza hen lime e si fa diveniate 
un nome. Infine, quando è ahliastanza gras¬ 
so. famoso e narciso si sjM'nna alla grande. 
E più il nume va. più il mercato va. Ma verso 
dovc'/ Eertaincnlc. versola morte della scrit¬ 
tura. |»Ti lié scrivere è prima di tiittii un atto 
ili liliertà. Allora, se siete scrittori lilicri c 
non polli d'allevamento, se deicsiutc questa 
lugiea lillogicaI del incrcalii ilei nome: vi fiie- 
eimio unu )iroposiu. Ai mcitianiou disposi¬ 
zione tre collane Iiiiiit'ìiIIvìi. poesia, saggisti¬ 


ca) e vi chiediamo (li scrivere; restando 
anonimi per 4 anni; Solo il testo dov^ paHa- 
rr. Saranno naluralìnehlC tùlelati i diritti 
d'autore e ^i interessati dovranno inviare i 
(lattiiosrritti tramite un notaio di loro Odùcia, 
attraverso il quale manterranno i rapporti 
con la Casa Editriee. Tutti sono invitali: scrit¬ 
tori veeelii e nuovi, famosi r non. Insieme, 
per ridare verità alla scrittura. Per maggiori 
inforniaziiini. seriveré a: Cittì Editore, vìa 
CiusepjN'La Farina 18,;^ 

10125 Milano, 
lei, ll2/ft4:W2,v:{. 
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Europa 

FVontiere: 
altolàdiBonn 
a Parigi 

DAL CORRtSPONDENTe 

. GIANNI MARSILLI 

■ PARIGI. Seria incrinatura 
diplomatica tra Parigi e Bonn, 
appena una settimana dopo il 
vertice dì Strasbu^o. È saltata 
ieri, per volontà tedesca, la fir¬ 
ma delta convenzione di 
Schengen sulla libera circola¬ 
zione delle persone tra Fran¬ 
cia, Germania, Belgio, Lus¬ 
semburgo e Olanda. Sì tratta¬ 
va di un'anticipazione tra que¬ 
sti cinque Stati di quanto l'Al¬ 
to unico prevede avvenga a 
partire dal primo gennaio '93 
entro l’intera area comunita¬ 
ria; in sostanza l'abolizione 
dei coniroJli alte frontiere e 
un'armonizzazione dei diritti 
d'asiio, delie polizie, delle 
estradizioni e via dicendo. I 
cinque di Schengen volevano 
■integrarsi* a partire dal pnmo 
gennàio del '90, per dare il 
tempo necessario ai Parla¬ 
menti nazionali di ratificare 
l'accordo ed essere già speri¬ 
mentati nel '93.11 no, quando 
tutto sembrava già predispo¬ 
sto, è venuto da Bonn, che ri¬ 
fiuta di considerare i cittadini 
detta Rdt separatamente da 
quelli della Rfg. Per gli altri 
quattro sarebbe come ricono¬ 
scere che te Germanie sono 
già unite. L'accordo è cosi sal¬ 
talo e si riparla, àncora una 
r volta, delle elezioni tectesche 
del prossimo dicembre come 
punto di ripartenza delle di- 
, scussionl. 

. La reazione francese è stata 
.durissima, tanto da far traspa¬ 
rire un nervosismo che non ri¬ 
guarda sqltanto il tavolo di 
Schengen: Edith Cresson, mi¬ 
nistro per gli Affari europei, si 
è detta mollo «preoccupata* 
per il tatto che i tedéschi inse¬ 
rivano il problema della Rdt 
ormai in tutte te trattative co¬ 
munitarie, e che non si ripren¬ 
derà il negoziato di Schengen 
se Bonn insìsterà in tale attég* 
é^àriiéntò, Una minaccia dì 
. rottura definitiva éspféssà' ih 
tòni inediti, che non resterà 
f ‘seuM Conseguenze sul; còm- 
piéiuiw percorso deirintègra- 
zióné còmùnitaria. Schengen 
(dal nome della cittadina lus- 
' sembu.rghese ih cui si sono 
svolte (e-riuniont preparatò¬ 
rie) hori è infatti hull’altroche 
un^antlcipazlone di quello 
v «spazio sènza hohilere» nel 
•> quale è àì^icunta là-Ubera cir-. 
colazione delle, merci, delle 
persone, dei servizi e dei capi* > 
tali che dovrèbbe èssere l'tu* 
ropa.a.partlFe.dal..'93-.Se l'Eu¬ 
ropa dei capitali esiste già di' 
j.mriallOi quella delle penoneria 
% subito Ieri una secca battuta 
d'arresto. Non c’è .ragióne per. 
cui l'ostacolo incontrato dai 
cinque «pionièri» non si, ripro¬ 
ponga più lardi per tutti Ipaft- 
nèr comunitari.. Va dètiò che 
anche Olanda è Belgio aveva¬ 
no espresso riserve sulla firma 
dell'accordo, ma per ragióni 
/ tecniche, legate alla Iritrlcatis- 
: slrha- riiaiassa di problèmi da 
risolvere; visti a cittadini extra- 
comunHari valid) per tutti e , 
cinque I paesi, scambi di iri- i 
formazioni tra polizie, diritto o | 
' meno di perseguire qualcuno 
oltre la frontiera, armonizza- 
i zione delle leggi sulle-armi da ' 
i fuoco. 1 Parlamenti olandese e 
belga avevano invitato alla 
prudenza, ma si trattava co- 
: munoue di resistenze supera- ! 
bilii Oggi invece, davanti al ; 
carattere condizionante della ; 
posizione tedesca, l'Europa 
senza ironllere appare motto 
più lontana. 


Washington 
Atena 
i bombardieri 
atomid 


I a WASHINGTON. Il Penlàgo- 
: nò si prepara a decretare la fi- 
ne della guerra frédda con un 
I gesto clamoroso; non terrà 
più Ili volo ventiquattro ore su 
ventiquattro bòmbardien nu- 
cìèarì sempre pronti per deva^ 
^ stanti missioni di rappresàglia 
! cóntro iUrss. La rinuncia - 
hanno dello al «New YorH Ti- 
' més» fonti dèi Pipanimcnto 
I della Difésa - è prevista dalla 
f bozza di bilancio militare per 
il 1991 é rientra in una più 
ampia «per^troika» delle for- 
i zé arfhatè statunitensi. Dal 
i 1961 - Tanno di còstnizlone 
: del muro di Berlinò ^.ad oggi. 
! Ì'«Aìr Force* ha sempre avuto 
in volo un certo numero di 
^ bombardieri ai quali igenerali 
I del «Comando stratègico ae¬ 
reo» di Omaha pòtrebbero or¬ 
dinare un'immediata missione 
> nticlèare contro rUris rièl ca- 
: so che uh attacco atomico a 
' sorpresa provochi la morte 
del presidente e decapiti i ver¬ 
tici poiitlco-militari d» Wa- 
shlngton. Tverticl del Penlago- 
no avrebbero deciso di’fmirla 
con i bombardieri sempre in 
voto (cònosciuli agli addetti 
ai lavori come«LQoking glàss*, 
specchio) nella convihziohe 
che «la minaccia di un attacco 
nucleare a sorpresa da parte 
delt-Urss sta dimuinuendo» 


m MONDO _ 

I comunisti della Rdt 
a congresso affrontano 
il drammatico passaggio 
a una nuova identità 


Si chiameranno socialisti 
e tenteranno di dar vita 
ad una «terza via» 
che eviti vecchi modelli 



Sed, ultìmo atto 





■dethocrtetlano 

natoltMajìill 


Congresso della Sed, alto secondo. Si va in scena, 
da stamane, sullo stesso palcoscenico dei primo 
atto, un luogo che già in sé condensa le contraddi¬ 
zioni e le incertezze del momento: il palazzo dello 
sport, sulla Ho Chi Minh Altee, appartiene alla «Dy- 
namo» e della «Dynamo» era presidente (o è anco¬ 
ra? chissà) Ericit Mielite, il ministro della Stasi, 
l'onnipresente - un tempo - polizia politica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


.H BERLINO EST. La sala, si 
dice, è slata attrezzata facen¬ 
do ampio ricorso ai fondi se¬ 
greti di quell'incredibile facto¬ 
tum delle valute che era Ale¬ 
xander Schaick-Golodowski; 
soldi che venivano «di là» per 
mantenere in forma i più fe¬ 
deli guardiani deH'ordìne «dì 
qua»... Mìeike, adesso, è in ga¬ 
lera; Schaick aspetta, nel car¬ 
cere occidentale di Moabit, 
l’esito di una complicatissima 
richiesta dì estradizione; la 
Stasi non c'è più nei fatti e 
presto non ci sarà più neppu¬ 
re sulla caria, perché è scon¬ 
tato che la «tavola rotonda* tra 
il governo e l'opposizione de¬ 
creterà, forse già lunedi, lo 
sck^limento del dubbio «uffi¬ 
cio per la sicurezza dello Sta¬ 


to*. Ma (a «Dynamo* c'è anco¬ 
ra, e il suo palazzo dello sport 
ovinamente pure, un po' lugu¬ 
bre come il quartiere di Lich¬ 
tenberg che io circonda, con 
la disperata monotonia dei 
casermoni, il buio deserto del¬ 
le strade. 

È come se un regista nasco¬ 
sto avesse scelto, per mettere 
in scena il dramma della Sed, 
uno sfondo che simbolizzi tut¬ 
ta, e crudamente, la lacerazio¬ 
ne tra continuità e rinnova¬ 
mento che ne regge la trama. 
Una contraddizione che que¬ 
sto partito si porta dentro co¬ 
me un peso insopportabile, 
nel momento in cui dà il via 
alla grande ritirata dal mono¬ 
polio del potere nel paese, dai 
vertici massimi fin giù giù alle 


più banali circostanze della vi¬ 
ta quotidiana, e in cui comin¬ 
cia a cercare, annaspando un 
po’ nel buio, il riscatto in fon¬ 
do a una strada da percorrere 
senza certezze, passo dopo 
passo. 

La prima parte del congres¬ 
so ha oscillato tra la politica e 
lo psicodramma, proprio per¬ 
ché quella lacerazione era 
troppo profonda e troppo im¬ 
mediatamente confrontata al 
divenire della crisi per essere 
compiutamente padroneggia¬ 
ta con le categorie della politi¬ 
ca. Oggi, una settimana dopo, 
alcuni efementi della situazio¬ 
ne sono mutati, ma la sostan¬ 
za del dramma della Sed, 
quella no. Si riparte al buio, 
anche stavolta, se pure con 
due novità che non bastano a 
fare una certezza. La prima 
novità è che la Sed non si 
chiamerà più Sed. ovvero So- 
zialistische Einheitspaitei 
Oeutschtands (Partito di unità 
socialista della Germania) 
ma. come appare alla vigilia 
quasi certo, partito socialista, 
punto e basta. I nomi non so¬ 
no - come è noto conse¬ 
guenza delle cose, ma si por¬ 
tano pur sempre dentro un 


carico significativo di intenzio¬ 
nalità politica. L’«uhità* del 
vecchio nome stava a ugnili* 
care l'^emonia Usnosa che i 
comunisti, mentre ia Rdt na¬ 
sceva sul tmitemo controllato 
dalle truppe di ^lin. Impose¬ 
ro a una parte della socialde¬ 
mocrazia che non trovò la for¬ 
za, o la possibiiità di dìf^der- 
à. Un superamento delle divi¬ 
sioni in seno al movimento 


operaio - come sì diceva un 
tempo - imposto con la vio¬ 
lenza dei rapporti di forza. 
Quanto, in che modo, e con 
quali impiicazìoni, la scelta di 
chiamarsi «socialista* rappre¬ 
senterà una correzione, un ri¬ 
torno indietro, un'autocritica 
rispetto a quel passo? E quan¬ 
to - è un modo di porsi leme¬ 
desime domande • costituirà 
un tentativo di risolvere lo 


A colloquio con Hoepke, ideologo del partito 


ma restiamo leninisti» 



stesso problema, quello del- 
l'unità, in un contesto che è 
cosi radicalmente mutato? 

Ne discuterà il congresso, 
da stamane, dopo un prologo 
che, in fin dei conti, costitui¬ 
sce un po’ il prolungamento 
della dolorosa seduta di auto- 
coscienza del ■primo atto*: le 
deliberazioni sui risultati della 
commissione che ha indagato 
sulle colpe del vecchio grup¬ 
po dirìgente. Qualche punto 
fermo, seppur vago, c'è; nei 
giorni scorsi si è parlato a lun¬ 
go, nel partito, della possibili¬ 
tà di richiamare, nel nuovo 
ivome, l’esperienza della so¬ 
cialdemocrazia. Che sia matu¬ 
rata una scelta diversa testi¬ 
monia come un punto di ap¬ 
prodo, almeno provvisorio, lo 
si sia trovato, ed è quello che 
si è comincialo a chiamare 
«terza via*. Terza via tra il co¬ 
muniSmo stalinista e la social- 
democrazia, tra la constata¬ 
zione di un fallimento e il ri- 
flùlo di abbracciare un model¬ 
lo del quale, pure, si avverte 
un certo fascinoso potere di 
attruione. Ma esiste davvero 
questo mitico e diffìcilissimo 
«passarlo a nordovest» della 
sinistra dei tempi nostri? Il 


problema, ovviamente, non ri¬ 
guarda solo il partito socialista 
che sta per nascere dalle ce¬ 
neri della Sed. ma per esso si 
pone con immediata e dram¬ 
matica attualità. È una Scom¬ 
messa che si gioca su tempi 
vicinissimi e senza rete; o la ri¬ 
sposta arriva, ed è convincen¬ 
te, oppure l'operazione rifon¬ 
dazione è fallita e quello che 
il primo atto dei congresso è 
riuscito ad evitare, una spac¬ 
catura tra diverse «anime» se 
non l'autoscioglimento; arrive¬ 
rà con la forza dei fatti non 
appena si inizierà a discutere 
di programmi. 

L'altra novità, un possibile 
punto di forza, maturata' tra il 
primo e il secondo atto' del 
congresso, si chiama Gregor 
Gysi. Il nuovo presidente è 
«nuovo* davvero, >nei senso 
che incarna perfettamente sia 
le contraddizioni che le spe¬ 
ranze del partito la cui guida 
gli è quasi caduta addosso. 
Forse anche per questo Gysi è 
popolare tra la gente, sicura¬ 
mente più dei partito che gui¬ 
da. Ma anche la sorte del suo 
tentativo di far pendere la bi¬ 
lancia dalla parte di un rinno¬ 
vamento vero contiene tutte le 


maiiifestazione 

aUpsià 


incerlezzé della :scornij)qSsa 
sulla rterza via»,'Qviestè 
tezze non . hguardànò sòlp il 
dibattito interno alla Sed.jjma 
anche lo schieramento dbal- 
leanze (del tutto iiideflnibile, 
per il moreenio) che dovieb* 
be sostenere questa i^esl di 
terza via di Ironte al paese, in 
un quadro politico che, dopo 
le elezioni del B maggio,,ve¬ 
drà i socialisti ex Sed ridótti al 
rango di una forza come tulle 
le altre, con consensi che po- 
Irebbero collocarsi tra il 10 e il 
20%. Quali alleanze cercare 
allora? Quali risposte sollecita¬ 
re? Qualche Indicazióne, a 
questo própòsitò, è wnuta'leri 
da uno dei possibili altea^riel 
futuro, la Cdu della Rdt,^tiel 
cui congresso straórdinailo il 
presidente Dé'Maizieres hà^af- 
fermatb' chè'il Suo '(Haitito è 
orièhtaiò la còstraìzione 
di lina «ècolìómia sàciale' di 
inèrcato» Ìohdalà$i)T «princi¬ 
pio della produttività* atten¬ 
ta ai valóri della solidarietà 
cristiana. 

La cronaca di ieri ha porta¬ 
to anche la noliiia dèiravvio 
dello scipglimentò delle «rnili- 
zie di fabbrica», che spargo- 
no completamente ènlroigiu- 
gno. 




«Pqmani piattina qvremo già un nuovo no^e. 
No. non sarà facile aécoEdarci. I più accieililàti 
sono nomi che &i .ruUiamunu sempre a auclali- 
smo é' democratico, hfa molli von'ebbero abolire 
la parola partito. Cosa penso io? Ah, ero per 
continuare a chiamarla Sed, l'importante è su¬ 
perare i vecchi contenuti». È questa l'opinione di 
Klaus Hoepke, l'ideologo del partita. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO MISUENDINO 


:«■ BERLINO EST. Klaus 
Hoepke, noto in Rdt come «il 
ministro dei. libri», pur essendo 
statò in passato solo vicemini- 
stro. è considerato un pruden¬ 
te rìnnovaióre della Sed è, no^ 
nosiante la rìréiva sui nome, 
non ha motta nostalgia del 
passalo. 

Dottor Hoepke, Il falUmmto 
del modello Sed è sotto gli 
occhi di tutti c soprattatto 
dclTopInlone pubblico del 
tuo paese. Tùtta^, è un po' 
difflcllè Imputare questo (al- 
limenlo solo a un gruppo <U 


staUnIstt e di corrotti e non 
al sistema. Insieme al nudo 
guida del partilo aeUt.soele- 
tà perché non abbandonale 
U mandsmolenlnlsffloT 
C'è stato un abuso continuato 
del potere da parte di alcune 
persone, luitaina è vero quel 
che dice. C’è una tendenza 
sbagliata a prendersela solo 
con loro, questa analisi , non 
aiuta a cambiare. È il sistema 
che non va. Ma non avere più il 
ruolo guida non comporta di 
abbandonare il marxismo leni¬ 
nismo. Gli errori sono dovuti 


proprio af fatto che non li si è 
at^licatl. In im certo senso, bi- 
èògnar'^è^àré airorìgine. il 
problema e Stalin,, non Lenin. 
'^mùriqùèia'\:Ò8a'chè èorisi- '' 
dero più importante è l'anatisi 
del mondo attuate. 

Non è tormentalo dal dub¬ 
bio dopo questo faBbneoto? 
In fondò, due mesi, fa non 
sembravaxbe d fossero tan¬ 
te oilldie n Honecker. 

È un processo complicato, ap¬ 
parentementeTino al 7 ottobre 
eravamo tutti d'accordo. Ma 
non è cml. E comunque è sta¬ 
to tragico lasciare questa so¬ 
cietà in mano a una persona 
dalla filosofia feudale, 
n ttcòpresfdente Gyd ba det¬ 
to di voler prendere U buono 
gel aunlsaiQ leninismo e U 
bnono della sodaMemocra- 
da- Ore cosa ha di buono 
perIdIasodèIdeiDocreziaT 
I socialdemocratici non hanno 
mai cercato finóra dì costruire 
una società socialista, ma in 
modo esemplare hanno «fatto 
democrazia* e noi vegliamo 


imparare da questo. 

CU sono 1 aenkt del rinno¬ 
vamento, nBInleron e all'e- 
,:iiernof 5 . ■■ i-., , 

Non vedo forze reali rfie vo¬ 
gliono contrastare il rinnova¬ 
mento. Se penso al nostro par¬ 
tito. certo alcuni compagni 
non capiscono, alcuni per in¬ 
dignazione per ^i.emrtì, altri 
per disatxordo con le novità, 
ma al cóngressó aH’unanimità 
» è decìM di andare avanti. 
Nel paese il grande rischio ri- 
guanla l'eventualità che preci¬ 
piti la sRuazione eomomica. E 
tfli albo pefKoio è il caos, una 
radicalizzazione delle manile- 
slazìoni a Lipsia o altre parti al 
grido di unità per la Germania. 
Finora le >1oteiue sono state 
solo verbali. Ma se ci h>^ dav¬ 
vero violeRza e se un agente 
provocatele uccidesse un par¬ 
tecipante alle manìfèstazioDi? 
Io vedo un risdiio enorme. 
Nella Ottava CodltqzièiK sa¬ 
rà, pòid^ prèvedere uó 
referaidttBperii ifoóIBro* 
duoc? 


Se la Costituziorie cambia si 
può prevedere tutto, anche un 
referendum sui rapporti con 

iiitri Sj ■»'i 

^ (Quindi al ptMi rotare per 






E ’ 


Attenzione, k> dico rapporti fra 
Stati e vuol dire che gli Stati so¬ 
no due. È già sbagliato parlare 
-di rì-unificazione, semmai di 
uniricuione. Comunque non 
' mi séifibm un problema attua¬ 
le e non bisogna farsi impies- 
i' Sìonare dalle grida, non sono 
necessariamente la maggio- 
. lanza. La iMistra politica tende 
a una comunità di accordi, 
non a una frettolosa riunifica- 
zione. . 

Vuol dire che ci a^ ÌDB itah 
oiflcazlooeteate? 

Chi pud dire, fra 10-15 an- 
ni...per ora' pensiamo a supe¬ 
rare le diyiskmì dell'Europa 
poi vedremo. Olia mi semina 
più inietèssante trovare delle 
siruttuie confederative dei 
paesi del Centro Euippa, qual¬ 
cosa di intèrmèdjó tra la Ceè e 
ilComecoiìi . 








«Non lasciateci nelle mani di Bonn, o tornerà Io spettro delia Grande Germania» 


•O ci aiuta Bonn da sola e allora è il ritorno della 
Grossedeutschland, della Grande Ceimania, o ci 
aiutale anche voi e lo si può evitare». In un'intervi¬ 
sta al New York Times il nuovo leader del partito, 
Gregor Gysi, chiede agli Stali Uniti di aiutare la 
Germania dell'Est a restare indipendente da quella 
occidentale. E di «farlo presto», nell'Interesse della 
stabilità in Europa e nel mondo. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEOMUNOOINZBERO 


■i NEW YORK. Gliel'ha messa 
giù senza mezzi termini. 0 gli 
Usa «salvano» la Germania 
orientale dalla resa nelle mani 
della Germania di Bonn, o so¬ 
no guai. O gii americani e gli 
altri aiutano la Germania del¬ 
l'Est e le consentono di resta¬ 
re indipendente, oppure si fi¬ 
nisce di nuovo con la Grosse 
deutschland. la Grande Ger¬ 
mania, e un seguito di cre¬ 
scente instabilità, dai Baltico 
all'Alto Adige. Gregor Gysi. il 
nuovo leader del partito co¬ 
munista tedesco orientale, di¬ 
ce in un'intervista al f^ew York 
Times che non è mai stato in 
vita sua in America. Ma avan¬ 
za un armento a cui il gran¬ 
de pubblico americano è sen¬ 
sibilissimo. 

Per convincere gli america¬ 
ni che «la situazione attuale, 


con due Stati tedeschi, è nel¬ 
l'interesse della stabilità In Eu¬ 
ropa». Gysi affaccia spettri tre¬ 
mendi. Una Grande Germa¬ 
nia, dice, produrrebbe imme¬ 
diatamente «una frenesia na¬ 
zionalistica lutt'intomo». Infatti 
■se cade un confine entrano 
in .pericolo tutti gii altri, dalla 
Bessarabìa al Tirolo». 

«La pace In Europa - dice 
ancora Gysi • c'è stata dalla 
seconda guerra mondiale in 
poi solo perché nessuno ha 
cambiato i confini o lì ha mes¬ 
si seriamente in discussione». 

Se quest'argine cade, «il risul¬ 
tato sarebbe che l’America, la 
Gran Bretagna, ta Francia e 
l'Unione Sovietica sarebbero 
costretti a fare una scelta teni¬ 
bile, come a Monaco, una 
scelta tra la fermezza e il la¬ 
sciare che le cose vadano Gregor Gysi 



avanti passo dopo passo». 

Secondo Tawocate che da 
un giorno all'altro è divenuto 
U capo del comunisti ledesco- 
orienali («non me Timmagi- 
navp lontanamente sino ad 
una settimana fa*, etmfessa), 
«i tedeschi in questo secolo 
hanno perso il diritto di creare 
il rischio di (Testabilità e di 
gueira*. ed è {q>punto questo, 
aggiunge, il rischio che si cor¬ 
re con una riunificazione te¬ 
desca. 

Ecco perché (^i sì dice 
•schierato senza esitazione 
contro l’idea di riuruficazione 
adesso*, e in favore invece di 
un proce^ che affronti il 
problema deH'unità della Ger¬ 
mania nel quadro di una futu¬ 
ra unità deH'Europa, "decisa¬ 
mente contro una predale so¬ 
luzione tedesca prima che sia 
completato questo processo 
di unificaziorre europea». 

L'aigomento ha una sua in¬ 
dubbia forza di persuasbne. 
La Kristalnacht. la notte in cui 
le Ss distrussero ì n^zi d^li 
ebrei, che bizzarramente 
coirKÌde con le date in cui è 
stata annunciata l'apertura del 
Muro di Berfino. i campi dì 
concentramento, il nazismo, 
sono faritasmi che restano 
profondamente radicati nella 
cultura popolare americana. 




Più ancora dei fantasmi del¬ 
l’anticomunismo nell'era della ; 
guerra fredda. E le parole del¬ 
l’ebreo Gysi. dell’antifascista 
Gysi («mio padre e mia madre 
furono perseguitati dai nazi¬ 
sti»), hanno 4ipa grande riso¬ 
nanza qui. 

Dall’evoluzione di questi 
fantasmi inquietanti (^' trae 
ia conclusione che gli Stati 
Uniti hanno la responsabiiilà 
e il dovere di aiutare la Rdt a 
restare uno Stato separato. 
Politicamente, ma anche eco¬ 
nomicamente. perché uno dei 
problemi della Germania de¬ 
mocratica è la prospettiva di 
diventare «l’ospizio dì povertà» 
della più ricca Germania fede¬ 
rale. 

■Se il permanere dell'indi¬ 
pendenza delia Rdt è neU'in- 
teresse della stabilità in Euro¬ 
pa, allora voi americani dove¬ 
te decidere se volete lasciare 
che dell'aiuto alla Rdt si occu¬ 
pi un solo stalo confmante, 
creando così una situazione 
di dipendenza o invece non 
sia meglio dividere la respon¬ 
sabilità, per impedire l’emer¬ 
genza di una Grande Germa¬ 
nia», dice Gysi. «^ decidete 
che è meglio la seconda solu¬ 
zione. allora bisc^na che ci 
aiutate rapidamente*, è la 
conclusione dell'appello. 
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POLITICA INTERNA 


Direzione del Pei sul documento Occhetto 

Discussa una bozza di 58 cartelle 
che il segretario stenderà 
per il prossimo Comitato centrale 


Stavolta niente verbali, solo commenti 

Consenso molto l^o ma voci critiche 
e anche interventi preoccupati 
sull’asse politico della proposta 


La moàone riaccende il dibattito 


Per tutta la giornata di ieri la Direzione Pei ha esami¬ 
nato e discusso la bozza del documento che Occhet¬ 
to presenterà la prossima settimana al Cc cui spetta 
la convocazione del congresso straordinario (ai pri¬ 
mi di marzo, a quanto sembra). Dibattito ampio con 
voci critiche e preoccupazioni, ma anche con forti 
consensi ali'asse politico del documento. Nessuna 
pubblicità ai lavori; «Siamo in sede redigente!. 


QIOROIO FRASCA POLARA 


■i IK)MA. Il carattere atipico 
delia riunione della Direzione 
è stalo testimoniato dagli stes¬ 
si preliminari. Giungendo a 
Botteghe Oscure, ieri mattina, 
i membri della Direzione han¬ 
no trovato claKuno una car¬ 
tella con una copia dell'am¬ 
pia bozza (58 fogli): da leg¬ 
gere. ma anche da restituire al 
termine del dibattito, conside¬ 
rata la natura del documento, 
aperto ai contributi, alle osser¬ 
vazioni. alle critiche dì cui il 
segretario del Pei vorrà tenere 
conto. 

Conclusa questa prima fa¬ 
se, sutùto il via al dibattito; 
senza alcuna introduzione: J1 
documento parla da sé. Ma 
già «e n'era andata buona 
parte deila mattinata, sicché 
nella tornata del mattino sono 
potuti intervenire solo un ri¬ 
stretto qumero dì dirìgenti: i 
segretari regionali Visani, Ghl- 
relli. Polena e Vitali, e inoltre 
Imbonì. Chiaromonte e An- 
driani. 

Ma già alla fine della prìma 
parte della riunione (cui non 
erano ammessi 1 resocontisti 
deirc/nM considerato il carat¬ 
tere iquisitamente •redigmitei 
della iMuta della Direzione) 1 


giornalisti hanno avuto modo 
di celliere il polso della situa- 
ziorre attraverso qualche com¬ 
mento a caldo. «Un'ottima di¬ 
scussione», l'ha definita Hero 
Fassino, solloiineando «il lar¬ 
go consenso» intorno al docu¬ 
mento Occhetta La^o ma 
non unanime. Lanfranco Tur- 
ci: «Il documento è diventato 
più complesso, perché ora 
tocca anche le questioni s(v 
ciali, dei movinrenti. del pxi- 
fìsmo e dell’ambiente». Pino 
Soriero: ■Rnatmente si dimo¬ 
stra che non à vuole liquidare 
ti partito» (ma le agenzie gli 
hanno attnbuìto anche un «si 
è aperta una discussione con 
criUche anche radicali» che 
l'interessato ha smentito). 
Una smentita anche da Livia 
Turco: di avere dichiarato che 
è stata ■attaccata la parte ri¬ 
guardante le donne» che la 
stessa responsabile femminile 
ha sottolinealo essere indicate 
nella bozza di Occhetto come 
«soggetto fondante del nuovo 
progetto politico». 

Altre indicazioni di massi¬ 
ma su alcuni caratteri di que¬ 
sto documento erano fomite 
nel frattempo da alcune agen¬ 
zie di stampa: per esempio 



Non saia nella sede del Pd 
rincontio con mons. Agostino 


M CATANZARO. Monsignor Giuseppe Agosti¬ 
no, vescovo di Crotone e Santa Venerlna, ha 
inviato al segretano regionale del Pel calabre¬ 
se, Pino Sonerò, un telegramma per avvertirlo 
che, considerata strumentalizzazione politica 
diffusa stampa nazionale mia presentanone 
documento vescovi italiani Mezzogiorno, con¬ 
cordata piano eiicoculturale sentomi di^m- 
pegnato auspicando ultenorì sincere vie dia¬ 
lo^». 

Soriero, pochi minuti dopo aver ricevuto 11 
telegramma deU'alto prelato che lunedi pros¬ 
simo avrebbe dovuto presentare nella sede 
regionale del Pei il documento della Cel su* 
Mezzogiorno, ha detto di «trovare fondate le 
preoccupazioni di monsignor Agostino». 
•Un'esigenza di diak^ sociocutturale « ha 
a^omentaio • maturata autonomamente in 
Calabira, é stata da alcuni giornali presentata 


come un'iniziativa collegata ai travaglio ed ai 
dibattilo in cono nel Pei. È un’interpretazione 
inaccettabile anche per i comunisti calabresi 
die si anno moui sulla base di una ricerca di 
dialogo e di confronto, resa partieolaimente 
significativa e necessaria dalia drammatica si¬ 
tuazione che esiste in Calabria e che non può 
non sollecitare lo sforzo unanime di tutti gli 
uomini di buona vdontà. Per questo - ha 
concluso Soriero - abbiamo chi^o a monsi¬ 
gnor Agostino di prendere In considerarne 
la possibilità di un incontro rigorosamente ri¬ 
servato. in una sede esterna, e Interamente in¬ 
centrato suH'importante documento dei ve¬ 
scovi del Mezzt^iorrw». 

L'incontro tra monsignor Guseppe Agosti¬ 
no e la direzione regionale del Pei calabrese 
potrbbe svolisi lunedi nella sala di un alber¬ 
go di Catanzaro. DAK 


che la proposta di costituente 
formulata da Occhetto verreb¬ 
be definita come «un processo 
di nuovo radicamento sociale 
e non come un rapporto isti¬ 
tuzionale tra partiti»; che nella 
bozza non si farebbe rìfen- 
mento alla questione del no¬ 
me del partito o della nuova 
formazione politica; che, 
quanto ai rapporti con il Psi, 
verrebbe dal documento «un 
no chiaro» all ipotesl della co¬ 
siddetta «unità socialista» per 
privilegiare invece relazioni 
fondate sulla chiarezza pro¬ 
grammatica». 

Anche nel pomerìggio, pri¬ 
ma che riprendesse il dibatti¬ 
to. quaiciré battuta significatj- 
va. Di Lucio Magri, il quale, ad 
un giornalista che gli chiedeva 
se sarebbe intervenuto, ha re¬ 
plicato: iLa riunione è stata 
convocata per discutere il do 
cumento di chi é d'accordo. 
Perché dovrei intervenire? Ho 
già votato conUo in Comitato 
centrale...». 

Poi il dibattito è ripreso, ser¬ 
rato e vivace. Hanno parlato 
tra gli altri (la discussione era 
ancora in corso mentre i gior¬ 
nalisti si mettevano al lavoro e 
solo in tarda serata Occhetto 
ha pronunciato l'intervento 
conclusivo) Macaiuso, Reich- 
Hn. Napolitano, Pecchioli, Ci¬ 
glia Tedesco, de Giovanni, Sil¬ 
vana Dameri, Quercini, Pelli¬ 
cani. Trentin, Anglus, i segre¬ 
tari regionali Chiti e l^leri. 

Un pnmo bilancio, cosi co¬ 
me emerge da talune indiscre¬ 
zioni. vorrebbe la registrazio¬ 
ne di un forte appoggio dei 
segretan Tegiona]i e di federa¬ 
zione all’asse politico del do 


cumento; di alcune voci criti¬ 
che («di parte migiiorìsta», se¬ 
condo il gergo usato dalle 
agenzie), ma anché di preoc¬ 
cupazioni - da parte di altri 
dirigenti - che Occhetto in 
qualche modo possa anneb- 
.biare la iofte sua pn^i^ ini¬ 
ziale. Anche da qui richieste 
di precisazioni, di de- 
fìnizioni ed anche di snellire, 
di aaciugare alcune parti della 
bozza. Ciò che conferma il ca¬ 
rattere lutto Tediente e pio- 
positivo della riunione; Oc- 
chetlo ne trarrà gli elementi 
per stendere la versione defi¬ 
nitiva da presentare a) Comi¬ 
tato centrale che si riunirà in¬ 
torno alla metà della prossima 
settimana, nei giorni imme¬ 
diatamente precinti il Nata¬ 
le. Solo allora - anche proprio 
per assicurare pari dljgiità a 
tutte le voci - sarà reso noto II 
documento congressuale del 
segretario e ventanno presen¬ 
tati e resi noti gii eventuali do¬ 
cumenti alternativi. Da qui 
l’attesa per la riunione del Cb, 
in sessione congiunta con la 
Commissione nazionale di ga¬ 
ranzia che dovrà prendere an¬ 
che due importanti decisioni 
operative: la prima riguarda il 
complesso delle «regole» tutte 
nuove (cui sta lavorando 
un’apposita commissione) 
che dovranno garantire il pie- 
fw e più libero dlsplegamento 
del dibattito precongressuale; 
la seconda riguarda la fissa¬ 
zione della data e della sede 
de) congresso straordinario. 
L'orientamento è di convocar¬ 
lo per la pnma settimana di 
marzo, quasi certamente non 
a Roma, forse a Bologna. 


Niiqvi incarichi nel Psi 

UA^mblea nazionale 
in gennaioaffronterà 
la svòlta comunista 


Amato e Napolitano si confrontano sul nuovo «Programma fondamentale» 
della socialdemocrazia tedesca: convergenze e dissensi 


Pd e Pd, ad optino la sua 



Nel gennaio prossimo Craxi riunirà l'Assemblea na¬ 
zionale del P^i per affrontare le «prospettive del movi¬ 
mento socialista in Italia e in Europa»; in quella sede 
si dovrebbe parlare deila svolta del Pei. Ieri riunione¬ 
lampo (mezz'ora) della direzione socialista, che ha 
approvato aH'unanimità i nuovi incarichi dirigenti. 
Brandt invita le parti interessate a sostenere il lavoro 
di Crani sul debito del Terzo mondo. 


L'Spd si avvia ad un congresso cruciale; lunedi, a 
Berlino, i delegali discuteranno, Irent'anni dopo 
Bad Godesberg, il nuovo programma fondamentale 
del partito. Ne hanno discusso l'altra sera, a Afon- 
dopemio. Giuliano Amato e Giorgio Naffblitano. 
Molti punti di vista comuni, un dissenso non margi¬ 
nale; quale lettura della «modernità»? L'accento de¬ 
ve cadere sulle sue potenzialità o sui suoi rischi? 


FARRIZIO RONDOLINO 


H Roma Alle «prcapelllve 
dei movimento socialista in 
Italia e (n Europa» sarà dedi¬ 
cata la prossima riunione del- 
l'Assemblea nàzionale del Rsl, 
prevista in gennaio. Solo in 
quciroccasione, é stato fatto 
capif^in via del Corso, Craxi 
potrà^ cominciare ad abban¬ 
donare la sua posizione dì 
passiva attesa di fronte alla 
svolta imboccata dal Pel. li se¬ 
gretario socialista, che ha riu¬ 
nito la Direzione del partito. ~ 
ha intanto ripetuto che il Fsl 
non intende «interferire» nel 
dibattito in corso a Botteghe 
Oscure, pur seguendo «da vi¬ 
cino* il suo svolgersi, «soprat¬ 
tutto - ha aggiunto - per tutti 
gli aspetti che direttamente o 
Indirettamente investono il 
nostro ruoto, la nostra iunzio- 
ne, I rapporti con noi», 

Nella Direzione socialista, 
ieri mattina, il tema di una 
possibile evoluzione dei rap¬ 
porti politici nella sinistra é 
stato appena sfiorato. La riu¬ 
nione è durata mezz'ora e ha 
parlato soltanto Craxi. Il lea¬ 
der del garofano ha comme¬ 
morato Andrei Sakharov. ha 
commentato la vittoria di Ayi- 
Win in Cile, 1ia parlalo del 
viaggio che farà oggi a Praga, 
ha Illustrato l'incarico ricevuto 
giorni fa dal segretario gene¬ 
rate deirOnu sul debito del 
Terzo mondo, ha parlato del¬ 
la «giornata di lotta contro la 
droga» organizzata da) Psi per 
oggi in cento città-capoiuogo. 
ha ripetuto la posizione già 
assunta l'altro ien sul «vertice» 
dei partiti della maggioranza, 
infine ha letto l'elenco dei 
nuovi incarichi al vertice dei 
partito, che sono stati rapida- 
ménte appfovati all'unanimi¬ 
tà. 

•Vi sono non poche que¬ 
stioni > ha detto Craxi a pro¬ 
posito di un possibile vertice 
dei partiti di governo - che 
per più aspetti appaiono con¬ 
troverse anche all interno del¬ 
la maggioranza. Per parte no¬ 
stra siamo quindi perfetta¬ 
mente disponibili per un ap¬ 
profondito scambio di idee e 
dì valutazioni e per ogni chia¬ 


rificazione o nuovo accordo 
che si rendesse necessario. 
Un Incontro ben preparato - 
ha aggiunto -, a partire dalia 
definizione della sua i^nda, 
non potrebbe che essere di 
grande utilità chiarificatrice. 
Questo, naturalmente, é qual¬ 
cosa di diverso da un incontro 
prenatalizio, utile solo per 
uno scambio di idee più ge¬ 
nerati». Quanto alla questione 
della droga, Craxi é tornato a 
parlare di una campagna ami- 
socialista. promos^ - ha det¬ 
to - «In taluni casi per calcoli 
politici meschini». Sull'argo¬ 
mento ha diffuso una dichia¬ 
razione il vicesegretario To- 
gnoli, augurandosi che «il Pei 
cambi att^giamento». 

La nuova struttura dirìgente 
de) partito contiene molte 
conferme e poche novità. Il 
«dipartimento di segreteria» é 
composto dal capo delia se¬ 
greteria (Acquariva), da un 
Ufficio intemazionale (diretto 
da Margherita Boniver, affian¬ 
cata da Mario Raffaelii per la 
cooperazione Intemaziona¬ 
le). da un segretario ammini¬ 
strativo (Balzamo), dai setto¬ 
re «informazione-stampa-tv- 
editoria» (Intini) e da! segre¬ 
tario di direzione (Roliroti). 
Poi ci sono gli «Uffici centrali»- 
Oiganizzazione (Tiraboschi), 
Enti Locali (La Ganga). Euro¬ 
pa (Lagorio. affiancato da Or- 
scllo e da Anita Garibaldi), 
Femminile (Cappiello). Ana¬ 
lisi e ricerche (Staterà), Stam¬ 
pa e propaganda socialista 
(Molaioli). Propaganda televi¬ 
siva (Daniela &:arso). Ufficio 
stampa (Luigi Genise). Se¬ 
guono 13 dipartimenti riguar¬ 
danti altrettante tematiche 
specifiche 

Va infine registrato l'ap¬ 
prezzamento di Willy Brandt 
per l’incarico affidalo da! se- 
gretano dell’Onu a Craxi- «Tut¬ 
te le parti e le istituzioni coin¬ 
volte nel suo negoziato - ha 
detto il presidente dell'Inter¬ 
nazionale socialista - dovreb¬ 
bero sostenere gli sforzi di 
Craxi per trovare gli strumenti 
e le soluzioni per un sollievo 
del debito di grande portala». 


M ROMA. «Guai pensare che 
a mali grandi sia possibile ri¬ 
spondere con soluzioni altret¬ 
tanto grandi»: al contrario, 
quando sì indicano le «tera¬ 
pie» é bene «abbassare il to¬ 
no». Cosi Giuliano Amato, vi¬ 
cesegretario del Psi, descrive il 
•ritormismo». Giorgio Napoli¬ 
tano, ministro degli Esteri nel 
governo-ombra del Pei, é 
d'accordo. «La sinistra deve 
predisporre interventi parziali 
capaci di invertire determinate 
tendenze e dì mnexame al¬ 
tre, positive e “virtuose’’». I 
due dirigenti della sinistra 
stanno analizzando il nuovo 
programma fondamentale 


M ROMA Un nuovo sogget¬ 
to politico che non è un parti¬ 
to né un'associazione in sen¬ 
so tradizionale con tessere e 
procedure d iscrizione, che 
sta in mezzo alla gente e ne 
tutela I diritti Questo è il Movi¬ 
mento federativo democratico 
(Mfd) che ieri a Roma ha 
aperto i lavori della sua As¬ 
semblea nazionale alla pre¬ 
senza di 200 rappresentanti 
del mo\imento. provenienti 
da tutta Italia, che in tre giorni 
di lavon. sulla base di docu¬ 
menti preparati in questi mesi, 
si occuperanno della possibi¬ 
lità di varare una nuova carta 
in difesa dei diritti dei citladi- 
ni, di definire i «principi di 
identità» del Mfd nguardanti la 
natura e i caratteri di un movi¬ 
mento che. immerso nella so¬ 
cietà cìv-llis, non vuol essere 
ingabbialo in una «forma-par- 
tuo» e rifletteranno sulle strade 
da percoirere per realizzare 


deirSpd, che lunedi sarà di- 
xusso al congresso di Berli¬ 
no. Nei salotto*''ornalo di 
Mondoperaio. lontani dai cla¬ 
mori di una discussione politi¬ 
ca e ideale che Investe il Pel e, 
In misura minore ma significa¬ 
tiva, il Psi. Amato e Napolita¬ 
no ragionano sul riformismo, 
analizzano le proposte dei 
«cugini» tedeschi, confrontano 
le proprie posizioni. 11 tormen¬ 
tato scenario della sinistra ita¬ 
liana resta sullo sfondo: i) di¬ 
battito, moderato dal direttore 
deli'Atxrnri.' Roberto Villeiti, è 
rigorosamente «a tema». 

E tuttavia una differenza, 
non di poco conto, emerge 


sul territorio una rappresen¬ 
tanza sociale che soddisfi le 
esigenze di chi non si sente 
rappresentato. 

il presidente dell'Assemblea 
nazionale, Francesco Caroleo, 
nella sua relazione introdutti¬ 
va ha detto che «Il Movimento 
federativo democratico si can¬ 
dida ad essere. In senso pie¬ 
no. un soggetto politico diver¬ 
so dai partiti, anche perché 
più legato di essi alle espe¬ 
rienze storicamente vissute 
dai cittadini organizzati. Se¬ 
condo Caroleo in Italia e nel 
mondo stiamo assistendo alla 
fine delle ideologie e nel no¬ 
stro paese è In atto «una lotta 
sistematica per la tutela dei 
diritti» e In questo contesto la 
società italiana offre «alla sini¬ 
stra una buona occasione per 
cogliere l'esistenza di un im¬ 
menso spazio per li cambia¬ 
mento. rappresentalo dalla tu- 


anche in questo dibattito, Si 
potrebbe definire cosi; pei e 
Rii leggono in modo diverso 
(opposto?) ia modernità e I 
suoi processi. E parlando di 
Spd, si rivolgono alla sinistra 
italiana. Amato, con la lucidi¬ 
tà un tjmtino prcwocatoria che 
gli é propria, contesta che ii 
programma delI'Spd sia vena¬ 
to di pessimismo, «ia sinistra 
« dice -> ha bisogno della tra¬ 
gedia per pensare di essere al 
cuore della questione: ccmI. 
quando l'abisso è alte porte, 
può sorgere il “mondo nuo- 
vo“»« Al contrarlo, argomenta 
il vìcesegretarìo socialista, U 
pro^amma deii'Spd prende 
le mosse da una società qic- 
ca, evoluta,.^ di là dei bisogni 
materiali». tns<mìma. manca 
poco ai «mi^iore dei mondi 
possibili». 

Napolitano non è d’acco^ 
do. Vede net prt^ramma «un 
intreccio complesso dì conti¬ 
nuità e discontinuità rispetto a 
Bad Godesberg». E tra gii ele¬ 
menti di «disewitinuUà» c'é 
proprio «il venir meno di un 
certo ottimismo sulla crescita 


tela dei diritti dei cittadini», Ci 
sono ancora molte cose da 
cambiare nel paese», ha sotto¬ 
linealo. c la sinistra » vuole 
•nor» è destinata a combattere 
solo battaglie di opinione o a 
fare guerre ideolt^iche» Nella 
relazione introduttiva, Caroleo 
ha evidenziato le tre questioni 
che il Movimento federativo 
democratico dovrà dibattere 
fino a domenica: la questione 
dell'identità «una questione 
che perseguita oggi li mondo 
comunista, ma che riguarda 
non di meno il Mfd alla luce 
del fatto che i partiti appaiono 
sempre più soggetti paiticolon 
che hanno ridotto (a rappre¬ 
sentanza politica a rappresen¬ 
tanza di mteressi»: la questio¬ 
ne delia tutela dei diriiu, «il 
Movimento federativo si pone 
come una sorta di avvocalo o 
di difensore civico nazionale»; 
la questione delia rappresen¬ 
tanza. «la creazione di una re¬ 


e sui suoi meccanismi: l'ac* 
cento - dice Napolitano * ca¬ 
de sui rischi e sui peiteolì». Le¬ 
vare rallarme sui «rischi gravi» 
cui si trova di fronle'il pianeta, 
replica Napolitano ad' Amato, 
non significa essere «calastro- 
fisti»: b^i pensare al Sud dei 
mondo, o alla questione am¬ 
bientale. E se Amato vede una 
differenza, se non una con¬ 
traddizione, fra ' le ««nalisi* 
non prive di un certo radicali¬ 
smo e le ■terapie» improntate 
al più classico nformismo, per 
Napolitano la contraddizione 
non c’é: al contrario, ai rifor¬ 
mismo viene impressa una 
curvatura nuova» là dove si 
afferma che «né la politica so¬ 
ciale. né la politica ambienta» 
le possono limitarsi-A-riparare 
I guasti prodotti dallo svilup¬ 
po». La politica insomma deve 
acquisire un'«efficacia preven¬ 
tiva». e in ciò Napolitano vede 
un elemento di novità capace 
di modificare l'impostazione 
tradizionale del nformismo. 

Ma le novità che vengono 
dalla Germania t che posso¬ 
no interessare la sinistra italia¬ 
na, sono anche altre. Napoli- 


te di rappresentanza sociale 
significa dare voce, fòrza e di¬ 
mensione concreta al proces¬ 
so di democratizzazione del 
paese». Il presidente delle 
AclI, Giovanni Bianchi, inter¬ 
venendo in maUinala» ha sot¬ 
tolineato che- tra il Mfd e le 
Acli é venuta aumentando 
■una sintonia che ci spinge ad 
andare avanti insieme*. 

La proposta di promuovere 
«una riforma della politica» in¬ 
centrala sul terreno della tute¬ 
la dei diritti dei cittadini e che 
comporti «la legittimazione e 
il nconoscimcnto di una mol- 
lepiicllà di poteri, dì luoghi e 
strumenti di tutela e di fonne 
di rappresentanza che devono 
integrarsi in un coro a più vo¬ 
ci», é stata lanciata a quei sog¬ 
getti che vivono «fasi costi¬ 
tuenti» come I Verdi. I cattolici 
di base e il Pei, dai segretario 
dei Movimento federativo de¬ 
mocratico, Giovanni Moro. 


lano ne indica due; il supera¬ 
mento di «Impostazioni del 
passato che hanno condizio 
nato negativamente le espe¬ 
rienze dì governo della social¬ 
democrazia, tedesca e euro¬ 
pea», e uno «sforzo per pren¬ 
dere coKienza dei grandi tatti 
nuovi, delle sfide gkri>ali del 
nostro tempo, oltre i limiti di 
un certo eurocentrismo». 
Amato sì concentra su altri 
aspetti. E. dato per acquisito 
che «in linea ^n«ra)e ci rico- 
noKiamo tutti nel socialismo 
democratico*, sottolinea m 
particolare il nesso, stretto e 
inscindibile, fra la centralità 
dell'individuo* e la colidartetà 
collettiva». C’è un elemento 
comune alla sinistra Italiana, e 
tra sinistre Italiana e Spd; alla 
•planlfieaz'ione» si sostituisce 
l'idea di uno «Stalo regolato¬ 
re». E tuttavia, riconoscono sia 
Amato sia Napolitano, 
neiI'Spd é presente la co¬ 
scienza che le «regole» da sole 
possono non bastare se non 
inteivengono controforze», a 
cominciare dai ^ndacato, ca¬ 
paci di bilanciale ii ruolo del¬ 
la grande impresa. 

Forlani 

Vertice a 5? 
Sì, ma dopo 
le feste... 

M ROMA «li vertice dei se¬ 
gretari sarebbe bene farlo do¬ 
po le feste, ma siccome sono 
un democratico mi rimetto al¬ 
ia volontà della maggioranza»: 
questa l'opinione spreta¬ 
no de Arnaldo Forlani. non 
lontana da quella espressa da 
Bettino Craxi alla Direzione 
socialista. «1 problemi ci sono 

- ha proseguito Foriam - ma 
non mi pare che richiedano 
una riunione d'urgenza», ii se¬ 
gretario delia Oc ha poi ag¬ 
giunto che «adesso slamo Im¬ 
pegnati ad approvare la Fi¬ 
nanziaria e poi io personal¬ 
mente sono Impegnato in tut¬ 
ta una serie di congressi dei 
mio partito. Anche per questo 

- ha concluso - preferirei che 
ia nunione si facesse dopo te 
feste». D'accordo anche Giulio 
Andreotli: «Prima - ha detto - 
occupiamoci delta Finanzia- 
na, le cose vanno bene, erano 
dieci anni che non succede¬ 
va». 


Giovanni Moro all’Assemblea del Movimento federativo democratico 

«Comunisti, verdi e cattolici 
rifomiiamo asdeme la politica» 


COMUNE DI CASANDRINO 

_ PROVINCIA DI NAPOLI 


Avviso d! gara 

(Estratto por I giornali) 

Questo Comune deve bandire licitazione privata per 
l’appalto dei lavori di Costruzione Impianto Sportivo 
Cemunalo 1* atralcio, con Importo a baso di cara di li¬ 
ra 1 . 100 . 000 . 000 . 

L'aggiudieazioue avverrà con il metodo di cui atl'art. 1 
letl. d) ed art 4 delia legge 2 febbraio I 9 r 3 n. 14 . Le Im¬ 
prese interessate, iscritte aii'A.N.C. per importo e ca¬ 
tegoria adeguati possono chiedere con domanda In 
carta bollata con cortificato A.N.C. allegalo di essere in¬ 
vitate, facendo pervenire la domanda entro 15 gg. dal¬ 
la data di pubblicazione del presente avviso sul 
B.U.R.C. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
L'opera verrà finanziata • in parte • dalla Cassa DO.PP. 
con i fondi dei risparmio postale. 

Casandrino, iSdicambro 1989 

IL SINDACO dr, Amtrjge Gafdltrl 


ECONOMICI 


STOP! Lavoratore 
dipendente vuol denaro? 
Rad-Fin te lo presta Imme- 
dlelamentel Mlni-formalltA 
con veloci erogazioni e do¬ 
miciliai In tutta Itallal Te- 
lelnformati allo (049) 
0750177. A ogni cliente un 
regalo In regalol (49) 
UN’IDEA NUOVAin Eccezio¬ 


nale Natale Capodanno al 
mare RImInl/VIserbella - al¬ 
bergo Costarica (via Medici 
4) tei. (0541) 720802 - com¬ 
pletamente riscaldato. Vici¬ 
no mare - camere aervizl • 
Pensione completa 34.000( 
44.000 - Offerta Capodan¬ 
no, 3 giorni compreso ceno¬ 
ne 210.000 (48) 


COMUNE DI VALMONTONB 

PROVINCIA DI ROMA 


A irWao di ntUllet bando di gara 
SI avverte che II termine di ricezione delle domande di par- 
teclpazlona all'appalto concorso per le opere di urtunlzzi- 
alene primerla In lecallia Pescolero t’lotto, Il cui bando 8 
stato pubblicato sulla G.U. n. 282 del 2-12-1989 - Foglio del¬ 
le Inserzioni -1 stato posticipate alle ora 12 dal 24(12/1919. 
Valmontone, 12 dicembre 1989 SINDACO Angele Miele 


BORMIO __ 

PESTA NAZIONALE 
DE «L’UNITÀ» SUUA NEVE 


11/21 gennaio 1990 


Per prenotazioni ed informazioni 
telefonare al n. 0342/905234 

oppure presso Unità Vacanze 

n. 02/6440361 : 

' - n. 06/40490345 

oppure proso tutte le Federazioni 
^delPci _^ 


La dilezione e la redazione di Rina¬ 
scila sono vicini ai compagno Aldo 
Toriorella per ia perdila della tua 
cara mamma 

EUSAMnAPOM 


Roma, 16 dicembre 1969 


Masolina c Veronica Noiarianni 
no afieituosamenie vKini al compa¬ 
gno Aido Toiiorella per la molte di 

EUSA 

Milano, I6dicembre 1969 


Annamaria Rodari e la figlia Susan¬ 
na nconteraimo per wmpre nonna 

EUSA 

Milano, ISdicembre 1989 


Nicola Badaloni, Giuseppe Vacca, 
Claudia Mancina. Antonio Di Meo. i 
collaboraton e compagni delta Fon¬ 
dazione Gramsci partecipano al lut¬ 
to di Aldo Tortorelia per la scompar- 
•a della 

MADRE 

Roma, 16 dicembre 1989 


Letizia e Uliano Paolozzi che han¬ 
no voluto mollo bene a Disa ab» 
bracciano Aldo Tortorelia per la 
scompana della sua 

MAMMA 

Roma, 16 dicembre 1989 


i compagni e le compagne della Di¬ 
rezione nazionale Fgci sono vicini 
ad Aldo Tortorelia per la scompar¬ 
sa della 

MADRE 

Roma. 16 dicembre 1989 


Cianni e Camilla Ferrara esprimono 
ad Aldo Tortorelia tutta la loro affet¬ 
tuosa solidarietà per la morte della 

MADRE 

Roma. 16 dicembre 1989 


Giuseppe Caldarola e i compagni 
tulli di Italia Radio partecipano al 
o Aldo fon 


dolore del compagi 
ia per la morte deli/ 


MADRE 

Roma, 16 dicembre 1989 


Nel secondo annivenarlo della 
acompana del compagno 

MARCO DE BERNARDI 

la moglie, i suoi cari e gli amici lo ri¬ 
cordano sempre con mollo afieito e 
In sua memoria sottosenvono per 
I Unità. 

Genova, 16dicembre 1989 


Nel ^ anniversario della scomparsa 
del compagno 

CUCUELMOANIEUJ 

te figlie lo ricordano con infinito àf- 
ietto a lutti quelli che io conobbero 
e stimarono, in sua memoria lotte- 
scrivono per rUnità. 

Alessandria, 16 dicembre 1989 


Marte Mammucari ncorda, a un me¬ 
se dalla scomparsa, con grande «1- 
(etto la compagna 

MADDALENA ACORUm 

cosliunriee del movimento sl-tdaca- 
le femminile prima in Itali.'» ■ aeran¬ 
do alla C. d, L di Roma e Hrovincia 
negli anni '50, organiwairice del 
sindacato tessili, dingente comuni¬ 
sta, combattente per gli ideali del 
socialismo Sottosenve per l'Unità 
giornale dei comunisti italiani. 
Roma. 16dicembre 1^9 


È deceduto in Bolt^a il compa¬ 
gno ex partigiano 


auSEPPE TORCHI 

Mette anche ALOO-nmH 

La figlia Tiziana e' le nipoti Serena e 
Cinzia lo piangono e vogliono new- 
darlo a coloro che lo hanno com»- 
sciuto e avuto caro 


Bologna, 16dicembre 1989,. 


Sono trascorsi ventisei anni da 
quando abbiamo iniziato, con eoU- 
danetà di mienii e di prospettiva po¬ 
litica, un'esperienza Qi lavorocomu- 
ne che ci ha lasciato l'affettuoso e 
duraturo ncordo del contributo di 
Idee, di tede edi impegno dei cori- 
pagni 


CIORCEirABAinEUINI 
UUO BASSO 
VITOBEUIO 
GUIDO BERNARDI 
dante OaDIRONI 
LUIGI CARPINEUI 
UBERO UVAUJ 
ANITA FAINI 
EUGSIIAFARl 
GINO FERRARESE 
EMMA CESSATI 
LUIGI CUCRRA 
EMMALANATI 
DINDeCINAlUZZATO 
ALCIDE MAIACUGINI 
UKIAM MARCHETTI 
CESARE MUSATTI 
FINAPALUMBO 
SANTO FETRINCA 

, silviqmìh 

GIOVANNI SORDI 
__ G.B. STUCCHI 
FERDINANDO TARCETTI 
ITALO USERn BONA 
INESVISAI 


U wontwmo « qusntl 11 wnobhtto 

QllsUmaronu 

Milane, l6d«etnbTe 1989 


. 


8 l’Unità 

Sabato 

16 dicembre 1989 

















POLITICA iPTBm 


Padano i diri^ dd Pd / 9 

Limpidamente e senza indugio il congresso deve decidere su due obiettivi: 
l’avvio della fase costituente, l’adesione aH’Intemazionale socialista» 


«Uno scossone al ^ema bloccato» 


Uno scossone airinlero sistema politico: questo, a 
giudizio di Paolo Bufalini, dovrà essere Teffetto del* 
la proposta di rifondazione che il Pei vuol lanciare. 
Essa dovrà andare avanti in modo spedito e limpi* 
do, in una discussione serena che non nasconda te 
differenziazioni che pure vi sono. E dunque sono 
due gli obiettivi immediati: l'avvio delia costituente 
e l'adesione aH'Intemazionale socialista. 


iUQBNIO MANCA 


■1 Quando un uomo daJ 
capelli bianchi come te, te* 
atiroone e protagonista di 
oltre un cuiquantennio di 
storia corounuta, dice: «SI, 
è giunto il momento di fon* 
dare una nuova formarlo* 
ne politica», nel compagni 
al generano probabilmente 
due sensazioni: molti si 
sentono rassicurati circa la 
strada Indicata; molù id 
sentono sconcertati e per* 
fino sgomenti, che a Indi*' 
caria siano quanti finora 
reggevano II timone. Che 
cosa puoi dire al ndudod 
e che cosa vuol dire agli 
sgomenti? 

La mia lunga esperienza di 
militante comunista mi ha in* 
segnato che un partito il quale 
vuote cambiare la società de¬ 
ve continuamente adeguarsi 
al nuovo, e particolarmente 
quando vi sono momenti di 
transizione. Ho visto che nella 
sua intervista dì qualche gior¬ 
no fa Natta sostiene che non 
si può, alla leMera. mettere in 
discussione mentita e resi¬ 
stenza stessa del partito, Vor¬ 
rei chiederli: ma che cos'è 
l'identità di un partilo? Natta 
mi insegna che il partito non è 
una statua, ma si evolve stori¬ 
camente e la sua vitalità con¬ 
siste proprio nella sua capaci¬ 
tà di rinnovarsi. Il «Partito c> 
munista d'Italia* diretto da 
Bofdiga era cosa del tutto di¬ 
versa per strategia e linea poli¬ 
tica da quello che fu il peìrtito 
rifondato al congresso di Lio¬ 
ne da Gramsci e Toaiiatti. (I 
«partito nuovo* di Togliatti, 
fondato nel '44 e ribattezzato 
«Pahito comunista italiano», 
era del tutto diverso dal Pcd'ì 
della clandestinità. Ora, noi 
4 amo al dischiuderai di un'e¬ 
poca nuova, per il mondo e 
per l'Italia. A questo appunta¬ 
mento possiamo e dobbiamo 
portare la ricchezza di un pa¬ 
trimonio grande e valido di 
lotte, esperienze politiche, 
elaborazione, energie, Dob¬ 
biamo far si che questo patri¬ 
monio fruttifichi appieno e 
possiamo farlo dando vita ad 
una formazione politica rin¬ 
novata In una misura che sia 
adeguata al compiti nuovi. 
Qualcimo aveva IntcfpKta- 
to un t)iò rfceote internato 
come Minale di gelosa cu¬ 
stodia detta CradUioue... 

Non stupisca affatto la mia po¬ 
sizione. Porse tl rileriscl al Co¬ 
mitato centrale <Aei primi di ot¬ 
tobre. Ir; quella circostanza io 
mi opposi alla designazione 
del compagno Asor Rosa co¬ 
me direttore di Rinascitq, per¬ 
ché questi aveva lealmente di¬ 
chiarato che intendeva rompe¬ 
re con la tradizione togliattia- 
na. Allora io, motivando il mio 
volo contrario, coikIusì cosi: 


•Si corre il rischio di non af¬ 
frontare quella che è la vera 
posta in gioco del nostro rin¬ 
novamento: la capacità cioè dì 
unire gii obiettivi e i valon ston- 
ci della democrazia politica 
con quelli della trasformazio¬ 
ne della società nel senso della 
giustizia e solidarietà, m breve 
con i valori del socialismo. £ 
ciò secondo l’ispirazione di 
Togliatti, il quale non per caso 
portò avanti un'opera consa¬ 
pevole di recupero del valore 
positivo della migliore tradizio¬ 
ne socialista e riformista italia¬ 
na per la formazione di un 
grande movimento riformato¬ 
re*. Ricordo che in quei mo¬ 
mento la proposta di Occheito 
non era stata avanzala. 

Ha scrino un compagno tu 
una delle tante lettere giun¬ 
te all’liailà: è paradoanle 
che perteatlinonlare d'esse* 
re un buon comonlita, to og¬ 
gi debba rioanclare ad es¬ 
serlo... Come commenti 
questa friM? 

lo non rinuncio a nulla di quel 
che di valido - ed è di gran lun¬ 
ga la parte preminente - ^ è 
nella lunga storia del Pei. An¬ 
che se la storia di un partito 
non è mai una marcia trionfa¬ 
le, e la rievocazione di essa de¬ 
ve compiersi con v^lio critico. 
La creazione di una nuova for¬ 
mazione politica nformatrice, 
democratica e socialista, io la 
vedo come lo sbocco di tutta la 
complessa e travagliata storia 
dello stdiuppo del Pei. In esso 
fin dai primi anni prevalse l'i¬ 
spirazione di una vìa al sociali¬ 
smo che aderisse a tutte le pie¬ 
ghe della realtà nazionale, e 
quindi anche alle sue migliori 
tradizioni culturali, il che ne- 
cessanamente imponeva un 
metodo democratico. Al suo 
rientro In Italia nel '44 Togliatti 
annunciò: noi non vogliamo 
fare come In Russia; la via del¬ 
la rivoluzione è la via di rifor¬ 
me di struttura, tali da recidere 
le radici del fascismo. Affermò 
la necessità del pluripartitismo 
e delle più ampie alleanze at¬ 
torno alla classe operaia. Anti¬ 
cipò di decenni la visione di un 
mondo che cambiava total¬ 
mente per l'avvento delle armi 
nucleari, la qual cosa compor¬ 
tava una visione radicalmente 
nuova dei rapporti intemazio¬ 
nali e dei rapporti politici inter¬ 
ni. Dichiarò l autonoma vitalità 
e il valore delle religioni. Pur 
nella solidarietà verso il movi¬ 
mento comunista, egli acuta¬ 
mente criticò gli aspetti negati- 
^ dei paesi del socialismo rea¬ 
le e ne sollecitò sostaruiali ri¬ 
forme. t vero anche che la sua 
vistone presehtò limiti e ritardi, 
e indugiò nella attesa e nella 
speranza dì profonde riforme 
oeì paesi socialisti, che non 
vennero. Siamo poi andati 



avanti su questa strada con 
Longo e con Berlinguer, tino a 
dichiarare che non eravamo 
più pane del movimento co¬ 
munista intemazionale. Biso¬ 
gna però anche riconoscere 
che per lunghi periodi, pur con 
posizioni autonome e crìtiche, 
CI siamo mossi all'interno di 
una visione che vedeva con¬ 
trapposti due campi, uno so¬ 
cialista e uno capitalista. In 
breve, con l'avvento di Corba- 
ciov alla dilezione deli'Urss, 
con la crisi o i tracolli nei paesi 
socialisti dei regimi comunisti 
autorilan, che vengono rapida¬ 
mente sostituiti dalla ricerca e 
formazione di assetti democra¬ 
tici, appare oggi necessano un 
deciso, coraggioso salto di 
qualità nello sviluppo della no¬ 
stra strategia democratica del 
socialismo. 

Quid è, quale dovrebbe €»• 
•ere, a tuo avviso, 11 predio 
obicttivo del congr es ao che 
dva a preparare? 

Che I comunisti italiani perven¬ 
gano a definirsi nel modo più 
compiuto ed esplicito come 
una grande forza nformista, 
democratica e socialista. Eche 
essa chieda di entrare nell'ln- 
temazionale socialista, In una 
tale formazione - la quale de¬ 
re mirare ad aggregare forze 
diverse che in qualche modo 
aspirano a un socialismo de¬ 
mocratico. e quindi deve esse¬ 
re più articolata e vasta dell’at¬ 
tuale Pei - devono convìrere 
tendenze e tradizioni diverse 
unite da un comune sentire in 
una visione di democrazia, di 
solidarietà sociale, di progres¬ 
so civile. Questo comporta un 
convinto impegno a lottare 
contro quegli assetti capitalisti¬ 
ci e meccanismi di potere alie¬ 
nanti e antidemocratici, arKor 
oggi incombenti e minacciosi, 
sopravvìssuti ad un secolo di 
lotte e conquiste socialiste e 
democratiche. Questo è il vero 
orizzonte a cui oggi è possibile 
guardare. L'orizzonte di un 
neocomunismo non so pro¬ 


prio in concreto che cosa vo¬ 
glia dire e quale attrazione 
possa esercitare. 01 qui anche 
la necessità che la nuova for¬ 
mazione politica compiuta- 
mente superi il centralismo de¬ 
mocratico, rendendosi traspa¬ 
rente la dialettica tra tendenze 
e componenti diverse, e op^ 
portunamenle nfoimandosi il 
modo di elezione degli organi¬ 
smi drigenti 'ìasenziaie. se¬ 
condo me, è che si conserva e 
si estenda il carattere popolare 
e di massa di tale nuovo parti¬ 
to, e perciò si conservi un'ispi¬ 
razione che non lo porti a in¬ 
dulgere a posizioni minoritarie 
o di tipo radicale. Ciò non 
esclude che esso possa solleci¬ 
tare la proficua collaborazione 
dei gruppi più impegnati nella 
difesa dei dlntti civili e indivi¬ 
duali. 

ClHcono di noi ha In tasca 
OBB carta ^ Identità: nome, 
cognonqi data e loogo di 
muKira, sef^l paitlfolaH. 
Anebeqnanao cl al unisce in 
matrimonio al conserva U 
proprio comome. E peiatoo 
quando si ronda una comu¬ 
nità, ciascuno mantiene U 
ano oooN pur m non chiede 
di acriverlo aolla porta. Do¬ 
mando: perché do che vale 
per un oooM non vale per un 
partito? 

Comunque si risolva questo 
premito io, arKhe partecipan¬ 
do alla vita dì una tale nuova 
formazione, continuerò a sen¬ 
tirmi e a chiamannì comuni¬ 
sta. quale sono stato dal '3 7 ad 
oggi, e quale - mi si scusi - mi 
sono dichiarato di fronte af tri¬ 
bunale speciale nel 1942. Se sì 
andasse a una unificazione 
con altre forze che si richiama¬ 
no al socialismo, in una sorta 
di confederazione, ciascuna 
delle forze confederate potreb¬ 
be conservare il suo nome e il 
suo sìmbolo, almeno per un 
tratto di tempo. Ma io credo 
che l'obiettivo di c^i sia diver¬ 
so. Non ci proponiamo di con¬ 
trattare una unificazkme delie 


forze socialiste, ma di prepa¬ 
rarla e favonria crm una inizia¬ 
tiva nostra, aueoncmia. fn que¬ 
sta fase, naturalmente, chie¬ 
dendo l'adesione all'Intema¬ 
zionale socialista, dovremo 
porre ogni impegno a miglio¬ 
rare 1 nostri rapp^ coi su¬ 
perando manifestazioni di 
speculari, contrapposti settan- 
smi che purtrop;» m sono veri¬ 
ficati. in un secondo tempo, 
noi vediamo la prospettiva -* di 
cui parlano arvche i dirigenti 
dei Psi - di una unificazione 


E domani 

l’Unità 

pubblicherà 

un’intervista 

ad Aldo 

Tortorella 


delle forze che à richiamano 
al socialismo. Ciò che Intanto 
possiamo fare è creare il clima 
adatto. 

Quali ddrbofin eaaere, m- 
cofldo te, I tempi di qoeetn 
preccaao? 

Nel prossimo congresso straor¬ 
dinario chiamato a decidere 
della apertura della fase costi¬ 
tuente, è necessario che sia 
chiaramente definita nelle sue 
essenziali caratteristiche la 
nuova. formazione politica a 
cui vogliamo dare vka. Tomo a 
ripetere, si dovrà decidere 
qualcosa di più di un ulteriore 
nnnovamento del Pei: la for¬ 
mazione di un nuovo partito ri¬ 
formista, democratico e socia¬ 
lista, grande forza popolare e 
di massa, radicata nel mondo 
del lavroro e nelle forze pro¬ 
gressiste del ^ese. Quanto al 
programma più compiuto e al¬ 
la questione del nome, sono 
cose che possono essere af- 
fruntalc in un morendo tempn 
subito dopo le elezioni. Sottoii- 
neo però, da! momento che 
questa iniziativa é stata assun¬ 
ta, che si deve ora procedere 
senza lungaggini e sfilaccia- 
menti, attrarerso tappe e deci¬ 
sioni chiare. 

Molti compari ai cfaledono 
U perché di tutta qpeata bet¬ 
ta Improwlia. 

Perché é finita la guerra fred¬ 
da, é in parte crollato rassetto 
politico dell'Europa orientale, 
SI sono create nuove condizìo 
ni nei rapporti tra Est e Oveste 
tra le due Germanie. Vi-sono 
quindi grandi possibilità di 
avanzata pacifica e di progres¬ 
so civile, ma ri sono anche 
grandi nschi. Probiemi enormi 
battono alle porte: il soltosri- 
tuppo, i rappoiti Nord-Sud, i 
debili dei paesi poveri, le gran¬ 
di trasmigrazioni, la tutela eco¬ 
logica. È urgente dunque che 
si faccia sentire in Europa il pe¬ 
so delle forze di sinistra, socia¬ 
liste, socialdemocratiche, pro¬ 
gressiste, ed é evidente che il 


maggiore centro di aggrega¬ 
zione di tali forze è l'Intema¬ 
zionale socialista. Aggiungo 
che il Pci ha avuto una impor¬ 
tante funzione, quale anello di 
congiunzione tra le forze so¬ 
cialiste e democratiche del¬ 
l'Occidente e t partiti comuni¬ 
sti, grazie alla sua coerente po¬ 
litica Ma oggi questo non ba¬ 
sta più. Noi dobbiamo saperci 
porre ad un livello più avanza¬ 
to. Eliminando ogni residua 
immagine di legame con siste¬ 
mi totalitari del comuniSmo 
reale, che non corrisponde al¬ 
ta effettiva realtà del Pci da de¬ 
cenni. il nostro partito potrà fa¬ 
cilitare l'unità d’azione delle 
forze di sinistra e democrati¬ 
che. Questo, m particolare, po¬ 
trà avere risonanza anche nel¬ 
la De, giacché se si vuole 
sbloccare l'immobilismo del 
esterna politico interno, biso¬ 
gna porre fine a un sistema di 
potere e di governo da oltre 
quaranl'annì fondato sulla 
centralità della De. 

U propoala del Pel ha auacl* 
tato Inteiéaae, che è alato 
eapniao anche In articoli e 
dlchlamzlMiL Scorgi qual¬ 
che attro confortante aegna- 
le, aldi là delle dichiarazio¬ 
ni ^IntereaM? 

Interesse e valutazioni positive, 
soprattutto da parte socialista 
ma anche socialdemocratica, 
liberaìdemocratica. cattolica. 
Ma insieme all'interesse vedo 
pure preoccupazioni di chi, 
non comunista, teme che pos¬ 
sa verificarsi un qualche inde¬ 
bolimento nella compagine 
del Pei. Ma sono visibili anche 
preoccupazioni di ben altra 
natura: quelle di chi teme che 
una grande politica di unità 
possa far cadere posizioni di 
privilegio. 

To hai MApre taublito mol¬ 
to aul cattolicL Davvero caai 
potrebbero avere una parte 
Importante In questo pro¬ 
getto? Tanto Importante da 
Indurli a rompere quello che 
per molti è 11 fonoto np* 
pwtoconlaDe? 

Sono convinto che l’unità e un 
maggior peso delle forze so¬ 
cialiste e dello sinistra possano 
favorire rcm'eigere e l’affer- 
di spinte a) 

l'interno della De, troppo a 
lungo incapsulale dentro l’In- 
volucro della preclusione anti¬ 
comunista. Quale, dì queste 
forze, ha mai avuto il coraggio 
di lacerare il «preambolo*? Ma 
*- chiediamocelo onestamente 
•* la divistone ha Pci e Psi ha 
forse favorito il manifestarsi di 
questo coraggio? Da parte cat¬ 
tolica, anche recentemente, è 
stato denunciato che nel mon¬ 
do e anche nel nostro paese il 
capitalismo «non-rifonnato* 
non garantisM la difesa della 
dignità deH'uomo. ed è stato ri¬ 
levato come l’iniziativa di Oc- 
chetto è destinata a suscitare 
positive reazioni neU’anima 
delle masse cattoliche e anche 
nell’anima''popolare della De. 
in sostanza, anch’io credo che 
la nostra iniziativa,' se perse¬ 
guila in modo limpido e coe¬ 
rente, é destinata a promuove¬ 
re un propfondo sommovi¬ 
mento nell’opinione e nel 
mondo poliiicojtaliano. 
MlaBWtielJQClalML Ni» 


ai può negare che tra 1 fauto¬ 
ri del «ri* ririano in prapoal- 
to opinioni dUvcTM m non 
opposte: c’è dii ritiene la at¬ 
tuale politica BOdallsta - 
magari emendata e anretta 
- In aostanziale sintonia con 
una posalUle ricomposizio¬ 
ne della sinistra; altri invece 
vede la proposta come ratto 
di chi, puntando tinalmente 
11 Aoietto alla gria, dica al 
M: «GIÙ la nurncheral». Tn 
come la pensi n riguardo? 

Lo scopo non deve mai essere 
quello di «sinascherare». A ben 
vedere, questo scopo ne com¬ 
porta un altro; cioè la linea del 
tanto peggio-tanto meglio. 
Quanto più una forza avversa- 
na 0 concoirente sbaglia, tan¬ 
to più facilmente la si può 
smascherare. Questa non è 
mai stata l'ispirazione del no¬ 
stro partito. Io penso invece 
che una politica unitaria - la n- 
cerca ampia di convergenze e 
intese parziali su punii dì rifor¬ 
ma e di progresso - debba es¬ 
sere perseguita in particolare 
tra comunisti e socialisti anche 
quando si è in collocazione di¬ 
versa rispetto ai governo, o 
quando c'è una polemica sulla 
strategia. 

Tìi ad tempre stato molto at¬ 
tento al intemo, alla 
qualità dd rappoiti te gli 
Iscritti e le Istanze. Come 
giudichi questa tee della vi¬ 
ta dd partito? 

Dentro il Pei e fuori di esso 6 in 
corso una vasta e appassiona¬ 
ta discussione. Nelle nostre se¬ 
zioni si discute animatamente 
e serenamente. Insisto sul «se¬ 
renamente*. perché considero 
dannosa ogni forma di esaspe¬ 
razione nella polemica e nel- 
l'inlormazione. Questo dibatti¬ 
to conferma Timpoitanza e la 
vitalità del nostro partito e an¬ 
che l'efficacia della iniziativa 
inirapr^. Bisogna proseguire 
nella discussione ampia e ap¬ 
profondita ma in modo effica¬ 
ce, così che non si disperda 
quel fattore di stimolo e di fre¬ 
schezza che essa ha introdot¬ 
to. E questo è mollo imporian- 
te, perché ci sono lavoratori, 
giovani, Ihtellettuali, dlsoccu-, 
pati, emarcinati che aspiranoa 
far sentire la propna voce 
Em fiero mw volte OM di 
non «vere concatl nd ano 
•eao, aenu tatteite che ciò 
rignHlr«air linund» «d «d 
dinrillto Ubero. Queito - di¬ 
cevamo * d rende dlvcnd e 
certo anche mIgUort degli 
«Uri. EnauUhirione? 

Al di là di ogni valutazione sul 
metodo seguito, che ha dato 
lu<^ a molte critiche, mi pare 
del tutto evidente che differen¬ 
ziazioni corpose si siano mani¬ 
festate sulla sostanza della 
proposte avanzata dal segreta¬ 
rio. Non sarebbe giusto né op¬ 
portuno nasconderle. AJ punto 
in cui siamo, io non dicoche le 
tendenze si debbano inigidire 
m correnti ma è del tutto op¬ 
portuno che il pluralismo si 
esprima nel voto su mozioni e 
aiiche nella elezione dei gmp^ 
pi dirigmb. C^i questo mi 
sembra il modo migliore sia 
per rasserenare la vita interna, 
sia per assicurare l'unità del 
partito. 



Sindacalisti 

piemontesi: 

«Una proposta 
vagaeimpredsa» 


Consensi 
alla «svolta» 
da Caserta 
e Vicenza 


Mancini: 
«La svolta? 
30 e lode 
a Occhetto» 


30 e lode ad Achille Occhetto per la sua proposta di dar vita 
ad una «fase costituente». Cori Giacomo Mancini (nella fo¬ 
to) giudica in un'intervista al Mattino la «svolta» del Pei. Giu¬ 
dizi lusinghieri anche per Giorgio Napolitano e per Bruno 
Trentin, uomo in cui «la dote deil'inteiiigenza è più disponi¬ 
bile che in alcuni esponenti della segretena del Pei*. La se- 
gretena di Alessandro Natta, invece, rappresenta per Manci¬ 
ni «una piccola epoca di tipo brezneviano». L'ex segretario 
socialista invita il suo partito a promuovere una «spinta al 
nawìctnamento* con i comunisti Ma nel Pei vede «motiva¬ 
zioni sorprendentemente contorte». 

Forti crìtiche alla proposta di 
Occhetto vengono da un 
gruppo di sindacalisti della 
egli piemontese, tra cui l'ex 
segretario regionale Fulvio 
Perini. «Se il messaggio di 
rinnovamento è questo - sì 
legge in una dichiarazione - 
è lecito nutrire seri dubbi sia sulle reali volontà sia sutl’elfica- 
cia». 1 sindacalisti denunciano un «modo di fare politica cen- 
tralistico» e paventano II perìcolo deU'tomologazìone*. A) 
contrario, è necessario individuare «una nuova vìa che guar¬ 
di oltre il capitalismo» e che recuperi la «storia più viva e più 
vera» del Pei, a comìiKìare da Gramsci. Il documento si con¬ 
clude chiedendo che «si presentino prima le mozioni e poi sì 
decida la maggioranza». In caso contrario «il nostro no. pri¬ 
ma di essere un no scelto, sarà un no dovuto». 

Il Comitato federale e la 
Commissione di garanzia di 
Caserta, si legge in un comu¬ 
nicato, hanno dato vita ad 
«un appassionato e sereno 
dibattito, nel quale sì è for¬ 
mata una maggioranza favo 
revole alla proposta» dì Oc- 
Ghetto. La riunione si è conclusa con l'indicazione politica 
d) intrecciare la discussione interna con l'iniziativa esterna». 
Un esito analogo è venuto dal CI di Vicenza, dove tuttavìa 
non sono mancati interventi contrari. Una mozione contra¬ 
ria alla proposta di Occhetto è stata però respinta con 32 no. 
4 si e 4 astenuti. Introducendo i lavori, il segretario provincia¬ 
le Giulio Tronca ha sostenuto che «occone mettere a dispo¬ 
sizione di un più grande progetto di riforma del paese la for¬ 
za del Pei: questa propc^ - ha concluso Tronca - sta già 
sommuovendo il sistema politico italiano nella prospettiva 
deiraltemaiiva». 

Gtoigio Dofta, doc^te unì- 
veisitario. ex vicesìndaco di 
Genova e «padre* del piano 
regolatore, si è dimesso dal 
Pei in segno di protesta 
contro la politica dell’attua¬ 
le gruppo dirigente che sta 
liquidando il grande patri¬ 
monio ideale e la stessa identità storica del cOn un'ope¬ 
razione trasformistica che disapprovo assolutamente*. Do¬ 
na. che si era mirato dalia politica attiva, era stato nominato 
dal Pei neir«Ente Colombo 92». Si è dimesso anche da que¬ 
sto incarico. iProfondo rammarico* è stato espresso dalla fe¬ 
derazione genovese, che tuttavia rileva come la propala di 
Occhetto «appaia ben lontana dal meniare accuse di scadi¬ 
mento e di trasformismo». La nota ti conclude chiedendo a 
Dorìa di mantenere rincarico neir«Ente Colombo». 

Il «Rapporto sulle Regioni» 
preparato dal Gomitata 
scientifico del Cinsedo rileva 
che nelle Regioni a statuto 
ordinano (esplosione delle 
liste locali (33% nel perìodo 
1970-85) non è stata pre- 
miata dagli elettori in termini 
di seggi. Rispetto al «minimo storico» del 75 (128 liste pre* 
sentale), dieci anni dopo Sono state presentate 61 liste in 
più (per un totale di 189). ma 69 non hanno ottenuto alcun 
^gio. Nelle Regioni a statuto speciale dominano invece ie 
liste locali, con l’eccezione però della Sicilia, dove non esi¬ 
stono «partiti regionali». 

Il «Rapporto sulle Regioni* 
del Cinrèdo documenta che 
la «vita media» dì una giunte 
regionale ti a^ira sui due 
anni: nella maggior parte dei 
casi, però, mafflioranza q 
presidenti restano immuteti. 
Le ^unte più instabili, sono 
al Sud, le più solide nel Veneto «bianco» e nell’Emilia-Roma¬ 
gna «rossa». Ccmqualche eccezione, però; nel perìodo 1970- 
87, da un'indagine su dieci Regioni campione risulta che te 
Basilicata ha avuto il minor numero di crisi (6), merttrealla 
Sicilia spetta il record ofqxisto: 16 giunte in 17 anni. 


L’exvicesindaco 
di Genova 
Giorgio noria 
lascia il Pd: 
«Trasfornilsmo» 


Regioni, 
gli elettori 
non premiano 
liste locali 


Due anni 
la vita media 
delle giunte 
regionali 


omaomoPANi 


Concorso Fgci-Pei a Reggio Emilia 

«Dated idee por la dttà 
Alla Dolore 5 milioni» 


Alla Camera il relatore lamenta «pressioni» 

«Por i bro^ a Napoli propongo 
che ti amniOino le elioni» 


Sterpa richiama i ministri 
«Lasciate senza risposta 
la maggior delle 
interrogazioni parlamentari» 


QIAN nmo DIL MONTI 


M REGGIO EMIUA Come sti¬ 
molare un apporto creativo 
dei cittadini, soprattutto dei 
giovani, alia formazione del 
pn^amma elettorale per le 
prossime consultazioni ammi¬ 
nistrative di primavera?-U Fg- 
ci di Reggio Emilia, in collabo¬ 
razione con l’ufficio del pro¬ 
gramma della Federazione 
Pel. ha avuto un'intuizione ori¬ 
ginate: un concorso di idee, ri¬ 
servato a giovani fino a 31 an¬ 
ni. che possono invì^ pro¬ 
getti «sul verde, ì diritti, le bari 
opportunità tra uomo e don¬ 
na. il lavoro, il tempo libero, 
la solidarietà e l’accoglfenza 
degli immigrati, la qualità dei 
lut^hi». 

Bena libertà di modalità 
espressive, per singoli o grop¬ 
pi; non solo elaborati, ma an¬ 
che nastri registrati, video o 
foto, o una semplice lettera. 

Il tutto sarà esaminalo, a 
metà febbraio, da una com¬ 
missione di esperti, presieduta 
dal sindaco Giulio Fanluzzi. 
Nella commissione, tra gli al¬ 
tri. l'architetto Pierluigi Ceivel- 
lati, il giornalista di «Cuore» 
Piergiorgio Paterlini, il desi¬ 


gner-art director Denis Santa- 
chiara, il presidente dell’Istitu¬ 
to regionale per i beni cultura¬ 
li dell'Emilia Romagna Giu¬ 
seppe GherpelH. vincitore 
aridrà un premio di cinque 
milioni di lire, al primi 10 clas¬ 
sificati un rimborso spese dì 
mezzo milione ciascuno. Per 
tutti ia notorietà di una mostra 
e di un catalogo. 

Nuove forme della politica, 
dunque. E l'avvio deH'impe- 
gno per la campagna elettora¬ 
le dei '90, che si intreccia col 
dibattito in corso anche a 
Reggio Emilia sulla riforma del 
partito e la proposta di costi¬ 
tuente». li concorso è stato 
studiato con la consulenza di 
•Ilalia's». È presentato con 
brani dì Gianni Celati, Frede¬ 
rick Engels e Femand Braudel 
(«Le città sono come dei tra¬ 
sformatori elettrici: esse au¬ 
mentano le tensioni, precipi¬ 
tano gli scambi, rimescolano 
airinfiniio la vita degli uomi¬ 
ni»). 

«Il modo classico di elabo¬ 
rare un programma elettorale 
*> afferma Giuseppe Zuelli, se¬ 


gretario proianciale delia Fgci 
- prevedeva consultazioni con 
le associazioni giovanili, in¬ 
contri con groppi nstretU. Un 
modo vecchio. Uno strumento 
come il concorso di idee si ri¬ 
volge a tutti i giovani. E non 
solo a loro: anche gli ultra- 
trentenni. magari qualche 
professionista, potranno invia¬ 
re I loro progetti, fuori coiKor- 
so. Come Fgci c ftri ci impe- 
gnamo a tenerne conto nel 
programma e a realizzarli». 

1! sindaco Fantuzzi si dice 
conquistato dalla proposta: 
«Sarà interessante vedere le 
idee dei giovani, li loro giudi¬ 
zio sulle trasformazioni in cor¬ 
so. I temi dei concorso sono 
quelli prmiegiati anche dal¬ 
l'amministrazione comunale 
in questi anni: l'ambiente, i di- 
ntti, la solidarietà». 

•È un modo per innovare le 
forme della comunicazione 
politica», commenta Giuseppe 
Pezzarossa, responsabile del- 
rUfficio del programma della 
Federazione del Pei. «Dai gio¬ 
vani può venire un prezioso 
serbatoio di idee. Le tradizio¬ 
nali rìunionu non bastano più 
a darle». 


Il deputato vetde Salvoldi minaccia le dimissioni 
da relatore, nella giunta delle elezioni, sui brogli 
delle politiche '87 nel collegio Napoli-Casetta se 
continuerà a ricevere «pressioni», se i lavori non 
proseguiranno speditamente e, soprattutto, se non 
verrà accolta .nessuna delle proposte» da lui latte. 
La più radicale à annullare e ripetere le elezioni 
nella circoscrizione. 


M ROMA. Quello che succes- 
se più di due anni fa nella cir¬ 
coscrizione Napoli-Caserta. in 
occasione delle politiche '87, 
fu di «inaudita gravità» e la le¬ 
galità venne «ripetutamente 
violata». I 22 mesi di lavoro 
della Giunta delle elezioni 
della Camera, sul caso Napo¬ 
li» sono racchiusi nelle nove 
cartelle redatte dal deputato- 
relatore Giancarlo Salvoldi, 
cui a suo tempo venne affida¬ 
ta l’indagine. Da martedì pros¬ 
simo la giunta sarà chiamala 
a decidere quale delle propo» 
sle avanzate dal parlamentare 
verde scegliere. La strada defi¬ 
nita dal relatore «più pratica¬ 
bile» è quella di «annullare e 
ripetere le elezioni nella circo¬ 
scrizione»: un provvedimento 


ritenuto <nece»arìo* per sana¬ 
re «irregolarità, sconettezze 
procedurali, effrazioni, legge¬ 
rezze e sottovalutazioni». 

Ma rifare le elezkmi signifi¬ 
cherebbe non convalidare ì 
deputati eletti nel XXII colle¬ 
gio. E tra i 42, cì sono molti 
nomi «eccellenti»: dal ministro 
dell'Interno Gai^. al segretario 
socialista Craxl, al titolare del 
Bilancto ftomicino, af ministro 
della Sanità De Lorenzo. E poi 
aiKora il capogruppo de alla 
Camera Scotti, due ministri- 
ombra del Pei (Napolitano e 
Ada Betxhì), il segretario di 
Dp Russo Spena, il capogrup¬ 
po socialdemo^tìco Caria, il 
leader della Coldirettì Lobian- 
co. li verde arcobaleno Rutelli 


e Gino Paoli eletto nelle liste 
del Pcì. 

Nella relazione Salvoldi par¬ 
la di «brogli evidenti» avvenuti 
in un «pesante clima d'intimi¬ 
dazione». in un collegio elet¬ 
torale dove «le sezioni furono 
messe a ferro e fuoèo». Le isti¬ 
tuzioni sono stale colpite al 
cuore, insomma, e la risposta 
dev’essere «adeguata», pena 
■la supina accettazione» di 
una vicenda «unanimamente 
guidicala scandalosa». «Credo 
che rischieremmo di dire il 
falso - scrìve Salvoldi giustifi¬ 
cando la sua proposta - affer¬ 
mando che per i parlamentari 
eletti in quel collegio ricorra¬ 
no tutte le condizioni dì legali¬ 
tà e certezza richieste». Il rela¬ 
tore si rende conto che »l’in- 
nocente rischia di pagare con 
il colpevole», ma a^unge 
che «nel sovvertimento che c’è 
stato» alcuni innocenti potreb¬ 
bero avere «involontariamente 
conseguito vanU^gi indebiti». 

La scelta è difficile (la Ca¬ 
mera ha tempo dì deci^re si¬ 
no al 31 dicembre), ma Sai- 
voidì ricorda anche che in Eu¬ 
ropa «non saremmo i primi»: 


la Spagna, qualche tempo fa, 
non ha convalidato 12 depu¬ 
tati per irr^Iarità avvenute in 
appena una decina di seggi. 
Comunque il reialme pone iti¬ 
la giunta la possibilità di sce¬ 
gliere fra altre 5 opzioni, che 
vanno dal'annullamento di 4 
sezioni («totalmente irregolari 
e già inviate alla magistratu¬ 
ra») aU'annuIlamento dei voti 
dì Tone dei Greco e Maicìani- 
se. 

Salvoldi ricorda che anche 
la magistratura napoletana ha 
espresso «un giudizio gravissi¬ 
mo» sulle elezioni nel collegio 
Napolì-Caserta. Il relatore 
chiede Inoltre che la Giunta 
denunci le carenze di control¬ 
lo degli oigani che erano stati 
preposti alla funzione; propo¬ 
ne «i diversi sistemi di votazio¬ 
ne per le future consuìtazioni 
elettorali; chiede la pubblica¬ 
zione sul bollettino della Ca¬ 
mera dei nomi dei candidati 
de «con numerosi voti di pre¬ 
ferenza aggiunti»; l'invio della 
relazione sulle irr^larità alla 
commissione Antimafia ed in¬ 
fine «una dettagliata relazione 
da portare al dibattilo in aula». 


Mi ROMA. Egidio Sterpa, mi¬ 
nistro per i rapporti con il Par¬ 
lamento. ha richiamato ai loro 
doveri i colieghi di governo. 
Intervenendo ieri ai Consiglio 
dei ministri, ha ^ denuirciato 
che «persiste la càttiva abitudi¬ 
ne da dei diversi ministri 
a non rispondere a gran parte 
delle inteiTi^azioni parlamen¬ 
tari». 11 richiamo è stato reso 
noto da un comunicato diffu¬ 
so dall’ufficio stampa di Ster¬ 
pa. «Concordo che le interro¬ 
gazioni possano essere ritenu¬ 
te troppe - ha precisato il mi¬ 
nistro liberale * ma c'è un do¬ 
vere istituzionale che impone 
questo obbligo^ anche per ri¬ 
spetto al Parlamento. Il siste¬ 
ma riconosce alle Camere il 
dintto del sindacato ispettivo 
e questo diritto deve essere rì- 
pettato fino in fondo. Ci sono 
- ha aggiunto - ancora molte 
Interrogazioni e interpellanze 
che attendono una risposta 
daH’inizio di questa legislatu¬ 
ra, mentre inene data evasio¬ 
ne solo ad un terzo di esse». 
Sterpa, si legge ancora nei co¬ 
municato. ha inoltre ricordato 
che sempre più spesso sì veri¬ 


fica il caso di emendamenti 
presentati dai vari ministri 
senza seguire la prassi che 
prevede il filtro govematen at¬ 
traverso il ministro dei rappp^ 
ti col Parlamento. 

11 vicepresidente dei depu* 
tati comunisti, Luciano 
lanie, ha affennato che «ncRi 
sì può non concordare con 
l'intervento del mini^ Ste^ 
pa. Tutti i parlamenti modani 
esercitano formidabili poteri 
di controllo sul governo. Quel¬ 
lo italiano è uno dei pochi nti 
quali rattivìtà legìsiatiya è do* 
minata dai decreti e 
quella di controllo, in pratica, 
non esiste. Ciò rende indila¬ 
zionabile la riforma dei rego¬ 
lamenti parlamentari affinché 
siano raggiunti due obiettivi: 
tempi certi per il voto sulle 
leggi, sia quelle proposte dalla 
m^ìoranza, sia quelle del¬ 
l'opposizione; individuazione 
di interrogazioni e interpellan¬ 
ze assolutamente prioritarie 
(ad esempio quelle presenta¬ 
te dai presidenti di groppo o 
da almeno venti deputati) alle 
quali il governo deve dare ri¬ 
sposta entro una settimana». 


rUnltà 

Sabato 
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IN Italia 


Bologna | 

«Logge 
coperte, 
non segrete» 


B BOLOGNA. Le k>gge co* 
perle bolognesi non sono so¬ 
cietà Kgrete. Lo ha deciso it 
giudice istruttore Michele Mas¬ 
sari, che ha prosciolto con la 
formula «il fatto non sussiste* 
38 del 47 «vip* imputati, tra 
cui ti rettore dell’università Fa¬ 
bio Alberto Roversi Monaco e 
Mario Zanetti, direttore del 
maxicomplesso ospedaliero 
S. Orsola. L'inchiesta rimane 
aperta per altri sette personag¬ 
gi, tutti appartenenti alla mas¬ 
soneria di plaaza del Gesù. 
Tra questi li professor Gabrie¬ 
le Marzot, direttore dell'ospe¬ 
dale bolognese Bellaria. 

Esce invece di scena la log¬ 
gia «Zamboni De Rolandis*. 
esclusivo segmento dell'obbe¬ 
dienza di Palazzo Giustiniani, 
la famiglia massonica più nu¬ 
merosa e potente. La senten¬ 
za rispecchia parzialmente le 
richieste che qualche mese fa 
aveva fatto il procuratore ca¬ 
po di Bologna Gino Paolo La¬ 
tini. Tutte le persone coinvolte 
nell’Inchiesta erano accusate 
di aver costituito società se¬ 
grete per condizionare la \4ta 
della pubblica amministrazio¬ 
ne e di organi costituzionali. 
Nell’elenco del prosciolti ab¬ 
bondano i nomi della Bolo¬ 
gna che contai oltre a Roversi 
Moriaco e Zanetti, il professor 
Michele La Placa, ordinarlo di 
microbiologia, i docenti Gior¬ 
gio Borea e Gianni Montanari, 
condannati due giorni fa per 
lo scandalo cosiddetto deile 
«ammissioni facili* alla scuola 
di specializzazione in odon¬ 
toiatrìa. Prosciolti «per non 
aver commesso il fatto*, inve¬ 
ce. I professori Maria Luisa 
LucchI e Francesco Broccoli, 
inseriti In una sorta di super- 
loggia che avrebbe dovuto 
svolgere II ruolo di corinesslo- 
ne tra diverse obbedienze. 


Le comuniste lanciano una legge Riduzione degli orari di lavoro 
di iniziativa popolare: congedi parentali, anni sablBtid 

«Cambiamo una società governata II Comune come «authority» 
dall’ora maschile dell’impresa» per una città a misura di donna 

«Il tempo è mio e lo gestisco io» 


Ventisei articoli di legge: parlano per esempio di 
orario di lavoro a 33 ore. di diritto di cittadini e cit¬ 
tadine a prendersi in gioventù un anno di «pensio¬ 
ne*, dì Comuni che deliberano piani regolatori dei 
tempi delle città. Questo (e altro) in una esplosiva 
legge di iniziativa popolare pro^sta dalle comu¬ 
niste, presentata ieri alla stampa. Titolo: «Le donne 
cambiano i tempi». Vediamone sostanza e idee. 


MARIA SERENA PALIERI 


■B ROMA. La raccolta delle 
300.000 firme necessarie per 
portare in ParlamenU) un leg¬ 
ge come questa, di iniziativa 
popolare, comincerà a marzo 
’90. Il «libretto rosso» che con¬ 
terrà li testo verrà distribuito in 
500000 copie, Le donne del 
Pei, infatti, ha spiegato ieri Li- 
\^a Turco, «in un momento in 
cui la politica diventa sempre 
più un affare separato, voglio¬ 
no far agire uno strumento di 
democrazia diretta»; ma vo¬ 
gliono anche «stimolare una 
rivoluzione culturale. Quindi 
invitare a discutere ii maggior 
numero di donne. E di uorni- 
nl»; ed «essere ingombranti, 
aprire, conflitti. Anche coi sin¬ 
dacato. Anche, se necessario, 
col Pei». Perché, appunto, il 
prirteipio di questa legge è; 
«L’organizzazione del tempo 
nella nostra società non è na¬ 
turale, né neutra. Quello che 
domina è il tempo del lavoro; 
un tempo maschile. Vogliamo 
cambiare*. 

LMa Turco, che illustra la 
legge con Etena Cordoni, An¬ 
na Sanna, Marisa Rodano. 
Gloria Buffo ed Ersilia Salvato, 
ha r«ardire» di rievocare ai 
giornalisti un nome: Carlo 
Marx. Marx, che parlava del 


cronometro che l’impresa im¬ 
pone alla società. Giacché re¬ 
gola gli oran delle giornate, 
deile stagioni. E delta gerar¬ 
chie fra ie età della vita; l'età 
principe è quella, adulta, in 
cui si produce, Marx, perù - 
aggiunge - riletto alla luce det- 
]'«esperienza concreta che le 
donne in Italia, e non solo, 
fanno in questi anni*. Cioè 
l'entrata massiccia nel merca¬ 
to dei lavoro: dal '78, nel no¬ 
stro paese le occupate sono 1 
milione in più. Cioè il fenome¬ 
no sociale della cosiddetta 
«doppia presenza*: al lavoro e 
in famiglia, perché l’impegno 
domestico, la cura, è ancora 
al 90% addossata al sesso 
femminile (Censis '89). E una 
spinta ail'autodetermtnazione 
cne «non è una faccenda solo 
privata, intima per ciascuna. 
Se ne vedono, per esempio, 
gli effetti sulla natalità*. 

Dunque, giudica Turco, 
queste donne professioniste, 
mogli, madri, cameriere han¬ 
no un'esperienza del tempo 
che é ^tù faticosa. Ma è più 
ricca. E quella di giocoliere 
che mettono insieme, per sé e 
per gli altri, spezzoni dì vita. 
Non è quella unidimensionale 
degli uomini che corvoscono 


un solo tempo, quello del la¬ 
voro, che II domina». Sicché li 
fine è: far riconoscere allo Sta¬ 
to li valore di questo lavoro in¬ 
visibile, e del tempo speso per 
esso; distribuirne fatica e ric¬ 
chezza fra i due sessi; restitui¬ 
re a cittadine e cittadini una 
•sovranità*, sui cicit della vita 
come sugli orari. Non è una ri¬ 
nuncia ai servizi sociali, non è 
una semplice razionalizzazio¬ 
ne degli orari, spiegano. «Op¬ 
piamo che una legge non ba¬ 
sta a far saltare in ana la so¬ 
cietà Italiana. Diciamo che è 
una mina* scherza Marisa Ro¬ 
dano. 

Ventisei articoli per tre ca¬ 
pitoli: tempo neH'arco di vita, 
tempo nel lavoro, tempo nella 
città. Ad illustrarli è Elena Cor¬ 
doni. Due principi ispiratori 
per il pnmo capitolo ciascu¬ 
no deve avere il diritto, se lo 
vuole, di avere più tempo per 
sé quando è giovane, e di an¬ 
dare in pensione più tardi; lo 
Stato e le imprese devono ri¬ 
conoscere ii valore del tempo 
che si dedica alta cura di sè e 
degli altri, e concederne il di¬ 
ritto ai due sessi. 

In questi primi II articoli 
della legge si parta di congedi 
parentali e familiari: se si ha 
un bambino sotto gli 11 anni, 
un anno al padre e alla madre 
che vogliano stargli vicino; se 
un parente è malato, se un fi¬ 
glio grande attraversa un pe¬ 
riodo critico, se un anziano ha 
bisogno di assistenza, un me¬ 
se ogni due anni. Un diritto da 
acquisire in quanto persone, 
non in quanto lavoratori di- 
pendent>- 'in immigrato extra- 
comunitario senza impiego 
oppure un libero professioni¬ 
sta, per esempio, potrebbero 


E la gente si divide sulla sentenza 

Sbiva. incendati i capannoni 
de^ miniera. Un attentato? 


Meno condanne, rna più soldi a risarcimento. La 
sentenza per il disastro di Stava divìde i parenti 
delle 269 vittime, ed i loro avvocati. Giudizi oppo¬ 
sti nel paese delle.' tragedia, dove la ricostruzione è 
quasi' Ultimata e sì pensa soprattutto al rilancio tu- 
ritico che daranno 1 prossimi mondiali dì sci nordi¬ 
co. Ma, nella notte, sono andati a fuoco i capan¬ 
noni della miniera. Quasi certo l'attentato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIGHELB SARTÒRI 


■1 TRENTO. Le fiamme si so¬ 
no levate alte sopra gli abeti, 
al di là delle (ente di terra la¬ 
sciate sui pendi! dai bacini 
crollati, poco prima delle due 
di notte. In pochi minuti, il ca¬ 
pannone della direzione della 
irtlnlera di Presiavei si è Ince¬ 
nerilo., Proprietà Prealpi (l’im¬ 
presa assolta) era un simbolo 
sopravvissuto del disastro di 
Stava..Ua attentato? Quasi cer* 
to. Una.-feazione labbkna^'di 
quateunìo dopo la. sentenza 
d’appeilo. ppnunciata poche 
ore prima a Trento, che assol¬ 
veva parte degli imputati, ridu¬ 
ceva e condonava le pene Te¬ 
stanti: in lutto, tre anni teorici 
di carcere per sette colpevoli 
di «disastro colposo*, di 269 
morti, In paese, giù a Tesero, 
ie reazioni, i giudizi dei fami¬ 
liari delle vittime non sono 
concordi. La gente pare spac¬ 
cata 1n. due, attorno alla do¬ 
manda; contano più le con¬ 


danne. la giustizia «morale» o i 
risarcimenti materiali? La sen¬ 
tenza lascia intatta, anzi raf¬ 
forza. la responsabilità cMie 
della Montedison e della (Vo- 
rincia autonoma. E li sono i 
protafogli più fomiti per ga¬ 
rantire irirnborsi. Romano ra- 
jer, vicedirettore delia Cassa 
rurale e presidente dett'asso- 
dazione sinistrati di Stava (ha 
perso mc^lie, 2 figli. 7 paren¬ 
ti) è tra gii ottimisti: «In questa 
sentenza lati positivi ce ne so¬ 
no parecchi, non è da buttar 
via. Restano le responsabilità 
della Montedison, della Fluor- 
mine, della ProviiKia... Certo, 
ricorreremo in appello, so¬ 
prattutto per l’assoluzione del- 
l’ing. Ghirardini, anche perché 
a lui è legata la responsabilità 
della Snam». Altro portafoglio 
ricco. «La ^nte, beh, si aspet¬ 
tava pene più severe. A caldo 
si è indignata. Ma ieri abbia¬ 
mo parlalo, adesso mi pare ci 

CHE TEMPO FA 


sia più serenità*. 

Ha fatto un giro d’opinione 
anche Adriano Jellici, sindaco 
(de) di Tesero da IO anni: «SI, 
mi pare che la maggior parte 
la pensi come Pojer, anche se 
qualcuno é molto arrabbiato». 
Insomma, basta che qualcuno 
sborsi i risarcimenti? «Vedere 
sette o dieci persone in galera 
porta poco. I morti non torna¬ 
no, un giusto rimborso è quel 
poco che gli uomini possono 
fare. Che le imprese responsa¬ 
bili siano toccale nel portafo¬ 
glio il più possibile, é una sod¬ 
disfazione*. La stessa falsariga 
è seguita dagli avvocali (Stel¬ 
la, Puiìtanù. Oominìonì, Di 
Noia. Rosa) dei familiari mila¬ 
nesi. Hanno diramato un sec¬ 
co comunicato, dopo (ante 
scene di disperazione dei loro 
assistiti, col quale «esprìmono 
apprezzamento per la senten¬ 
za». Non dappertutto è cosi. 
Giuseppe Zeni, ex collega di 
banca di Poier ora in pensio¬ 
ne (ia sua casa era la prima 
sotto i bacini, ha perso moglie 
e 4 figli), è «insoddisfatto e so¬ 
prattutto disorientato». Non gli 
bastano i soldi? «Sarebbe il 
coimo se dopo la catastrofe ci 
dovessimo anche tenere i 
danni. La sentenza potrà an¬ 
che andare sul piano econo¬ 
mico, ma su quello morale, 
delle condanne, proprio no». 
E Michelina Trettel, che ha 
perso il marito (una delle 7l 



Lavoratori immigrati » 

Entro Natale la sanatoria | 

Ma una drcolìut^ 
di Donat Cattin ì 
crea confusione 


Scompiglio nei mondo del lavoro per l’improwi^ 
iniziativa di Donat Cattin, che con un telex agli pi 
fici provinciali del lavoro dispone che gli immigrai 
stranieri siano assunti regolarmente anche se 
seggono solo il permesso di soggiorno per tu||| 
smo. Il malumore è soprattutto di Martelli e sind^ 
cati i quali nel frattempo annunciano che eptra 
Natale sarà varata dal governo la wera» sanatona.3 


LILIANA ROSI 


ncevere, per urt impegno ana- 
l<^o di «cura*, un reddito mi¬ 
nimo garantito dall'lnps. Di 
anni sabbatici: «anticipi» ^lla 
pensione, via^iare, sUi- 
diare. per sè insomma, resti¬ 
tuibili da anziani. E di impiego 
dei ragazzi di leva «impegnati 
in un tempo squisitamente 
maschile», in un «tempo squi- 
sitamerrte femminile»: assi¬ 
stenza domkùliare, servìzio 
negli asiii-nido. 

SeccHido capitolo, un'idea 


centrale: la riduzione, per leg¬ 
ge, d^li orari di lavoro a 35 
ore. Poi, tre proposte «che non 
ridimensionano il ruolo del 
sindacato nella contrattazio¬ 
ne, ma sono princìpi prelimi¬ 
nari. Inderogabltì»; proibizione 
degli straordinari obbligatori; 
permesso di lavoro notturno 
solo se è necessario per ga¬ 
rantire dei servizi, non quando 
è imposto dai trend produttivi 
dell’impresa; istituzione, dicia¬ 
mo. di un’«ora pesante»; quel¬ 


la spesa in un lavoro partico¬ 
larmente usurante che va ri¬ 
compensala con un orario mi¬ 
nore di servizio. 

Terzo capitolo, conclusivo; 
istituisce un Comune che è 
•authority» del tempo metro¬ 
politano ed elabora un piano 
regolatore dì servizi, commer¬ 
cio, trasporti. Che riconosce ai 
cittadini sovranità, e potere 
contrattuale, quando si aggiu¬ 
sta l'orologio delle città. La di¬ 
scussione è aperta. 


Milano, polemiche su un libro 

«Donne impudiche» 
Antonio Ciiudoime Biffi 


vittime mai identificate) e ia 
fabbrica: «Uno ruba una mela 
e viene condannato più di 
questi signori che hanno pro¬ 
vocato 269 morti. Ma che giu¬ 
stizia c'è in Italia?*. La sonora 
Trettel adesso gestisce una 
piccola cartoleria. Tiene in 
evidenza in vetrina i 4 libri fi¬ 
nora usciti sul disastro, le car¬ 
toline con le foto degli hotel 
spariti, dei monumenti cre¬ 
sciuti, il grande bronzo nei ci¬ 
mitero di S. Leonardo, la cam¬ 
pana funebre, il cristallo be¬ 
nedetto dai Papa, l’altro bron¬ 
zo donato dalle genti del Va- 
jont... 

Ma sembrano, Zeni e Tret- ' 
tei, in minoranza. Non tira ' 
aria di protesta o dissenso. La 
ricostruzione fisica è a buon 
punto, oltre 40 case rifatte. E 
quasi pronto il piano di lottiz¬ 
zazione per-rifare Stava do- 
ve'era e (quasi) com'era, una 
decina di case ì quattro alber¬ 
ghi (ingranditi) m in più una 
pista per sciare giusto a fianco ' 
dei bacini crollati. «Turistica' 
mente non abbiamo avuto 
contraccolpi*, assicura il sin¬ 
daco, «neanche polìticamente 
ce ne sono stati, nelle euro¬ 
pee e nelle politiche post '85*. 
Ma Jellici, alle amministrative, : 
non si ricandiderà. Potrà dedi- ' 
carsi allo svìlimpo, sempre più 
turìstico, di Tesero, a partire 
dai mondiali di sci nordico 
del 1991. Il pa'ese ospiterà le 
gare di fondo 


EUSANNA RIPAMONTI 


H MIU^. La famiglia Cra- 
xi ha dato alla nazione nume¬ 
rosi ingegni, se mettiamo nel 
numero anche sorelle, 
figli e cognati. Ma uno era an¬ 
cora poco noto, e attendeva 
l'occasione per méttersi in lu¬ 
ce. Cra» ha un fratello santo¬ 
ne, che si chiama Antonio e 
segue una filosofia orientaleg¬ 
giante. il santone a sua volta 
ha una moglie, ^Ivie, che lo 
affianca nelle sue imprese. 
L'ultima, ha portato la mistica 
coppia alia stesura di un testo 
che om circola, distribuito a 
casse, rrelle scuole milanesi. 
Si chiama «Vafort umani* e 
contiene alcuire p^le che t1- 
veiano che il santone Craxi. 
oltre che ai fascino del suo 
guru orientale, non è insensi¬ 
bile n^pure alle sollecitazio¬ 
ni del cardinale Kffi, ed anzi 
si allinea co! porporato bolo¬ 
gnese nel dipingere la donna 
come Èva impudica e corrot¬ 
ta. 

«Se volete conoscere un po¬ 
polo dofvete guardare le sue 
donne - si legge alla pagina 
102 del testo, elegantemente 
stampato in carta patinata 
Ctmie esse, con le loro virtù, 
sono le alterici dell’elevazione 
e della p»:e di un popolo, co¬ 
si a causa deh'Ioro comporta- 
mentojmpudìco e immorale 
Si deve registrare il decimo di 


un'intera nazione». E ancora: 
•L'uguaglianza tra uomo e 
donna è una chlihera... Non è 
possibile andare contro la for¬ 
za della riatura.che ha voluto 
ia donna creatrice e II suo 
molo quello di madre ed edu¬ 
catrice». 

La cosa incredibile è che il 
libercolo stava raggiungendo 
impunemente tutti i ragazzini 
delle medie, dato che una sfil¬ 
za di autorevoli'Sporrsor ave¬ 
vano fattoi-supporre a inse¬ 
gnanti e presidi che l'opera¬ 
zione fosse del tutto legittima. 
Gii autori infatti, ringraziano 
per la preziosa collaborazione 
ìa regione Lombardia, la Pro¬ 
vincia e il comune di Milano e 
( rispettivi assessorati alla Pub¬ 
blica Istruzione. Per Milano il 
ringraziamento èesleso al sin¬ 
daco Pillitterì. Tra gli sponsor 
privati figurano Fininv^ Im¬ 
presa Grassetti e Sai Assicura¬ 
zioni, ovvero Berlusconi e Li- 
gresil, l vagoni di libri sono ar¬ 
rivati nelle scuole con uria' let¬ 
tera di accompagnamento del 
provveditore, Enzo Mertinelli, 
che dava il suo benestare. 

Il bubbone è scoppiato 
quando alcuni presidi e inse¬ 
gnanti hanno avuto l'accortez¬ 
za di dare una scorsa al libret¬ 
to. Alcuni di loro hanno fatto 
richiudere le casse e le hanno 
rispedite al mittente con tanti 


ringraziamenti. Una copia è fi¬ 
nita nelle mani delia consi- 

K comunale comunista 
Manacorda, che ha im¬ 
mediatamente fatto un’inter¬ 
pellanza al sindaco per sape¬ 
re per quale motivo rAmmini- 
strazione Comunale ha con¬ 
cesso il proprio patrocinio ad 
una pubblicazione che con¬ 
tiene brani palesemente of¬ 
fensivi delia dignità della don¬ 
na. 

A quel punto però si è aper¬ 
to un nuovo giallo. L’assesso¬ 
re all’educazione del Comu¬ 
ne, Marilena Adamo, il cui no- i 
me figura tra quelli dei pre- ' 
sunti sponsor ha fatto un salto 
sulla sedia e ha dichiarato che 
mai nessuno del suo assesso¬ 
rato era stalo interpellato su 
questa vicenda. Lo stesso as¬ 
sessore regionale airistruzio- 
ne Michele Colucci ha decli- ; 
nato qualunque responsabili- | 
tà. L’unico che non ha smenti¬ 
to è il loro collega provinciale, ' 
il socialista Angelo Rossi. Il ' 
Provveditore « nasconde die- : 
tro gli sponsor; «Ho visto che ' 
riniziatìva era patrocinata da ; 
tutte le istituzioni pubbliche. 1 
Perchè avrei dovuto blocca^ j 
la?» Le scuole usano a loro I 
volta il paravento del prowe- I 
ditorato: i libri erano accom- | 
pagnati da una lettera di Mar¬ 
tinelli, perchè non distribuirlo? j 
Gli unici che nori sanno per- j 
chè dovrebbero leggerlo sono j 
gli studenti. 


■IROMA Se l'iniziativa di 
mettere in regola gli immigrati 
stranieri, arx;he se muniti del 
solo permesso di sc^giomo, 
ha il pregio delle buone inten¬ 
zioni, ha anche li difetto di 
aver creato un vero e proprio 
vespaio nel mondo del lavoro 
e del sindacato. Ma vediamo 
le cose con ordine. Il 12 di¬ 
cembre il ministro del Lavoro 
Donat Cattin ha Inviato un te¬ 
lex udente agli uffici provin¬ 
ciali dei lavoro. Questo il te¬ 
sto: «In ordine alle frequenti ri¬ 
chieste che giungono da varie 
province, avanzate da impren¬ 
ditori, di inserire neU’aUiviià 
produttiva lavoratori extraco- 
munitari, anche in mancanza 
di manodopera locale dispo¬ 
nibile per determinate man¬ 
sioni, dispongo che gli uffici di 
collocamento possono avvia¬ 
re al lavoro cittadini extraco¬ 
munitari anche quando siano 
muniti di solo permesso di 
soggiorno per ragioni di turi¬ 
smo o di coesione familiare*. 

Il telex è caduto come una 

, tegola su prefetture e uffici 
provinciali del lavoro, getum- 
do lutti nel panico. Da un 
punto di vista pratico, infatti, 
rendere operativa la volontà 
del ministro è un vero e pro¬ 
prio rompicapo legÌs!ati\'o; ci 
sono incongruenze tecniche e 
problemi di procedura. Il le¬ 
sto, infatti, é approssimativo. Il 
sindacato, da parte sua. è su 
tutte le furie e vuole con il mi- 
Klstro tin incontro titgérite. 1n 
tfn“^legrsmma' firmato da 
Bertinotti per la'lCgib.BeittlVDp 
gli p» la CisI e Acone per la 
UU si contesta confusione» 
creata dal telex emesso da 
Donat Cattin e si chiede un in¬ 
contro per chiarimenti. Pro¬ 
prio giovedì KOiso C^ii CisI e 
Uii si erano incontrati con 
Claudio Martelli per gli ultimi 
ritocchi alia sanatoria genera¬ 
le, che dovrebbe essere varata 
dal Consiglio dei minislrì del 
2I dicembie prossimo. Com- 

!□ NELPCI I 


prensibile dunque il malunvÉ 
re che ha creato rinìzialiva dr 
Donat Cattin nel sindacato. « 
Flaiio 2anonato, responsi 
bile della sezione emlgrazli^ 
ne-immlgrazione del Pei, inve<¥ 
ce è rimasto sorpreso positiva^ 
mente dalla sortita del mln^ 
stro del Lavoro. «La sua disppj 
sizione • ha dichiarato Zano- 
nato • è un fatto di grande 
importanza. Riconosce infat^ 
che è il nostro mercato dei la¬ 
voro a richiederò questa prM 
senza e crea una prima condili 
zione per la regolarizzazioni* 
di questi lavoratori straniefP 
oggi costretti ai lavoro nero?? 
Ciò nonostante l’esponente 
comunista non trasacura 
mettere in luce come it proi|-^ 
vedlmento dei ministro sìa«ini{ 
sufficienie ed incompleto» 
abbia bisogno di chiariroeniiL] 
per essere applicato. O 
Anche Claudio Martelli hi* 
commentato Tlniziativa di OcAll 
nat Cattin; «Alla luce della lég 
gislazione vigente • ha detto m 
vicepiesidente del Consigliq^^ 
il provvedimento del minisi^ 
del Lavoro appare come un^ 
forzatura. In realtà si tratta q|e 
una iniziativa intempestiva gè 
sostanzialmente inelficaqejt> 
sebbene non incoerente cobvi 
la normativa che il governo in<t 
tende varare entro Natale». b 
■Un sasso nello stagno»'^ 
invece il commento di Raffa^J 
le Costa. Secondo |l liberaté'lu 
gèsto dal ministro riscl\|aw^^ 

là delle. Ìnte^ttì>'41 

, tarerà .«contusione In 
lo che sulla materia hà^tegil^-} 
rato in maniera corttracldlttoni 
ria o non ha legiferato.^ «Meitol 
(re l'onorevole Martelli le 
norevole Jervolino continuanoe 
ad annunciare future sanatt>'« 
rie • ha concluso Costa * j"©»® 
norevole Donat Cattin la 
tona se l'è fatta da solo. Il 
blema stranieri affrontato 
questo modo diventa 
più rischioso» ' -.fj. 


La Commissione di franai 
si riunirà insieme s 

al Comitato centrale - 


La riunione della Commissione nazionale di garanzia con¬ 
vocata per lunedi 18 dicembre p.v. non avrà più luogo inn 
quanto la Commisaione si riunirà in seduta congiuntap 
con il Comitatocentrale. 

... . , ^ 
I senatori del gruppo comunista sono tehuti ad ease?^ 
presenti senza eccezione alla àeduta pomerjdiana'cjr 
martedì 19 e a quelle (antimeridiana e pomeridiana) dLj 
mercoledì 20 dicembre. 

*** 70Ì 

Lunedi 18 dicerr\bre. a Perugia, assemblea del quadiig 
tecnici con Andrea Margheri. 
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TEMPORALE 




IL TEMPO IN ITAliA: il quadro meteoroh^ìco 
suiritalia e sul bacino del Mediterraneo è rima¬ 
sto inalterato. La nostra penisola è sorpresa in 
un vasto sistema depressionario entro 11 quale 
circola aria umida ed instabile che dalTAttanli- 
co si porta velocemente verso levante investen¬ 
do la nostra penisola con particolare riferimen¬ 
to alle regioni settentrionali e a quelle cenUali. 
In seno all'aria umida si muovono veloci pertur¬ 
bazioni. Fra il passaggio di una perturbazione e 
l'airivo della successiva si avranno temporanee 
fasi di miglioramento. Superiore ai valori nor¬ 
mali della stagione la temperatura. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 
e su quelle centrali annuvolamenti irregolari ora 
accentuati ed associati a qualche precipitazio¬ 
ne ora alternati a schiarite. Suite regioni meri¬ 
dionali minore attività nuvolosa e maggiore per¬ 
sistenza di schiarile. 

VENTI: moderati o forti provenienti dai qua¬ 
dranti sud'Occidentaii. 

MARI: molto mossi o agitati i bacini occidenta¬ 
li, leggermente mossi gli altri 
mari. 

DOMANI: al Nord e al Centro l'intensificazione 
della nuvolosità e delie precipitazioni. I fenome¬ 
ni inizieranno dal settore ncffd-occi^ntale e 
dalla fascia tirrenica e si estenderanno verso il 
settore nord-orientale e ia fascia adriatica. Sem¬ 
pre contenute entro i iimiti della variabilità le 
condizioni del tempo sulle regioni dell'Italia 
meridionale. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-2 


Verona 

4 

7 

Trieste 

7 

10 

Venezia 

5 

8 

Milano 

2 

5 

Torino 

1 

7 

Cuneo 

2 

5 

Genova 

14 

16 

Bologna 

2 

6 

Firenze 

10 

ià 

Pisa 

13 

21 

Ancona 

7 

21 


7 10 RomaFlumlc. 14 1B 
5 8 Campobasso 9 13 
2 5 Bari ' 10 18 


10 14 Alghero 
7 13 Cagliari 


TEMPERATURE ALL’BETIRO 

Amsterdam 5 B Londra 

Atene 6 1B Madrid 

Berlino 0 S Mosca 

Bruxelles 8 12 Newy York 

Copenaghen -2 1 F^rigl" 

Qmevra _ 6 13 Stoccolma ' 

HeialnHl _ -18 -16 Varsavia 

Lisbona 12 10 Vienna 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

NoDilarl ogni ora e soffimari ogni meu'oia dall» 630 alle 12 » 
(lalie1Sall«1B.30 

Oie 7.30. Ritsegna stampa con Carla Glielo deiruniti; S 30 Urss 
d) Sikhatov' da Bteznev a Gotbaciov. Con F. Calogero, E Gab- 
tHjggleni e F Cueumla; 9 L'anigiano II Segante di oggi Con 
A. lAeralori: 9 30 Bnl-lna-Inps- il polo della discorda Parla & 
And(i3T\l, 10. Donne e (empi è vita. Filo diretto cun Livia Turco, 

15' Sabato d'aulore A cura di A. Bertolucci. 16' Preces^ di tran* 
siibne democratica Perù, Brasile. Argenttna verso gli anm 90. 
Parla Flavio Ftorani i 


FREQUENZE IN MHz. Alessandria 90950; Ancona 105200; 
Arene 99 BDO; AieoH Piceno 95 600 / 95250, Bari 67 600; Bel- 
lune IDI 550: Bergamo91.700; Biella 106.600; BaÌ^94SD0 
/ 94.750 / 67.500; Campobasio 99.000 / 103.000, Cataitìa 
105250; CatanZFO 105,300 1 106000, Chied 106 300; Como 
87.600 / 67750 / 96.700; Ctemoni 90 950; En^ 105800; 
Fenira 105 700; Flreiue 104 700. FMra 94600; Fori 107.100; 
Frodinone I05.S50, Genova 68,550, Grosseto 93 500 /104.600, 
Imola 107100; Imperla 66200; leemla 100500; l'Amiita 
99400; U ^zia 102.550 1 106300, Latina 97600; Lecco 
67.900, Uvorno 106.600 / 102.500: Lucca 105400; Macerata 
105550 / 102200; Massa Carrara 105.700 / 102550, Milano 
91 ODO; Modena 94 500; Monlalcona 92100, NapoH 88 ODO; No¬ 
vara 91.350, Padova 107 750: Parma 92 ODO; Pav'ia 90950. Pa¬ 
lermo 107.750, Perugia 100700 7 96900 / 93700, Potenza 
106900 / 107200; Peiiro 96200, Pescara 106300; Pisa 
105600'Ptitim 104.750; Ravenna 107100; Regtfo Calabria 
89 OSO. Reggio Emilia 98200 1 97.006 Roma 94.800 / 97,000 / 
105550; Roylgo 96850; Rieti 102200, Salerno 102850 / 
106500; Savona 92500, Siena 94.900 / 106000. Teramo 
106300, Temi 107 600. Torino 1Q4000; Trento 103000 / 
103300, Trieste 103,250 1 105250; Udine 96900, Valdvno ' 
99 eoo. Vawse 96 400, Vieregglo 105 600, VUerbo 97 050 I 
TELEFONI 06/6791412-06/6796539 i 


FOiiità 


Tarine di àUrottàmepto , ,19 

Italia Annuo Semestr^n 

7 numeri L^95.000 

enumeri L.m000 L132.0W .” 

btaro Annuale . Sepiestràle, f 

7numeri L.592.Q00 

Snumert U508.000 uaaSOOtóJ 

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n, 29972QQr^ V 
intestato airUnìtà SpA, via dei Taurini,’-] 9 - OOllàd 7 
Roma . ■ . b 

oppure versando l'importo presso gli .uffici» K 
pnxMtaanda delle Sezioni e Pedersaìont derPeì" " 
_Tariffe pubbUcllarie „ 


Amod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L. 312.000 
Commerciale sabato L. 374.000 
Commerciale festivo L 468,000 
Fmeslreita I* pagina feriale L'2.6)3.000 
Finestrella Spagina sabato L. 3,138.000 
Finestrella !■ pagina festiva L 3.373:000 
Manchette rii testata L 1.500.000 
Redazionali L. 5S0.000 
Rnanz.-Legali,-Ctoncess.-Asle-Appaltl 
Feriali L. 452.000 - Festivi L- 557.000 
A puroia; Necrologie-part.-lutlo L. 3.000 
EconomicìL. 1.750 
Concessìonarieperla pubblicità 
SIPRA.viaBei1ola34. forino; tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, fel. 02/63131 
Stampa Nigi spa; direzione e uffìci 
viale FVìivio Testi 75. Milano 
Stabilimenti; via Cino da Pistoia IO, Milano 
via deiPeiasgì 5, Roma 
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_ IN ITALIA 


Blitz contro i «riciclatori» 
dei miliardi del narcotraffico 
Indiziate trentotto persone 
residenti in Italia e all’estero 


L’operazione è stata coordinata 
defila magistratura di Palermo 
Hanno collaborato la Criminalpol 
e le polizie di tre continenti 


Ecco la mafia che ^oca in Boisa 


Giovartnl Falcone 


Parla Tognoli 

È bresciano 
il «manager» 
delle cosche 

VRANCUCO VITALI 

a PALERMO. Gli esperti del- 
l'Gnu l'hanno definita la <ri- 
rpinatilà dorata». Si tratta delia 
rnafia finanziaria che investe 
centinaia di miliardi in azien- 
c)c pulite del nord Italia, ac- 
QUisla ospedali e compagnie 
di assicurazioni. Una vera e 
pHap'ria holding del «malaffa¬ 
re» con sede a Milano ma che 
pU6 coniare su validissimi ap¬ 
poggi in Canada, Svizzera. 
Germania, Belgio e perfino in 
Thailandia. Per questo all'o¬ 
perazione di ieri, coordinata 
dai procuratore aggiunto di 
fjtilenno, Giovanni Falcone, 
ha preso parte la polizia di 
mezzo mondo. Al centro della 
iRegainchiesla sul riciclaggio 
d^l denaro sporco un facolto¬ 
so industriale del ferro di Bre- 
■Cia, Oliviero Tognoli, definito 
dalla magistratura palermita¬ 
ni uno dei più grossi riciclaio- 
ri{di Cosa Nostra. Una con¬ 
danna nel processo romano 
di «pizza connection», accusa- 
tÒ dai giudici svizzeri per traf¬ 
fico'di drcMa, Oliviero Tognoli 
còstituiva ifdominus dpi movi¬ 
mento bancario in Svizzera- 
cehtihala di mittartli che da 
banca newyorkese finivi- ' 
no'iui cónti ètvetici dei'padrt- 
ni'agrigentini Pasquale Cun- 
irera e Alfonso Caruana, 

, Da) 1982 i) giudice Falcone 
segue la traccia del compics- 
samovlmenio di denaro delle 
cosche proprio aliraveiio To- 
gtioli. Una notizia, pubblicata 
qtlàiche mese addietro da un 
quotidiano Rizzerò e mai 
sfnentila,. taxiava intendere 
che tognoli aveva accettato di 
collaborarc con i giudici pa¬ 
lermitani raccontando alcuni 
Sffieti della mafia finanziarla. 
Nm a caso dopo il fallito at¬ 
tentalo deli'Addaura. il giudi¬ 
cò Talcooe indicò nei grandi 
rktelatoH di Cosa Nostra i 
mandanti. La dinamite piaz¬ 
zata sulla scogliera ai piedi 
déirabitazione estiva del ma¬ 
gistrato palermitano avrebbe 
ucciso anche due giudici sviz¬ 
zeri a Palermo per Intem^are 
Leohardo Greco, uno dei ter¬ 
minali palermitani dell'orga- 
nlzzazione. 

■Con ì soldi-provenienti dal 
narcotraffico, Cosa Nostra ac¬ 
quista aziende di import-ex- 
port.^ospedati, assicurazioni e 
perfino i duty free shop aero- 

S prtuali e marittimi. In grado 
L ìpuoversi disimoltamente 
nql’mondo dcli atta finanza, i 
niafioSi con il computer han¬ 
no affinato sempre più le loro 
tecniche criminali fino a giun¬ 
gere all'ingresso illegale nelle, 
•banche dati» delle grosse 
aziende che operano nel set¬ 
tore industriale e creditizio. La 
\-^Iazione del segreto consen- 

Ì igli uomini di Cosa Nostra 
entrare In possesso di do- 
oenli e cifre ricercatissime 
utilizzarle per organizzare 
ùestrì di persona o ricatta- 
ricchi industriali, costrm- 
doli' a cedere aH'organiz- 
lone quote azionarie delle 
aziende. Da qui agli 
'dimenìi in Borsa il passo 
reve. La Guardia di finanza 
filano un anno e mezzo fa. 
lUhCiò con un colposo 
porto le infiltrazioni della 
mana In piazza degli Affari. 
Miche in quesl’ultima opera- 
zi^e anlirìcìclaggii) partita da 
Palermo figurano due finan- 
zibri milanesi raggiunti da una 
córnunicaziohe giudiziaria fir- 
n^tada Falcone. 


j , Ai lettori 

jper assoluta mancanza di 
(spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 


Criminalpol e poliziotti tedeschi, canadesi, thailande¬ 
si, americani: insieme contro il narcoriciclaggio. Ha 
coordinato tutto la Procura di Palermo. Trentotto co¬ 
municazioni di garanzia già emesse 0? in Italia, 22 
in altri paesi) erano state chieste dal pm Carmelo 
Carrara e autorizzate dal «gip» Gioacchino Natoli. 
Con il nuovo codice le manette non sono scattate: gli 
imputati non sono «socialmente pericolosi». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SA VARIO LODATO 


■i PALERMO È un blitz spet¬ 
tacolare in tutti 1 sensi. Non ci 
sono arresti. Il danaro seque¬ 
strato è mimmo. Si è fatto a 
meno dei pentiti. Nessuna in¬ 
tercettazione telefonica, nien¬ 
te pedinamenti, perizie balisti¬ 
che. Niente di niente. Appa¬ 
rentemente. L'operazione an- 
tìriciclaggio, giunta al culmine 
Ieri mattina, è quanto di più 
moderno sì possa immaginare 
per far passare un brutto quar¬ 
to d'ora ai signori dal eoiletlo 
bianco. No. Non ci sono killer 
sanguinari o torturatori in 
questa storia. Eppure Cosa 
nostra c'è dentro fino ai collo, 
e ci sono ì corleonesi di Riina 
e Provenzano, e ci sono le fo- 
migtie di Bagherìa, e quelle 
deirAgrigentino. «Tutto nasce 
e ritorna in Sicilia», ha detto 
ieri il giudice Giovanni Falco¬ 
ne. 

La premessa; due sequestri- 
base - neirSS > sui quali si è 
indagato. Quaranta chili di 
eroina, a Londra, ricondusse¬ 
ro a Francesco Di Carlo, boss 
di Allofonte. nel Palermitano. 


Altri venti chili non vennero 
disturbali dai doganieri del 
porto di Southampton, ma se¬ 
guiti fino a Montreal: furono 
sequestrati nel momento in 
cui se ne stavano imposses¬ 
sando Gerlando Caruana, per¬ 
sonaggio centrale di questa vi¬ 
cenda, e alcuni suoi gregari 11 
danaro adoperato per compe¬ 
rare queste e altre partite di 
eroina è stato immesso suc¬ 
cessivamente in circuiti finan¬ 
ziari intemazionali. Ha pro¬ 
dotto investimenti (società e 
beni immobiliari), in parte si 
è riconvertito in droga. In una 
parola; riciclaggio. 

t stato tosi ricostruito un 
traffico che è durato undici 
anni. Esaminati al microsco¬ 
pio settanta milioni di dollari, 
pari a cento miliardi di lire 
(ma la cifra oscilla sensibil¬ 
mente lenendo conto delie di¬ 
verse quotazioni del dollaro in 
un arco di tempo cosi la^o). 
E in drc^a? Almeno settecento 
chili di eroina, settanta tonnel¬ 
late di hascisc. Un gigantesco 


computer, appositamente ad¬ 
destrato. ha fatto il resto, in¬ 
goiando tutto: soprateutto i se¬ 
gni particolari di migliaia di 
assegni che se ne andavano a 
spasso da un oceano all'altro. 
f4r decifrare il gigantesco 
rompicapo sono stati impie¬ 
gati a tempo pieno venti ispet¬ 
tori delia sezione economica 
e informatica della Criminal¬ 
pol che avevano preso parte 
ad un corso durato oltre due 
anni. 

I primi risultati operativi si 
sono ottenuti quando gli inve¬ 
stigatori delle polizie di mezzo 
mondo hanno messo il naso 
per la prima volta negli strani 
conti canadesi di Gerlando 
Caruana e Alfonso Cuntrera. 1 
due oltrepassavano il confine 
fra le cascate del Niagara con 
valigie piene di dollari. E ver¬ 
savano. versavano. Dove? /^ti 
sportelli di quattro banche ca¬ 
nadesi: la City And Dìstrìct 
Bank; Ellenik Canadian Trust; 
National Bank; Forecso Ex¬ 
change House. 1 due chiede¬ 
vano remissione di assegni 
circolari. Intestati a chi? Sem¬ 
plice; a se stessi. Ma chi erano 
i compassati risparmiatori che 
aspettavano in fila indiana e 
che ormai i cassieri canadesi 
conoscevano a memoria? 

i Caruana: di Casteivetrano, 
nel Trapanese, emigrati per 
sempre dalla Sicilia airinizio 
degli anni Sessanta, quando 
esplosala prima guerra di ma¬ 
fia. Oggi cittadini canadesi, ri¬ 
veriti. incensurati. Pluriproces- 


sati, ma in Italia, e a vuoto. 1 
Cuntrera. nativi di Siculiana 
(nel cuore dell'Agrigentino). 
Famiglie gemelle, impalma¬ 
le, e in affari da sem^m. Due 
famiglie con una ricchezza 
sterminata, soprattutto in Ca¬ 
nada e Venezuela controllano 
albe^hi. villani turistici, su¬ 
permercati. catene di negozi e 
compagnie di taxi. Queste 
due famiglie sono passate 
pressoché indenni attraverso 
guerre di mafia di ogni tipo: 
hanno vissuto in una nicchia. 
Il riciclaggio dei danaro spor¬ 
co, un elevatissimo know-how 
finanziario li ha tenuti in vita. 

Dice Alessandro Pansa, nu¬ 
mero uno della taske tome dei 
venti poliziotti italiani che 
hanno studiato in banca; «È 
stato alla Chase Manhattan 
Bank che - sotto i nostri occhi 
- si é finalmente materiafìzza- 
la la pista stozzerà. Sei conti 
correnti segretissimi. Sparpa¬ 
gliati in quattro banche di Lu¬ 
gano: Overseas Discount 
Bank; Ubs; Credito svizzero e 
San Gottardo di Chiasso». «Sia¬ 
mo riusciti a decrittare i codici 
> prosegue Pansa Non è 
stalo difficile: gii svizzeri quah- 
do si indaga sul traffico di dro¬ 
ga sanno essere squisiti». Gli 
intestatari di questi conti su- 
persegreti? Ovito: i Caruana, i 
Cuntrera. Il denaro restava 
parcheggiato in quelle banche 
per lo spazio di un mattino. 
Autorizzazioni via telex, ri¬ 
chieste di bonifico completa¬ 
vano l'opera. In tre direzioni. 

Nuova droga (per un venti 


II ministro aveva chiesto la sospensione del giudice bolognese 

Nunziata non sarà «licen^to» 
11 Csm dice no a Vas^ 


II. giudice bolognese Claudio* Nunziata non perde-': 
rà il posti) e lo stipendio. Ieri la lezione disciplina-” 
re:del:Csm ha pronunciato un no secco alla richie¬ 
sta del guardasigilli Vassalli di sospendere il magi¬ 
strato dopo la sua incriminazione davanti ai giudi¬ 
ci di Rrenze. Nunziata è accusato di calunnia per 
aver segnalato gravi ritardi in un'inchiesta su casi 
di corruzione. 


Oiai MARCUCCI 


■i ROMA II Csm ha trasferi¬ 
to il gìud'ice «scomodo» della 
procura bolognese, ma non 
gli toglierà il posto di lavoro e 
lo stipendio. Da palazzo dei 
Marescialli ieri é arrivalo un 
sonoro rifiuto alla richiesta 
che il ministro dì Grazia e 
Giustizia ha presentato un 
mese fa, pochi giorni dopo 
che il plenum del Consiglio 
superiore della magistratura 
aveva deciso di assegnare ad 
altre funzioni un Nunziata 
•colpevole» di aver dimostra¬ 
to «troppa ansia di giustizia». 
L'iniziativa di Vassalli, solleci¬ 
tala da un’interrogazione del¬ 
la parlamentare de Ombrella 
Fumagalli, era stata da più 
parti definita punitiva e inutil¬ 


mente persecutoria. 

Ieri pomerìggio, poco pri¬ 
ma delle 16, è siala cassata 
dalla sezione disciplinare dei 
Csm. alla sua seconda riunio¬ 
ne suirargomento. Nunziata, 
noto per te sue inchieste sul¬ 
l'eversione dì destra, doveva 
secondo il ministro essere so¬ 
speso a scopo cautelativo, 
dopo che il giudice istruttore 
di Rrenze Raffaello Cantagalli 
lo ha rinvialo a giudizio per 
calunnia ai danni dì un colle¬ 
gi- 

L'accusa nasce da una se¬ 
gnalazione di Nunziata relati¬ 
va a ritardi in alcuni accerta¬ 
menti su casi di comizione. 
La sezione disciplinare del 
Csm, con ogni probabilità. 


non si è liihit^ a una valuti' 
«forte lorrfwli^ ìtH^'iealo che 
viene contestato al giudice 
bolognese,-ma ha deciso, co¬ 
me lo stesso magistrato aveva 
esplicitamente richiesto, dì 
considerare l'effettiva gravità 
dei fatti. Alla (ine della came¬ 
ra di consiglio, deve aver pre¬ 
valso l'opinione secondo cui 
la permanenza di Nunziata al 
suo posto di lavoro non può, 
al contrario di quanto ritiene 
il ministro, pregiudicarè l'atti¬ 
vità della sede giudiziaria. 

Ed ecco ì fatti; nell'Inverno 
delI'SS. Claudio Nunziata tra¬ 
smette gli alti deU'inchìesta 
sulle «ammissioni facili» a 
una scuola universitaria di 
specìalizzìone (il processo si 
è concluso ieri con cinque 
condanne eccellenti) al giu¬ 
dice Mancuso, titolare di 
un'indagine sulle logge co¬ 
perte bolognesi «Virtus» e 
•Zamboni de Rolandìs». che 
proprio Ieri, dopo varie tra¬ 
versìe. è stata coronata dai 
proscioglimento dei AA «vnp» 
coinvolti. 

Nunziata passa gli alti al 
collega perchè i due prìnci- 


Duro il giudizio sulle nuove norme votate dal Senato 

Tutte le correnti dd magistrati 
bocciano la l^e sulla £(o^ 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA li diritto penale 
non è né una clava né una 
bacchetta magica; il carcere è 
previsto ed è l'unica nsposta 
da non dare: una norma che 
difetta di tecnica legislativa: sì 
vuole impedire alla magistra¬ 
tura di lavorare. Questi alcuni 
dei giudizi, e neanche i più 
duri, che i magistrati danno 
delle legge sulla droga votata 
dal Senato. Dopo la mozione 
volata airunanimità dall'Asso- 
ciazione nazionale magistrali, 
scendono in campo tutte le 
correnti dei giudici. Da quelle 
più di destra e conservatrici a 
quelle progressiste: cambiano 
le motivazioni, le analisi, ma 
le parole sono chiare: questa 
legge non va e rischia di far 
naufragare il nuovo codice e 
le preture che già barcollano 
per le nuove competenze. 

Il convegno organizzalo a 
Roma da Magistratura demo¬ 
cratica è un confronto esplici¬ 
to fra tutte le correnti. Ed apre 
un nuovo capitolo di conflit¬ 


tualità con i politici CiarKarlo 
Millo, di Unità per la Costitu¬ 
zione. la corrente maggiorita¬ 
ria. usa paiole dure: «Ormai il 
ruolo legislativo è passalo nel¬ 
le mani delle segreterie dei 
partili, siamo all'incostituzio¬ 
nalità più totale. E li fatto che 
solo quattro senatori della 
maggioranza hanno dissentito 
significa che siamo omiai al¬ 
l'ossidazione delle coscienze*. 
E insieme a lui. Maria Monte- 
leone, di Unità per la Costitu¬ 
zione. Michele Coire, della 
Procura di Roma, sottolineano 
che già ora r80"i< dei procedi¬ 
menti riguardano reali colle¬ 
gati al problema droga, se si 
andranno ad aggiungere pro¬ 
cedimenti per la punibilità dei 
tossicodipendenti e consuma¬ 
tori sarà la fine: «Altro che 
nuovo codice e nuovi uffici. 
(}ui si vuole impedire alla ma¬ 
gistratura di lavorare». li giudi¬ 
zio più benevolo nei confronti 
della legge è di Francesco Nlt- 
to Palma, di Magistratura indi¬ 


pendente. che non nasconde 
perù che il dilagare del feno¬ 
meno non è colpa della non 
punibilità' «Il disegno di legge 
dà norme importanti contro il 
traffKO. Ma si riuscirà poi dav¬ 
vero a reprimere il mercato 
della droga o sarà solo la re¬ 
pressione degli straccpo. 

Tutti i giudici sono concor¬ 
di: il tossicodipendente con 
queste norme in galera ci fini¬ 
rà di sicuro. Nicolò Amato, di- 
rettore delle 191 carceri, por¬ 
ta. cosi la definisce, la sua «te¬ 
stimonianza sofferta*. «Sono 
contrario a punire i tossicodi¬ 
pendenti. Il disvalore della 
droga si afferma con la pre¬ 
venzione e il massimo della 
solidarietà sociale, non con ri¬ 
sposte punitive. Di fronte alla 
complessità del problema 
droga - spiega Amalo - ho 
un'unica certezza: il carcere è 
la nsposta sbagliata». Amato 
poi ricorda di nuovo cifre più 
volte ripetute -e rimaste ina¬ 
scoltate*; il 25'’i> dei detenuti 
sono tossicodipendenti e que¬ 
sta percentuale nelle grandi 


per cento della cifra comples¬ 
siva). Nei conti di Leonardo 
Greco, capomafia di Bagherìa; 
Nunzio La Mattina, fornitore 
di morfina turca alle famiglie 
siciliane, e assassinalo neirS3; 
Emanuele Conto, un cipriota, 
investimenti immobiliari (al¬ 
meno per il sessanta per cen¬ 
to), dalla Svizzera il danaro 
icHnava nelle banche pana¬ 
mensi e venezuelane dove 
batte il cuore economico dei 
Cuntrera e dei Camana. Ciò 
die restava è disperso in conti 
fiducian lussembu^hesi, de¬ 
stinali al mercato dei cambi. 
Sia chiaro; i passaggi nell'im- 
menso fiume di danaro sono 
rimasti quasi sempre sulla car¬ 
ta. Agevolati dalla rapidità in¬ 
formatica questi Paperon de' 
Paperoni dell'eroina sono nu- 
sciti a spendere ad una veloci¬ 
tà vorticosa. Ma c'è un altro 
aspetto dell'operazione. 

La tranche svizzera scattò il 
21 maggio delI'SG. Quando 
vennero bruciati i sei conti se¬ 
greti le due famiglie non bat¬ 
terono ciglio ma furono sfor¬ 
tunate. una seconda volta. Nel 
novembre '88 gli investigatori 
intercettarono infatti a Baden 
Baden Giuseppe Cuffaro e Pa¬ 
squale Caruana. Destinazione 
finale: Thailandia. 

Trovammo - ricorda Pansa 
- tre conti appoggiali ad aì- 
trellanli istituti thai. Giungeva¬ 
no da un'altra banca privala 
di Lugano. £ sono scattate le 
manette ('ieri) per Bang 
Khamphai, fornitore deH’eroi- 


La proposta di Andreotti 

Servizi unificati? 

Il de Segni: «Più urgente 
controllarli meglio» 


pali imputati della prima in¬ 
dagine, Giorgio Borea e Gian¬ 
ni Montanan, sono entrambi 
affiliati alle logge finite nel 
mirino deila magistratura. Nel 
verbale di trasmissione dei 
documenti, Nunziata sottoli¬ 
nea che l'accusa iniziale di 
corruzione è stata derubrica¬ 
ta in quella di interesse priva¬ 
to in atti d'uRìcio dal giudice 
istruttore Giorgio Fìoridia. Ma 
aggiunge che gli accertamen¬ 
ti patrìmoniali relativi al reato 
dì comiz'ione sono stati ese¬ 
guiti con due anni e mezzo di 
ritardo; i primi rapporti sono 
arrivati un mese dopo che il 
giudice Fioridia aveva deposi¬ 
tato fordìnanza di rinvio a 
giudizio, escludendo che cor¬ 
ruzione vi fosse stala. 

fi giudice Roridia « senti 
offeso per questa segnalazio¬ 
ne del collega e lo denunciò 
per calunnia. Il proceso « 
svolgerà il sei febbarìo prossi¬ 
mo. Nella sua memoria difen¬ 
siva, Nunziata fa notare dì es¬ 
sersi limitato a riferire fatti ve¬ 
ri e questo, sottolinea U magi¬ 
strato, esclude che vi sia stato 
un reato di calunnia. 


■■ ROMA I) presidente del 
comitato parlamentare per i 
Servizi d'informazione c iicu- 
rezza e per il secreto di Stato, 
il de Mario S^i, replica aita 
proposta di Andreotti di unifi¬ 
care i Servizi con un’altra sol- 
lecilazbne: aumentare i con¬ 
trolli, accrescendo i poteri'del 
comitato parlamentare. La 
proposta arriva a due giorni di 
distanza dalla medesima ri¬ 
chiesta avanzala ' in questo 
campo dal Pei, durante la 
conferenza stampa per H ven¬ 
tesimo anniversario della stra¬ 
ge di piazza Fontana. 

Per come è stala presenta¬ 
ta. invece, l'idea di Andreotti 
si muove nella direzione con¬ 
traria; «Meglio correre il ri¬ 
schio di creare una concen¬ 
trazione di potere, che quello 
di avere dei Servizi poco effi¬ 
cienti», ha sostenuto all’Anti¬ 
mafia il presidente del Consì¬ 
glio. Il «pragmatismo» di An¬ 
dreotti ha trovato però pochi 
consensi. Prendono le distan¬ 
ze i repubblicani: «Su un tema 
cosi • scrìve la Voce repubbli¬ 
cana - non sono .consentite 
uscite improvvisate». Solo An¬ 
tonio Patuelli, della segreterìa 
liberale, ha commentato con 
entusiasmo; «Il presidenle del 
Consiglio dà ragione ai libera¬ 
li. che fin dal 3 ottobre '86. 


Solidarietà 
del Pei siciliano 
agli universitari 
palermitani 



na destinata agli States già raf¬ 
finala. Collegato a chi? Ovvio; 
a Kun Sa, rimprendibile re 
dell'oppio. 

f Caniana e i Cuntrera. Han¬ 
no dimostrato di sapercela fa¬ 
re da soli; il consulente finan¬ 
ziario delle cosche, che può 
pentirsi e che non ha legami 
di sangue e d'onore con gli 
esponenti di Cosa nostra, 
sembra già una figura del pas¬ 
sato. Le perquisizioni a Paler¬ 
mo colpiscono altrettanti si¬ 
gnori al di sopra di ogni so¬ 
spetto. Hanno garantito il fun¬ 
zionamento di meccanismi 
analoghi. Sono titolari di 
agenzie di export-import: Gio¬ 
vanni Cefalù (39 anni); Giro¬ 
lamo Fauci (43 anni), rappre¬ 
sentante di una non meglio 
identificata società di «prodot¬ 
ti esteri»; Giuseppe Cusimano 
(39 anni), contitolare del Ca¬ 
stello di Trabia, altre volte al 
centro di inchieste di mafia; 
Tommaso Dragotio (51 an¬ 
ni). titolare della Rsilibaìcar. 

51 dice ora a Palemno: e chi k> 
conosce? E in un certo senso 
è anche vero. Due gli operato¬ 
ri linanziarì milanesi; Giorgio 
Bissi, titolare della llalimpecs, 

52 anni; Beniamino Zappìa, di 
51. A Zappìa hanno trovato 
anche timbri falsificati di do¬ 
gane e guardia di finanza. C'è 
anche Gerlando Caruana, che 
abita a Cupra Marittima 
(Ascoii Ticeno). Devono ri¬ 
spondere tulli di ricettazione 
a[^ravala. Ma a Francoforte, 
in una perquisizione, sarebbe¬ 
ro saltate fuori anche armi. 


presentarono una proposta di 
legge proprio per correggere 
ogn; pos.sjt>iIità di confusione 
e disfunzione». Per i liberali 
questo Servizio unico dovreb- 
tre essere diretto proprio dal 
presidente del Consiglio «per 
meglio responsabilizzare chi 
ha t'incarico d'indirizzo, con¬ 
trollo e garanzìa della politica 
informativa e di scurezza». 

Più misurato il presidenle 
del comitato parlamentare sui 
Servizi, il de Mario Segni, che 
senza entrare in polemica con 
Andreotti (è una delle tesi 
che vanno valutale ■« ha detto 
a proposito della rìunificazio- 
ne dei Servizi) ha sottolineato 
che sono sul tappeto questio¬ 
ni più urgenti: ad esempio 
quella di una maggior tras^- 
renza. 

Parere simile ha esposto il 
comunista Violante; ■ Negli 
anni '70 c'era il Sifar. ì Servizi 
erano già unificati e non mi 
pare abbiano fornito una buo¬ 
na prova. La scarsa funziona- 
iìtà dei Serrizi, ammesso che 
ci sìa, è legata ad una carenza 
di coordinamento, il proble¬ 
ma vero è quello di un con¬ 
trollo serio ed efficace del Par¬ 
lamento sui Servizi, come ac¬ 
cade. ad esempio, negli Stati 
Uniti». 


fn una nota la segreteria regionale del PCI (nella foto Polena, 
il segretario regionale) esprìme solidarietà e sostegno agli 
studenti universitari dell'ateneo palermitano. Nella nota si 
legge che «non sono più sopportabili le condizioni di vita e 
di studio di migliaia dì studenti universitari nei tre atenei sici¬ 
liani. La protesta che in questi giorni è esplosa a Palermo, ri¬ 
propone l’utenza dì una riforma seria che garantisca e svi» 
luppi nuovi spazi dì democrazia nelle università. Sostenia¬ 
mo gli studenti che si oppongono al precetto Ruberti che 
svende l'università italiana ai privati e aggrava la condizione 
già marginale degli apparati formativi nel Sud». Il Pei è «per 
una università libera ed efficiente. Ci impegniamo a sostene¬ 
re in ogni luogo la rivendicazione di questo nuovo movi¬ 
mento delt'89, compresa la giusta protesta nei confronti di 
Nicolosi che continua a ritardare iiresponsabilmente il varo 
di una legge sul diritto allo studio 

Vitello-corriere Un vitello proveniente dal- 

A» AM 1AA ammoomI l'estero e condotto al matta- 

con lUU grammi toio comunale di Monteforte 

di RFOina Irplno per essere ucciso è rì- 

.aIIa suliato corriere della dro- 

nOIIO Stomaco ga». ai servizio di o^anìzza* 
zioni intemazionali per in* 
troduiTC IH Italia sostanze 
stupefacenti. Nello stomaco 
dell'animale, del peso di quattro quintali e mezzo, è stala 
trovata dai veterinari addetti al controllo della macellazione 
una provetta metallica contenente circa 100 grammi di eroi¬ 
na pura. Il vitello proveniente dal Nord Europa, era stato ac¬ 
quistato da un commerciante iipino al foro boario dì Nola. 

INas sequestrano Nuove ispezioni dei nuclei 

*T1 A Kar^mS antisofisticazioni e sanità dei 

Al9 DOVmi carabinieri (Nas). che han- 

OdUltCrAti riscontrato irregolarità 

A t A AAA ••AR.A Seneri alimen- 

C 129.0UCI uova lari, e dell atlevamento del 
bestiame. In provincia di Ba- 
ri, sono stati sequestrati 391 
cartoni, contenenti com¬ 
plessivamente oltre 12^ila uova, in cattivo stato dì conser¬ 
vazione. 11 valore delia merce sequestrata è di oltre 25 milio¬ 
ni di lire. Nelle province di Mantova e Brescia, in diverse ope¬ 
razioni di servizio, in seguito a provvedimenti emessi dal- 
rautorìtà giudiziaria, sono stati sequestrati 7^ viteili e 219 
bovini perché risultati positivi alla ricerca dì sostanze estro¬ 
gene. 

((Sigilli» Il inbunale di Napoli ha di« 

& fwA uìIIa sposto il sequestro dell'abi- 

d ITO Ville fazione di Lorenzo Nuvole!- 

del «boss» ^ ® dell'Intero complesso 

residenziale di via Poggio 
NUVOigttd Vallesana, a Marano (Napo¬ 

li). dove vivono familiari e 
pcisone ritenute vicine al 
«boss». Il provvedimento ri¬ 
guarda tre ville del valore di circa due miliardi di lire, per 
complessivi venti appartamenti, «protette» da muri di cinta, 
cancelli e da un impianto televisivo a circuito chiuso dotato 
di due telecamere per sonregliare l'esterno. 

A Nilde lotti Ai presidenti della Camera 

eaSpadolini 

dSSOQIIOtO In/Arch. promosso dall'lsii- 

»m.Ì!mIaIm/AììmIr luto nazionale di uibanìstica 
il premio m/ArCn m collaboraznne con l'Ital- 
stai, per la legge per il supe- 
rèmento delt^arTìere aichì- 
tettoniche negli edifici priva¬ 
ti, un provvedimentodigrandèvèkMecivile. AJtripremi sono' 
stali assegnaU.sempie né) settbie dell’uitanisi'iCA Alla ceri¬ 
monia. all'Auletta dei greppi parlamentari a Roma, erano 
presenti il v^epresidenle della Camera Aniasi, il presidente 
della commisùone Amlriente Botta, famministfatore dele¬ 
gato deiritalstat e numerosi parlamentari ed urbanisti. 

Cgil-scuola Per il sindacalo Cgil-scuola 

■ il riscoperta del maestro 

«Il maOsliV prevalente nel primo ciclo, 

unico approvata dalla commissio 

amua Istruzione del Senato, è 

scoila gravo» una sceltagraveche inquina 

la qualità)della riforma e rì« 
schìa dì rendeTC del tutto in¬ 
certo l'iter parlamentare. È 
pertanto necessario più di ieri che la settimana di sciopero e 
mobilitazione prevista dal 18 al 25 gennaio sviluppi il massi¬ 
mo della tensione unitaria. 

«Semafori La 1* sezione penale della 

Ì iit»IIÌn»iitÌM Corte d’appello di Torino ha 

emesso la sentenza sul co 

: crollata siddetto «scandalo dei se- 

l« M*AMa>«*.»A intelligenti». Riguarda 

la mOmalUra quattro dei dodici imputati 

iniziali, otto dei quali erano 
stati assolti. Il reato è stalo 
. derubricato in corruzione 
impropria». Sauro Castra è stato assolto. Per gli altri non sì 
è potuto procedere perchè trascorsi ì termini della prescri¬ 
zione. Crolla cosi il teorema accusatorio, sostenuto alle ori¬ 
gini del procedimento dal pm e dai giudici istniltori, labiali- 
do tuttavia aperta l'eventuaUtàdi un ricorso in Cassazione. 


<6igilli» 
a tre ville 
del «boss» 
Nuvoletta 


A Nilde lotti 
eaSpadolini 
assegnato 
il premio In/Arch 


«Semafori 
httelligenti» 
È crollata 
la montatura 


OIUSBPPI VITTORI 


Un funzionario Sismi assolto dall’accusa a Trento 

Testimoniò sul trafiSco d’armi 
Processato por ^ona^o 

rrAi unsTPO imuiato " " 


città lìevìla al 60. 70*1. Nicolò 
Amalo denuncia che «il carce¬ 
re è il ricettacolo dei prt^lemi 
di cui la società vuole liberar¬ 
si- e alle istituzioni e ai politici 
lancia il monito; -Se ci sono 
prezzi da pagare, bisogna 
prenderne coscienza per far st 
che i meriti non siano solo di 
chi paria e ì demeriti di chi 
dovrebbe fare e non fa, per¬ 
chè non ha mezzi per fare-. 

f giudici Giuseppe Barba- 
gallo, del Consiglio di Stato, 
Armando Pozzi, dei Tar del 
Lazio, Vincenzo Roseili. deila 
corrente Propcwta '88. Sergio 
bini, magistrato militare. Tom¬ 
maso Cottone, della Corte dei 
conti, smontano pezzo per 
pezzo la normativa, mettendo 
in risalto incongruenze, nschi, 
ingiustizie. A Gianfranco Vi- 
glielta. di Magistratura demo¬ 
cratica, ii compilo dì corKlu- 
dere; -La legge volala al Sena¬ 
to appaga i cutton dello stato 
etico e gli stalinisti» e ncorda 
che -il diritto penale non è né 
una clava né una bacchetta 
magica». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLI SARTORI 


M 7RE.VTO Una carriera di¬ 
stretta. Costretto alle dimissio¬ 
ni dalla Marina militare. De¬ 
nunciato ai giudici da un co- 
tonneilo del Sismi. L'inquisito 
è rinviato a giudizio per -rive¬ 
lazione di segreti militari-, in 
sostanza per spionaggio. Ieri, 
l'ammiraglio ón ausiliana) 
Angelo De Feo, ex funzionario 
del Sismi, è stalo finalmente 
assolto in pieno. Ma intanto, 
l'ennesimo messaggio ha fatto 
in tempo a diffondersi: guai se 
un membro dei servizi segreti 
collabora con un giudice, al¬ 
meno su certi a^omenti. La 
•colpa- di De Feo era proprio 
questa. Non aveva rivelalo se¬ 
greti a qualche spia straniera, 
ma risposto alle domande di 
un magistrato dell^ Repubbli¬ 
ca Italiana, che lo interrogava 
come testimone. Era l'S no¬ 
vembre 1983 quando l’allora 
capitano di fregata Angelo De 
Feo, negli anni precedenti di¬ 
staccato pnma al Sid e poi al 
Sismi, SI era presentato a 


Trento, convocato dal giudice 
istruttore Cario Palermo, che 
stava conducendo la com¬ 
plessa maxi-inchiesta sui traf¬ 
fici intemazionali d'armi. Un 
argomento che, nei ser^zi se¬ 
greti. De Feo aveva seguito da 
vicino. AU’ufficiale, sei giorni 
prima di recarsi dai giudice, 
era anivaia una nota su carta 
intestala capo di gabinetto 
dei ministero della Difesa» 
(ma con una firma indecifra¬ 
bile) che to invitava «ad op¬ 
porre al giudice istruttore il se¬ 
greto di Stato». Lui non se n'e- 
ra dato per inteso. Ed al magi¬ 
strato aveva raccontato tutto 
ciò che sapeva sui traffici d'ar¬ 
mi. Pagine e pagine di deposi¬ 
zione, di domande e ris^ste 
non reticenti. Aveva parlato 
dei legami tra i servizi e la log¬ 
gia P2. Aveva descritto stranis¬ 
sime vendite d'anni avallate 
dai servìzi: 480mila pistole alla 
Bulgaria, le vendite alla Libia 
di 20 aerei G-222, 4 corvette 
lanciamissili, centinaia di carri 


armali, missili Otomat, 10 eli¬ 
cotteri e così via: «Non si può 
onestamente sostenere - disse 
a verbale -■ che ciò non costi¬ 
tuisca una grave minaccia di¬ 
retta e indiretta per la sicurez¬ 
za del nostro paese». E io ave¬ 
va ripetute per altri casi, tra 
cui «la vendita all'Egitto di 5 
apparecchiatura elettroniche 
avioportate di altissima classi¬ 
fica di riservatezza (...) in 
condizione di forare i sistemi 
di difesa nazionale e Nato». 

Finalmente un ufficiale fe¬ 
dele? «Questa vicenda mi ha 
tranciato la carriera», ha mor¬ 
morato ieri di fronte alla Corte 
d'assise. Dopo quella testimo¬ 
nianza l'ambiente divenne ab¬ 
bastanza ostile da indurlo, tre 
anni più tardi, a dimettersi. Un 
suo ex collega, il colonnello 
dei servizi segreti Massimo Pu¬ 
gliese (poi aneslato da Cario 
Palermo, condannato in pri¬ 
mo grado e prosciolto in ap¬ 
pello), «fece un esposto accu¬ 
sandomi di aver rìirelato se¬ 
greti dì Stato». Quel che è più 
serio, trovò un giudice, il sosti¬ 


tuto procuratore dì Trento En¬ 
rico Cavalieri, d'accordo. Ca¬ 
valieri, lo scorso dicembre, ha 
rinviato a giudìzio De Feo «per 
aver rivelato notizie che. nel¬ 
l'interesse politico intemazio¬ 
nale dello Stato, dovevano ri¬ 
manere segrete, e cioè per 
avere - neU'intent^atorìo re¬ 
so al giudice istruttore di Tren¬ 
to nella qualità di testimone in 
un procedimento penale su 
un presunto traffico intema¬ 
zionale d'armi - rivelato noti¬ 
zie relative all'attività del con¬ 
trospionaggio in ordine al 
commercio intemazionale 
delle armi prodotte in Italia». 
•Ero stato convocato come te¬ 
stimone. avevo l'obbligo di di¬ 
re la verità e ho riferito ciò che 
sapevo», ha dichiaralo ieri l’ex 
ufficiale. E finalmente i giudici 
gli hanno dato ragione. Il pm 
Giovanni Kesster ha chiesto 
l'assoluzione. Il presidente 
della Corte d'assise di TYento, 
Antonino Crea, ha letto la sen¬ 
tenza dopo una breve camera 
di consiglio: «Il (atto non sussì¬ 
ste». 


l’Unità 

Sabato 
16 dicembre 1989 

















IN Italia 


Arresti in Piemonte e Calabria 
Otto funzionari pubblici 
in manette per una truffa 
da trentadue miliardi 


Per la prima volta dal’44 
un ordine del giorno imposto 
al Consilio comunale 
Zangheri avverte Cossìga 


Sua eccellenza Rossano 
due settimane organizzò 
una «retata» antizingari 
Speculazioni dell’opposizione 


Corte dei conti 
Leindiieste 
sono <^)ilotate»? 


ALDO VARANO 


Bologna, diktat del prefetto: 
«n Comune parli dei nomadi» 

Con un «Testo unico» del 1915, il prefetto di Bolo¬ 
gna ha «imposto» una discussione in Consiglio co¬ 
munale sulla presenza dei nomadi. Non era mai 
avvenuto, in 44 anni di democrazia. Immediate le 
reazioni della giunta e dei capigruppo del Pei alia 
Camera e al Senato. Telegramma di Zangheri a 
Cossiga. Gavino Angius: «Quel prefetto non è all'al¬ 
tezza del compito che gli è stato affidato». 

PALLA NOSTRA ftSOAZtONE 

JCNNER MCLem 


■1REQCIO CALABRIA. Otto 
arresti eccettenti per una ma- 
xiiruffa da 32 miliardi organiz¬ 
zata tra il Piemonte e la Cala¬ 
bria. Le accuse contro alti diri¬ 
genti deirUfficio iva di Reggio 
Calabria, avvocati, consulenti, 
commercialisti e imprenditori 
sono; associazione per delin¬ 
quere, peculato, corruzione, 
falso, interesse privato, truffa 
ai danni dello Stato, il blitz, 
coordinato dal comandante 
della Finanza di Reggio, te¬ 
nente colonnello Mario Man- 
nucci, è scattato contempora¬ 
neamente ad Asti, Reggio e 
nelle rispettive province. Son 
finiti in manette; Antonio Ma¬ 
ria Pizzi, 44 anni, ed Andrea 
D’ascol" di 51; entrambi diri¬ 
genti deirUfficio Iva di Reggio. 
L'avvocato Domenico Verne¬ 
rà, 54 anni, di Melicucco, un 
centro della Piana di Gioia 
Tauro; i commercialisti Car¬ 
melo Enzo Dìeni, 49 anni e 
Rocco Pranzò, 31. reggini. Un 
commercialista di Gioia Tau¬ 
ro, Francesco Chiodo, 34 an¬ 
ni, parente dei Bellocco, una 
potente famiglia in odor di 
mafia che nelle mappe del 
potere mafioso viene conside¬ 
rata alleata ai Piromalli. Ad 
Asti è finito in manette Bruno 
Sciorattl 45 anni; a Santo Ste¬ 
fano Belbo, in proinncla, Gio¬ 
vanni Bussi, 61 anni. Sono tut¬ 
ti c due produttori di humus 
da lombrichi. Un'altra perso¬ 
na è sfuggita all'airesto ed è 
rjcercataProprio attorno ad 
un presunto megacommercio 
di lombrichi si sarebbe salda¬ 
ta l'associazione per delin¬ 
quere. Secondo la Finanza so¬ 
no stati truffati 4 miliardi aiio 
Stato, S miliardi di contante 
sono, invece, stati incassati 
per presunti rimborù Iva a cui 
non si aveva diritto, 23 sono 


stali sottratti al fisco. Altri 10 
miliardi stavano per essere in¬ 
tascati a Reggio, anche questi 
per rimborsi di partite iva fa¬ 
sulle. I lombrichi avrebbero 
dovuto essere venduti come 
concime intelligente. Ma in 
realtà venivano acquistati solo 
sulla carta e non lasciavano 
mai il Piemonte Le aziende 
agricole acquirenti non esiste¬ 
vano neppure. Fatture di pa¬ 
gamento (Iva compresa), ri¬ 
cevute, documentazioni; tutto 
era falsificato.Per ottenere i 
rimborsi Iva bisogna presenta¬ 
re una documentazione corre¬ 
data da polizze assicurative fi- 
dejussorie. Fanno parte delle 
documentazioni anche gli atti 
notarili che confermano gli 
acquisti e le partite trattate. 

La banda si era orocurata 
moduli asslcuratM (^rubati al¬ 
la Uoyd italica di Genova), 
falsi bolli simili a quelli che la 
zecca dì Stato affida ai notai e 
tutto l’occorrente per falsifica¬ 
re (a documentazione, f due 
funzionari corrotti dell'Iva ga¬ 
rantivano sulla correttezza 
della documentazione dando 
il via al pagamenti. Gli atti n- 
sultavano redatti da notai real¬ 
mente esistenti che. ovvia¬ 
mente, non sapevano nulla, 

I sospetti hanno iniziato ad 
accumularsi con ('aumentare 
delle richieste dì rimborsi di 
partite fva per l'acquisto di 
lombrichi. I mandati d'arresto 
sono stati spiccati dal giudice 
dell'inchiesta preliminare, co¬ 
me chiede il nuovo codice, 
Franco D'ippolito su richiesta 
del sostituto procuratore Bni- 
no Giordano. Afi'inchlesla, 
che è durata parecchi mesi, 
ha lavorato anche il procura¬ 
tore della repubblica di Reg¬ 
gio, dottor Giuliano Gaeta. 


■■ BOLOGNA Altro che dop¬ 
piopetto gessato, altro che 
ruolo dirigente importantissi¬ 
mo ma riservato. Non ci sono 
più i prefetti di una volta. A 
Bologna è nato il «Batman del¬ 
le prefetture», che fa e disfa, 
che si getta nella battaglia po¬ 
litica a colpi di ordinanze. 
L’ultima impresa è quella di 
obbligare il Consiglio comu¬ 
nale a discutere un «ordine 
del giorno» da lui imposto, e 
dettato parola per parola 
(giudizio politico sull'ammini- 
strazioNe compreso). Secon¬ 
do Sua Eccellenza, Giacomo 
Rossano, amico d'infanzia di 
Cava, i consiglieri eletti, nel 
Consiglio comunale del 20 di¬ 
cembre, debbono discutere 
subito della «presenza noma¬ 
de m Bologna. Stato di inai- 
tuazione ddla delibera consi¬ 
liare n. 24926/87 del 20 luglio 


1687. Adozione conseguenti 
determinazioni di urgenza e 
nel medio e nel lungo perlo- 
don. I suoi poteri, il «Batman 
delle prefetture» è andato a 
prenderseli neir<art. 125 dei 
Tu 4 febbraio 1915. n 148». 
Quando fu scrìtto quel «testò 
unico», doveva ancora scop¬ 
piare la prima guerra mondia¬ 
le. 

Seconda il prefetto, non si 
può più aspettare, perché 
•non si può trascurare che a 
fronte di una mancata adozio¬ 
ne di provvedimenti operativi 
- il linguaggio è proprio quel¬ 
lo delle prefetture - fanno ri¬ 
scontro aspetti eterogenei 
coìnvolgenli non soltanto la 
presenza nomade, con le sue 
molteplici e giustificaie neces¬ 
sità, ma anche profili di tran¬ 
quillità e quieto vivere per la 


popolazione stabilmente resi¬ 
dente». 

La «disposizione» de) prefet¬ 
to è giunta in Comune l'aKro 
ieri, 14 dicembre, lo stesso 
giorno in cui i giornali riporta¬ 
vano una tragica notìzia; la 
morte di Marco, tre mesi, 
bambino nomade trovalo 
morto nella rcmlolte dove dor¬ 
miva asMeme alla madre di 16 
anni ed al p^à di 19. «Bron- 
copofmontte virale, una pato¬ 
logia non prevedibile, difficil¬ 
mente diagr^icabile*, dico¬ 
no i medici. «Fmeva essere 
salvato», dicono i genito/), «se 
lo avessero tenuto neirospe- 
date dove lo avevamo pemato 
domenica mattina». È diffìcile 
irtterpr^are perà il gesto del 
prefetto come un atto umani¬ 
tario. Poco più di due settima¬ 
ne fa, infatti, aveva infatti mo¬ 
bilitato questura, carabinieri e 
finanza per una «grande ope¬ 
razione» contro 1 «nomadi 
abusivi». Quamocento di loro, 
quasi tutti slavi, avevano dovu¬ 
to abbandonare tende e rou¬ 
lotte. 

Bolc^na per i nomadi non è 
un paf^lso, come non lo ò 
nessuna città. Ma dai 1986 è 
area di «sc^kMTto posabile». 
Sorto stati altestiti due campi 
sosta, ed altri tre sono stati 
progettati. «Trot^ aree - di¬ 


ce l’assessore alle politiche 
sociali, Silvia Bartolini - è dilfì* 
Cile, e non dobbiamo nascon¬ 
dere che i rapporti con la gen¬ 
te che deve conviverc con i 
nomadi sono complessi». Dal¬ 
le Usi viene comunque garan¬ 
tita l'assistenza sanitana. ed il 
Comune organizza (anche 
per i nomadi non «ufficial¬ 
mente» insediali nel campi) 
corsi prescolastici e strumenti 
per l'igiene personale e fa 
profilassi. 

La reazione al «diktat» del 
prefetto, in una città che fu la 
prima in Italia a volere i) «Co¬ 
mune», non si è fatta attende¬ 
re. «Il problema dei nomadi - 
replica la giunta comunale, 
“sorpresa per il grave piovve- 
dimenio'' - è già iscritto atl’or- 
dine del giorno del Consiglio 
in attesa di essere trattato una 
volta terminata l'islruttoria in 
corso, come stabilito dalla 
conferenza dei capigiuppo. 
Un tema delicato ed Impor¬ 
tante come quello dei noma¬ 
di, per i quali te misure di ac¬ 
coglienza da parte della co¬ 
munità cittadina devono sape¬ 
re evitare il ricorso a provvedi¬ 
menti di o/dine pubblico 
(quale quello messo in atto 
nei giorni scorsi) non può es¬ 
sere affrontalo senza la neces¬ 
saria collaborazione tra i di¬ 


versi livelli istituzionali, che 
proprio l'iniziativa del prefetto 
mette seriamente in discussio- 
ne».ll capogmppo del Pel. Re¬ 
nato Zangheri, ha inviato un 
telegramma a Cossiga* «Mi 
permetto di richiamare la sua 
autorevole attenzione sul gra¬ 
vissimo intervento dei prefetto 
di Bologna, lesivo tanto delle 
prerogative del Consiglio co¬ 
munale, quanto di essenziali 
principi costituzionali mai col¬ 
piti cosi apertamente nella vi¬ 
ta della Repubblica». 

Interrogazioni parlamentari 
per conoscere il parere del 
governo sono state presentate 
dai capignrppo della Camera 
e del ^naló. Zangheri e Pec- 
chioli. «Quali iniziative intende 
assumere ii governo per pre¬ 
venire ulteriori lesioni dei 
principi fondamentali dell’or- 
dinamenlo costituzionale?». 
Le prime reazioni dei socialisti 
bolognesi (si sta aprendo la 
campagna elettorale) parlano 
di «provocazione positiva» del 
prefetto. U De si è detta d'ac¬ 
cordo, ed ha chiesto te dimis¬ 
sioni deH’assessoie Bartolini. 
Per Gavino Angius. responsa¬ 
bile Enti locali del Pei, «un 
prefetto che compie un atto di 
tale gravità non dimostra di 
essere all'altezza del compito 
affidatogli. Ma il governo stes¬ 
so è chiamato a risponderne». 


MARCO BRANPO 


MROMA. Acque sempre più 
agitate alia Corte dei conti. E 
nel mezzo della burrasca c'è il 
procuratore generale Emidio 
DI Giambattista. A giudicare 
da un esposto - inviato alla 
procura della Repubblica di 
Roma da Mario Casaccia, vice 
procuratore generale della 
stessa Corte - il pg avrebbe 
messo i bastoni tra le ruote 
delle inchieste più delicate. 
Accusa pesantissima, se si 
considera che alla Corte dei 
conti spetta, tra l’altro, far re¬ 
stituire all'erario I soldi sottrat¬ 
ti o sperperati da amministra¬ 
tori e funzionan pubblici, sen¬ 
sibili al lascino di creste e tan¬ 
genti. Secondo Casaccia. Di 
Giambattista avrebbe interferi¬ 
to in inchieste del calibro di 
quella dedicata alle carceri 
d'oro» (tra i cui imputati cì so¬ 
no gli ex ministri delio Derida 
e Fianco Nicoiazzi), rinviata 
l'aitro giorno in attesa della 
sentenza penale. Non si sa¬ 
rebbe salvata neppure quella 
sulle «lenzuola d'oro», in cui è 
coinvolto l'ex presidente della 
Fs Lodovico Ligato, assasàna- 
lo tre mesi fa in Calabria (la 
Corte dovrebbe rivalersi sui 
suoi eredi); né l'inchiesta sui 
fondi neri dell'Iri o quella che 
riguarda l'ex ministro dei l>a- 
sporti Claudio Signorile. «Deb¬ 
bo esprimere il mk> profondo 
rammarico - ha repltcalo ieri 
Di Giambattista - è stata in¬ 
giustamente trascinata nella 
diatriba la Corte dei conti». Pe¬ 
rò non può nascondere che si 
tratta di gravi accuse, pro>«- 
nienti proprio dai suo vice... 
«È una parola contro un'altra 
- ha detto il pg - sarà la magi¬ 
stratura penale a giudicare. 


Giovedì sono stato intenogato 
come testimone». 

Proprio martedì scorso i de¬ 
putati comunisti SiMa Barbieri 
c Massimo Pacetti avevano 
chiesto alla Gommisene Af¬ 
fari costituzionali della Came¬ 
ra di avviare un'indagine co¬ 
noscitiva sul funzionamento 
della Corte: vi sono 
segnalazioni di disfunziònre 
di tensioni che qetermineieb- 
bero difficolià e discriminazio¬ 
ni nell'attività delta procura 
generale della Corte dei con¬ 
ti». «Alcune delle dlsfuru^) e 
delle tensioni - secondo i par* 
lamentari - sono di domìnio 
pubblico. Vale per tutti il ri¬ 
corso di ben sette presidenti 
di sezione contro la, nomina 
di ^idio DI Giambattistava 
procuratore generale». 

Nomina che potrebbe esse¬ 
re annullata dalla Coite costi¬ 
tuzionale nel c^ dovesse ae- 
cogliere un'eccezione di lnc(> 
stituzionafità det relativo dé- 
crelo governativo solle^ra'^ dii 
Tar del Lazio, a cui si livòlsè# 
i presidenti di sezione. Il mori¬ 
vo? Al consiglio dei ministri 
spetta la nomina del procura¬ 
tore generale, malgrado cHe 
quest'uUiipo possa es^ 
chiamato a promuovere e so¬ 
stenere, anche nei confronti 
dei membri del governo, i giu¬ 
dizi di responsabilità ammini¬ 
strativa c contabile. Il Pg.in 
questa situazione pud espri¬ 
mere un giudìzio sereno nel 
confronti, ad esempio, del¬ 
l'Imputato Franco Nicoiazzi, 
ex mfnlstro? La risposta par¬ 
rebbe negativa, a maggior ra¬ 
gione se venissero accertate le 
presunte «interferenze» denun¬ 
ciale dal vice pg Casaccia. 




I 


L’ordinanza di divieto d’accesso è stata firmata dal sindaco 

La Torre dì Pisa chiuderà il 7 gennaio 
(per tre me^) in attesa del restauro 


Forse dall’estero ha telefonato al suo avvocato 

n manager della Malora 
è sparito con 5 miliardi 


Pisa dice si alla chiusura al pubblico della Torre 
pendente. Ieri il sindaco, Giacomino Granchi, do¬ 
po lunghe polemiche, ha firmalo l'ordinanza. Il di¬ 
vieto scatterà il 7 gennaio e durerà fino al 7 aprile 
del '90, Dopo i 3 mesi di chiusura la prima verifica 
sugli impegni presi dai ministri dei Lavori pubblici 
e dei Beni culturali e sull'andamento delle opere 
di consolidamento. 


ANTONBLLA URANI 

I PISA. La Torre di Pisa 


chiuderà il 7 gennaio. Dopo 
alcuni giorni di indecisione fi¬ 
nalmente il sindaco, Giacomi¬ 
no Granchi, hafirmato l'ordi¬ 
nanza di divieto di accesso al 
pubblico. È imprimo provvedi¬ 
mento del genere che si ricor¬ 
di nella siorlamodema del 
monumento, 

Un^ordtnanza «a termine». 
La chiusura al pubblico per 
ora sarà limitata a solilre mesi, 
nonostante alcuni giornali ab¬ 
biano parlalo di tre anni.La 
Torre di hsa sta male, wve 
una situazione dì degrado 
che.oitre àfionerare preoccu¬ 
pazione per la sua stabilità, 
tocca anche gli strati più ester¬ 
ni della strettura, le parti mu¬ 
rarie e archiicttoniche.La dia¬ 
gnosi l'ha emessa io scorso 5 
dicembre il Consigliosuperio¬ 


re dei Lavori pubblici basan¬ 
dosi su una relazionedella 
commissione di tecnici appo¬ 
sitamente istituita per ilcam- 
panile, che dichiarava impro¬ 
crastinabili gli inter^renti di re¬ 
stauro e consolidamento. La 
relazione parlava di immedia¬ 
ta chiusura della Torre per ini¬ 
ziare I lavori. 

il suggerimento veniva fatto 
proprio dalministro dei Lavon 
pubblici, Giovanni Prandini, 
che emanava un decreto inti¬ 
mando al sindaco la chiusura 
delia Torre. E cosi cadeva sui 
sindaco di Pisa il compito di 
porre la parola fine a questa 
lunga vicenda con l'unica so¬ 
luzione possibile.* chiudere su¬ 
bito per iniziare immediata¬ 
mente ilavorì di soccorso alla 
Torre. Non è stalo poi così im¬ 
mediatoquesto prov\'edimen- 
to. Sono passati giorni in cui 



Una fuga. Emanuele Ducrocchi, il manager di cui 
si sono perse le tracce da martedì, se ne è andato 
volontariamente. Dopo le lettere di dimissioni spe¬ 
dile lo stesso giorno all'Ibi, l'isututo bancario dt cui 
era sindaco,, e al Psi lombardo di cui era responsa¬ 
bile amministrativo, ieri 6 giunta una sua telefona¬ 
ta. Ha lasciato debiti per svariati miliardi e parec¬ 
chi sono i miliardi che avrebbe con sé. 


ANaELOPACCINETTO 


le autoritàcittadine chiedava- 
no di capire il perché di tanta- 
preoccupazione, volevano ve¬ 
rificare quale era il reale stato 
d.-xiiuio dui monutnemo pur 
privare i tanti turisti dell’affa¬ 
scinante emozione di salirvi 
sopra. E finalmente dopo in¬ 
contri con il ministro dei Lavo¬ 
ri pubblici Prandini, riunioni 
fiume in consìglio comunale e 
con tutte le autorità delia città, 
ieri alle ore 14,45 la firma in 
calce alle quattro paginette- 
detrordinanza. Lo stop alte vì¬ 
site sulla Torre durerà tre me¬ 
si. 

E dopo? «Dopo verifichere¬ 
mo > dice il sindaco - a che 
puntosono i lavori richiesti dal 
Consiglio superiore dei lavori- 
pubblici, quanto è stato fatto, 
quanto è stato predisposto,co¬ 
sa si può e si deve fare». 

Un'uttenore attesa, sembra 
di capire, in un panorama do- 
vecertezze non sembrano es¬ 
sercene, e impegni neppure. 
Impegnidel governo ovvia¬ 
mente. 

L'ordinanza è divisa in due 
paiti.una espositiva, descritti¬ 
va, che riporta per larga parte 
ìlparere del Consiglio superio¬ 
re dei favorì pubblici,indivi¬ 
duando le stesse motivazioni 
che hanno portato ascegtiere 
la strada delia chiusura e con¬ 


dividendo anche lascaletta dì 
priorità dei lavori. La seconda 
parte invece èquella degli ^or- 
dini» al presidente deU'Opera 
Primarziale.ali'Ordinario Dio¬ 
cesano, alla Soprintendenza e 
ai mìnisterìdei Lavori pubblici 
€ dei Beni culturali per quanto 
di lorocompetenza. dai lavori 
di manutenzione, al monito- 
raggio, alladotazione dì mezzi 
al provveditorato delle Opere 
pubbliche diPisa entro 3 mesi 
dall'inizio dell'ordinanza. 

E se dopo 3 mesi non è 
successo niente? «Si aprono 
due possibilità - affermaGran- 


chi - o questo atteggiamento 
di nonìnfervento risponde ad 
un giudizio diviso sulla perì’ 
coto^itàdel mrmumento, op¬ 
pure gli inteiventi suggeriti og¬ 
gi nonsono più sufficienU e 
quindi sono necessarie misure 
piùrestrìttive, il che potrebbe 
voler dire anche la chiusura- 
delia piazza». 

Rìtoniamo, conclude il sin¬ 
daco, che in questo iasso di 
tempo « possa dare il ^ ai 
lavori dì restauro piùurgenti e 
«a possibile recepire da libi¬ 
to i finanziammtinecessarì al¬ 
fe opere di manutenzione. 


M MILANO. Dunque è fuga. 
Emanuele Ducrocchi non è 
stato rapilo, neppure è stato 
ucciso. Se ne è andato di sua 
spontanea volontà, probabil¬ 
mente all'estero, lasciando 
debili per svariati miliardi. - 
una quindicina, pare - con¬ 
tratti nella sua qualità di am¬ 
ministratore unico della «Mag¬ 
giora». Lo avrebbe fatto sape¬ 
re con una telefonata, nella 
giornata di ieri, al suo legale, 
l'awDcato D'Aprile, che spera 
di farlo rientare in ftalia entro 
una settimana. Sempre secon¬ 
do quanto affermato dal lega¬ 
le ai cronisti, Ducrocchi sareb¬ 
be completamente ' fuori di 
testa» e la fuga nulla avrebbe 
a che fare con la situazione 
patrimoniale deH'azienda. 

Una spiegazione, questa, 
che non sembra però convin¬ 


cente. L'imprenditore infatti, 
oltre ad aver lascialo una pe¬ 
sante situazione debitoria, 
avrebbe con sé una rilevante 
somma di denaro. E non si 
tratterebbe solo degli 800 mi¬ 
lioni in contanti e del miliardo 
e 200 milioni in assegni circo¬ 
lari che aveva al momento 
della fuga. Nei mesi scorsi era 
in trattative con una società 
francese per la cessione di 
uno dei due stabilimenti che 
la «Maggiora» ha ne) Lazio e 
pare che avesse avuto in ac¬ 
conto dnersi miliardi, sì parla 
di 5. Denaro che avrebbe do¬ 
vuto restituire nel caso la trat¬ 
tativa non fosse andata in por¬ 
to. Ma la cessione non è stala 
perfezionata e i soldi, a quan¬ 
to sembra, non sono mai stati 
restituiti. 


La recente storia del mana- 
.ger rampante è ormai ooia. 
Ne)r87 rileva per una somma 
irrisoria - qualcuno paria di 
tre milioni ma la cifra non è 
verificaui -> la «Martora», allo¬ 
ra azienda di proprietà pub¬ 
blica, in cri». E, forte del so¬ 
stegno politico del Psi e di ag¬ 
ganci col mondo bancario, si 
lancia nella sua gestione. 
Obiettivo, safvaria e, possibil¬ 
mente. trame degli utili. Il 
controllo, il «bocconiano» Du¬ 
crocchi lo esercita attraverso 
una finanziaria, la Escofin. so¬ 
cietà a responsabilità limitata. 
Le cose, Inìziaimente, vanno 
bene,ma neir89 la situazione 
precipita, il piano dì riconver¬ 
sione dello stabilimento di 
Aprilìa non decolla e le linee 
di produzione sono tuttora 
ferme. Né le cose vanno me¬ 
glio a Borgo San Michele In 
quel di Latina. La ristruttura¬ 
zione non ha portato i risultati 
sperati e gli operai sono in 
cassa integrazione. Eppure 
Ducrocchi, operando in zone 
soggette ait'inteivento deH’ex 
Cassa per il Me^giomo, di 
agevolazioni né ha avute. Una 
esatta quantificazione ancora 
non sembra possibile, certo 
però ha ottenuto crediti age¬ 
volati dallo Stato ed ha benefi¬ 


cialo della fiscalizzazione to¬ 
tale degli oneri sociali..Non 
solo, avendo presentato dei 
piani di rteonversione e ristrut¬ 
turazione, con ogni probabili¬ 
tà ha ottenuto aitche, pe^qoiV 

10 della-società amihinistiiti, 
dei contributi fit'conto capil|» 
te. Ciononostante negli Atitinjl 
mesi l'impibndilore noti' em 
più in grado di far fronte am 
obbligazionKàssunte Se non 
ricorrendo a nuovi>piesliti^Ìit 
un diabolico cresce^ldo.*H,!|^ 
dicembre sarebbe tra l'albo 
scaduto un debito di oltre 3 
miliardi con l’istituto di credi¬ 
to francese «Indo-Suez» men¬ 
tre nei primi mesi del 
co/Kk> fa ricostruzk^'^^' 
tuata in azienda, sarebbero 
venuti a scadenza altri dqbiti 
con diversi istituti bancari.^ 

Ieri intanto è giunta 18 I-go¬ 
mitalo regionale lombardo dql 
Psi una ^lettera autografa' dét 
Ducrocchi, datata 12 dicenf 
bre. Con essa il man^, di 
un paio dì nie8i)tomf.ato le* 
spem^bite amministraijvo,:.ha 
rassegnato le dimissioni oIm 
che dalla'carica, anchd 4» 
pattilo. Come per le^imiss^ 
ni dal collegio sindacale di^ 
l’Ibi, pervenute l'altió giqmR. 

11 Ducrocchi ha addotto i^rwri 
motivi personali». 


Sanità 

Pd sblcKxa 
l’iter 

della legge 

HROMA. Per sbloccare l'iter 
del disegno di legge del gover¬ 
no sul riordino oef servizio sa¬ 
nitario, al centro delle critiche 
del Bei ed anche di alcuni 
esponenti della maggioranza, 
6 stata accolta la proposta 
avanzala dai comunisti. Il ca¬ 
pogruppo pei in commissione 
Affari sociali della Camera. 
Luigi Benevelli, aveva chiesto 
in Una lettera inviata al mini- 
stà? De Lorenzo, alpfesidente 
della commissione Giorgio 
Bogi, e a tutti i gruppi parla¬ 
mentari, che sj accantonasse 
la discussione sulle questioni 
più controverse (fonao sani¬ 
tario interregionale, organi¬ 
smo regionale, Usi. servizi 
muftizonafi df prevenzione e 
rapporto di lavoro del perso¬ 
nale). andando invece ad 
esaminare subito gli altri artì¬ 
coli. Sul disegno di legge ieri 
incontro deil’Anci con il presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti. 
I rappresentanti deirassocla- 
zione hanno ribadito le loro 
crìtiche «all'estromissione dei 
Comuni dal governo dei ser>i' 
zi sociosanitari». 


Maldestra aggressione in una villetta vicino a Udine 


Rapinato, sviene dalla paura 
n l^dìto lo porta in ospedale 


«Non morire, ti prego, non morire». Un rapinatore, 
la cui vittima era svenuta per la paura, ha mollato 
le armi, si è tolto il passamontagna, ha portato in 
auto l’aggredito al pronto soccorso, dove si è fatto 
arrestare. Un suo complice, scappalo a piedi, si è 
fatto prendere chiedendo l’autostop ad un’auto 
dei carabinieri. È accaduto a Latisana. I maldestri 
banditi ora sono in carcere, il rapinalo sta benone. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORII 


Mi UDINE Non c'è dubbio è 
la rapina più maldestra deila 
storia. Protagonisti, da una 
parte, due amici un po' balor¬ 
di, adesso in carcere. Pierino 
MasoUi. 26 anni, operaio edile 
di Udine «senza fissa dimora» 
e Rudy Banzato. 19 anni, di 
Latisana. Dall'altro, la tran¬ 
quilla famiglia di un agncolco- 
re di Gorgo di Lalisana. Ange¬ 
lo Businaro. 54 anni. Sono le 
20 di mercoledì. Suona il 
campanello nella villetta isola¬ 
ta dei Businaro, una delle fi¬ 
glie, Sonia, sbircia fuori e 


scoppia a urlare, ci sono due 
uomini col passamontagna in 
testa, i coltelli in pugno. 1 ban¬ 
diti, scoperti prima ancora 
d’entrare, sfondano ia porta a 
spallate ed irrompono, osta¬ 
colandosi a vicenda nel corri- 
dolo. «Zitti, fermi, vi uccidia¬ 
mo. fermi, zitti, non telefona¬ 
te», urtano alia rinfusa. Ma già 
la cucina è un vespaio, due 
ragazze corrono di qua e di 
là, la moglie Giuliana strilla. 
Angelo Businaro strepita a sua 
volta. «Basta, fermo», gli intima 
uno dei rapinatori puntando¬ 


gli un pugnale alla gola. Ed il 
povero agricoltore, un po' de¬ 
bole di cuore, crolfa a terra 
svenuto. Figurarsi la confusio¬ 
ne. Uria ancora più forti, spa¬ 
vento contagioso, t! più giova¬ 
ne dei banditi moda tutto e 
scappa per t campi. L'altro, 
Pierino MasoUi, lascia cadere 
il pugnale e si strappa di dos¬ 
so if passamontagna. Attimi di 
stupore: «Ma è Piennof», dico¬ 
no le due figlie. Fino a pochi 
giorni prima aveva iavorato in 
un cantiere nei pressi Lui si 
china sul capo famiglia privo 
di sensi. «Non morire, ti prego, 
non morirmi cosi», supplica 
disperato. Viene chiamata 
una vicina, Daniela Cappellet¬ 
to, che possiede l’auto La si¬ 
gnora sia alla guida. Pierino 
MasoUi sdraia J) signor Angelo 
sul sedile posteriore, sale a 
sua volta, gli culla la testa e 
via al pronto soccorso di Lati¬ 
sana, a tutta velocità. 

Intanto, i familiari nmasti a 
casa avvisano i carabinterì. 


Una «Gazzefia» va da fo/o- Ber 
strada si ferma a caricare un 
ragazzo che sta facendo i’au- 
tostop; è il cmnpiice, più mal¬ 
destro che mai. Un’altra auto 
va al pronto soccorso. I^enno 
MasotU attende i carabinieri. 
Lo portano vìa solo dopo che 
i medici hanno assicuralo che 
la vittima, a parte lo pavento 
preso, sta benone. A^io Bu- 
sinaio toma a casa, i due fini¬ 
scono in carcere a Udine: 'Co¬ 
lazione di domicilio, tentata 
rapina, lesioni {rersonali. È ia 
fine di una «notte brava» scon¬ 
clusionatissima. Era miziata a 
metà pomeri^to. il MasotU 
era rientrato da Udine con 
l'automobile del suo capo¬ 
cantiere. pur non sapendo mi¬ 
nimamente guidare. Caricato 
l'amico, erano andati a sbatte¬ 
re contro altre due m^hine. 
Scappati a piedi, si erano ri¬ 
trovati per caso victno alla vil¬ 
letta dei Businaro. E chissà co¬ 
me pensavano dì scappare, 
anche se gli fosse andata li¬ 
scia... 


Lanciata una campagna sulle promesse ambientali 

«Dare un peso alle parole» 
n Wwf comìnda da Anèreotti 


Politici attenzione, il Wwf vi guarda e vi prende in 
parola. Lanciata ieri la campagna «Dopo le parole, 
aspettiamo i fatti», che si prefigge di stimolare e 
pungolare uomini al governo e aU'opposizione 
perché diano un seguito alle promesse. Si chiede 
ai cittadini di partecipare inviando al Wwf la frase 
che riterranno maggiormente significativa e che 
avranno sentito o letto. 


MROMA. Il primo ad esse¬ 
re stato preso in esame è il 
presidente de) Consiglio. Ha 
detto Giulio Andreotti, alla 
Fao, I! 16 ottobre ’89: «Non 
può esistere una vera politi¬ 
ca di sviluppo che non ten¬ 
ga conto dei fattori ambien¬ 
tali». Questa frase se la ritro¬ 
verà citata, a partire da og¬ 
gi, fino al 27 dicembre, nel¬ 
le metropolitane di Roma e 
Milano e successivamente 
in quotidiani, settimanali, 
mensili a partire dal gen¬ 


naio 1990. Dopo Andreotti 
il Wwf ha selezionato il se¬ 
gretario de) Psi Bettino CraxI 
e il ministro Giorgio Ruffolo. 

Per ìi segretario del PSi il 
Wwf ha «scelto» questa di¬ 
chiarazione contenuta nella 
relazione latta, il 13 luglio 
scorso, all'assemblea nazio¬ 
nale dei Psi: «L'ambiente è 
un punto essenziale del 
programma di governo. Su 
questi problemi non sare¬ 
mo, non vogliamo essere 
secondi a nessuno». Ma. av¬ 


verte il Wwf, nei prossimi 
mesi toccherà al segretario 
del Pei, Occhetto, ai ministri 
della Marina Mercantile e 
dell'Industria Vizzini e Bat¬ 
taglia e a molti altri. 

La campagna «Dopo le 
parole aspettiamo i fatti» 
chiede la partecipazione di 
tutti i cittadini. Chiunque ri¬ 
terrà importante ricordare 
ai nostri uomini politici che 
te parole da loro pronuncia¬ 
te hanno un peso - «dare 
un peso alte parole» è un al¬ 
tro slogan delia campagna 
- e che ora è giunto il mo¬ 
mento di avere fatti concreti 
per la tutela della natura, 
non dovrà fare altro che: ri¬ 
tagliare l’annuncio e ag¬ 
giungere nome e indirizzo, 
se lo leggerà sui giornali; 
scrìvere direttamente al 
Wwf la frase che riterrà 


maggiormente signifteattii 
se l’avrà vista tra le affissioni 
per strada o in televh^nh 
oppure ascoltata alla radiò? 

Sarà compito del WvH 
dare poi il ^tormentorte# à 
polìtici. Le «adesioni» 
cittadini Saranno mfatU..uu- 
lizzate coma upa «petizioS 
continua» per ^afforzare.'i| 
richiesta di impegno any 
bientale su pro^ui concRt 

fi- 8 

E questa la prima campf 
gna di «lobby popolara*cha 
lancia ì) Wwf, una cafn^ 
gna dì comunicaziùne e di 
impegno civile per ricorda.^ 
agli uomini politici più Ini* 
portanti del nostro paes& 
mediante un coinvolsim% 
to diretto deiropiniqne 
blica, gli impegni presi Ip 
campo ambientale, ? 


-| f\ rUnllà 
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Sanità: 

A gennaio 
una giornata 
di lutto 


M IK)MA 11 coordinatore 
della Cosmed, la confedera* 
zione che raccoglie 11 siale di 
organizzazioni sindacaii dei 
' medici. Aristide Paci, ha detto 
.iche è pienamente riuscita la 
.seconda giornata di sciopero 
dei medici del servizio sanita¬ 
rio nazionale. "Ha partecipalo 
il 90 percento del personale - 
ha aggiunto Paci - e non c'è 
stala nessuna precettazione. 
Questo vuol dire che il nostro 
; sciopero, è stato responsabile 
e auloregolamentato'. Criti* 
'cando aspramente il governo 
•perché alla vigilia di un rin¬ 
novo contrattuale cosi impor¬ 
tante non è in grado di fornire 
‘‘fcifre certe di spesa». Paci ha 
preannunciato nuove agita¬ 
zioni per il 15. 16 e 17 gen- 
^naio. La Cosmed. inoltre, ha 
annunicato per il mese di 
gennaio una giornata di «lutto 
sartitario nazionale» che si 
concluderà con una manife¬ 
stazione a Roma e il versa- 
.mento di una giornata di lavo¬ 
ro por la costruzione di un 
ospedale in un paese del Ter¬ 
zo mondo. Lutto anche per i 
medici della Cimo, in agitazìo- 
.ne dal 18 ai 20 dicembre, che 
andranno al lavoro con una 
fascia nera sul braccio. Anche 
1 sindacati medici della Cgil. 
CìsI e Uii hanno indetto lo sta¬ 
lo di agitazione deila catego- 
ria, ma non escludono «di in¬ 
traprendere azioni di lolla at- 
Icmative a quelle dei sindacati 
autonomi*. 


ECONOMIA&LAVORO 


Ieri giornata nera a Fiumicino Terminato il blocco delle Fs 

Og^ la Lieta riduce a 2 ore Non è escluso un intervento 

l’iniziale fermata per tutto il giorno di lotti e Spadolini per la nomina 
Aumentano i controllori in sciopero di una autorità super partes 

Caos trasporti, continua la sfida 


Trasporti ai collasso. Non è escluso per oggi un in¬ 
tervento eccezionale di lotti e Spadolini per la no¬ 
mina di un'autorità super partes che tenti di ri¬ 
comporre la vertenza dei controllori di volo della 
Lieta. Ieri giornata nera a Fiumicino. Per oggi ridot¬ 
to a due ore lo sciopero inizialmente indetto dalle 
7 alle 21. È terminato ieri tra forti disagi lo sciope¬ 
ro dei Cobas Fs. 


PAOLA SACCHI 


H ROMA. Rno alla larda 
mattinata riuscivano a decol¬ 
lare o ad atterrare solo 5 aerei 
all'ora, anziché ì 40-50 nor¬ 
malmente pre\isli. La situazio¬ 
ne è poi lievemente migliorata 
nel pomeriggio. Ma anche 
quella di ieri per Rumicino è 
stata una giornata da dimenti¬ 
care. E quella di oggi si an¬ 
nuncia sicuramente molto più 
buia. Ma a larda sera la Lieta 
ha anniinciato una riduzione 
dello sciopero dalle 12 alle 14 
•per alleviare i disagi dell'u¬ 
tenza in un giorno prefestivo!. 
Solo questo, o un gesto conci- 
iiahief O un affanno tra i suoi 
aderenti? Si vedrà. Ma resta 


ormai la sfida aperta tra i con¬ 
trollori di volo delta Lieta ed it 
ministro dei Trasporti Bernini. 
La speranza, seppur assai fle¬ 
bile. che gli avvisi di garanzia 
inviati a 17 di loro da) giudice 
Santacroce potessero intimo¬ 
rire gli uomini radar, si è dis¬ 
solta in un battibaleno. E cosi 
ieri mattina alla torre di con¬ 
trollo di Ciampino ben 43 sui 
SS lavoratori previsti nel turno 
ha incrociato le braccia nono¬ 
stante la precettazione dispo¬ 
sta nei loro confronti da Berni¬ 
ni. Il numero dei disobbedien¬ 
ti che mercoledì scorso erano 
stati oltre 20, dunque sale. I 


trasporti sono al collasso. Ieri, 
mentre il traffico aereo si pa¬ 
ralizzava, anche le ferrovie 
erano praticamente in ginoc¬ 
chio. Nonostante il provvedi¬ 
mento dell'ente Fs che ha as¬ 
sicurato circa la metà dei con¬ 
vogli, i disagi causati dallo 
sciopero del Cobas dei mac¬ 
chinisti terminato alle 14 sono 
siati assai pesanti. E difficoltà 
rischiano di esserci anche per 
Natale, dal 21 al 25, periodo 
per il quale hanno annunciato 
uno sciopero i ferrovieri 
(qualche migliaia) immigrati 
a) Nord. Questa sera alle 21, 
invece, termina' lo sciopero 
dei capideposito del sindaca¬ 
to autonomo Rsafs. 

Ormai le sigle si accavalla¬ 
no e diventa praticamente im¬ 
possibile riuscire a dar conto 
della mirìade di vertenze sotto 
le quali stanno franando i no¬ 
stri trasportK Una situazione di 
eccezionale gravità per la 
quale non è escluso che ^i 
ci sia un intervento straordina¬ 
rio da parte dei presidenti del¬ 
la Camera e del Senato, lotti e 
Spadolini i quali sin da ieri 
mattina erano stati sollecitati 


dalle tre o^anlzzazionl dei 
trasporti aderenti a Cgil-Ctei- 
UH. Mentre l’AtHatia e l’Ati era¬ 
no costrette a cancellare circa 
la metà (il 42%) dei collega- 
menti e il ministro dei Tra¬ 
sporti, interpellato dai cronisti 
a palazzo Chigi, adombrava la 
possibilità di un'utilizzazione 
del personale militare per so¬ 
stituire gli uomini radar ribelli 
(•non la ritengo una soluzio¬ 
ne scandalosa», soluzione che 
però si sarebbe verificata tec¬ 
nicamente assai difficHe), Rlt 
Cgit-Rt Cisl-Uiliraspont chie¬ 
devano, invece, soluzioni non 
traumatiche e aUuabiU nel¬ 
l'immediato. Oltre ad un rapi¬ 
do iter per Tapprovazione del¬ 
la legge sulla re^riamentazio 
ne dèlio sciopero net servizi 
pubblici, le tre organizzazioni 
hanno chiesto ai presidenti 
del Senato e della Camera di 
farsi promotori «di una iniziati¬ 
va immediata che consenta la 
valutaziorte dei tmtini della 
controversia da parte di ar¬ 
sone di indiscussa qualifica¬ 
zione*. «Tali personalità • 
hanno suggerito i tre sindacati 


Donai Cattin ai sindacati espone un progetto di riforma 


GontiÉnitì sanità: mìnìsfan) al 


.Vanno dal governo anche con tante proposte dì> 
.verse, Sindacati e imprese sono d'accordo nel ri* 
(omtare i contributi, tifia non sul come. La riunione 
'di ieri in Confindustria sul costo del lavoro non ha 
'detto nulla di più. Si aspetta l'incontro di giovedì 
^on Formica e Donat Cattin. per capire se l'idea 
idei ministro del Lavoro (sanità pagata da tutti) è 
davvero la linea dell'intero governo. 


STIFANdMCCONITTI 


m RUMA. Un rinvio. L'enne¬ 
simo. Insomma: neanche ieri 
è arrivala la stretta all'inle>m|- 
^habite negoziato sul costo del 
lavoro. Ma forse c'era da 
•aspettarselo. L'uscita, raliro 
«giorno rii Donai Cattin. fa sua 
(completa disponibilìià ad ac- 
.cogliere le pro|Mste sindacali 
iSulTa riforma dei contributi sa¬ 
nitari (anri: il ministro s'è 
winio più in là del progetto 
jtonfederaley ha cambiato un 
,po' le carte in tavola. L'incon¬ 
tro di ièri, perciò, fra Cgil-CIsl- 
Uh e Confindustria è stato vis- 
Itulo un po' in «suipiace». Tutti 
•aspettano la prossima settima- 
^na. Fitta di ^tppunlamenti; si 
vedranno'Donat Cattin e For¬ 
mica. poi Donai Cattin e Pi- 


ninfarìna (martedì), sindacati 
e Confindustria e infine (gio¬ 
vedì) governo, imprese e con¬ 
federazioni tutte attorno ad un 
tavolo. Settimana importante, 
dunque, ma sicuramente l’in¬ 
contro decisivo sarà tra il mi¬ 
nistro del Lavoro e il suo col¬ 
lega alle Rnanze. Solo dopo 
quel faccia a faccia si potrà 
capire se le idee espresse da 
Donai Cattin (in estrema sin¬ 
tesi: finanziamo la sanità non 
più coi contributi a carico del¬ 
ie imprese, ma con un fisco ri¬ 
formalo e intanto facciamo ri¬ 
sparmiare l'indùstria abolen¬ 
do i contributi Gescal) sono 
solo una delle sue «uscite» o 
se davvero rappresentano la 
linea del governo. 


Rnora Formica (che pure 
dovrebbe trovare i soidi che 
verrebbero a mancare all'era- 
rio con la riforma dei contri¬ 
buti) tace. Cosi al sindacato e 
alla Confindustria non è rima¬ 
sto che aspettare. Un'attesa 
che le due parti sociali vorreb¬ 
bero utilizzare nei migliore dei 
modi possibili. Per dirla con 
D'Antoni, numero due CisI: 
•Certo, sarebbe molto impor¬ 
tante se le forze economiche 
sì presentassero dal governo 
gìoWdl col massimo dì con- 
ve^enze possibili*. «Conver¬ 
genze» che verranno messe 
nero su bianco in un docu¬ 
mento da presentare alla riu¬ 
nione con Donat Cattin e For¬ 
mica. Un documento che pe¬ 
rò descrìverà anche i punti sui 
quali sindacati e Confindustria 
la pensano in maniera diver¬ 
sa. £ sono ancora tanti questi 
punti. Ieri mattina sembrava¬ 
no addirittura tantissimi. Le 
cose che dividevano, insom¬ 
ma, appena iniziata la i6* se¬ 
duta de) negozisito. sembrava¬ 
no addirittura aumentate, Pa- 
trucco, il vice di Pininfarìna, 
aveva presentato ai sindacati 
(posimi, Vigev'ani, Cazzola, 
Cgil, D'Antoni, Caviglioli, CìsI. 


Veronese. Pagani, UH) un do¬ 
cumento dì 3 pj^ine. Subito 
bollato da Cgil, CisI, UH come 
«negativo*, i^stìni l'ha defi¬ 
nito «la riproposizione di 
obiettivi impraticabili». Nelle 
pagine distribuite ieri mattina, 
la Continriustrià chiedeva an¬ 
cora che i contributi pensionì¬ 
stici fossero calcolati non sulle 
vere retribuzioni, ma solo sui 
minimi (cosi le imprese 
avrebbero un altro elemento 
dì arbitrio:per distribuire au¬ 
menti ad (rèrsonam) e chie¬ 
deva. in pratica, lo «lancia¬ 
mento» tra pensioni e salari 
Ad un certo punto - come 
tante volte in questo negozia¬ 
to - le parti sembravano ad 
un passo dalla rottura. Poi. 
tutto è rìentiato. Patrucco ha 
spiegato che quel documento 
«non era da considerare una 
offerta da .prendere o lascia¬ 
re», ha aggiunta che su molti 
punti si può continuare a di¬ 
scutere. E wprattutto ha ag¬ 
giunto che Confindustria e 
sindacati potranno scrivere 
assieme qualche capìtolo, ma 
ciascuna deile parti è assolu¬ 
tamente lìbera di proporre le 
proprie soluzioni nel confron¬ 
to col governo». Quindi, si 


aspetta giovedì. 

La riunione di ieri, l'hanno 
detto i protagonisti, non ha 
nemmeno sTtorato l’altro argo¬ 
menta aU'otdine del g'iomo 
de) confronto, le retribuzioni. 
Qualcuno ne! sindacato s'é in¬ 
sospettito. Veronese, UH: d 
pare che la Confindustria vo¬ 
glia andare avanti con due 
marce diverse: più spedila per 
il negoziato sugli oneri sociali, 
più lenta per quel che riguar¬ 
da i contratti*. Tradotto, signi¬ 
fica: a Pinìnfarma non interes¬ 
sa più un'intesa per regolare, 
a grandi linee, la stagione dei 
rinnova. Tonto, se è vero quel 
che dice Drmat Cattlq, co¬ 
munque avrà un bel risparmio 
(10.000 miliardi solo nel *90). 
Ùn'inlerpretazìone che 
trucco, in una conferertza 
stampa, ha rifiutato sdegnosa¬ 
mente: è v«o. Anche a 

noi interessa un'intesa sulla 
dinamica delle retribuzioni*. 
Salvo poi aggiungere Che se 
per gli oneri sociali occorre 
strìngere suttito. per definire i 
comportamenti amtrattuall 
delle partì la scadenza di Na¬ 
tale fÙÒ essere anche allun¬ 
gata. E così la telenovela corre 
il rischio di durare ancora un 
bel po'. 


Massa 

L’Ilva 
chiude la 
Dalmine 

M MASSA. La Dalmine di 
Atasu chiude. L'Uva, la li- 
Inanziaria pubblica proprie- 
riaria della Dalmine. ha de¬ 
ciso di Irasfeiire lavorazioni 
« macchinari da Massa a 
fergamo entro i primi mesi 
!^el '90. Lo stabilimento 
'apuano, secondo i manager 
■fiell'llva, avrebbe costi trop- 

t o alti per reggere la con- 
orrenza vista la diminuzic> 
me della domanda di tubi. 
-La botizia delia chiusura 
non ha collo di sorpresa i 
•lavoratori della Dalmine di 
tMassa, che già da tempo 
4rano in stato di agitazione 
m presidiavano lo stabili- 
znento. Su 1028 lavoratori, 
780 sono attualmente in 
cassa integrazione. I lavora- 
iprl sono usciti dalla (abbri¬ 
va e hanno bloccalo per 
due ore. dalle 9.30 alle 
01.30, l'autostrada Genova; 
Pisa, vicino al casello di 
Massa. 


Per una volta perde Romiti 
Saab sce^e la General Motors 


«TAFANO RIGHI RIVA 


WB MILANO. Con un colpo a 
sorpresa, mentre tutti attende¬ 
vano un si definitivo all'accor¬ 
do con la Rat. .Saab ha cam¬ 
biato cavallo e ha scelto Ge¬ 
neral Motors. Lo hanno an¬ 
nuncialo ieri in una conferen¬ 
za stampa i dirigenti della ca¬ 
sa svedese, che in mallinaia 
avevano ottenuto dalla Borsa 
di Stoccolma la sospensione 
del titolo. 

Venderanno agli americani 
(che occupano il primo posto 
tra i costruttori mondiali di au¬ 
to con una produzione annua 
superiore agli 8 milioni di pez¬ 
zi) esattamente la metà del 
pacchetto azionario della 
■Saab Automobile Ab-, una 
nuova società che hanno co¬ 
stituito al momento, scorpo¬ 
rando dal gruppo Saab Scania 
(50.000 dipendenti), che pro¬ 
duce anche aerei automezzi 
pesanti e missili, il settore au¬ 
tovetture. Incasseranno 600 
milioni di dollari, circa 780 


miliardi di lire, e cederanno al 
nuovo socio la metà dei posti 
nel consiglio d'amministrazio- 
ne. compreso il presidente. In 
più ciascuno dei due soci fi¬ 
nanzierà la nuova società con 
circa 130 miliardi di lire. Infine 
si costituirà anche una joint- 
Nenlure. questa volta a mag¬ 
gioranza Saab. i?er te compcj- 
nenli elettroniche automobili¬ 
stiche dì alto livello, la Saab 
AulomolK’e Electronic. 

L'interesse degli americani 
della Gm per il gruppo svede¬ 
se é laicamente comprensibi¬ 
le. perché otterranno final¬ 
mente uno spazio in Europa 
nel settore delle vetture dì lus¬ 
so (come 1 concorrenti Ford 
che si sono comprati la Ja¬ 
guar) . c utilizzeranno gli sta¬ 
bilimenti svedesi anche per 
montare vetture Opel e Vau- 
xhatl, i due marchi europei 
della Gm. 

Anche in Saab probabil¬ 


mente sono molto soddisfatti: 
da tempo il settóre auto era in 
grave passivo, soprattutto per 
il «buco» delle vendite negli 
Usa e per i costi di produzio¬ 
ne elevati non compensati da 
volumi produttivi troppo mo¬ 
desti (115.000 auto neirSS di 
CUI metà in Europa). L'accor¬ 
do con gli americani lascereb- 
be in capo alla nuova società 
la pesante situazione debito- 
na. circa 600 miliardi di lire, 
che verrebbe cosi trasformata 
in un prestito esterno alla 
Saab Automobile. 

Con ogni probabilità pro¬ 
prio la questione dei debiti è 
stata all'orìgine della rottura 
della trattativa con )a Rat. che 
pareva a un passo dalla con¬ 
clusione. In realtà sin da otto¬ 
bre. con grande discrezione, 
la Saab aveva avviato anche i 
contatti paralleli con Gm. e 
probabilmente verso quella 
direzione ha spìnto a sua vol¬ 
ta il governo svedese. Non è 
un mistero che in Svezia nes¬ 
suno, sindacati compresi, ve- 


-, in mancanza dello strumen¬ 
to individualo dal testo licen¬ 
zialo dal Senato ed ancora al¬ 
l'esame della Camera, potreb¬ 
bero essere opportunamente 
individuate nei presidenti del¬ 
le commissioni Lavoro e dei 
comitati ristretti della Camera 
e del Senato che hanno dibat¬ 
tuto e deliberato con grande 
competenza ed impegno in 
materia di esercizio dello scio¬ 
pero nei servizi pubblici». Ap¬ 
pare. comunque, sin da ora 
abbastanza improbabile, se 
non impossìbile, un'approva¬ 
zione da qui a pochissimi 
giorni della legge sugli sciope¬ 
ri. La legge, per la quale - co¬ 
me ha ribadito anche ieri Gi¬ 
no Giugni - è essenziale il 
consenso dei sindacati (non 
pochi sono stati finora i tenta¬ 
tivi di una distorsione in senso 
autoritario), una volta appro¬ 
vata dalla Camera dovrà, in¬ 
fatti, comunque essere rispe¬ 
dita al Senato. E non pochi 
sono gli emendamenti e ie os¬ 
servazioni ancora da affronta¬ 
re. Tra gli oppositori principali 
del testo il che lo giudica 
inefficace e che ieri, attraverso 


il suo organo La Voce repub- 
bliaina ha duramente replica¬ 
to alle dichiarazioni rilasciate 
da Gino Giugni all’inteivisla 
concessa ieri alVUnità. Giugni 
aveva accusato il Fri di aver ri¬ 
tardalo l'approvazione della 
legge. Una dura denuncia dei 
ritardi ieri è venuta da Antonio 
F^inato, segretario confede¬ 
rale della Cgil il quale ha chie¬ 
sto. come avevano già fatto i 
sindacati dei trasporti, un'ini¬ 
ziativa istituzionale «per co¬ 
struire una sede di confronto 
che consenta dì fare chiarezza 
sulle cause e sul merito del 
conflitto dei controllori di vo¬ 
lo». Non è escluso, come dice¬ 
vamo, che oggi lotti e Spadoli¬ 
ni possano procedere in tal 
senso con la nomina di un'au¬ 
torità superpartes. Intanto, pe¬ 
lò, ritardi e gravi assenze de) 
governo si accumulano. Basti 
dire che solo ieri il Consiglio 
dei ministri ha approvalo H di¬ 
segno di legge sul prepensio¬ 
namento dei ferrovieri. Que¬ 
stione esplosiva che, come di¬ 
cevamo, rischia addirittura di 
far saltare la tregua natalizia 
che scatta domani. 


■i ROMA Stamane l’assem¬ 
blea di Montecitorio dovrebbe 
esaurire l’esame e il voto di 
lutti gii art'icoii della legge fi¬ 
nanziaria. Dopo la necessaria 
•nota di variazione» del gover¬ 
no, lunedi o martedì l'aula 
esprimerà H vmo finale sulla 
legge di programmazione e 
sul bilancio. La discussione 
dei documenti contabili dello 
Stato che fissano a ISOmila 
rruliardi il disavanzo per H '90, 
rx>n ha fatto registrare mo¬ 
menti di particolare tensione. 
I) pentapartito infatti ha scelto 
di fare blocco e di respingere 
ogni proposta delle opposi¬ 
zioni che venisse messa in di-, 
scussione. Alcune parziali e 
insufficienli aperture sono ve¬ 
nute in singoli settori sui quali 
pure sì era incentrata l'iniziati¬ 
va comunista, come la coope¬ 
razione intemazionale, la fi¬ 
nanza locale, i trasporti urba¬ 
ni. la giustizia, il reddito for¬ 
mazione-lavoro minimo ga¬ 
rantito per i giovani disoccu¬ 
pati. l'indennità TCr te vittime 
de) terrorismo. 0 come la ri¬ 
nuncia del governo a introdur¬ 
re la tassa sul vino (oltre a 
quelle sui tabacco e i superal¬ 
colici) per raggranellare ì 500 
miliaidì necessan a coprire il 


de\'a di buon occhio il partner 
italiano (nonostante l'annosa 
collaborazione ccm Saab i 
rapporti rran sono mai stati 
buonissimi). Al governo inve¬ 
ce può essere parso opportu¬ 
no valorizzare la collatorazio- 
ne con gli americani nei setto¬ 
re missilistico: questa dei mis¬ 
sili infatti, sarebbe una ulterio¬ 
re «sine^ia» destinata a svilup¬ 
parsi tra Saab Missiles e Gm 
Hughes Aircraft. 

Con il fallimento dell'opera- 
ztone Saab per la Fiat sì apro¬ 
no dei problemi: la strada del¬ 
le vetture di lusso per esporta¬ 
zione (Lancia e Alfa hanno 
un mercato limitato) si fa 
stretta, i sogni di definitivo as¬ 
sestamento in cima alia classi¬ 
fica europea svaniscono, si 
conferma infine uno storico 
■difetto di fabbrica»: a Teuino 
sono bravi a comandare ma 
molto meno a trattare e colla¬ 
borare con gli altri. E per un 
futuro che si gioca sulle al¬ 
leanze. questo non è buon se¬ 
gno. 


Agenzia Mezzogiorno: 
c<Cura telematica» In Calabria 

CON APPROVAZIONE DI TELCAL. PROGETTO ORGANI¬ 
CO Di TELEMATIZZAZIONE PILOTA DELLA CALABRIA. 
CHIUDE POSITIVAMENTE UN ANNO DI INTENSO IMPE¬ 
GNO DELL'AGENZIA PER IL MEZZOGIORNO NEL SETTO¬ 
RE DELLA RICERCA E INNOVAZIONE SULLA BASE DEI 
PROGRAMMI DELL'AZIONE ORGANICA N. 2. 

Un Progetto pilota di telematizzazione su scala regionale 
viene avvialo nel Sud con l’approvazione avvenuta ieri, da 
parte del Comitato di Gestione dell'Agenzia per il Mezzo¬ 
giorno. della Convenzione con il Consorzio TELCAL per la 
Calabria. La -cura telematica» che trasforma una Regio¬ 
ne marginate in un caso «nazionale» di informatizzazione 
programmata, stabilita con direttive dei ministro Misasi e 
divenuta operativa con la convenzione Agenzia-TELCAL, 
copre settori vitali delta realta sociale ed economica della 
Regione, dal turismo airagncoitura, l'amministrazione 
pubblica regionale, gli uffici giudiziari, l'uso generalizzato 
e sistematico di metodi telematici nella scuola. 

L'importo di Convenzione è di quattrocento miliardi, l'occu¬ 
pazione prevista, in prima fase è di cinquecentosessania 
addetti, ma si conta sull'indotto, sulla riqualificazione di 
professionalità già presenti, suU'impallo che il progetto 
avrà sulla disoccupazione intellettuale e giovanile data la 
prevalenza m TELCAL di attività ad alta specializzazione e 
progettualità e sugli effetti di trascinamento su tutte le al¬ 
tre attività (e non a caso è previsto in contemporanea un 
progetto formativo della cultura telematica destinato a fa¬ 
vorire scambi collaborativi fra università e imprese). ' 

In quanto «pilota» la Convenzione con TELCAL apre la stra¬ 
da a nuovi interventi a carattere più vasto in materia di Ri¬ 
cerca e Innovazione. L'Agenzia per il Mezzogiorno ha fino¬ 
ra stipulato in questo settore convenzioni per milletrecen¬ 
to miliardi suil'attivtlà direttamente controllata mentre al¬ 
tri milleduecento miliardi riguardano le convenzioni stipu¬ 
lale con Formez e lasm sempre In materia di Innovazione e 
Ricerca. 



Il presidente della commissione parlamentare d'inchiesta 
sulle condizioni di lavoro nelle aziende. Luciano Lama (nel¬ 
la foto), ha inviato una lettera al presidente della commis¬ 
sione (Giustizia della Camera per richiamare l’attenzione sul¬ 
la gravità del fatto che, tra i reati previsti dal disegno di legge 
suU’amnistia. sarebbe previsto il reato di lesioni colpose da 
infortunio sul lavoro. Già nella seduta del Senato dello scor¬ 
so 26 ottobre, Lama aveva espresso una forte contrarietà a 
che il processo sul caso Rat» si concludesse con una di¬ 
chiarazione di estinzione per amnistia. 


Manifestazione Oltre 2mila lavoratori dei 

a Roma Consorzi agrari provìciali 

j li**** ■ hanno manifestalo ieri a Ro- 

dei lOVOrStOn ma nei pressi della sede del 

ìIdÌ ^AfiCArri colosso della distribuzione 

aAMalS*****^** agro-alimentare aderente al- 

ogron la Federconsorzi. I lavoratori 

hanno protestato contro l'at¬ 
tacco all’occupazione in atto nei consorzi e contro la disor¬ 
ganizzazione della struttura che ha portalo alla chiusura del¬ 
le sedi provinciali di Pescara, Chieti, Catania, Messina e Sas¬ 
sari. 


Società mista Tre quarti delia produzione 

italiAiisa mondiale di robot di misura 

Mlima ^ 5Q]g ggug Industrie: 

di fOOOt due americane (Cincinnati, 

ili inlciir;» Brown and Sharp), due te- 

Ul misuro fesche (Zeiss, Leìtz), una 

giapponese (MKutovo) e 
due italiane, entrambe site 
nella cintura torinese: la Dea del greppo Etasg-San Glorio e 
la Prima Industrie. Ora le due case italiane hanno deciso di 
unirsi, nascerà una società mista (metà privata e metà 
PPSS). la «Prima Misure», che assieme alta Dea potrà conta¬ 
re sul 25 per cento del mercato mondiale delta robotica dì 
misura, con un fatturato annuo di quasi 200 miliardi. 


Costo del lavoro: Appaiono sempre più dilfu> 

ConfaitiglanMo 

Cni6d6 incontro ma dei costo de) lavoro • si 

ua l« paru ^ìone della Confartìglanato 

mediante un appesanti- 
mento del carico fiscale e 
contributivo che cotpixe i lavoratori autonomi. Soltanto co¬ 
si. continua la nota, si possono interpretare le notizie circa la 
proposta di una perequazione degli oneri sociali tra lavoro 
autonomo e dipeivlente, senza far cenno all'attuale eijoime 
ed oggettiva differenza diei beitefici economici e normativi a 
favore di quello dipendente. Di qui la richiesla di un incon¬ 
tro urgente col ministro del Lavoro. 


Finanziaria al fotofinish 

Oggi voto sugli articoli 
Martedì quello conclusivo 


famoso maxiemendamenio 
votalo giovedì. Dopo la pre¬ 
cettazione preventiva del de¬ 
putali democristiani da parte 
di Andreotti, ieri il greppo scu¬ 
docrociato ha censurato Pu¬ 
blio Rori che aveva presenta¬ 
to in mattinata un emenda¬ 
mento per l’adeguamento dei 
fondi per la perequazione del¬ 
ie pensioni. L'emendamento 
era stato volato dalle opposi¬ 
zioni ma da nessun altro de¬ 
putato della maggioranza. 
Nessun richiamo invece ai vi¬ 
cepresidente de) consiglio 
Claudio Martelli che si è 
espresio a favore dell’emen¬ 
damento della cornunista 
Wanda Dlgnani sulla sanato¬ 
ria relativa alle domande per 
gli invalidi civili. 

Nella smania di chiudere al 
più presto la «partila finanzia¬ 
ria», ieri sera, alle 21, i deputa¬ 
li della maggioranza, soprat¬ 
tutto De. hanno tentalo di zitti¬ 
re con grida e insulti l'indi¬ 
pendente di sinistra Antonio 
Cedema che slava illustrando 
un emendamento. Alle prote¬ 
ste delle opposiz’ioni e del Peì 
in particolare, sono seguite le 
scuse a Cedema del vicepresi¬ 
dente democristiano Cittì. 


I c^nCttllTbini» sono circa 2Dmila I «netiur- 

annmuaiiA aziende munici» 

tfppniVdnO palizzate che hanno appro- 

II nuovo vaio a grande maggioranza 

a*Antratf A nuovo contratto di lavoro 

conirauo ^ novembre, t 

un accordo «ponte* della du- 
rata di 17 mesi in attesa del- 
l'unificazione con quello delle aziende private. Oltre atl'au» 
mento di 2l0mila lire menali, previste iniziative in materia 
ambientate assieme aile aziende e alte associazioni ecol^i- 
che, soprattutto per Temergenza dello srqaltimenlo del rifiu¬ 
ti al fine di coinvolgere il settore pubblico in un «business» 
dai grande futuro. 

«Rosa di Baghdad» Secondo la Rninvest di Ber- 

Boriliqr Ani lusconi le accuse di inadem- 

• pienza contrattuale con cui 

Si uifOndO* ^ citata in giudizio da 

Fiorella Domenghini, pro- 
*VW0ldinO prietaria del film *1,3 ro«a di 

fgnionC» Baghdad», «sono destituite 

* da ogni fondamento». Do- 

ménghini sostiene che «Re- 
teitalia» (della Rninvest) 
avrebbe sfruttato il film a livello mondiate guadagnando ol¬ 
tre mezzo miliardo di lire, nonostante il contratto avesse li¬ 
mitato rutitizzazione del film in Italia e a Montecarlo. La R- 
ninvest invece sostiene che ì diritti •non sono mai stati ceduti 
per l’estero da Reteitaiia», che avrebbe trasmesso il film «solo 
in Italia». 


È in edìcola 
il numero di dicembre di 
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ECONOMIA E Lavoro 


Di nuovo un record a 746,72 lire. Bonn e la grande occasione dell’Est 

n supennam) fet gola anche in 


Escluse decisioni sui tassi 

Deficit commerciale Usa 
sfonda le previsioni: 
brusco calo del dollaro 


Marco superstar Di nuovo un record degli ultimi 
quindici mesi (chiusura a 746 72 lire) che fa confer¬ 
mare al ministro del Tesoro Carli la scelta del gover¬ 
no di aderire *in futuro» alla fascia ristretta dello Sme 
Continua il valzer delle altre monete europee trasci 
nate da un mercato che fiuta affari e speculazioni 
nell enorme potenziale sviluppo dell economia tede¬ 
sca Ma a Bonn resta la paura dell inflazione 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


■■ ROMA. Tre giorni (a si so¬ 
no incaricati gli operaton fi 
nanziarl dell Estremo Onente 
a far capire qual è il segno del 
mercato 1 Irresistibile crescita 
della moneta tedesca Mentre 
a Bonn e Londra SI dormiva i 
m«cali dei cambi asiaiKi 
hanno lavorato su una parola 
d ordine (wecisa. buttarsi sul 
marco Vendendo non solo 
dollari, ma anche yen Si co¬ 
mincia a lasciare il Giappone 
tanto che alcuni operaton av 
vìsano siamo di fronte ad un 
cambio radicale di atteggia 


mento non ad un pendolìo 
occasionale La sensazione è 
che si sta venficando un ne- 
quilibrio dei comportamenti 
degli invesUton i quali hanno 
ormai capito che dopo il croi 
lo del muro di Berlino le cose 
non potranno essere più co¬ 
me pnma 

Là rottura degli argini del 
marco dopo circa un anno di 
contrattazioni deboli non era 
dunque un fenomeno passeg 
gero E poi il presidente della 
Bundesbank Poehl 1 ha detto 
chiaro e tondo un marco ine 


sistibiie è cosa buona e giusta 
E nulla fa pensare che a Bonn 
SI cambi opinione D altra par 
te le aspettative (che insieme 
con le opportunità di lucro a 
breve term ne influenzano 
i andamento dei cambi) par 
tano di tassi di interesse ai li 
velli attuali se non addinttura 
ritoccati ali insù Invilo a noz 
ze per i capitali che si sposta 
no laddove il mercato offre le 
miglion remunerazioni Inve 
stendo sul marco tedesco si 
guadagna a corto termine e si 
fa un buon investimento a 
lungo periodo Quanto più il 
dollaro perde attrattiva tanto 
più SI guarda ali enorme po¬ 
tenziale costituito da un Euro¬ 
pa fortemente dominata dal 
i influenza finanziaria e poliu 
ca del marco tedesco e a quel 
supeiconcentrato di due eco 
nomie complementan costi¬ 
tuito dalle due Germanie 
Se è vero che le reazioni al 
1 integrazione di questo poten¬ 
ziate siano in Europa molto 


diverse (basti pensare agli al 
larmi francesi e alla diffidenza 
- timida - Italiana nei con 
fronti dei nschi denvati da una 
unione monetane sotto stretta 
egemonia di una sola mone 
ta) è anche vero il fatto che 
le relazioni economiche fra le 
tre aree (Europa Giappone 
Stali Uniti) sono destinati a 
cambiare La Germania con il 
rumo incessante della sua ere 
scita (attorno al 4%) con un 
surplus eccezionale nella bi 
lancia commerciale consegui 
to anche grazie alla debolezza 
della moneta per la maggior 
pane del 1389 (per ogni tede 
SCO si registrò net 1988 un sur 
plus di circa 100 doltan contro 
i 60 in Gippone) si conferma 
il paese chiave sia per t Euro¬ 
pa integrata sia per il fronte 
dei paesi dell Est Grazie a 
quattro fattori di fondo della 
sua economia, una quota di 
domanda estera sul reddito 
nazionale molto più elevata n 
spetto a Stati Uniti e Giappo¬ 


ne forte penetrazione dell m 
dustna nei mercati mondiali 
che I ha fatta diventare il pn 
mo esportatore di manufatti 
al pnmo o al secondo posto a 
seconda dei setton nell uscita 
di capitali per mvestimenii di 
retti (ha pesato anche il sua 
dente rKhiamo di salari più 
bassi) una moneta divenuta 
la seconda moneta di nserva 
intemazionale L espansioni¬ 
smo mdustnale oftrefrontiera 
e II contenimento delta do> 
manda Interna per tenere bas¬ 
sa I inflazione non potevano 
imporsi senza da un iato una 
barriera allo shopping di im 
prese da p^e di capitali este 
n dall altro su un adesione 
sostanziale ai modello di svi¬ 
luppo all interno 
La grande occasione del- 
I Est, con i obiettivo di egem^ 
nizzare canali di ftnanziamen 
to modi e forme della colla 
borazione economica, non fa 
che amplificare il ruolo di 
paese-chiave Per questo nei 


quadn di comando dei grandi 
complessi industriai finanziari 
SI parla di «nuovo miracolo 
economico» Le banche di 
Francofone sono già pronte 
ad o^anizzare 1 affluenza del 
le eccedenze verso I Esl (Un 
ghena Cecoslovacchia Polo¬ 
nia Rdt) Industne che produ¬ 
cono beni di consumo ma 
anche le siderurgiche e I elei 
tronica stanno preparando 
programmi di penetrazione e 
collaborazione con la Rdt 
L mdustna della Rdt ha fame 
di equipaggiamenti mdustnali 
e tecnologia Naturalmente si 
tratterà di processi lunghi da 
to che per quanto riguarda la 
Rdt li 40% degli scambi oggi 
avviene con I Urss Ma la via è 
ormai tracciata li mercato Rdt 
(16 milioni di consumaton) è 
già di fatto associabile al mer¬ 
cato della Rft 

I francesi a questo punto 
sono I pnmi ad augurare a 
Bonn le cose pe^ioii a co 
minciare da una npresa del- 


I inflazione rivendicando la fi 
ducia nel franco («non svalu 
teremo» ha dichiarato il mini 
stro Bérégovoy) E ncordano 
come il massiccio afflusso di 
immigrati dopo i apertura del 
muro di Berlino aveva fatto 
frenare per un momento i en 
tusiasmo per il marco Perché 
alcuni rischi per 1 economia 
tedesca a fronte di tanta po¬ 
tenza pure CI sono I aiuto ai 
nfugiati (ci sono gli ingegnen 
di Berlino est ma anche gli 
operai geneiKri ungheresi o 
polacchi senza contare i 
ISOmita dei Sud extracomuni 
tano) peserà non poco sulle 
casse statali si annunciano 
tensioni nel mercato deila ca 
sa I incremento dei consumi 
interni riaccenderà i prezzi La 
durezza sul fronte interno 
quindi continuerà La Ig Me¬ 
tal! ha presentato richieste 
che comspondono ad un au 
mento di circa il 12% dei salari 
e la Bundesbank si comporte¬ 
rà di conseguenza 


M ROMA. La forza del mar 
co (quotato in Itali*i a 746 725 
lire) continua a schiacciare il 
dollaro Ma len la moneta 
amencana subito dopo la co¬ 
municazione dei dati sulla bi¬ 
lancia commerciale Usa e sul 
I indice dei prezzi alia produ 
zione di novembre ha reso un 
po più dura la giornata can 
celiando i pur modesti guada 
gni registrati da) dollaro negli 
ultimi due giorni Dagli I 73 
marchi e dalie 12955 lire fis 
sali in Europa il dollaro è sce 
so a New York a I 72 marchi e 
a 1289 50 lire Solo nei con 
fronti dello yen la valuta ame¬ 
ricana ha recuperato lieve¬ 
mente terreno 11 deficit com 
merciale americano in ottobre 
SI è portato a 10 20 miliardi di 
dollan sfondando largamente 
sopra gli 8 6 miliardi indicati 
nelle previsioni della vigilia 
Anche il dato relabvo al mese 
di settembre con il deficit ele¬ 
vato a 8 51 miliardi di dollari 


contro I 7 94 miliardi della sti 
ma ha contnbuito ad offusca 
re la giornata L indice dei 
prezzi alla produzione è dimi¬ 
nuito a novembre dello 01% 
destagionalizzato nflettendo 
prevalentemente it raffredda 
mento netto dei prezzi ener¬ 
getici I) calo di novembre é il 
pnmo dal mese di agosto su 
base mensile Ad ^osto si era 
registrata una flessione dello 
0 4% Le previsioni parlavano 
di un aumento dello 01% 

Si naccende cosi la polemi¬ 
ca all interno della Federai re 
sene sul fatto di apnre o me¬ 
no 1 rubinetti del credito es¬ 
sendo forti le pressioni per In¬ 
centivare i industria attraverso 
un abbassamento dei tassi di 
interesse In ogni caso a New 
Yorìc, una decisione della Fed 
Viene esclusa entro 1 anna I 
dati di ieri In realtà, accresco¬ 
no soltanto la probabilità di 
un allentamento della stretta 
entro gennaio 


BORSA DI MIUNO 


Ancora rialzo, ridimensionato nel finale 


■■ MILANO Prime battute brillanti nella se¬ 
conda seduta del ciclo di gennaio 90 Eni 
mont ancora ai centro degli scambi nsuKati 
più vivaci delle precedenti sedute Ma nelle 
ultime battute il mercato accusa un parziale 
assestamento II Mib iniziale dell 150% si ndu 
ce cod a un 4- 0 70% Enimont e gruppo Car¬ 
dini sono stati i titoli miglion Gardini smentì 
sce di rastrellare «indirettamente» Enimont, 
ma la leadership della nuova società diimca 
è una battaglia aperta e dunque Enimont 
sono aumentate aiKora dell 1,5% ridimensio¬ 
nate nel dopolistino In tensione come si di 
ceva, anche Montedison e Agricola. Le Mon- 


tedison sono cresciute del 3 32% Buona pro¬ 
va anche per le Cir (dopo II punto «gmdizia- 
no» segnato da De Benedetti) che hanno avu 
to un sensibile aumento del 2 65% Disseti 
scambi anche sulle Rat di cui si aspettava 
1 annuncio in mento all acquisto della Saab 11 
progresso è stalo contenuto nell t 3% e nel 
dopolistino ci sono state limature Scambi più 
ndottl sulle Mondadon Bnllanb le Ame Rn 
me che si prendono un albo 10,9% tn più in 
progresso Mondadori ord e me ma le privile¬ 
giate sono apparse in flessione Bene invece 
la Cartiera Ascoli (+2 9%) e stabili le Espres¬ 
so ORO 
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Economia e Lavoro 


Casse di Rispannio 

Il Congresso ha bocciato 
Mazzotta. Saranno s]^ 
Ma si tace sulle nomine 


Piazza del Gesù sconfessa 
Scotti e l’ipotesi 
di trasferire alla Camera 
la discussione sulla legge 


Il Pei: «Sono soltanto 
manovre diversive» 
Mercoledì assemblea 
dei comitati di redazione 


L’accordo Fìat-De Tomaso 

Festa di matrimonio 
senza Tincubo 
deir «Innocenti» 


■i FIRENZE. Con una netta 
bocciatura della «supercassa» 
proposta dal presidente Ro¬ 
berto Mazzotta si è concluso 
ieri il 15" congresso nazionale 
dell'Associazione delie Casse 
di Risparmio (Acri). La mo¬ 
zione di chiusura deli'assise 
infatti ignora l'ipotesi su cui 
Mazzotta aveva impostato la 
sua relazione, prevedendo 
che le Casse da associazioni o 
fondazioni si trasformeranno 
in società per azioni, non ap¬ 
pena sarà approvata la legge 
di riforma dei sistema banca¬ 
rio. A tale scopo si terrà un 
congresso straordinario. Il do¬ 
cumento finale del congresso 
recepisce cosi le indicazioni 
deita Banca d'Italia e del Te¬ 
soro, ponendosi in sintonia 
con il disegno di legge «Ama¬ 
lo» relativo alla trasformazione 
delle banche in spa. 

Secondo i banchieri riuniti 
a Firenze si dovrà procedere 
alle modifiche statutarie del- 
l’Acrì dopo il varo della legge. 
Essi hanno deciso che «siano 
incoraggiate forme di alleanza 
e di collaborazione da svol¬ 
gersi neH'ambito della catego¬ 
ria e liberamente adottate sul¬ 
la base della complementarie¬ 
tà di funzioni e della sussidia¬ 
rietà di interessi». La mozione 
prevede anche che venga ra¬ 
zionalizzata «l'articolazione 
degli istituti di credito e delle 
attività finanziane bancarie 
partecipate dalle Casse», men¬ 
tre il congresso straordlnano 
dovrà decidere una «migliore 
organizzazione» per «rinsalda¬ 
re l'unitarietà della categoria» 
mantenendo però ben «vive la 
matrice e le tradizioni dei sin¬ 


goli istituti», specie nei loro 
rapporti col territorio, dove 
vanno evitate «le sovrapposi¬ 
zioni di presenze inutili». 

Ma la scottante questione 
delle nomine e quindi dei rap¬ 
porti tra banche e partiti, do- 
v'è finita? 11 Pei con una di¬ 
chiarazione di Antonio Belloc¬ 
chio e Angelo De Mattia (a no¬ 
tare la lacuna del dibattito di 
Firenze, peraltro prevedibile 
con un presidente definito «la 
metafora della lottizzazione». 
Eppure superare la «proroga¬ 
no» e il sistema spartitone è 
•precondizione» di ogni nfor- 
ma. Il Pci si schiera contro l'i¬ 
potesi Mazzotta. sta in una 
•logica di annessionismo ege¬ 
monico guidato da correnti 
partitiche». Per consolidare il 
patrimonio delle Casse e ren¬ 
derle più operative, per il Pei 
occorre invece scegliere «caso 
per caso» tra aziende dì lerri- 
rori contigui, o le fusioni o le 
scissioni con una «holding» di 
coordinamento transitoria in 
vista di «vere e proprie fusio¬ 
ni». In ogni caso «va valonzza- 
to il localismo correttamente 
inteso». 

A Firenze tra i presidenti 
delle varie Casse, il pugliese 
Francesco Passero (che è an¬ 
che vicepresidente deU'Acrì) 
ha dichiarato che l'ipotesi 
Mazzotta «avrebbe ^sto preva¬ 
lere le Casse di maggiori di¬ 
mensioni»; «il vero problema è 
quello di rendere più omoge¬ 
nea la presenza sul territorio». 
Giuliano Segre (Venezia) si é 
chiesto se il piano di MazzoUa 
non sla stato «solo un'esercita¬ 
zione mentale». 


La De mssicura La Mall^ 
Non boicottiamo Tantitnist 


La segreteria de, attraverso l'on. Radi, responsabile 
per la tv, boccia l'ipotesi Scotti e tranquillizza La 
Malfa: le norme antitrust per stampa e tv restano 
quelle previste dal disegno di legge MammI, in di¬ 
scussione al Senato, la materia non può essere tra¬ 
sferita alla Camera. Vita (Pei): <&no tutte mano¬ 
vre diversive, soltanto ponendo limiti alla raccolta 
pubblicitaria si possono tenete a bada i trust-. 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA Faccela pausa nel¬ 
la tumultuosa Segrale story 
pnma che lo scontro riprenda 
nelle aule del tribunale di Mi¬ 
lano. nei consigli di ammini¬ 
strazione. in Parlamento e a li¬ 
vello politico. De e maggio¬ 
ranza si mostrano tuttora divi¬ 
se sui meccanismi e sui per¬ 
corsi parlamentari più efficaci 
per sbarrare la strada ai trust, 
ai blitz come quello messo in 
atto dalla Fininvest sulla Mon¬ 
dadori. Una parte della De, or¬ 
mai etichettata come partito 
pro-rininuesl. ha proposto di 
bruciare i tempi parlamentari 
inserendo una norma contro 
le concentrazioni editoriali 
nella generale normativa anti¬ 
trust già approvata dal Senato 
e in esame alla Camera. Biso¬ 
gna ricordare che tra il 30 


gennaio e il 15 febbraio l'Alta 
corte potrebbe decidere sul¬ 
l'attuale assetto del sistema tv. 
peraltro già giudicato non 
conforme ai principi costitu¬ 
zionali. Si pensa, evidente¬ 
mente. che la Corte potrebbe 
essere più facilmente indotta 
a sospendere il giudizio di 
fronte a un provvedimento 
che, per entrare in vigore, 
avrebbe bisogno soltanto del 
voto in seconda lettura del Se¬ 
nato. Viceversa, l'apposito di¬ 
segno di te^ per il sistema 
informativn al massimo po¬ 
trebbe contare, entro quella 
data, del voto del Senato. La 
norma che una parte delia Oc 
(rappresentata dal presidente 
dei deputati, on. Scotti) vuole 
introdurre nella disciplina ge¬ 
nerale antitrust è questa; nes¬ 


suno può controllare più dei 
25% dei ricavi del settore. 

I sostenitori di questa tpcKe- 
si si sono di molto ridotti, nel¬ 
la De e nella maggioranza. 
Nella sinistra de. ad e^mpto. 
c'è chi contesta l’ipotesi di tra¬ 
sferire dal Senato alla (Ornerà 
la soluzione del ;^ot>len)a e 
chi contesta il merito della 
proposta Scotti, giudicata un 
abito su misura per B^usco- 
ni. Per il sen. Cabras il richia¬ 
mo di Spadolini alla possibile 
influenza di poteri occulti 
(leggi P2) nella vicenda delle 
concentrazioni editoriali non 
può rimanere senza un’effica¬ 
ce risposta da parte del Parla¬ 
mento e del «Mini¬ 

mizzare - a^iunge Cabras - 
o ricerca ir^fficaci espe¬ 
dienti nell'ambito di una nor¬ 
mativa generale antitrust signi¬ 
fica sottovalutare la minacxìa 
al diritto dei cittadini ad avere 
una informazione libera e plu¬ 
ralistica. La De deve farsi cari¬ 
co ai maggiorì Hvelil d’una ri¬ 
sposta folle e ccmvincente ad 
una questione di libertà», fn- 
somma, parli PorianL Vicever¬ 
sa, il vicesegretario Bodrato 
sostiene che se ^ scendesse al 
20% e si considerasse come 
monte globale dei ricavi quel¬ 
lo derivante da tre voci soltan¬ 


to; vendite in edicola, canone 
tv e pubblicità, la soluzione 
potrebbe essere anche buona. 
Insomma, ognuno lira la per¬ 
centuale di qui e di là, riempie 
o svuota il paniere dei ricavi 
per dar corpo alle proprie tesi. 
Nella maggioranza prevale, al¬ 
la fine, l'idea di proseguire l'e¬ 
same del disegno di legge 
MammI al Senato, con un am¬ 
miccante ragionamento; te¬ 
niamoci questo testo, buono 
per stoppare Berlusconi (ma 
rx>n è affatto cosi), altrimenti 
passa il pastrocchio di Scotti. 
•Si vada avanti al Senato», di¬ 
ce il responsabile de per la tv, 
on. Radi, t quel che di nuovo 
sollecita il segretario del Pii, 
La Malfa, che è arrivato a far 
balenare la crisi di governo se 
non passa il disegno di legge 
MammI. Vincenzo Vita, re¬ 
sponsabile de) Bei per l'edito¬ 
ria. ribadisce che l'unica unità 
di misura del sistema editoria¬ 
le è la pubblicità ed è qui che 
va individuato il limite di sbar¬ 
ramento ai trust Lunedi Pei e 
Sinistra indipendente presen¬ 
teranno le loro proposte in 
materia. 

Le vicende di questi giorni 
dividono ancora i giornalisti e 
le loro organizzazioni. La Fe¬ 
derazione della stampa, a 


maggioranza e nonostante te 
sollecitazioni ricevute in tal 
senso, ha deciso di astenersi e 
di iK>n proclamare una gior¬ 
nata di sciopero; ha convoca¬ 
to, invece, per mercoledì pros¬ 
simo. un’assemblea dei comi¬ 
tati di redazione dei maggiori 
gruppi editoriali. Svolta profes- 
sionale, componente sindaca¬ 
le di ispirazione socialista, si 
compiace per la mancata pro¬ 
clamazione dello sciopero, 
decisione criticata, viceversa, 
dai giornalisti del Gruppo di 
Fiesole. 11 sindacato dei gior¬ 
nalisti Rai saluta, a sua volta, 
con interesse la disponibilità 
del presidente Manca a for¬ 
mulare uno statuto di autono¬ 
mia delle redazioni. 

La Rai la notizia per altri 
due avvenimenti. Ieri il diretto¬ 
re generale. Biagio ^nes, è 
stato ricevuto al Quirinale dal 
presidente della Repubblica. 
Sempre ieri, si è congedato 
dalla Rai Leone Piccioni, vice¬ 
direttore generale per la ra¬ 
diofonia. T>a lunedi Piccioni 
va a ricoprire un allo incarico 
dirigenziale alle Condotte, 
gruppo Italstat. Infìne, stareb¬ 
bero per arrivare i miliardi Ili 
per ripianare il defìcit Rai per 
il 1989: ma ne sono annuncia¬ 
ti 150, invece dei 200 necessa¬ 
ri. 


im MODENA Oltre 200 invita¬ 
ti, il «gotha» del giomalismo 
specializzato, brìndisi, mani¬ 
caretti. un De Tomaso sicuro 
di sé, come chi sa di avere fi¬ 
nalmente le spalle coperte. 
L’altra sera, nei saloni delI’Ho- 
tel Canalgrande a Modena, 
quartier generale dell'uomo 
dei Tridente, è stato suggella¬ 
to il matrimonio Flat-Maserati. 
E cosi il tradizionale appunta¬ 
mento che c^ni anno impe¬ 
gna De Tomaso nella presen¬ 
tazione di una nuova vettura, 
si è trasformato in un «fuoco 
di fila» dì domande su un 
evento che tanto ha fatto di¬ 
scutere. Seduto alla sua de¬ 
stra, rassicurante, era Cesare 
Romiti, in rappresentanza del 
colosso industriale che gli ha 
consentito di «disfarsi» di una 
scomoda ed impegnativa ere¬ 
dità qual èra Tlnnocentì (la 
Fiat ne ha acquisito il 51% pa¬ 
gando 15 miliardi e 300 milio¬ 
ni per la rete commerciale, 
forte di 170 concessionari tra 
Italia ed estero, e il marchio, 
che » arricchirà di nuovi mo¬ 
delli), permettendt^li di dedi¬ 
care tempo e denaro alla pas¬ 
sione per le auto «d'alto ran¬ 
go» (a De Tomaso è rimasto il 
51% della Maseratì). 

Trionfante. De Tomaso non 
ha esitato: «Ci siamo lasciati 
alle spalle l'ultima delle tante 
crisi attraversate; ora siamo in 
buona compagnia». Una col¬ 
laborazione» che peraltro per¬ 
mette ad un'azienda fino a ie¬ 
ri prossima al tracollo una 
previsione d'investimenti in¬ 
torno ai 100 miliardi per i 
prossimi due o tre anni. Nien¬ 
te più reticenze, come era 
prassi in passato, sui dati di 
bilancio: «Nell'SB il passivo 


verrà contenuto intorno agli 8 
miliardi, contro ì 37 detl’SS; il 
fatturalo sale a 342 miliardi, 
con buone prospettive per il 
'90, visto che a Milano comin- 
ceremo a produrre la f^nda, 
termineremo la commessa 
Chiysler e sforneremo 3200 
vetture Maserati». Insomma la 
Fiat non solo ha agguantalo 
un affare, ma figura pure co¬ 
me salvatrice. «E se abbiamo 
accettato la minoranza - ha 
sottolineato Romiti - è perché 
vogliamo lasciare libertà d'a¬ 
zione a chi reputiamo ottimo 
uomo di prodotto, tant'è che 
sarà De 'Tomaso il presidente 
della nuova società. Mante¬ 
niamo comunque il diritto di 
prelazione sul pacchetto mag¬ 
gioritaria. Del resto hi cosi an¬ 
che con Enzo Ferrari nel )or>- 
tano 1967», riferimento questo 
funesto ma senz’altro azzec¬ 
cato: la Fiat gli è sopravvissu¬ 
ta. 

E la Gepi? Chi risarcirà alla 
finanziaria pubblica, che ha 
ceduto il suo 32%, i miliardi 
sborsati in due lustri di com¬ 
partecipazione?. «Spetterà sol¬ 
tanto alla Maserati saldare il 
conto - assicura De Tomaso - 
d'altra parte non si tratta di 
denaro pubblico, bend di de¬ 
biti ipotecari». 

Alla notizia dell'accocdo si 
parlò anche di pressioni poli¬ 
tiche. «Ce ne sono state, ma io 
non ho ceduto. Persino Craxi, 
con cui parlai, mi lasciò agire 
di testa mia». E ì giapponesi? 
«Bisognerebbe prenderli a 
martellate in testa», risposta 
non inedita. Ma allora 11 moto¬ 
re e il cambio della Mini, for¬ 
niti dilettamente dalla Daihat¬ 
su, sono incoeienza o distra¬ 
zione? 


Via libera del governo alla nuova banconota. Craxi protesta: 
«Dov’è la lira pesante?». Immediata replica di Carli 


La spesa con 500.000 lire 


l|vConsiglio dei ministrì ha varato ieri un disegno di 
legge per remissione di una nuova banconota da 
500.000 lire. E la «lira pesante»? Per il momento 
aspetta ancora. E così Craxi si arrabbia: «Sono sor¬ 
preso; mi aspettavo una banconota da 500 lire pe¬ 
santi, Cosi non si va.nella dilezione giusta». Imjne- 
dialia la replica del mlMstro del Tés6ro<}arìi: «Non è 
verp: le 500.000 lire non ostacolano la lira pesante». 


■I-ROMA In attesa delta lira 
pesante (quella che perde¬ 
rebbe per strada tre zeri, per 
capirci) ecco che è in arrivo 
la supermoneta: quella del va¬ 
lore di mezzo milione. Il si¬ 
gnor Bonaventura ha di .che 
èsserne contento: non sarà 
proprio II ft^liettone da un 
milione che .^sventolava nel 
Corriere del Pìccoli, ma ci sia¬ 
mo abbastanza vicini li Con¬ 
siglio del ministri ha varalo un 
disegno di legge che autorizza 
remissione di batKonote da 
500.000 lire. Non per il piace¬ 
re dei piccini, ovviamente, ma 
per la gioia dei cassieri che 
potranno cpsl reridere più ra¬ 
pide molte operazioni. Del re¬ 
sto. già oggi i grandi tagli la 


fanno da padroni nel meicato 
delle monete. Di tutta la mas¬ 
sa in circolazione 1 pezzi da 
100.000 costituiscono il 67,8%; 
se si aggiungono anche i tagli 
da 50.000 otteniamo il 91% 
della moneta ciicolante. 

Se può dare i brividi il tirar 
fuori dal portafoglio una ban¬ 
conota che da sola può valere 
quasi metà stipendio di un 
operaio o di un impiegato sta¬ 
tale, non bisogna dimenticare 
che un impatto psicologico si¬ 
mile Io si è avuto nel 1967 
quando fecero la loro com¬ 
parsa i tagli da 100,000 e da 
50.000 lire. Visto il galoppare 
deirinftazione neH’ulUmo ven¬ 
tennio, il centone dì allora og¬ 
gi varrebbe 900.000 lire. Come 



dire che ci abitueremo in fret¬ 
ta anche al mezzo milione. 
Del resto, il ministero del Te¬ 
soro fa notare che la media 
intemazionale delle monete 
più grosse si ^gira attorno al¬ 
le 492.000 lire; come dire che 
ci siamo adeguali agli altri. 
Scartata invece, come ha spie¬ 
gato il ministro Carli, l'idea di 


emettere banconote da 
200.000 tire. Secondo Carli so¬ 
no poco utili a favorire le tran¬ 
sazioni di valore elevato; pare 
inoltre clte gli italiani siano 
pocoj2G^^jtibili con i tagli 
die iranno come base 11 due. 
Lo tèsttmcmiérebbe^lo Scarso 
successo che hanno avuto f 
pezzi da 2.000 lire e (chi se le 
ricorda più?) da 20.000 lire. 

Con.^ 500.000 lire arriverà 
anche te Wónetina da 1.000 li¬ 
re. Il «Vèrdù di carta è il taglio 
più diffuso: alla fine dello 
scorso anno rappresentava il 
38,6% del totale delle banco¬ 
note in circolazione per un 
valore che non supera co¬ 
munque ri,3% del totale. Mo¬ 
neta spìccola per eccellenza, 
le t.00C[.har\no una vita bre¬ 
vissima. Di qui la decisione di 
trasformarle in metallo. In 
questo modo sarà anche più 
semplice attrezzare sportelli 
con pagamenti automatici. 
Prima delle 1.000 dì metallo, 
comunque, arriveranno nei 
primi me^rdeLprossimo anno 
le nuove monete da 50 e 100 


lire: saranno più piccole e leg¬ 
gere delle attuali. 

E le lire d’oro? Sembra pro¬ 
prio che siano destinale a tor¬ 
nare in circolazione, o m^lio 
nelle tasche dei collezionisti 
più o meno Improvvisati I! di¬ 
segno di leì^-vareto ieri par¬ 
la della possibilità di coniare 
«moneta metallica ad alto va- 
lOTe facciale» per scopi com- 
^ specifica che 
dovranno essere tagli da 
5.000. 10.000. 50.000 e 

100.000 lire. Mentre per i pri¬ 
mi due valori è facile pensare 
all'argento, per le due cifre 
maggk»ì entrerebbe in campo 
l'oro. Sarebbe la prima volta 
deli’ftalia repubblicana. 

Infine, é stato emesso l’atto 
di morte della Binala lira, or¬ 
mai esistente solo negli atti 
contatali. Le clhe andranno 
arrotondate alle 10 lire (dun¬ 
que. un addio anche per le 5 
lire). Che poi ant^e queste 
siano ìntrovabiU è uit fatto che 
al governo non pare interessa¬ 
re più di tanto: del resto, dai 
negozianti ci » arrangia con 
le caramelle. 


Da gennaio una rivoluzione con grandi risparmi: riuscirà? 


n vecchio esattore? Non c’è più 


Dat 1**. gennaio sarà rivoluzionato il sistema di riscos¬ 
sione esattoriale italiano. Non più le vecchie esattorie 
che lucravano migliaia di miliardi, finite anche - co¬ 
me nel caso di quelle siciliane - al centro di inchie¬ 
ste giudiziarie, ma un nuovo sistema che farà rispar¬ 
miare oltre mille miliardi. Entro il 18 dicembre il mi¬ 
nistro Formica dovrà scegliere tra le 209 società che 
hanno presentato domanda per gestire il servizio. 

CNRICO FIERRO 


■i ROMA «È una riforma che 
arriva con estremo ritardo ri¬ 
spetto alla riforma tributaria 
che ne prevedeva l’attuazione 
già 20 anni fa». Cosi esordisce 
Antonio ' Bellocchio, capo¬ 
gruppo dei deputati comunisti 
nella commissione Finanze, 
giudicando la legge 657 del 
1986. che dal 1® gennaio 1990 
rivoluzionerà l’intero sistema 
di riscossione esattoriale ita¬ 
liano. Un sistema arcaico «che 
risale all'unificazione d’Italia 
ed alla legge Quintino Sella 
del 1871». dice Bruno Malgeri. 
cooidìnatore nazionale del 
settore per la Fisac Cgil. ma 
anche un grande business per 
le 3650 società esattoriali dis¬ 
seminate sul territorio nazio¬ 
nale. Proviamo a lare qualche 
conto con l'aiuto di Giorgio 
Macciolta, vice presidente del 


deputati comunisti «Solo 
neirSS - calcola Macciotta - 
alle esattone sono andati 1152 
miliardi di aggio in senso 
stretto (la quota spettante per 
la riscossione dei coinlributi 
ndr). ai quali vanno aggiunti 
5600 miliardi di cosiddette re¬ 
golazioni contabili per servizi, 
compensazioni e rimborsi». 
Con cifre di questo tipo è fin 
troppo facile comprendere la 
dura opposizione deH'Anert, 
l'associazione delle aziende 
esattoriali, alla legge. «Tra gli 
obiettivi della riforma - dice 
Bellocchio - vi è in primo luo¬ 
go quello di minimizzare i co¬ 
sti per l'erario, nel rispetto del¬ 
la funzionalità delie singole 
gestioni, di concentrare le ge¬ 
stioni presso soggetti di di¬ 
mensioni adeguate in modo 
da limitarne il numero e age¬ 


volare il controllo deH'ammì- 
nistrazìone finanziaria». Sia in 
Parlamento che nella com¬ 
missione Finanze della Came¬ 
ra la battaglia per l'applicazio¬ 
ne delia legge non è stata faci¬ 
le. Dair85, ad esempio, le so¬ 
cietà esattoriali sono riuscite 
ad ottenere dai vari governi 
ben cinque proroghe che 
hanno ritardato l'entrata m 
funzione del nuovo regime. 
Una logica da grande lobby, 
che ha tentato, come nel caso 
della determinazione degli 
ambiti di suddivisione territo¬ 
riale delle esattone, ndolti nei 
nuovo sistema a 125, di con¬ 
dizionare aspetti fondamentali 
della riforma Sotto la gestione 
del ministro Colombo, dietro 
le pressioni degli esattori, si 
era determinato un loro allar¬ 
gamento a 250 circa’ certa¬ 
mente troppi per ogni ipotesi 
razionalizzatrìce. Ma il terreno 
dì scontro più duro è stato 
quello della determinazione 
dei nuovi compensi per colo¬ 
ro che gestiranno il servizio, 
che con la nuova legge am¬ 
montano a 1150 miliardi. Una 
sensibile nduzione dell'aggio 
rispetto al sistema precedente 
che ha scatenato pesanti rea¬ 
zioni dell'Anert, con minacce 
di ricorsi al Tar, rifiuto in mas¬ 


sa dì presentare le domande 
per ottenere le concessioni, e 
qualche interrogazione parla¬ 
mentare da parte della De. il 
partito da sempre più vicino 
alla lobby. «Con questi aggi - 
è li pianto greco degli esattori 
• rischiamo il fallimento». «Al¬ 
tro che fallimento - ribatte, 
conti alla mano, Malgeri - an¬ 
che con le ’nuove percentuali 
l'affare delta riscossione delle 
imposte rimane più che con¬ 
veniente». Qualche esempio? 
Oltre aH'aggio dello 0,30 
(quota minima) e dell'l per 
cento (quota massima) per 
ogni operazione, con importi 
relativi che vanno da un mim¬ 
mo di 1500 lire ad un massi¬ 
mo di SOOmila per ogni ambi¬ 
to territoriale, gli esattori regi¬ 
streranno un incremento sen¬ 
sibile delle entrate dall'au- 
menio delle iscrizioni a ruolo 
per tutto il coattivo delie im¬ 
poste dirette ed indirette che 
dovrà essere riscosso. «C’è 
inoltre da considerare - ag¬ 
giunge Malgeri - che spesso il 
contnbuente paga quanto do¬ 
vuto in un'unica soluzione, 
mentre l'esattore versa all'era¬ 
rio solo l'importo della singola 
rata in scadenza, con un'e^à- 
dente capitalizzazione delle 
somme anticipatamente in¬ 
cassate». 


Con queste cibe il pericolo 
dì perdite secche ddle 209 so¬ 
cietà esattoriali, tante sono le 
domande anivate al minisiro 
Formica, è solo u!k> spaurac¬ 
chio agitato ad arte. <£ nono¬ 
stante ciò - ^ferma Macxiotta 
- il rì^armio calcolalrile per 
l’erario supererà i mUle miliv- 
di». Per queste ragkmi, è l'opi¬ 
nione di »ndaca)t^i e Pcì. la 
riforma deve andare a>^nti. In 
pnmo luogo riattando l'im- 
pegrK» di assegnare le conces¬ 
sioni entro II 18 dicembre, e 
rcomumeando al Parlamento 
ogni trattativa con gli esattori 
su ambiti e compenri, che do¬ 
vesse scatunre da eventuali 
conflitti con le imprese appal- 
tatricì» sottolinea Bellocchio. 
Riuscendo anche a Miperare 
pesanti limiti interpretativi co¬ 
me quelli sugli assetti proprie¬ 
tari. L'articolo 1 della legge 
>1eta la concessione del servi¬ 
zio a società miste tra barrche 
e persone fisiche, mollissime 
società di questo tipo, però, sì 
sono già costituite ed hanno 
presentato la domanda di 
concessione. «È necessana 
una risposta de! ministro For¬ 
mica - dice Malgeri - non vor¬ 
remmo che quello che si è 
cacciato dalla porta, un Este¬ 
rna arretrato e speculativo, 
Dentri dalla finestra». 


L’A.A.M.P.S. 

Arlenda Autonoma Municipale Pubblici Servizi di Livorno, ha bandito una pubblica selezione per l'as* 
sunzione di: 

1 PERITO 

ELETTROTECNICO 

1 

RAGIONIERE 

Requisiti rlchlsstl; 

Diploma di Perito Elettrotecnico 

Età compresa tra 18 e 40 anni, alevablle a 45 
anni 

Patqnte di guida «B» 

L’inquadramento proposto è nel llvèflo 5“ 

' CCNL AMIU: esistono peraltro concrete prò* 
spettive di successivo Inquadramento nel li¬ 
vello 6° a fronte di una prestazione soddi¬ 
sfacente. 

Requisiti richiesti: 

Diploma di Ragioniere 

Età compresa fra 18 e 40 anni, alevablle a 45 
anni 

Patente di guida «B» 

L’Inquadramento proposto è nel livello 5- 
CCNL AMIU; esistono peraltro concrete pro¬ 
spettive di successivo inquadramento nel li¬ 
vello 6’ a fronte di una prestazione aoddi-. 
sfacente. 

PERITO 

MECCANICO 

PERITO 

ELETTRONICO 

Requisiti richiesti: 

Diplòma di Perito Meccanico 

Età compresa fra 18 e 40 anni, alevablle a 45 
anni 

Patente di guida >B» 

L'inquadramento proposto e nel livello 5 ° 

CCNL AMIU; esistono peraltro concrete pro¬ 
spettive di successivo inquadramento nel li¬ 
vello 6° a fronte di una prestazione soddi¬ 
sfacente. 

Requisiti richiesti: 

Diploma di Perito Elettronico 

Età compresa Ira 18 e 40 anni, alevablle a 45 
anni 

Patente di guida «B» 

L'Inquadramento proposto è nel livello 5* 
CCNL AMIU; esistono peraltro concrete pro¬ 
spettive di successivo inquadramento nel II- , 
vello 6’ a fronte di una prestazione soddi¬ 
sfacente. 

Gli ulteriori requisiti per l’emmlsslone alle selezioni e i documenti da presentare sono Indicati n,' gli 
avvisi di selezione che possono essere ritirati presso rufficio Personale dell'Azienda, (tei. 0586/ 
416.305rdalle ora 8 alle ore 13 di tutti i giorni feriali. Via Giuseppe Bandi 15 • 57122 Livorno. 

Le domande devono essere presentate entro e non oltre le ore 12 del 2 gennaio 1990. 

PUHUTKNniSm 

Stfvtite ifUMiìDni 



inuqMmuai Aneónt Quanti musei, eemoett» a som^ 

rièlle'Strade di Tmikkd e FÀvem Vecchia! Le notti di festa del TropicanaT < - 
'• ^'UghpIi‘cba4<^arriey^:,«rdentiP>< 

' Evviva 
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Scienza e Tecnolosia 


Confermata 
da resti fossili 
la teoria 
Pangea 





Resti fossili di protomammiferì preistorici scoperti per la pri¬ 
ma volta nel Nord-America sembrano confermare la teoria 
secondo cui 200 e più milioni di anni fa le terre emerse era¬ 
no riunite in un unico grande continente, la Pangea. sul qua¬ 
le gii animali erano diffusi in maniera uniforme. Secondo 
quanto hanno annunciato l'autorevole ■Smìihsonìan Instltu- 
tion» di Washington e la «Columbia University* di New York, 
un gnippo di paleontologi ha finalmente scoperto abbon¬ 
danti resti fossili di un animale vissuto circa 225 milioni di 
anni fa. il Cìnodonte, vìa di mezzo tra i rettili e 1 mammiferi. I 
resti - e in particolare undici mascelle di Cinodonte - sono 
stati trovati nei pressi di Midk}thian. un villaggio della Virgi¬ 
nia a meno di 20Q chilometri da Washington, dove già net 
1965 era stato scoperto uno strano dente che aveva messo 
in $(upetto gli esperti spingendoli a ulteriori ricerche. Fossili 
di Cinodonti - animali di dimensioni che potevano variare 
tra quelle di un topo e quelle di un cane - erano finora stati 
rinvenuti in America latina, in Cina e in Africa e i sostenitori 
della teoria della Pangea mn riuscivarK) a spiegarsene l’as¬ 
senza dal Nord-America, dove pure gli animali avrebbero 
dovuto spostarsi liberamente sull'unico continente allora 
emerso. 


Mmdra: 
il Big Ben 
si è fermato 
per tre ore 


Ma esiste 
veramente 
l'effetto 
serra? 


Per gli inglesi è stato come 
se si fosse fermato II cuore 
della città: Big Ben, il grande 
orologio sulla torre del Par¬ 
lamento che da 131 anni 
scandisce le ore sì è blocca- 
to improvvisamente alle 
11.06 di ieri mattina ed è ri¬ 
masto fermo per più di ire ore, (ino alle 2,15.1 responsabili 
delia manutenzione non hanno detto subito cosa ha provo¬ 
calo il guasto dell’orok^io. Il suono del Big Ben è conosciu¬ 
to in tutto il mondo perché usato come sigla dalla Bbc per I 
notiziari radio, anche sul servizio intemazionale. £ rarissimo 
che il Big Ben si fermi: successe l'ultima volta net gennaio 
del 1987 quando la temperatura scese cosi in basso da con¬ 
gelare il meccanismo di moto deil'ora. Fu necessario dispor¬ 
re un riparo per prevenire l'incoveniente. 

Per alcuni scienziati siamo 
già aireffcUo serra e per altri 
no. Per esempio è di questi 
giorni la notizia secondo cui 
misurazioni del calore atmo¬ 
sferico e del vapore acqueo 
hanno confermalo per la 
prima volta elementi fonda- 
mentali su cui si basa la teoria dei graduale surriscaldamen¬ 
to deH'arìa In lutto il globo terrestre o «effetto serra*. Queste 
affermazioni - sostenute da ncercatorì deH'Università di Chi¬ 
cago e pubblicate dalla rivista scientìfica britannica Nature^ 
arrivano proprio quando è in corso un dibattito tra gli scien¬ 
ziati sulla validità appunto della teona dell'«effetto serra*. Se¬ 
condo alcuni ricercatori, infatti, si sta esagerando e la teoria 
che il globo sìa sulla dirittura di una prossima catastrofe è 
basala SU proiezioni simulate, te cui conseguenze sono il 
frutto di un calcolo di computer. Per scienziati - come Vee- 
rabhadran Ramanalhan, il climatologo dell'Università di 
Chicago che ha diretto lo studio sull'effetto serra, e George 
Woodwell, il direttore dei Wood Mole Research Center- sa¬ 
rebbero sufficienti pochi gradi di innalzamento nella tempe¬ 
ratura per raggiungere effetti disastrosi. Per Hugh Ellsaesser, 
un meteorologo del «Lawrence Uvermore Laboralory* della 
California, invece, i modelli cakolati per computer «hanno 
esagerato seriamente i livelli di surriscaldamento di due o tre 
Volle*. 

Ha radici in CataMa una 
delle mutazioni genetiche 
che hanno dato origine alla 
malattia di Alzheimer, la più 
comune fra le demenze se¬ 
nili. Dalla Calabria il gene 
della malattia si è diffuso in 
tutta l'Europa e negli Stati 
Uniti, t questo il dato presentalo ieri a Roma, al convegno 
sulla genetica della malattia di Alzheimer, o^anizzato dalla 
fondazione Sigma Tau in collaborazione con l'Università 
Cattolica di Roma e k> statunitense «National Instilute of 
Aging* di Belhesda. «Quello calabrese non è l’unico grande 
"ceppo genetico" delta malattìa di Alzheimer* ha precisato 
\\ direttole dell'istitutp di genetica deU'Università Cattolica 
Giovanni Neri * ma è indubbiamente uno dei più grandi del 
mondo e quello più studiato fino ad cva*. in particolare l'al¬ 
terazione ^netica è avven,Ula aH’intemo del cromosoma 21. 
nei qtiale nell'aprile scorso è stato individuato per la prima 
«qila 11 gene res^nsabile della malattia dì Alzheimer. 

U Sonda «Voyager 2*. che lo 
scorso agosto inviò per la 
prima volta a terra fotografi 
rivelatrici di Nettuno, uno 
dei pianeti più lontani del si¬ 
stema solare, anziché chiari¬ 
re ha forse confuso le idee 
agli scienziati. La scoperta dì 
quattro anelli attorno al pianeta infatti, soprattutto quello più 
esterno non uniforme, ha messo in crisi le ipotesi su cui gli 
astronomi si basavano per spiegare la formazione di anelli 
aitomo a pianeti come quello di Saturno. Lo scrìve il periodi¬ 
co Science. «Una relazione dinamica - ha in particolare det¬ 
to Bradford Smith dell'Università dell'Anzona * tra gli anelli 
interni, l'ultimo anello formato da tre grandi archi e i nuovi 
mini satelliti trovati all'interno degli stessi anelli attorno a 
Nettuno dimostrano che non possono prendersi in conside¬ 
razione le ipotesi esistenti per spiegare l'esistenza di un 
anello fatto a spezzoni*. 


Ha radici 
là Calabria 
il morbo 
diAizmcimer 


SclenzIaU 

perplessi 

pergilanelli 

dlNcttùno 


MONICA Ricei-SAROINTINI 


_Il conv^o a Wenem delle dttà d’a(jqua 

I problemi attuali sono tan^ ma rischia di nasconderli 
il protagonismo di un convitato di pietra: TefFetto sena 

L’innocenza del mare 


Il protagonista del primo incontro internazionale 
delle città d’acqua tenutosi a Venezia è stato Tei- 
fetto serra. Con il suo corollario, l’innalzamento 
del livello dei mari. Un evento probabile che po¬ 
trebbe diventare evidente solo in tempi molto lun¬ 
ghi. Che fare? Cominciare ad agire o cercare di ac¬ 
quisire una maggiore certezza scientifica. 1 pregi e 
i difetti di entrambe le ipotesi. 


PIETRO ORCeO 


■iVENEZIA Lunedì II di¬ 
cembre. Palazzo Grassi. La sa¬ 
la è affollata. Una marea di 
cuffie. La gran parte dei sinda- 
ci e degli scienziati che hanno 
preso posto viene da coste re¬ 
mote. Non sa d'italiano. Chi 
parla l’inglese o (effetto Gor- 
baciov?) il russo può ricorrere 
alla traduzione in simultanea. 
Siamo al «Pnmo incontro in¬ 
temazionale* tra le città d'ac¬ 
qua. Sì annuncia una bella gi¬ 
ta tra i mille canali della 
scienza, deH'economia e della 
politica deH'ambiente. Ecco, 
di prammatica, ì benvenuti, il 
sindaco. Poi Susanna Agnelli, 
senatore, sottosegretario agli 
Esteri, padrona di casa. «Voi 
ricercatori dateci indicazioni 
chiare Noi governanti avremo 
l'obbligo di provvedere." Inge¬ 
nuità della politica. Doppia, 
tripla ingenuità. 

Questo incontro sugli «Effet¬ 
ti deil'innalzamento del livello 
del mare su città e regioni» 
convocato dal centro «Città 
d'acqua* capita giusto a punti¬ 
no per metterle tutte in luce. 
Perché dimostra che la scien¬ 
za non sa e non può dare in 
materia ambientale risposte 
chiare. Perché propone pro¬ 
blemi globali e chiama a risol¬ 
verli poten frammentari. Per¬ 
ché ai politici abituati ad ope¬ 
rare le loro scelte «hic et 
nunc*. qui ed ora, sulla base 
di certezze (abbastanza) de¬ 
finite chiede di progettare un 
futuro remoto e sulla base di 
conoscenze probabilistiche. 
Ma c'é dell'altro. Quando alta 
scienza vengono rivolte do¬ 
mande, tutti danno per scon¬ 
tata ('«innocenza» delle rispo¬ 
ste. Nuova ingenuità o antica 
malizia? Cerchiamo di scoprir¬ 
lo. Le città e le terre che affac¬ 
ciano sui mari in tutto il mon¬ 
do hanno tanti problemi in 
comune. Alcuni locali, reali e 
immediati. Altri globali, solo 
probabili e collocati in un fu¬ 


turo più o meno prossimo. 
Nei tre giorni di discussione a 
Palazzo Crassi ne è stata data 
una panoramica completa. 
Ma non biln bilanciata. 

Vediamo qualche esemplo. 
L'acqua alta minaccia Vene¬ 
zia. Il 4 novembre del 1966 
Piazza San Marco fu sommer¬ 
sa da 120 centimetri di acqua: 
la marea aveva raggiunto 
un'altezza di 194 centimetri al 
di sopra del livello medio del 
mare. Un record. In città l’ac¬ 
qua alta non è un fenomeno 
nuovo. Già nel 789 Paolo Dia¬ 
cono scriveva: «Non viviamo 
più né sull'acqua nè sulla ter¬ 
ra*. E un cronista nel 1268 ri¬ 
porta che «a causa dell'au¬ 
mento delle acque molti furo¬ 
no sommersi». Ma nei tempi 
moderni il fenomeno è diven¬ 
tato molto più frequente. È 
stato calcolato che. rispetto al 
1930. oggi la probabilità del¬ 
l'acqua alta è aumentata da 7 
a 40 volte, uall'inìzio di que¬ 
sto secolo nella laguna sono 
scomparse quasi la metà delle 
«barene*: quei fazzoletti di ter¬ 
ra che affiorano durante la 
bassa marea e che contribui¬ 
scono ad attenuare correnti e 
moto ondoso. I fondali sono 
diventati più profondi, in me¬ 
dia di 30 0 40 centimetri, ma 
con punte di 15 metri alla 
bocca di porto di Malamocco. 
Il livello delle acque è aumen¬ 
tato di 23 centimetri, ccmtro i 
4 in media del tcciriL ptece^ 
denti Perché? Le ragioni sono 
due. Una, per cosi dire, globa¬ 
le: il livello medio del mare 
(eustatismo) è aumentato di 
una decina di centimetri. L'al¬ 
tra specificamente locale: tra 
il 1926 e il 1970 il prelievo fa¬ 
cile (bastava scavare un poz¬ 
zo artesiano) e ludiscriminato 
di acqua dolce dal .^ttosuolo 
per rifornire le industrie di 
Porto Maighera ha causalo un 
notevole abbassamento del 
suolo (subsidenza). 



Disegno di 

Mitra 

Divshali 



Anno: 1953. Il Mare del 
Nord è in tempesta. Le difese 
stavolta cedono, te onde in¬ 
vadono i Paesi I moni 
sono citte duemila. Da sem- 
we l’Olanda ai oppone 
dighe e dune nlVlnvadenza 
del mare. Ma deve rinnovare- 
di continuo le sue strategie, 
perché il suolo delle sue terre 
sottomesse ccmtinua ad ab¬ 
bassar^ a! ritmo di 15 o 20 
centimetri a! secolo. Negli an¬ 
ni scorsi la subsidenza è stata 
accentuata dal prelievo di 
.sabbia e di ^qua dolce dalle 
fatdp sotterranee. 

Osaka. Giappone. La città 
deve sopportare ogni anno 4 
cicloni con onde alte 4 metri e 


almeno un «Tsunami», un ma¬ 
remoto. Le coste si abbassa¬ 
no, a causa del bradisismo 
naturale, di 6 centimetri ogni 
30 anni. Ma anche, qui,l'alle¬ 
gro prelievo di ac^yìf dolce ha 
causalo nei 52 apni ctìe van¬ 
no dal 1935 al 1987 l'abbassa¬ 
mento della costa da un mini¬ 
mo di 40 a un massimo di 280 
centimetri. E così la città ha 
dovuto nascondersi all’ocea¬ 
no elevando enonnhbarrìere 
alle oltre 7 metri sul livello del 
mare. 

Nei loro rapporti col mare 
Venezia, l’Olanda, Osaka (ma 
gli esempi poliebbeio essere 
molti altri) sembrano avere, a 
causa della natura ma soprat¬ 


tutto deH'uomo, un problema 
in comune: la subsidenza. In¬ 
vece é l’innalzamento del li¬ 
vello del mare al centro del 
dil?atUto. Quello reale, di ip o 
Ì5 centimetri, già registrato in 
questo secolo. Ma soprattutto 
quello ipotetico, annunciato 
iwr i prossimi anni dai model¬ 
li globali del clima come co¬ 
rollario aH'aumento della tem¬ 
peratura del pianeta per effet¬ 
to serra. Nonostante che Aksel 
Wiin Nielsen, presidente della 
«European Geophysicai Socie- 
ty», abbia ricordato che su 
questi modelli regna sovrana 
l’incertezza. Che la scienza 
non ha indicazioni certe da 
dare. La scelta non è casuale. 
Apre diversi problemi ed 


espone a qualche rischio. Ve¬ 
diamo i problemi. «Riuscirà la 
comunità intemazionale», si è 
chiesto Aicol Ramachandran, 
direttore esecutivo di «Habitat» 
il centro che studia gli 'insedìa- 
menti umani per conto Beile 
Nazioni Unite, «a stanziare og¬ 
gi grandi risorse e ad intra¬ 
prendere azioni per prevenire 
eventi che potrebbero aver 
luc^ solo nel prossimo seco¬ 
lo?». Tunney Lee, esperto di 
pianificazione urbana del Mit 
di Boston, non ha dubbi: il 
«wail and see», aspetta e guar¬ 
da, non è solo una politica 
miope, ma anche pericolosa. 
Bisogna iniziare ad agire. An¬ 
che perché, sosttene dagli Sta¬ 
ti Uniti Stephen Schneider del 


«National Center for Atmo* 
spheric Research», mentre 
aspettiamo la certezza scienti¬ 
fica produciamo la paralisi 
politica. D’altra parte, scrivo¬ 
no i 23 specialisti che hanno 
redatto lo studio sulle «Impli¬ 
cazioni del cambiamento del 
clima nella regione del Medi- 
terraneo* per conto del «Pro¬ 
gramma ambiente* delle Na¬ 
zioni Unite: «Se dopotutto l'i¬ 
potesi dcli’effetto serra e delle 
sue conseguenze si rivelasse 
sbagliata resterebbe pur sem¬ 
pre tutta una serie di problemi 
che già affliggono le regioni 
costiere ad avere bisogno di 
urgente attenzione». 

La scelta di puntare tutto su 
eventi solo probabili, ma glo¬ 
bali, dicevamo, non è casuale. 
Insomma sorge il sospetto che 
le risposte della scienza ab¬ 
biano perso la loro «innocen¬ 
za». Che la possibile catastrofe 
globale sia evocata da qual¬ 
che scienziato, da qualche 
tecnico e da qualche politico 
(anche) per ottenere atten¬ 
zione (e fondi) sui problemi 
reali e attuali. Una politica 
maliziosa e furba, ma «utile», 
sostengono i sucri fautori. Sarà 
wfo? Forse si. Anche se I ri¬ 
schi sono molti Non solo per¬ 
ché. come sostiene F^rp 
Goklsfnlth, direttore del ce»* 
tro di «Osservazione deità Ter¬ 
ra e microgravità» 
zia spaziale europea (Esa). é 
meglio investire nsorae per ac¬ 
quisire maggia mlormazic^ 
che avviare azioni per nso^ 
re problemi che domani po¬ 
tremmo semplicemente evfia- 
re. Ma anche perché, Ipotizza 
Arcot Ramachandran. si po¬ 
trebbe raggiungere l'effeUo 
opposto; tentare di risolvere 
un problema globale come 

a uello deH'effetto serra senza 
Isporre di dati scientifici suffi¬ 
cientemente certi potrebbe 
convìncere gli opinion makers 
e 1 leader politici a rimandare 
ogni azione fiqo a che ésia' 
non diventi indilazionabile. 
Sarà un caso, ma sutl'ultM 
numero della rivista Tìnte An¬ 
drew Solow, scienziato dei 
«Centro di politica del (nareii 
del Massachusetts lancia 
messaggio velenoso sull'Ipote¬ 
si dell'effetto serra che potreb¬ 
be attecchire. 

Forse è bene perdere un 
po' di ingenuità. Perché a fo^ 
za di gridare «al lupo, al lupo» 
mentre il lupo ancora non.si 
vede... 


Alla ricerca di una mappa dei batteri patogeni 


■i MILANO Nonostante gli 
straordinari progressi dell’anli- 
bioticoterapia, le malattìe in¬ 
fettive non possono certo con¬ 
siderarsi ancora del tutto vin¬ 
te. U motivo principale è lega¬ 
to al fenomeno della resisten¬ 
za batterica. Per uno studio 
più attento della distribuzione 
geografica italiana delle resi¬ 
stenze batteriche è nato un 
osservatorio epidemiologico, 
cui fanno capo sessanta grup¬ 
pi di ricerca. 

Un comitato scientifico, for¬ 
mato dai maggiori esperti ita¬ 
liani di microbiologia clinica, 
terrà sotto controllo l’evolu¬ 
zione dei batteri patogeni. La 
raccolta dei dati è stata affida¬ 
ta a sessanta laboratori di mi¬ 


crobiologia clinica, ospedalie¬ 
ri e universitari, distribuiti in 
modo omc^eneo sul territorio 
nazionale. L'iniziativa * presa 
dalla Società italiana di micro¬ 
biologia e dall'Associazione 
microbiologi cimici italiani, 
presiedute, rispettivamente, 
dai professori Giorgio Cavallo 
e Alfredo Braga - porta il no¬ 
me di «Osservatorio epidemio¬ 
logico per il monitoraggio del¬ 
le resistenze batlenche»: una 
vera e propria rete di rileva¬ 
mento, che non solo risponde 
ad un'esigenza scientifica og^ 
largamente sentita dai medici, 
ma che non ha precedenti se 
non in pochi paesi tra i più 
evoluti in campo sanitano. 

Gli antibiotici, si può dire. 


GIANCARLO ANQCLONI 


hanno procurato un disastro 
ecologico, per i batteri. La data 
della dibatta è quella del 
1940, quando, con la penicilli¬ 
na, prese avvio l'era antibroti- 
ca. La penicìllma, e poi le pe¬ 
nicilline. Esse sembravano 
agire efficacemente sulla 
ma^ior parte delle infezioni 
batteriche: e. in effetti, da allo¬ 
ra ad oggi. la mortalità per 
maiatUe infettive è scesa allo 
0,005 per cento. Una vittoria, 
un trionfo tra i più grandi per 
la scienza del secolo. Ma, co¬ 
me tanti successi comjrorta- 
no, presto vi fu anche un col¬ 
po di coda, una <^iganina- 
zione* tanto subdola quanto 
pericolosa. La si potrebbe 


chiamaref «epidemia delle re¬ 
sistenze», per usare jjn’espres- 
sione di Giorgro Cavallo. 

Quello delta' resistenza ai 
farmaci è un fenomeno gene¬ 
rale che interessa non soltan¬ 
to il mondo microbico. E che, 
in questo mondo, il fenomeno 
si fa particolannente vistoso 
per la pressione selettiva, in 
termini di evoluzione, dato 
che un batteììol costituito co- 
m'è da una soia cellula, ha 
una quantità impressionante 
di mutazioni in un lasso di vita 
che è appena di una ventina 
di minuti. 

Ci sono specie batteriche in 
cui le resistenze insoigono 
con maggiore frequenza, co¬ 


me gli stafilococchi e i mico- 
batlerì della tubercolosi; ma sì 
può dire che non esiste specie 
batterica in cui il fenomeno 
non si ritrovi. 

In linea generale, comun¬ 
que, gli antibiotici hanno eser¬ 
citato in questi anni una pres¬ 
sione selettiva a danno dei 
ceppi sensibili, favorendo, 
dunque, quelli resistenti, la cui 
diffusione ha accresciuto no¬ 
tevolmente la complessità del¬ 
la terapia anlibìotica, ha co¬ 
stretto l'industria farmacèutica 
alla continua ricerca di nuove 
molecole più attive, con inevi¬ 
tabili riflessi anche di tipo 
economico per la sessa collet¬ 
tività. e - fa rilevare Alfredo 
Braga - ha posto molto spes¬ 
so il medico in una condizio¬ 


ne di incertezza, che egli ha 
teso a risolvere con la sommi- 
nisUazione prevalente di anti¬ 
biotici a la^ ^ttrp e coit 
raccordare la preferenza agli 
ultimi ritrovati, che si pensa 
siano più attivi. Ciò che. in 
fondo, ha finito (e finisce) 
per procurare un dof^io dan¬ 
no: perché si allaiga il fronte 
delie resistenze e perché se 
ne inducono, nei confronti dei 
nuovi farmaci, più velocemen¬ 
te altre. 

Sono questi - affermano 
Glorio Cavallo e Alfredo Bra¬ 
ga* chiarì segni di una scarsa 
conoscenza deirepidemiolo- 
gia dei batteri patogeni e della 
loro resistenza agii antibiotici, 
per giunta in una situazione 
crìtica dato il costante aumen¬ 


to dei pazienti a rìschio an¬ 
ziani, immunodepressi, affetti 
da Aids - che vi devono rìco^ 
rere. , , „ 

Eccq, dunque,' il sehso deh 
l’inudatlva, che ha avuto il suo 
annuncio all'UniveTSità di Mi¬ 
lano. Sarà la Glaxo, che Ha 
sempre agito nella ricerca in 
questa area terapeutica, à for¬ 
nire gli strumenU tecnici e>o^ 
ganizzativi per la raccolta e 
l’elaborazione dei dati, che ri¬ 
guarderanno - si valuta * cir¬ 
ca 110.000 germi (%ni anno. 
La «mappa* delt’«eco^tema 
batterico italiano» che ai co¬ 
struirà, potrà rendere meno 
dubbioso il medico e aiutarlo 
nella scelta delL’antibìobco 
più efficace. Da noi, ma an¬ 
che altrove. 


.irr 
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Il Pei capitolino ha presentato ieri 
dieci proposte per rautoriforma 
del consiglio comunale 
Obiettivi: più governo e più controllo 


Oltre al sindaco un presidente dell’aula 
Prevista la mozione di sfiducia 
«Imbrigliato» Tarticolo «140» 

Drastica riduzione dei tempi d’intervento 


Decalogo per il Pala^ nuovo 


Levale 
dd^ooo 
secondo fl Pd 


Ordine nelle dellbere. 

Quelle «amministrative» sa¬ 
ranno delegate alla giunta. 
Quelle «programmatone», le 
delibere quadro, spetteran¬ 
no al Consiglio. Le delibere 
•delegate», quelle esecutive, 
passerranno nelle commis¬ 
sioni vincolate ad un tempo 
massimo di istruttoria. Le 
delibere «urgenti», prese con 
il «140», dovranno passare in 
un apposita commissione 
che valuterà la reale urgenza 
prima di spedirle al Coreco. 
Queste delibere torneranno 
in aula in tempi stabiliti co¬ 
me già accade per i decreti 
legge. Le dellbere dì «ratifi- 
ca«t quelle che arrivano dal¬ 
le circoscrizioni e dalle 
aziende municipalizzate sa¬ 
ranno vagliate dalla giunta. 
Le nomine nelle aziende de¬ 
vono seguire I criteri di com¬ 
petenza e trasparenza come 
previsto dal regolamento. 
Comnlaalone delle elei» 
te. Composta da tutte le 
donne del consiglio, esami¬ 
nerà tutte le delibere con un 
occhio al femminile espri¬ 
mendo parere obbligatorio 
ma non vincolante. 
Seeeloiic ^ controllo. È 
una seduta periodica spe¬ 
ciale nella quale Tordine del 
giorno è fissato dai gruppi 
consiliari. Sarà cosi possibile 
chiedere conto alla giunta 
del suo operato. 
QueiUon-tlme. Già utiliz¬ 
zata in Parlamento, sarà lo 
strumento che consentirà di 
legare fatti importanti della 
clftà con il dibattito capitoli¬ 
no. Giunta-opposizioni 
avranno tempi rapidi di con¬ 
fronto; 1 minuto per la do¬ 
manda. 3 per la risposta. 
Tempi delle eedute» Inizio 


delle sedute consiliari alle 
16. termine massimo le 20 
per tre volte a settimana. 
Drastica riduzione dei tempi 
di intervento (3 minuti) a 
meno che un gruppo non 
sollevi l'illegittimità di un te¬ 
ma in discussione. Potranno 
votare, con sistema elettro¬ 
nico, solo i consiglieri pre¬ 
senti in aula. 

Supporti tecnici. Ogni 
consigliere deve essere mes¬ 
so in grado di conoscere tut¬ 
ti i dati deiramministrazione 
utilizzando, per esempio, i 
terminali del Ceu. 
Pubblldtà delle aedute. 
Per rendere accessibile ai 
cittadini il palazzo Senato¬ 
rio, Il Pel chiede di aumenta¬ 
re gli spazi attrezzando le sa¬ 
le della Protomoteca con vi¬ 
deo e stipulare convenzioni 
con radice tv. L'ufficla stam¬ 
pa del Comune dovrà essere 
al servizio di ciascun consi¬ 
gliere. 

Autonomia dal Coreco. 

L'organismo di controllo do¬ 
vrà essere formato da perso¬ 
ne competenti e.di provata 
indipendenza di giudizio. 
Noimè anUostnizl^nl- 
amo. Per evitare la palude 
del 700 giorni sprecati dal- 
l'ostruzionismo de) penta¬ 
partito, il Pei chiede di indi¬ 
viduare meccanismi che ob¬ 
blighino la giunta a convo¬ 
care il consiglio entro un 
tempo stabilito. 

Rapporti giunta-consi¬ 
glio. Accanto al sindaco un 
presidente dell'aula per ga¬ 
rantirne l'autonomia dall'e¬ 
secutivo attraverso la delega 
dei sindaco ad un consiglie¬ 
re. Introduzione della mo¬ 
zione di sfiducia ai sindaco 
e alla giunta. 



Morte 
nei cantieri 
Si sciopera 


APAOINA1B 


«Cosi non va. Con queste regole del gioco 
il potere vero si trasferisce altrove. La de¬ 
mocrazia è colpita al cuore». Walter Toc- 
ci, consigliere comunale del Pei non ha 
dubbi Per restituire potere al Campido¬ 
glio umiliato dai pentapartito, in attesa 
delle «grandi» riforme delle autonomie lo¬ 
cali, bisogna mettere in moto l'autorifor- 
ma. Come? «In dieci punti», hanno rispo¬ 
sto i comunisti. Togliere al sindaco la ge¬ 
stione dell'aula affidandola ad un presi¬ 
dente che ne garantisca l'autonomia, in¬ 
trodurre la mozione di sfiducia nei con¬ 
fronti del primo cittadino e della giunta, 
stringere i tempi di intervento a 5 minuti 
evitando sedute fiume e inconcludenti, 
mettere ordine nel mare di delibere classi¬ 
ficandole rigidamente, limitare ('abusato 
«140», riformare il Coreco. 

E, ancora, istituire la commissione delle 
elette, una seduta consiliare di controllo, 
introdurre la «question time» ìn analogia 
con il Parlamento, garantire la pubblicità 


delle assemblee. Sono i punti cardine del 
decalogo che ieri il Pei ha iliusbato nella 
conferenza stampa alla quale hanno par¬ 
tecipato, oltre Renato Nicolini. Sandro Del 
Fattore, Piero Satvagni, Franca Prisco e 
l'indipendente di sinistra Enzo Foiceiia. 

«Maggiore governo e più controlli sono 
la condizione indispensabile per estende¬ 
re la democrazia», ha sottolineato Tocci 
annunciando che il progetto verrà sotto¬ 
posto agli altri partiti e al contributo di 
esperti. «Mi considero uq antesignano del¬ 
la riforma - ha aggiunto Enzo Forcella • 
quando nell'85 feci il mio primo ingresso 
nell’aula di Giulio Cesare rimasi scanda¬ 
lizzato dal funzionamento della macchina 
consiliare e dal "parlar molto". Cambiare 
le regole del gioco non è questione proce¬ 
durale ma sostanza politica». 

Da oggi l'Unità affronta 11 tema della ri¬ 
forma delle regole del gioco. Dopo l’ifiter- 
vista a Nicoiini, la parola agli altri big. 


Intervista a Renato Nicolini, capogruppo del Pd 

«Interventi di 5 minuti 
per deddere presto» 


Il potere non abita le stanze 
del Campidoglio. 0 meglio, 
non alberga certo nell'aula 
di Giulio Cesare calpestata 
dal pentapartito e ridotta a 
bidone vuoto. 0 Pd sfodera 
U auo decdogo per cambia¬ 
re le regole. NlcoUal, che 
busaoU seguite? 

Il nostro assillo à sviluppare la 
democrazia. Per questo serve 
più governo e più controllo. Il 
consiglio comunale non pud 
più essere la palude dei 700 
giorni sprecati dall'ostnizìoni- 
smo del pentapartito. L'aula dì 
Giulio Cesare è stata scalvaca- 
ta o ridotta ad oigano di ratifi¬ 
ca delle decisioni che il penta¬ 
partito ha preso altrove. Vo¬ 
gliamo cambiare pagina. U 
consiglio deve poter discutere 
e decidere. Deve farlo in tempi 
rapidissimi. 

Deddefe di mandara In aof- 
fìtta rostruzioolimo? 

Ci tagliamo 1 ponti alte spalle. 
In un società in cui rìnforma- 
zione detta i tempi della poiili- 
ca bisogna decidere tempesti¬ 
vamente. Se per spostare le ca¬ 
serme di via XX Settembre nel¬ 
le aree dello Sdo si sprecano 5 
sedute del consìglio, sì avrà il 
bel risultato che il Campido¬ 
glio fa solo chiacchiere e le de¬ 
cisioni vere si prenderanno al¬ 
trove. Si può decìdere in un 
giorno sinngendo i tempi degli 
interventi a 5 minuti. 
L’oftnizlionismo è acrvito al¬ 
la magglloraiua per coprire 
le sue crisi, ma è stalo anche 
uno strumento usato dall* 
opposizione per bloccare 


dellbere Illegittime. Non c*è 
D risalo di spuntare le ar¬ 
ai? 

Non siamo cosi avventati. Vo¬ 
gliamo tempi stringati ma di¬ 
ciamo anchb che in caso di 
delibere illegìttime ogni grup¬ 
po può chiedere di scavalcare 
il tetto dei 5 minuti assumen¬ 
dosene esplicitamente la re¬ 
sponsabilità. E poi l'insieme 
del decalogo che presentiamo 
rende più forte il potere di con¬ 
trollo deU'opposizlone. 

Quali Mno gli altri punti ca^ 
dine della vostra proposta?. 
Vogliamo che l'autonomia e 
l'impaRìaUtà dell'aula consi¬ 
glile, ora inesistente dal mo¬ 
mento che dettano legge le se¬ 
greterie dei pariitt di ma^io- 
ranza, sia garantita dalla figura 
di un presidente, un consiglie¬ 
re a cui II rindaco dovrà dele¬ 
gare questo compito. E chie¬ 
diamo l'introduzione della 
mozione di sfiducia nei con¬ 
fronti del primo cittadino. 

Uno del guasti profondi che 
hanno nortflcato U Campi¬ 
doglio à alato l'oso a raffica 
del HO, U famigerato artico¬ 
lo che consente alla giunta 
di prendete le dectoionl con 
Il potere dell'intero conti¬ 
guo. Come pensate di sven¬ 
tare l'abuso? 

Una cosa d chiara. Una volta 
approvato un regolamento co¬ 
me quello che proponiamo, 
snelliti i tempi di votazione del¬ 
le dellbere, il ricorso al «HO» 
non avrebbe più ragione di esì¬ 
stere. Se invece di un mese. 



per approvare o bocciare una 
proposta di giunta, ti impie¬ 
gasse una settimana, la giunta 
non avrebbe nessun alibi. Il 
«140» va riportato ai pochi casi 
di effettira urgenza che un'ap¬ 
posita commissione dovrebbe 
valutare. Inoltre, l’altra novità 
che introduciamo é die una 
delibera approvala con U pote¬ 
re del consiglio debba tornare 
in aula entro un limite di tem¬ 
po fissato come accade per i 
decreti legge. 

Il contiguo è Ingolfato di de* 

Ubere. Voi ne prevedete ann 

classlflcazlone? 

Vogliamo restituire al consiglio 
la sua funzione di programma- 





Immagini del Campidoglio e a fianco Renato Nicoiini 


zione. In aula dovranno essere 
esaminate solo le delibero 
quadro, quelte esecutive pos¬ 
sono passare al vaglio delle 
commissioni, quelle ammini¬ 
strative potranno essere dele¬ 
gate alla giunta. E su tutte ci sa¬ 
rà lo sguardo al femminile del¬ 
la commissione delle elette. 

PIÙ governo, più controllo. 
Quali aaranno gli slrumeDU 
per realizzare la trasparen¬ 
za? 

Abbiamo pensato ad una ses¬ 
sione di controllo, una seduta 
speciale dove le opposizioni 
possono chiedere conto alla 
giunta su aigomenli parbcola- 
n. Introduciamo ta question ti¬ 


me e pretendiamo che a vota¬ 
re siano solo i consiglieri pre¬ 
senti in aula. Accanto a questo 
proponiamo la pubblicità del¬ 
le sedute del consiglio e ag¬ 
giornati supporti tecnici ai 
consiglieri comunali. 

Piccole antoriforme. Una 
battagUa meraneote proce¬ 
durale? 

Niente affatto. Una grande bat¬ 
taglia di sostanza. Questo de¬ 
calogo à uno del tasselli p« 
cambiare le regole del gioco. 
Un'arma efficace per le oppo¬ 
sizioni, che inchioda la mag¬ 
gioranza. Decidere rapida¬ 
mente sulle cose, mette ìn mo¬ 
to li controllo di tutti gli elettori. 


Lo promette la maggioranza, ma il Psdi frena. Spartiti assessorati e aziende 

«Lunedì avrete sindaco e giunta» 


STEFANO 01MICHELB 


■1 Lunedi sera, con ogni 
probabilità. Roma avrà il suo 
nuovo sindaco, FraiKO Carra- 
ro. e la sua giunta quadriparti¬ 
ta. Gli unici a dubitarne sono i 
socialdemocratici. «Giudico 
molto difficile - commenta 
Robmlo Costi, futuro assesso¬ 
re del Psdì - che Carraro pos¬ 
sa fare il sindaco. Perlomeno 
lunedi*. Una minaccia tesa ad 
alzare il prezzo della sua par¬ 
tecipazione. non è un mistero 
che oltre all'assessorato all'e¬ 
dilizia e all’industria, abbia 
chiesto anche la delega di as¬ 
sessore anziano e l'avvocatu- 
ra, che la De è intenzionata a 
non cedere. Ieri sera, comun¬ 
que. c'è stato un nuovo verti¬ 
ce tra De. Psi, Psdi e Pii; lunedi 
mattina i quattro partiti riuni¬ 
ranno 1 loro organismi dirigen¬ 
ti. poi 1 gruppi consilian e infi¬ 


ne. alle 17, un ennesimo verti¬ 
ce prima di entrare neH'aula 
di Giulio Cesare. «In consiglio 
non parleremo più di dieci 
minuti per partito», promette il 
capogruppi de ùiciano Di 
Pietrantonio. 

La riunione di ieri, pro¬ 
grammata per le 17. è iniziata 
con due ore di ritardo. 1 socia¬ 
listi hanno avuto una lunga 
riunione con Cairaro. chiusi 
nella sede del loro gruppo. I 
de sono arrivati alla spicciola¬ 
ta- pnma Di Pietranlonio, poi 
Giubilo, Gabriele Mori, Anto¬ 
nio Gerace Soniti e battute. 
«Sto lavorando - ha fatto sa¬ 
pere Giubilo - per risolvere 
lutto entro lunedi». E Gerace, 
riferito alla spartizione degli 
assessorati, aggiungeva: «Ma il 
valzer si comincia a ballare 


adesso». E Enrico Garacl. il su- 
pervotate «siutor Nessuno», 
che fine farà? Giubilo non si 
scomporle.' «Garaci resta 
"qualcuno”», ti limita a dire. 
Chissà quanto è contento Ga- 
raci.^ 

Ma ormai, da discutere c'è 
ben poco: gli as^ssorali sono 
stati ripartìu; qualche dubbio 
su alcuni nomi, ma il grosso 
del lavoro è stato fatto. 1 so¬ 
cialisti incassano ì lavori pub¬ 
blici, ii commeicto, la polizia 
urbana, il tecnotogìco e il pa¬ 
trimonio. «Abbiamo quattro 
assessori e mezzo», commen¬ 
tava l’ex capogruppo Bruno 
Marino. Nel senso che uno 
degli assessorati, se a prima¬ 
vera entrerà in giunta il Fri. 
toccherà a loro cederlo. Per 
l'altro si «sacnficherà» la De. I 
nomi che circolano sono 
quelli dello stesso Marino, di 
Gianfranco Redavid, di OKar 


Tortosa, di Anna Maria Mam- 
molili. Con il quinto assesso¬ 
rato entrano in gioco Daniele 
Fichera e Gerardo Labellarte. 
Il Pii avrà la cultura E la Oc? 
Tutto quello che resta. 1 nomi 
dati per sicuri, come assessori, 
sono quelli di Gabnele Morì. 
Massimo Palombi, Antonio 
Gerace. Piero Meloni. Edmon¬ 
do Angelè, Carlo Pelonzi, Be- 
tardino Aniinon, Corrado Ber¬ 
nardo, Beatrice Medi e Marco 
Ravaghoii. C'è poi il <caso» Al¬ 
berto Micheiini; per fare il vi- 
cesindaco dovrebbe lasciare 
(glielo ha chiesto il suo parti¬ 
lo) il Parlamento europeo, 
ma lui non ne vuole sapere. 
Per le aziende, la no^tà è 
l'Amnu, destinala a passare 
dalla De al Psdi. li Psi avrà l'A- 
tac ma dovrà cedere alla De 
i'Acea. Il de Guglielmo lozzia 
rimarrà alla Centrale del latte. 
Lo scudocrociato vuole anche 


la sovrintendenza del Teatro 
dell'Opera, attualmente in 
mano al socialista Finto. 

Il Pei, con una conferenza 
stampa, è intanto tornato a 
chiedere «un sindaco libero 
dai condizionamenti dei parti¬ 
ti», come ha ricordato Walter 
Tocci. Ha incalzato il cap<> 
gruppo Renalo Nicolini- «E 
possibile un patto comune tra 
Pei, verdi, antlproibizionisti e 
Sinistra indipendente. Apprez¬ 
ziamo la posizione del Pri. E 
un patto comune significa ac¬ 
cordi programmatici e un can¬ 
didato comune». 1 verdi hanno 
invece eletto ieri mattina ca¬ 
pogruppo Gianfranco Amen¬ 
dola. Ma gli ambientaiisti si 
sono spaccati anche su que¬ 
sta votazione: contro l'eurode¬ 
putato ha votato Rosa Filippi¬ 
ni, mentre sì è astenuto Oreste 
Ruligliano, i due «moderati» 
dei gruppo. 


Nuovi uffici 
della Sip 
nella zona Nord 
della città 



Lunedì sarà aperto al pubblico un nuovo ufficio della ^p. ^ 
tratta dell'agenzia commerciale di Roma Nqrd in vìa Oriolo 
Romano. Potranno usufruire di questo «portello gli utenti 
con i numeri telefonici che iniziano con il 3 - ad esclusione 
dei numeri le cui prime quattro cifre sono 3020-3021 - c 
quelli delle seguenti località; Anguillara Sabazia, Bracciano. 
Canale Monterano, Manziana, Oriolo Romano. Pertusa, Pri¬ 
ma Porta, Santa Cornelia, Tragliatella e Trevlgnano. in totale 
circa 200mila utenti. 


San Fiorenzo 
La Provincia 
contraria 
all’occupazione 


La Regione 
approva 
il bilancio 
preventivo 


•Siamo disponibili a trovare 
forme di collaborazione, 
coerenti con I pn^ramml 
della Provincia, ma non cotp 
dividiamo l'occupazione». È 
quanto ha dichiarato in una 
nota l'assessore provinciale 
alla cultura Renzo Caretta In 
riferimento all'occupazione, da parte di alcune associazioni 
e giovani di Ostia, del centro culturale San Fiorenzo di Ostia. 
Il centro, occupato da venerdì 8 dicembre, era stato voluto 
dalla stessa amministrazione provinciale che, continua la 
nota, «aveva accelerato negli ultimi mesi il completamento 
dei lavori, proprio per poter venire ìnconUo alla nota caren¬ 
za di spazi culturali delia circoscrizione», e «proprio il giorno 
precedente ci ti accingeva a coinvolgere le forze o^anizza- 
le del territorio». L'assessore Carella ha annunciato che la 
prossima settimana promuoverà un incontro tra la Provincia 
e gli occupanti. 

Approvato dalla giunta re¬ 
gionale l'esercizio provtiso- 
rio del bilancio preventivo 
per il 1990 e quello plurien¬ 
nale 1990-92. Per U suo vaio 
definitivo, il documento pos¬ 
sa ora all'esame del consi- 
glio della Pisana, un volume 
complessivo di 12mila miliardi. La cifra è nmasta invariata ri¬ 
spetto a quella delio scorso anno. 

Un tetto, un angolo di ap¬ 
partamento, una scodella di 
cibo di casa a Natale per 
ogni cane che alloggia da 
mesi al canile comunale di 
via Portunese. L'appello a 
dare un po' di calore ti 118 
animali chiusi in gabbia è 
stato lanciate ieri in un incontro tra il comitato di affldamen- 
te degli animali, Vasseasore picvinclale all’ambiente Athos 
De Luca, ta neoconsigliera comunale verde Loredana De 
Petris e Carta Rocchi per ta Lega del cane. A coloro che fa¬ 
ranno questo gesto amoroso verrà rilasciate un «diploma di 
benemerenza». 

Tosslcodiunikllte un uomo di 36 anni, Vincen-, 

trAvatAmnitA SangricoU. conósciuto 

nuvolo mono come tossicodipendente, è 

state trovate morto Ieri séfe 
aH'intemo di una Rat 500 
parcheggiata in via Andrea 
Barbazza, nel quartiere Pri« 
mavalle. L’uomo era jorigh 
nano dt Randazzo, un paese in provincia di Catania, ma abi¬ 
tava a Roma da molli orini. Accanto al suo corpo la polizìa 
ha trovato una siringa e un laccio emostatico. La salma sm 
sottoposta ad autopsia. 

Tre uomini armati hanno 
fatto irruzione ieri alte 14,30 
nella clìnìCB privata Villa 
Giulia, in via delle Vigne Mi¬ 
la Portuense. Saliti al primo 
piano sono entrati neU’uffl- 
ciò della direttrice, Paolina 
De parto, di 47 armi, che sob 
to la minaccia delle pistole è stata costretta ad aprire la cas¬ 
saforte e consegnare 40 milioni in contanti. I tre poi sono 
fumiti a bordo di un’auto. 


Diploma 
di benemerenza 
a chi ospita 
icani 


in una «500» 


irruzione 
di tre banditi 
nella clinica 
Villa Giulia 


FABIO UIPMNO 
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ROMA 


Uisp 

Al termine 
«Corri 

per il verde» 


■i Conclusione domani 
della diciottesima edizione di 
«Corri per il verde». La tappa 
finale avrà come scenario il 
parco degli acquedotti, in via 
Lemonia. L'appuntamento di 
chiusura della manifestazio¬ 
ne podistica organizzata dal- 
rUisp si annuncia particolar¬ 
mente interessante, dato che 
i punteggi della classifica del¬ 
la tappa di domani varranno 
doppio e sommati a quelli 
già ottenuti nelle precedenti 
prove consentiranno di cono¬ 
scere chi saranno i vincitori 
'89 nel concorso individuale 
e per quello delle società 
sportive. 

All'edizione di quest’anno 
di «Corri per il verde ... nel 
verde» hanno panecipato ol¬ 
tre 3.000 appassionati, dai 5 
ai 70 anni. Da cornice 4 pre¬ 
stigiose ville romane del cen¬ 
tro e della periferìa, come ac- 
eedrà per la tappa conclusi¬ 
va. «Non solo un'occasione 
per riscaldare i muscoli - è 
scritto in un comunicalo del- 
rUisp - ma la testimonianza 
e la volontà degli sportivi a 
valorizzare i punti veidi di Ro¬ 
ma senza creare ulteriori pro¬ 
blemi di traffico*. 

Per chi vuole partecipare 
alla gara di domani, basta 
presentarsi al nastro di par¬ 
tenza e pagare una tassa di 
iscrizione di 3.000 lire o pre¬ 
notarsi presso gli uffici del- 
j'Uisp. 


Viterbo 

Un parco 
per la valle 
del P^ia 


H VITERBO. Un parco Intera 
regionale tra Lazio, Umbria e 
Toscana per contribuire allo 
sviluppo di up'area margina¬ 
le <iei territori regionali che 
cerca un rilancio valorizzan¬ 
do il patrimonio ambientale. 
È la richleala avanzata ad 
Acquapendente dal Comuni 
dell'alto Viterbese^ e dalle 
Province di Vuerbo e di Ter¬ 
ni nel corso di una iniziativa 
promossa dal Comune e dal¬ 
le riserve naturali di Monte- 
njfeno e della Selva di Mea- 
na. Il parco si estenderebbe 
per dodicimila ettari lungo la 
valle del Paglia. 


Iniziativa della Cgil dopo l’ennesimo «incidente» 
in cui ha perso la vita un lavoratore a Termini 
Blocco dei cantieri fuorilegge e sit-in 
Annunciato per gennaio uno sciopero generale 

«È una strage di operai 
Intervenga Gissiga» 


Blocco dei lavori nei cantieri «fuorilegge», presidi, 
sit-in, volantinaggi, carabinieri e guardia di finanza 
per controllare il rispetto delle norme di sicurezza, 
infine una lettera a Cossiga e ai presidenti di Ca¬ 
mera e Senato. Sono le iniziative che la Cgii ha de¬ 
ciso dopo l'ennesima morte sul lavoro. L’ottava 
negli ultimi trenta giorni. E a gennaio una giornata 
di sciopero generale. 


MAURIZIO FORTUNA 


H Se enliu venti giorni non 
sararmo nspeltale le nonne di 
sicurezza previste nei cantieri, 
la Cgil chiederà il blocco dei 
lavon e la rescissione dei con¬ 
tratti per lutti 1 lavori «irregola- 
rì>. È l'ultimo tentativo per 
bloccare una tragica sequen¬ 
za di incidenti mortali. 

Otto operai morti negli ulti¬ 
mi 30 giorni, una media spa¬ 
ventosa: uno ogni quattro 
giorni. Un macabro «bollettino 
di guerra», una situzione d'e- 
me^enza che ormai neppure 
il sindacato è in grado più di 
controllare. Troppi i cantieri 
fuorilegge, troppe le imprese 


senza rappresentante sinda¬ 
cale, troppi subappalti «sel¬ 
vaggi*, senza controllo, troppi 
gli operai che lavorano in «ne¬ 
ro* In «nero* lavorava anche 
Augusto Cerniti, morto giovedì 
scorso allo scalo della stazio¬ 
ne Terrnini, sembra per un 
colpo accidentale dell'auto¬ 
grù. La ditta da cui dipendeva, 
da appena venti giorni, non 
pagava i versamenti per la 
cassa edile. Cerniti era un 
operaio «fantasma». 

Blocco dei lavori in tutti i 
cantieri che non sono in rego¬ 
la con le norme di sicurezza, 
anche per (luelli interessati al¬ 


le opere dei Mondiali. Inter¬ 
vento slraordmano di carabi¬ 
nieri e guardia di finanza per 
tutelare la sicurezza dei lavo- 
raton, presidi, il prossimo 
mercoledì,^lavanti alle sedi di 
istituzioni ed enti appaltanti, 
volantina^ mostre e sit-in 
nelle principati piazze della 
città. Una giornata di sciopero 
generale a gennaio. Sono 
queste le iniziative che la Cgil 
dei Lazio ha rapidamente de¬ 
ciso di attuare per combattere 
la piaga degli incidenti sul la¬ 
voro. infine, per dare maggior 
risalto alle iniziative, la Cgil 
del Lazio ha mdinzzato una 
lettera al presidente della Re¬ 
pubblica Francesco Cossiga, 
per chiederne il diretto inter¬ 
vento. 

Ci dobbiamo muovere con 
rapidità ed efficacia - ha detto 
Fulvio Vento, della Cgil regio¬ 
nale, in una conferenza stam¬ 
pa -. Da solo 4 sindacato non 
riesce più a difendere i diritti 
dei lavoratori. Occorre che le 
istituzioni facciano ^ loro par¬ 
te. Ma il Comune e la Regione 


non rispondono neanche alle 
nostre richieste. Non esiste 
una mappa dei canlien aperti 
a Roma, non esiste un censi¬ 
mento dei tavoraton La Re¬ 
gione non ha ancora varato il 
piano sanitario regionaie. per 
la prevenzione c'è una caren¬ 
za d'organico di SOO persone, 
e. sempre per la |uevenzione, 
è stato stanziato appena io 
0.8% della spesa sanitana. che 
non sarà nemmeno utilizzato 
e finirà nei residui passivi*. 

Attualmente a Roma esisto¬ 
no 4500 imprese edili regolari, 
che occupano enea 35 la¬ 
voratori. Ma di queste, 4000 
sono con meno di dieci ope¬ 
rai e quindi senza delegato 
sindacale, ovviamente senza 
nessun controllo. Per le opere 
del Mondiali lavorano Ì500 
operai, ma almeno altrettanti 
sono qudii «invisibili*, lavora¬ 
tori senza contratto, assunti 
da piccole imprese al limite 
della legalità. E lo stesso di¬ 
scorso, oltre che per gli operai 
edili, vate atKhe per i metal- 
meccanict. che forse più degli 
altn sono sottoposti ad un re¬ 



ti cantiere di Tor Bella Monaca’ vi monrono due opera 


girne di subappalti incontrol¬ 
lati. Una delle garanzie che 
chiedono i sindacati è che i 
controlli per il rispetto della si¬ 
curezza nei canlien siano del¬ 
l'ente appaltante, che spesso 
cerca invece di scaricare le re¬ 
sponsabilità sulle imprese su¬ 
bappaltanti «Gli incidenti si 
sono venficati tutti in cantieri 
di subappalto e fra lavoratori 
in "nero" - ha detto Claudio 
Giacani della Fillea - e senza 
che gli imprenditori abbiano 
mai protestato. Per questi 
morti noi ci costituiremo parte 
civile. Un gesto di valore poli¬ 
tico più che giundico. Basta 


con la morte nei cantieri». 1 ti¬ 
mori della Cgil riguardano so¬ 
prattutto le opere per i Món- 
diali, proprio per i pesanti rit¬ 
mi di lavoro che comportano. 
■AI centro Rai di Grottarossa - 
ha detto Maurizio Marcelli del¬ 
la Fiom - devono ancora es¬ 
sere appallati i lavon per l'al¬ 
laccio dell'energia elettrica, 
che entro marzo devono esse¬ 
re assolutamente terminati. 
Immaginate chi ne farà le spe¬ 
se?». Intanto una delegazione 
di deputati del Pei si recherà 
nei cantieri per verificare il n- 
spetlo delle norme di sicurez- 


Il marito è Taggressore 


Motivi di gelo^ 
nel finimento al Tonino 


Il colpo vicino a Prosinone 

Riconosdtdo il covello 
delh nqiina miliani^ 


H Sciolto il giallo del Toni¬ 
no. U ha accoltellati il marito 
di lei per gelosia. Le vìttime 
sono ancora gra\4ssime. É 
successo l’altra aera intorno 
alle 22 in via Beata Vedine 
del Carmelo. SìMa Guidi di 
tremt'anni, in compagnia di un 
collega di lavoro con il quale 
ha una relazione da qualche 
tempo, è stata aggredita dal 
manto, Sandro Panfilo <ti 36 
anni. aHualmente disoccupa¬ 
to. La donna si era sposata in 
giovane età e lo stava lascian¬ 
do. Colpita ai torace e alle re¬ 
ni con un coltello tipo «ran¬ 
ger* è stata ricoverata all'o¬ 
spedale S. Eugenio dove è tut¬ 


tora nel reparto rianimazione 
con una prognosi riservata, fi 
suo compagno Fabrizio Rosi, 
coetaneo del marito, é in con¬ 
dizioni addinttura peggiori. 
Probabilmente ha tentato di 
difendersi dall'aggressore a 
mani nude. Ha ferite alle 
braccia e alle mani e un pro¬ 
fondo squarcio sulla schiena 
all'altezza di un polmone. > E 
sialo operato una prima volta 
insieme alla donna appena 
giunto aU'ospedale, poi è sta¬ 
to sottoposto a un secondo, 
delicato, intervento chirurgico 
nel pomeriggio di ieri. 1 medi¬ 
ci non sanno ancora dire se si 
salverà, ha perso molto san¬ 
gue. 


Dopo aver compiuto la sua 
vendetta, Sandro Panfilo è ri¬ 
salito in macchina ed è torna¬ 
to a casa, in vìa dei Velieri ad 
OsUa. Gii ^nti della squadra 
mobile lo hanno trovato anco¬ 
ra It, in un tale stato confusio¬ 
nale da non saper dire il per¬ 
chè di un rimile gesto. Portato 
in questura, e internato dM 
magistrato di turno. > non ha 
confessato ma si è chiuso nel 
silenzio. Poi è potuto tornare 
a casa, accusalo di tentato 
omicidio, ma non agli arresti, 
in base al nuovo proGedimerv 
to penate. Infatti non è stato 
collo in Ha^nza né giudicato 
in grado di inquinare le piove 
del processo. 


M Italo De Witt, trentasei 
anni e molti passati a rapinare 
soprattutto uffici postali, è se¬ 
condo gii inquirenti colui che 
ha ideato e fidato anche 
i'assalto deH'altro ieri a Toni- 
ce, a pochi chitometri da Fro- 
rinone, portai\do via coi mitra 
tre miliardi e 26S milioni al 
furgone postale. È uh superla¬ 
titante. con molti colpi portati 
a segno per centinaia di millo- 
iri, e sfumilo sempre alla cat¬ 
tura. La sua identità e la quasi 
certezza che aiKhe stavolta è 
stato il cervello delta banda, è 
stata ricostruita dagli inquiren¬ 
ti attraverso le foto segnaleti¬ 
che riconosciute dai quattro 
testimoni che hanno assistito 


al colpo di mercoledì scorso 
impotenti e disarmati. De Win 
è un rapinatore ormai esperto 
per i modi e gli obiettivi e la 
zona dove rapina. Altre perso¬ 
ne infatti k) hanno riconosciu¬ 
to tra coloro che il 23 novem¬ 
bre scorso sono arrivati alla 
Cassa. I^urale e Artigiana di 
Fiuggi portandosi boqi- 
no di 147 mihom,^Le indagini 
Comunque si sono addensale 
attorno alla figura dì Italo De 
Witt poiché l'uomo è sospet¬ 
tato dagli inquirenti di essere 
autore di altri colpi, soprattut¬ 
to agli uffici postali e nella zo¬ 
na di Prosinone e Fiuggi. Uno 
degli assalti che gli, è fallito è 
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Grossi disagi al Policlinico per lo sciopero degli ospedalieri 

«In corria con il lutto al braccio» 
Pipotestano i medici della Cimo 


Gli aironi volano 
aMaoarese 
ma con (riserva» 


Forse tra breve aironi, testuggini e cinciallegre 
residenti nelle Vasche di Maccarese saranno 
protetti, n gruppo regionale comunista ha pre¬ 
sentato una proposta di legge per costituire una 
' riserva didattico-sperimentale nella zona. Ricer- 
! ca e formazione del personale competente tra le 
I finalità previste. Non mancherà l’occasione per 
piacevoli passeggiate. 


OEUA VACCARELLO 


forse quello del 4 dicembre 
scorso ad un furgone portava- 
lori della Banca Popolare del 
Cassinate che trasportava 
banconote per un miliardo. 
De Witt, che è ricercato dalle 
polizia di tutta Italia, è latitan¬ 
te da almeno cinque anni, e 
cioè da dopo il colpo aJlaJi- 
lia^ di Flrosinone del Banco di 
^nto Spinto. Tutti ì suoi com¬ 
plici. sei persone, hirono arre¬ 
stati. Soltanto lui riuscì a sfug¬ 
gire con 800 milioni. Il vice- 
questore di Fiosinone, Mino 
De Sanlis, è convìnto che sia il 
cervello anche dì altre rapine 
avvenute a uffici postali e a 
banche nel nord Italia. 


■i Aironi, cinciallegre e 
cormorani. Trìtoni, testuggini 
e ramani. Sono gli abitanti 
delle Vasche di Maccarese, 
una zona umida nei pressi 
delia capitale, di suggestiva 
bellezza, nel territorio di Fre- 
gene e Fiumicino. Per proteg¬ 
gerla e fame un luogo di ri¬ 
cerca il gruppo regionale co¬ 
munista ha presentato una 
proposi di legge, illustrata 
; ieri mattina nella conferenza 
I stampa tenutasi presso la sa- 
I la S.S. Apostoli. Ripristinare 
I Tecosistema, promuovere il 
I turismo sociale, favorire la dl- 
j dattica e lo scambio di dati e 
I pubblicazioni, formare il per¬ 
sonale qualificato per studia¬ 
re e conservare la zona, valo- 
nzzare le attività produttive 
nel rispetto deH’ambiente na¬ 
turale: queste le atthnlà ptevl- 
i ste per la futura «Riserva di¬ 
dattica sperimentale palustre 
di Maccarese», che coprirà 
un'area di 34 ettari. 

«La legge che presentiamo 
ha lo scopo di tutelare un im¬ 
portante ecosistema e favorir¬ 
ne l'uso didattico e scientiii- 
co», ha detto Angiolo Marro¬ 
ni, vicepresidente del Consi¬ 
glio regionale e firmatario 
della proposta inrieme ai 
consiglieri Buffa, Cavallo, 
Bozzetto e Rovere. «Il Regola¬ 
mento della Riserva prevede- 
rà anche le aree dore razio¬ 
nalizzare l'agricolbira e indi¬ 
cherà i progetti di lotta bÌok> 
gica finalizzati ad incentivare 
le tecniche di coltivazione 
che escludano l'impegno di 
fitofarmaci, antiparasùtarì e 
fertilizzanti chimici». 

t prevista la costituzione di 
un Consorzio composto dal- 
l'Uiiiversità La Sapienza,/dal¬ 
la l¥ovincia di Romaie daHa 
società proprietaria dell’alea, 
la Sogea, un'azienda j^ricola 
a partecipazione statale, che 
attualmente non utilizza la 
zona. Qualora la Sogea^ non 
' si mostrasse disponibile a ce¬ 
dere in locazione l'area è 
previsto il ricorso all’espro¬ 


prio. Inoltre per evitare lun¬ 
gaggini. se il consorzio non 
vedrà la luce entro 6 mesi 
dall'approvazione della leg¬ 
ge. sarà la Provìncia a svol¬ 
gerne le attività. Per 11 fuzk>- 
namento della riseiva è ne¬ 
cessaria una spesa annua di 
500 milioni, che, nel caso di 
approvazione in tempi brevi, 
graverà sul bilancio 1990. 

Il patrimonio faunistico 
deH’area è di grande interes¬ 
se e potrebbe aumentare se 
opportunamente protetto. 
Nei 34 ettari sì trovano due 
vasche d'acqua artificiali, ric¬ 
che di pesce e di alghe, che 
nei tempo hanno crealo 
un'Interessante zona umida, 
dimora attuale di 31 specie di 
uccelli. Posti In un crocevia 
migratorio tra il Tevere e la 
costa, i vasconi costituiscono 
un importante luogo di sosta, 
ideale per io svernamento di 
^)ecie acquatiche, ^profit¬ 
tano deH'ospitalità la cicogna 
nera, l'airone rosso, il (ènfeot- 
tero, l'alzavola, la moretta, H 
falco pescatore, il piviere do¬ 
rato, il cuculo e tanti altri. 
Tengono compagnia 9g^ uc¬ 
celli anche anfibi, rettili e 
mammiferi, come il tr^wra- 
gno. il castorino, la donnola 
e la volpe. Tra ì meno noti 
agli inguaribili cittadini cl so¬ 
no la luscengola e la biscia 
dal collare. 

La riserva offrirà durK|ue 
un’occasione di studio, ma 
anche di incontri insoliti, é di 
piacevoli passaggiate. Oltre a 
costituire un importante polo 
didattico sperimentale, potrà 
diventare un’Interessante me¬ 
te turistica, di una certe hn- 
portanza per il futuro comu¬ 
ne di Fiumicino. Sarà attrei- 
zata^ con punti'di sosta e di 
osservazione, percorsi pedd« 
nati e parcheggi. Nei sentieri, 
segnalati a dovere, e nel resto 
dell’alea l'accesso al pubbli¬ 
co sarà permesso per non 
più di qualtio giorni a setti¬ 
mana. per evitare eventuali 
«assalti». 


Accusati di simulazione 

Gioiellieri confessano 
di aver inventato la rapina 
della valigia piena d’oro 


La Coppa 
dd Mondo 
vista 
davicbio 


.-4 „ J . . Mi 1 « . 




H E la più ambita, la più beila, la più inseguita. Eccola la 
Coppa del Mondo, esposta da ieri mattina nella vetrina delia 
sede della Banca Nazionale del Lavoro di piazza Venezia. A 
chi andrà? Quale squadra riuscirà a portarla vìa da quella 
vetrina? Se lo stanno chiedendo tulti > curiosi che rammira- 
no, ma senza molta ansia. Per il momento interessa di più 
che stia il, in bella mostra, così appartiene un po' a tutti. 


Situazione di «emergenza» nel policlinico «Umberto !» 
per lo scioperoi.contemporaneo. dei medici ospteda- 
neri e di quelli ^universitari. Manifestazioni sindacali 
di protesta anche nei prossimi giorni: da lunedi a 
mercoledì ì niibdkl della Cimo hanno deciso di lavo¬ 
rare, ma con là fascia del lutto al braccio, per evitare 
problemi ai malati dimostrando agli utenti e alle for¬ 
ze politiche la loro protesta <ivile». 


■B I medici ospedalieri 
hanno incrociato Je braccia 
e Insieme a loro si sono fer¬ 
mati anche i medici univer¬ 
sitari. La situazione nel poli¬ 
clinico «Umberto I> della ca¬ 
pitale è adesso, dunque, 
davvero critica. Tutti ì seivìzi 
del grande complesso clini- 
cizzato, infatti^ lavorano in 
condizioni di ' «emergenza* 
tutti i giorni dell'anno - fan¬ 
no rilevare .nella direzione 


sanitaria - ai di là delle ade¬ 
sioni allo sciopero, «tutte le 
camere operatorie sono 
sempre impegnate, chi ha 
finito il turno di guardia de¬ 
ve proseguire in altri servi¬ 
zi». 

Insomma l'assistenza a 
Roma è davvero difficile: 
lunghe liste d'attesa, posti 
letto insufficienti. «F^urìa- 
moci quando c’è sciopero» 
è ti commento dì dirìgenti e 


sindacati. E da lunedì a 
mercoledì r cqnf^ma ti sin¬ 
dacato Cimo • si ettettuerà 
in tutto il paese «lo sciopero 
degli oltre ventimila medici 
iscrìtti e degli altri che si ri¬ 
conoscono nelle nostre li¬ 
nee d’azione*. 

Per non recare «disagi ai 
pazienti - prosegue il co¬ 
municato emesso dalla Ci¬ 
mo - abbiamo deciso di 
prestare ugualmente la no¬ 
stra opera vestendo però 
una simbolica fascia nera di 
lutto per sottolineare alle 
controparti politiche e agli 
utenti II grave disagio in cui 
si è costretti ad operare a 
causa dei ritardi neH’adem- 
pimento delle norme con¬ 
trattuali*. 

La Cimo, peLdocumento 


finale stilato dopo il consi¬ 
glio nazionale, ha rrconfer- 
malo rattualità e la validità 
della piattaforma contrat¬ 
tuale e degli emendamenti 
proposti al progetto di rior¬ 
dino dei sistema sanitario 
nazionale. Ha anche riven¬ 
dicalo la definizione in tem¬ 
pi rapidi del contratto con 
una sostanziale rivalutaione 
del trattamento economico 
e l'istituzione del «tempo 
unico», l’esercizio della lìbe¬ 
ra professione dentro e fuo¬ 
ri l'ospedale. 

Ma il sindacato dei medi¬ 
ci ha respinto ogni discrimi¬ 
nazione e intimideizione, 
Ojgni tentativo di colonizza- | 
zìone universitaria e di inve¬ 
stire nel privato invece che 
nel settore pubblico della 
sanità. 


M Volevano fare ì hiibi, ma 
gli è andata male. Nunzio 
Spartà, nato a Catania ventisei 
anni fa, residente a Lamezia 
Terme e il suo socio in affari, 
il cognato Tommaso Strangis, 
venticinquenne nato a Lame- 
zia Terme, ma residente a 
Arezzo, hanno denuncialo 
l’altra sera dì essere stati rapi¬ 
nati dì una valigia contenente 
10 chili di oro. Un danno del 
valore di 200 milioni. Ma non 
era vero. 

Il racconto dei due era con- 
viiKente. La prima versione ti 
vedeva usciti (dalla gioiellerìa 
di cui sono proprietari in via 
Bocca di Leone e colti alte 
spalle non appena girato l'an¬ 
golo da (re malviventi armati 
di pistole. I due si stavano ac¬ 
cingendo a depositare la vali¬ 
gia dì preziosi nel cofano del- 


rAllétta. 

Ma daf sopralluogo degli 
agenti è risultato che l’auto, 
per come era parchjSggiate in 
via Mark» dei Fiori, 'non con¬ 
sentiva lo spazio necessario 
per una tale scena. Inoltre agli 
inquirenti è semteato subito 
molto strano che non ci fosse¬ 
ro testimoni in un posto che si 
trova davanti a un Hotel molto 
frequentato. Posti davanti a 
queste contraddizioni i due 
giovani hanno iniziato a con¬ 
fondersi, a cambiare la versio¬ 
ne dei fatti. Infine, ai termine 
di un lungo inteirc^atorio in 
questura, hanno confessato di 
essersi inventati tutto. 

Ora sono accusati a piede 
libero del reato di simulazio¬ 
ne. Probabilmente lo scopo 
era quello dì intascare i soldi 
deirassicurazione. 


Martedì 19 dicembre 

Ore 20.30 

Nuovi percorsi deiia poesia: 
ii Gruppo *93 

Interverranno: Filippo Bettlnl 
Mario Lunetta 
Francesco Muszioli 

Sezione Pei MAZZINI 

Viale Mazzini 85 /10N\ 

Associazione Culturale i 
L’AGE D’OR 


IMMAGINI 

DAI PAESI INVISIBILI 

Rassegna di tilmall sul Sud de! Mondo 

Lunedi 18 dicembre ore 19 
Teatro Anfitrione (Via di S. Saba) 
in occasione del terzo anno dell'lntifada 
proiezione del video 

VOCI DA GAZA 


interverrà un esponente dell'Olp 



Sezione 
S. Saba 


con la collaborazione di Crocevia 


martedì 19 DICEMBRE 

ore 15 (Massima puntualità) 
presso i locali della Sala Falconi 
(Colli Aniene) 

si riunisce ia 

DIREZIONE FEDERALE 

O.d.g.: «LMniziatìva 

politica a Roma» 


30^ ^Mostra Mercato Intemazionale 


itm 



itm 


Promossa 
dal Servizio 
Sociale Internazionale 
con I Allo Patronato 
del Presidenle 
della Repubblica « 

e con li patrocinio / 

della Regione Lazio 
e del Comune 
di Roma 


Idee e regali 
da 30 nazioni 


Direrione 
COMMARK &r I 
Via Isonzo 25 
Telefoni 
06/86B74S 
859394 


A Spazio neve 

per i più giovani una pista 
per apprendere a sciare 

"k 6 18 dicembre 

orario: feriali 15-22 
sabato e festivi 10-22 


Fiera 
di Roma 

in una sede 
che si riniìova 


parcheggt 


L 6000 (testivi) 

L SOOO (tarlali) 

L 4000 (rMoUi) 
lunedi L. 3000 ( prezzo unico ) 
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Roma 


Un intero quartiere 
cammina verso Tintegrazione 
Il principio di tutto? 

Le relazioni economiche 


Negozi con insegne in arabo 
Modelle con ^i occhi a mandorla 
Gli immigrati di tutta la città 
fanno spesa in questa zona 


senza 



Negozi con sole scrìtte in arabo, macellerìe dove si 
vendono solo le carni consentite dall'Islam, foto 
pubblicitarie dove modelle arabe hanno soppian¬ 
tato le bìonde-Peroni. Un intero quartiere, da piaz¬ 
za Vittorio alla stazione Termini, ha acquistato una 
nuova fisionomia, unica in città. Qui nessuno pro¬ 
testa per la presenza degli ambulanti neri: il quar¬ 
tiere, con questa gente, ha imparato a fare affari. 


CLAUDIA ARLETTI 


■■ Tra le bancarèlle, viclnp 
ai banchi del pesce d dei fou¬ 
lard, nei passaci stretti degli 
abiti in mostra, la ^nte s'ac- 
cèlca stentando a camminare. 
Una babèle.di lingue, di razze 
diverse, di colori e vesti strava¬ 
ganti. Chacfor intorno ai volti 
delle donne. turt>ahi), abili 
che arrivano ai piedi. Anche 
questa è Roma. simile a 
un bazar, dove la merce si 
contratta e si tasta con le ma¬ 
ni, il ihetcato di piazza Vitto¬ 
rio,è il cuòre multirazziale .di 
un òuattiere .unico in città 
Dice Alfredo ^lia, respon¬ 
sabile dèi Gelsi, la struttura 
della Cgil che si occupa degli 
immigrali: tD'integrazibfie 

parlano tutii. Ma pochi si sono 
accorti che a Roma un quaf' 
fiere “integrato* c'è, Qui gli 
immigrati vìvono con dignità, 
lavórAnq, tirano su I figli. Le 
attività di marocchini, senega¬ 
lesi, àrabi s'intrecciano con 
quelle deirromani dì >nasclia. 
I^on solo convivono, si re^o 
np IBcipfQcamentei, 

CosL il mercaio-bazar dì 
piazza Vittorio è diventato il 
centro l^ale di una fòne «in¬ 
tegrala* che comprende via 
Statuto, via Carlo Alberto, via 
Emanuele niiberto, via Rattaz- 
zi, irUiófflfha tutta la fascia che 
dal iàtò. sud^ della piazza 
arriva fino alla stazione termi¬ 
ni. dove degrado ed emargi- 
naakMHs quasi ci fosse una 
linea .di confine - riprendono 
INoprawenio. . - 

Jn questa zona, lingue diffe- 
rentl, abitudini dì vita opposte, 
alfabeti indecifrabili (per gli 
occidentali)» tutto si mescola 
e si sdoppia. Cosi, ai grandi 
magazzini «Mas* di via dello 
Statuto, le avvertenze* per I 
clienti si ripetono due volte, in 


italiano e in arabo. In via Na¬ 
poleone IH. un negozio di ali¬ 
menti esotici gestito da una 
famiglia filippina reca le inse¬ 
gne in cinese, in arabo e in 
italiano. In un negozietto di 
via Rattazzi, le vetrine sono 
completamente rivestite di 
cartelli in carattere arabo: solo 
sbirciando tra le tendine, si 
scopre che un parrucchiere 
nero là elabora le complicate 
acconciature > tutte nccìoli e 
treccine -ideile donne stranie¬ 
re. In una strada accanto, un 
giovane egiziano in camice 
bianco sta sulla porta in attesa 
dì clienti: è una macellerìa, 
ma vi sì vendono solo le carni 
ohe l'IsIam consente. Insegne 
e cartellini, ov\ìamente, sono 
in arabo. E, ancora da «Mas-, 
le foto pubblicitarie appese al¬ 
te pareti creano un effetto in¬ 
solito: in posa, non le modelle 
stile Barbie cui ci ha abituato 
la tv. ma giovani orientali che 
indossano gli abiti delle tetre 
d'orìgine. In via Cattaneo, l'a¬ 
genzia «Spedire nel mondo* è 
gestita solo da immigrati ex¬ 
tracomunitari. Fuori, sui muri, 
sono stale appese delle foto 
che ritraggono giovani neri in- 
dattaratissiml, alle prese con 
pacchi prcmlì a partire. 

L'elenco potrebbe con^- 
nuare, all'Infinito. Dalla dome¬ 
stica filippina aH'ambasciatore 
nigeriano, è al mercato di 
piazza Vitiorìà e nei negozi 
dèildintomi che gli immurati 
extiaeorrìunitart vengono da 
tutta Roma per fare spesa. Ed 
è in questa zona che i giovani 
ambulanti neri vengono a ri¬ 
fornirsi di orecchini, collane e 
cinture da rivendere poi ai 
passanti dei centro. Fall, un 
ragazzo senegalese da tre an¬ 
ni in Italia che studia per di¬ 


ventare cineoperatore e intan¬ 
to lira a campare vendendo 
cianfrusaglia sui marciapiedi, 
si offre per fare da guida e da 
interprete. Si scoprono, l’uno 
dopo Taltro, i negozi che fan¬ 
no quattrini vendendo ai gio- , 
vani immigrati gli oggetti da 
smerciare agli angoli delle 
strade. Rodhesi, ghanesi, ma¬ 
rocchini, senegalesi, entrano 
ed escono - in un via vai in¬ 
cessante - da questi negozi. 
Ed è curioso come signore im¬ 
pellicciate e benestanti (bian¬ 
che) curiosino tra la bigiotte¬ 
ria sui banconi affiancate da 
gruppi di ragazzi (neri), im¬ 
pegnati nella scelta della mer¬ 
ce che poi rivenderanno. 

«Razzismo?*, granano gli 
occhi le signore, «non qui*. £ ì 


ragazzi, scuotendo la testa: 
•Non qui». Anche i commer¬ 
cianti dicono la loro. Da «Sas- I 
son*. negozio di abbigliamen¬ 
to in via di San Vito, il nego¬ 
ziante (bianco) se la sbriga in 
due parole: «Con questa gente 
lavoriamo, facciamo affari, se 
cl fosse dei razzismo lutto 
questo non sarebbe possibi¬ 
le*. Poi aggiunge; «L'integra¬ 
zione però è un'altra cosa. La 
si impara e la s'insegna fre¬ 
quentandosi. mangiando in¬ 
sieme intorno allo stesso tavo¬ 
lo. Anche in questa zona, non 
tutti lo fanno*. Lei lo fa ? «Io | 
si*, e indicando il commesso 
(nero*: «Lavora con me da 
due anni, pranziamo ogni 
giorno insieme, siamo due 
amici». 


I (X)mmercianti: 

«Per noi è un afìfere, 
e non c?è razzismo» 


Gestiti indifferentemente da itafiani, libici, capover¬ 
diani, filippini, gran patte dei negozi di piazza Vit¬ 
torio e dintorni stanno in piedi grazie a una clien¬ 
tela singolare; gli ambulanti provenienti da paesi 
extracomunitari. Dalla bigiotterìa cibi esotici, si 
trova di tutto. A sentire i commeicianti, razzismo 
non ce n'è. Ma l'integrazione, quella vera, non è 
proprio dietro l'angolo. 
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Pària Alfredo Zolla, responsabile del Gelsi 


«E un caso uiuoo^ 
in città è diverso» 


A piazza Vittorio, K quartiere mulUràzziale romàm 


■1 Sempre un poco diffi¬ 
denti verso chi fa troppe do¬ 
mande, 1 commercianti dì 
piazza Vittorio si sbottonano 
a fatica. Ma tutti, dal primo 
aH'ultimo. concordano su un 
punto: questo è un quartiere 
druerso. il razzismo è qualco¬ 
sa di dimenticato o. almeno, 
di mollo nascosto. In vìa Qar- 
lo Alberto, «Futura* - vetrine 
scintillanti e moquette rosso- 
fuoco - vende un po' di tuttoi 
dalle scarpe agli anelli. La 
proprietaria, italiana, sorride 
gentile e dice; «Io lavoro con 
bianchi e con neri, non fac¬ 
cio neppure più caso alla dif¬ 
ferenza. Il quartiere? Qualcu¬ 


no ogni tanto si famenta, ma 
non certo t còmmeicianti*. 

Roberta Sufir, trent'anni, li¬ 
bica, sulla stessa sUada gesti¬ 
sce una piccola bigiotterìa. H 
negozio è continuamente in¬ 
vaso da giovani in cerca di 
merce da rivendere. «Non mi 
pare che s( pòssa parlare dì 
razzismo vero e proprio», 
spiega tra una battuta e l'altra 
con gli ambulanti. «Certo, si 
sentono di tanto in tanto le 
solite frasi banali della signo¬ 
ra-berte che sì sente disturba¬ 
ta, chissi; poi perché, dalla 
presenza dei r^azzi neri, ma 
nulla di più»; Lei è libica, non 
ha mai avuto problemi? «Non 


come libica, caso mai come 
ebrea*. 

Haim, israeliano, ha venti¬ 
nove anni artnl. da quindici è 
in Italia. U suo ne^zio. in via 
Manfredo Fanti, rifornisce di 
suppeliettilt e altre inutilità gli 
ambulanti. A meno di dieci 
metrì di distanza, il padre ses¬ 
santenne gestisce un’identica 
attività. Haim ribadisce, una 
volta di più, che net quartiere 
il razzismo non c'è. Solo ri¬ 
corda: «Qualche anno fa, una 
mattina, trovai scritto “spor¬ 
chi negri* àlito saracinesca 
del n^zio. Nrm ci ho bada¬ 
to molto, ho pultio e non è 
mai più successo. Credo si 


sia trattato di uno scherzo 
stupido*. 

E con la clientela non ha 
mai avuto problemi? «Np, è 
tutto gente onesto. Quanto¬ 
meno, a me non è mai acca¬ 
duto nulla di spiacevole. Ho 
avuto una sola bmtto evwn- 
tura, che mi costò parecchi 
soldi, ma con un mio dipen¬ 
dente, un ragazzo del QUina. 
Gli diedi lavoro, faceva il 
commewK Rbnàae con me 
duè anni, jioi decise di an- 
' dàrsene. Un giorno mi «rivo 
' una let^ da un avvocato: 
mi aveva fatto causa. Vinse, e 
si che gli avevo datò una spe¬ 
cie di liquidazione». 


■i II Gelsi, to stnitlura della 
CgiI che ri occupa dei proble¬ 
mi degli immigrati, è in fun- 
zkNie da due anni. Alfredo 
Zolto. responsabile deirufficio 
di via Adua, spiega le ragioni 
che hanno latto di piazza Vit¬ 
torio e dintorni un quartiere 
singolare. 

Ha contato nrolto, innanzi¬ 
tutto, la presenza della stazio¬ 
ne l^rmini. Ed è stata impor¬ 
tante resistenza, di conse¬ 
guenza, di un numero altissi¬ 
mo di pensioni e alberghi. Ma 
c'è un’allra particolarità: que¬ 
sta è una zona commerciale. 
Gol tempo, diciamo negli ulti¬ 
mi quattro o cinque anni, i 
' reppoiti’ » prima di tutto eco¬ 
nome! - tra residenti e immi- 
Dati ri sono intenrificati. E il 
memato oggi fà da catalizza- 

lom. 

tadreMMoT 

La vita quotidiana di questo 
gente moto intorno al ineicato 
di ^Biza Viltòrio. Qui, tutti, 
vengono a toie acquisti. C solo 


qui trovano quello che cerca¬ 
no, un certo tipo dì alimenti. 1 
vestiti di un certo tipo. 

E nel retto deUà dttàT 
È tutto diverso, siamo all'anno 
zero. Quello di piazza Vittorio 
è un caso unico. Qui gli immi¬ 
grati ormai hanno attività in 
proprio, fanno affari, si sono 
inseriti e credo proprio che di 
razzismo non si possa parlare. 
Ma basto allontanarsi di poche 
centinaia di metri per vedére 
tutto cambiare. FUoii di qui, si 
fanno di nuora 1 conti con esi¬ 
genze primarie, il piàtto di mi¬ 
nestra, il tetto. 

Còme flodidili a qactio 

proposfto.roperi delle Ct- 

ritos?-.' .■■ 

Gl orgaiiismi rellgiori fanno 
un lavoro enórmé. soprattutto 
su) piano della i^ma assisten¬ 
za. Il nostro è un lavoro diver¬ 
so, cloccupiàmodi problèmia 
un livello un gradino sopra, i 
permesri di sòggiomò, le prati¬ 
che per ottenere la cittadinan¬ 


za, quelle per avere l'assisten¬ 
za sanitaria, per poter manda¬ 
re i bambini all'asilo e cosi via. 
La Garitos segue i disperati, noi 
ci occupiamo dei quasi inte¬ 
grati. Naturalmente coltaborla- 
mo molto. 

EOGotetM? 

Un disastro. Anche to Caritas, 
che è convenzionata col Co¬ 
mune, non ce la farebbe se 
non ci fossèJI volontariato. Oli 
enti locati di questi problemi si 
occupano pochissimo. À giu¬ 
gno. tra sindacati confederèli e 
Comune venne firmato, un ac¬ 
cordo. L'ammipistrazione si 
impegnava A:>riàpriie;to. in¬ 
sulta nata con togiuntorii sini¬ 
stra. a, potenziare l'ufficio Im- 
migrazione. cheora esiste solo 
sulla càTt»^ e a fare altre cose 
ancora; In realtà non nè è nato 
nuli#. Mancano le strutture piò 
essenziaii, come i luoghi di ri¬ 
uovo. Penso,, per ]^mpio, ai 
filippini. Possibile che questa 
gente debba continuare a in¬ 
contrarsi persuada? 
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ASTA DI NATALE 


Saranno presentati: 
éóllézlone di mòbili Italiani deirSOO 
• argenti • dipinti 800 
0 tappeti antichi e moderni 
0 Oggettistica d’antiquariato 

ORARIO DELLE ESPOSIZIONI 
ore9.30-l2,30e 15,30-19,30 

ASTA-ORE 18 

Per informazioni: 

63.8$ 871 - 63.75.647 - Fax 63.74.269 
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IMPEX RIVESTINBITI .rv 


VIDBOSXOTBM 

ELETTRODOMESTICI 

COMPUTER XTIBMCOMPATIBILE 
L 599.000 «IVA 

TV PHILIPS DALÌ14" ACOLORI 
CON TELECOMANDO 
L 399.000 «IVA 

COMPUTER AT IBMCOMPATIBILE 

L. 1.499.000 «IVA 

# 

VENDITE RATEALI 

e 

VIA DELLA CAVA AUREUA, 84 • TEL 63.7T.761 


Vènita a scegliere o mio a 
curiosare, sarà un'occasione 
perconoscercL 

Esposizione 4D0UTrìQ òli- 
CARTE DAPARATlMOQUEnE, 
TAPPETI, TENDAGGI, TRAPUNTE. 

TEMUTI, CONTROSOFFITTI, 
COLORI, VERNICI E ACCESSORI 


AMPtO PARCHEGGIO PRIVATO 


VIA DELLA CAVA AUREUA, 15Sa-157 ■ TEL. 63.33.73 
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ROMA 


Silvio D’Amico 

Si dimette 
il consiglio 
d’istituto 










■i Stamattina sarà occupa¬ 
to l'istituto d’aite «Silvio D'A¬ 
mico». 1 mille studenti della 
scuola di San Paolo sono arri¬ 
vati a a questa decisione al 
termine di un perìodo molto 
agitato per la scuola di San 
Paolo, fteprk) ieri sette mem¬ 
bri del consiglio d'istituto 
hanno dato le dimissioni dal 
loro incarico, docenti, genito¬ 
ri e collaboratori del preside, 
in aperta rottura con quest'ul¬ 
timo. Al centro della polemi¬ 
ca con il preside, Rolando 
Meconi. da due anni al •Sil>io 
D'Amico» una gestione trop¬ 
po personale del bilancio 
della scuola e la mancata at¬ 
tuazione di alcune delibere 
prese dalla giunta esecutiva. 
L'istituto d'arte di San Paolo, 
infatti, è tra quelle scuole con 
finanziamenti propri che ser¬ 
vono sia per l'ordinaria am¬ 
ministrazione che per il paga¬ 
mento degli stipendi a do¬ 
centi e supplenti. «La giunta è 
paralizzata dall'inerzia ed 
inadempienza del preside e 
del coordinatore amministra¬ 
tivo - dice AMna Giusti, pre¬ 
sidente del consiglio d'istituto 
che per prima ha dato te di¬ 
missioni dalla sua carica. Ma 
questa situazione è cosi da 
diversi anni. Cambiano i pre¬ 
sidi ma continua a non esser* 
ci trasparenza». 

Soltanto ieri, in presenza di 
:in ispettore inviato dal f^v- 
veditorato, il preside ha fir¬ 
malo per il definitivo paga¬ 
mento dei fondi di incentiva¬ 
zione dei professori. «Ma l’an¬ 
no scorso non li ha nemme¬ 
no pagati», continua la signo¬ 
ra Giusti. La classica goccia 
che ha fallo traboccare il va¬ 
so è stato un finaziamento di 
300 milioni per l’acquisto di 
materiale e per gli arredi del¬ 
ie sezloq,!, deliberato ma non 
attualo. I 

La protesta degli studenti, 
quindi, chiude una catena di 
eventi negativi per la scuola. 
Stamattina, dopo quella di ìe- 
rì, s) terrà un'altra assemblea, 
aperta a genitori e docenti. 

Folgorato 
Si arrampica 
sul traliccio 
e muore 

■i Si è arrampicalo, una 
mano dopo i'alira, sul tralic¬ 
cio ed è arrivato fino in cima 
intorno a mezzanotte. Forse 
voleva soltanto guardare dal¬ 
l’alto le luci della ferrovia Ro- 
ma-f^acara. le «marmotUne», 
cosi si chiamano le lampade 
azzurre che visualizzano gli 
scambi attorno alle stazioni. O 
più probabilmente era un 
•malinconico*, un malato di 
mente. Era stato dimesso da 
una clinica psichiatrica In ba¬ 
se alla legge ISO. 

Francesco Parmeggiani. 
quarantunenne di Tivoli era 
tornato a casa, E di il e partito 
i'alira notte per la sua ultima 
passeMiaia. In cima ai fralic- 
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In progetto una struttura 
da 6500 mq coperti 

l'' e un palazzo dei congressi 

■'k da reàizzare per il ’90 


J Un grande padiglione 
I di 3000 metri quadrati 
È il nuovo «nato» 

*1 dello spazio fieristico 


Una Fiera da mettere in... mostra 


Tremila metri quadrati di superficie, 7 metri di altez¬ 
za, un fronte espositivo di 700 metri lineari. Alla Fie¬ 
ra di Roma è «nato» un nuovo padiglione, primo tas¬ 
sello di un progetto di più'complesso. Entro il '90 
dovrebbero essere realizzati una struttura da 6.500 
metri quadrati e un palazzo dei congressi da 2.200 
posti. Costeranno quasi 17 miliardi. Il presidente del- 
i'enle: «Rapporti più stabili con le istituzioni». 


MARINA MASTROLUCA 


■i Tremila metri quadri co- 
perii. Nessun traliccio o co¬ 
lonna interna, per lasciare lo 
spazio completamente dispo¬ 
nibile. Il padiglione •23» è la 
nuova creatura» nata nella 
Piera di Roma. Non ancora ul¬ 
timato, è il primo tassello di 
un progetto di riorganizzazio¬ 
ne dello spazio fieristico sulla 
Colombo che vedrà sorgere 
entro la primavera del '90 an¬ 
che un palazzo dei congressi 
e un padiglione di quasi 7,000 
metri quadrati. 

Il «23», quindi, dovrebbe es¬ 
sere solo un primo passo ver¬ 
so la realizzazione di un'area 
fieristica più versatile e funzio¬ 
nale, procedendo a piccoli 
passi, attraverso la costruzio¬ 
ne di unità utilizzabili autono¬ 
mamente una volta ultimate, 
ieri. Uà ringraziamenti e con- 
gratuiazioni reciproche. Il 
nuovo padiglione é stato pre¬ 
sentato dal presidente dell'en¬ 
te Fiera Ennio Lucarelli, in 
una conferenza stampa a cui 


hanno partecipato il presiden¬ 
te della Regione Bruno Landi, 
l'assessore regionale all'indu¬ 
stria Potilo Saiatto e rappre¬ 
sentanti del ministero dell'In¬ 
dustria e della presidenza dei 
Consiglio. 

Occasione quasi ritondana, 
per fare il punto sullo stato di 
avarìzamento dei lavori, di cui 
una prima trance dovrebbe 
essere ultimata in tempo per i 
Mondiali di calcio. In fase 
d'amvo il padiglione <23», che 
con 3.303 metri quadrati di 
superficie totale asskurerà 
una superficie espositiva di 
non meno di 2.000 metri qua¬ 
drati. Privo di pareti divisone, 
con un'altezza utile di 7 metri, 
garantirà un uso simultaneo 
degli spazi, che potranno per¬ 
ciò essere occupati da esposi¬ 
zioni differenti. Assicurato 
l'accesso agli handicaf^ti 
con due entrate al Nvello stra¬ 
dale, mentre airintemo sono 
previsti servizi igienici anche 
per portatori di handicap. 


nmasto folgorato dàlia 
scossa elettrica della linea ae¬ 
rea della stazione di Bagni a 
Tivoli. Su quei cavi passa la 
corrente ad alta tensione per 
l’alimentazione dei treni in 
transito. Una scossa polente, 
poi è caduto a terra, già cada¬ 
vere durante il volo. A racco¬ 
glierlo sono arrivati i vigili del 
fuoco. Per rimuovere il suo 
corpo senza vita è stata neces¬ 
saria l'autorizzazione del pre¬ 
tore di Tivoli, svegliato in pie¬ 
na notte. 



l'f 

via del Sudano 


Assemblea del Pei 

«Non dimentichiamo 
i Palestine^» 


H Una data •storica», l'S di¬ 
cembre di due anni fa. Nasce¬ 
va rinllfada, la lotta non uo-' 
lenta ma determinata del po¬ 
polo palestinese per la libera¬ 
zione dall'occupazione israe¬ 
liana del proprio territorio, in 
Cisgiordania e sulla striscia di 
Gaza. 760 morti. 1500 feriti e 
menomati, lOOmila prigionieri 
passati per gli «Ansar», i campi 
di concentramento voluti da 
Israele. «Un caro prezzo - ha 
ricordalo ien pomeriggio An¬ 
tonio Rubbi. responsabile dei¬ 
la sezione esteri del Pei in un 
incontro al Cinema Farnese, 
per commemorare la lotta 
deil'Intifada - pagato da deci¬ 
ne di migliala di peisone ucci¬ 
se, torturate, esiliale, e da una 
popolazione civile private di 


approvvigionamenti, di scuo¬ 
le. di una vita «normale». Certo 
- ha continuato Rubbi - dopo 
due anni speravamo in sboc¬ 
chi più rapidi. Soprattutto do¬ 
po il Consiglio nazionale Pale¬ 
stine^ di Algeri di ! anno fa, 
le offerte negoziali di pace di 
Arafat e l'evoluzione positiva 
delle relazioni Usa-Urss. Se le 
cose non sono procedute co¬ 
me l'opinione pubblica mon¬ 
diale si aspettava è unicamen¬ 
te per responsabilità del go¬ 
verno di Israele, per le sue po¬ 
sizioni rigide e |»egiudiziali 
(che tuttora mantiene) nei 
confronti dell'Olp e dei diritto 
all'autodeterminazione di 
questo popolo. È necessario 
nprendere lo sforzo diploma¬ 
tico - ha concluso Rubbi - e 


Completamente da realiz¬ 
zare. invece, il padiglione 22. 
che offrirà una superficie 
espositiva di 6.500 metn qua¬ 
drati, e il palazzo dei congres¬ 
si, che sorgerà accanto all'at¬ 
tuale sala convegni. Secondo 
il progetto, la nuova struttura 
congressuale sarà collegata 
alla sala convegni con una 
parete mobile, in modo da ot¬ 
tenere due sale separate, la 
nuova con circa 2.200 posti e 
la vecchia ristrutturata con 
400, oppure un'unica grande 
sala per 2.600 persone. 

Per questa prima fase dei 
lavori, è prevista una spesa di 
16 miliardi e 700 milioni. Miri 
13 serviranno per completare 
il progetto con la seconda 
franche, da realizzare entro il 
'91 per la fiera intemazionale. 
È previsto, tra l’altro, il rifaci¬ 
mento della facciata del Pa¬ 
lazzo dei congressi, l'arretra- 
menlo del muro di cinta per 
far spazio a maidapledi prati¬ 
cabili e la sistemarne di un 
ii^resso. La Regióne ha finora 
contribuito con^ un- finanzia¬ 
mento di 17 miliardi, ma sem¬ 
bra che d sia un’orientamen¬ 
to della giunta regionale per 
concernere alia spesa della se¬ 
conda parte dei lavori, secon¬ 
do quanto ha affermato Luca¬ 
relli. «Lo sforzo della Rera di 
Roma ha bisogno di poter 
continuare a contate sul so¬ 
stegno della Regione e delle 
altre realtà istituzionali - ha 



detto il presidente dell'ente ». 
In particolare, l'Impegno di 
spesa poliennale deve collo¬ 
carsi in uno specifico quadro 
normativo e procedurale, che 
tenga conto del ruolo che 
l’ente Fiera può rivestire non 
solo a liveilo locale o r^iona- 
le. ma anche in un'ottica più 
vasta». E intanto, foise, la Fie¬ 
ra di Roma riuscirà ad avere 
un nuovo consiglio d'ammini¬ 
strazione: secondo Landi sa¬ 
rebbe ormai stato designato il 
rappresentante del Comune e 
l'insediamento dei nuovi con¬ 
siglieri dovrebbe essere immi¬ 
nente. 


Nella foto 
sopra H titolo. 

ilproQOtto 
completo della 
versione 
ampliata della 
Fiera di Roma; 

qui sopra, 
rentrata futura 
e. qui a fianco, 
il presidente 
Ennio Lucarelli 





Dopo lo sfratto dai locali di via del Sudario ^ , 

n honento del soprintendente 
«n mhìistro d ha lasdato soli» 


Quarantuno operai senza sede, materiale fotografi^ 
co negli scagioni, un lavoro, quello deirinventa' 
nato, che non potrà essere Iniziato, né, tantome- 
no, completato. Sono le conseguenze immediate 
dello sfratto della soprintendenza ai monumenti di 
via del Sudario. La prepotenza dei ministero della 
FÌinzione pubblica e l'insipienza di quello dei Beni 
culturali. Interrogazione di Renato Nicolini. 


MAURUIO FORTUNA 


M Un soprintendente, Gian¬ 
franco Ruggeri, sconsolato, 
amareggiato, rassegnato allo 
sfratto. T- fuiuìonarì e ì sinda¬ 
calisti indignati, per l'assenza 
dì qualsiasi iniziativa da parte 
del ministro dei Beni culturali, 
Ferdinando Facchiano. Gli im¬ 
piegati alla ricerca dì un posto 
dove sedersi. Gli unici operosi 
gli operai che trasportano ta¬ 
voli, sedie e scatoloni pieni di 
fotografie e cataloghi, il gior¬ 
no dopo lo sfratto alta sede 
distaccala della soprintenden¬ 
za anbientale e architettonica 
di via del Sudario, nella sede 
principale, in via Cavalletti, si 
respira aria di precarietà. 


«Uno sfratto pretestuoso » 
esordixe Ruggeri, in una me¬ 
sta conferenza stampa » sia¬ 
mo rimasti schtacciati in una 
guerra "delle potuone* fra il 
ministero della Funzjone pub¬ 
blica e ìi nostro, lo ho fatto 
tutto quello che era umana¬ 
mente possibile. Ho interessa¬ 
lo U direttore generale dei Be¬ 
ni culturali. Francesco S’sinni, 
e il ministro Fabiano. 11 po¬ 
mo mi ha detto di "resistere", 
il secondo ha scntlo una lette¬ 
ra al ministro delie Finanze 
"pregandolo di soprassedere" 
allo shatto. Questo è tutto 
quello che ò stalo fatto. Che ci 
posso fare k>?». 


L’unico atto concreto per 
evitare k> shallo è stato, a tut- 
foggi, una interrogazione par¬ 
lamentare di Renato Nicolini, 
che chiede, tra l’altro se Io 
sfratto sia «rappresentativo di 
una nuova linea di tendenza 
espressa dalla presidenza del 
Consilio per lìsclvere ì pro¬ 
blemi di Roma Capitale, 
espellendone le funzioni al 
servizio delia città, come la 
sopnntendenza, e sostituen¬ 
dole con funzioni burocrati¬ 
che non legate alla città, co¬ 
me il dipartimento d^la fun- 
zionq pubblica».' - r’ 

Il pretesto per caccfaie» la 
soprinleridenza'da) palazzetlo 
restaurato con una spesa di 3 
miliardi, è stala la presenza, in 
due stanzette, della «Icomos». 
una società intemazionale per 
la promozione di monumenti 
e luoghi, affiliala ali'Unesco. 
Un uso «indebito» delfimmo- 
bile, secondo il demanio, che 
da solo giustificherebbe lo 
sfratto. Ruggieri ha invece di¬ 
mostrato, carte alla mano, che 
la Icomos aveva ottenuto la 
concessione per la «due sian- 




continuare l'opera di solida¬ 
rietà e di sostegno del popolo 
palestinese a lutti i livelli». 

In un clima teso e a tratti 
commosso, presentato da 
Maurizio Leoni della federa- 
rione romana, e dopo l'inter¬ 
vento di Francesco Petrelii, re¬ 
sponsabile esteri delia Fgd, 
ha preso la parola Nemer 
Hammad. responsabile del- 
roip in Italia. «E passato un 
anno dalla proclamazione 
dello Stalo di Palestina - ha 
dichiarato - uno Stato che esi¬ 
ste nonostante l’occupazione 
israeliana. 5 milioni di palesti¬ 
nesi rivogliono la loro lerra, e 
anche se ia lotta è ancora lun¬ 
ga, noi contiamo di poter riot¬ 
tenere la libertà e l'indipen¬ 
denza per il nostro popolo». 



SOLIDARIETÀ’ 
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l’Unità 

Sabato 

16 dicembre 1989 



ALU PA0ECCIATA CICLIfTia fUL 
rUTURo P£RCoP5o DELLA PIJTA 
CICLABILE A OARBATELLA. 


*51 \ <1 AsffeTT.AMo' 

<539 isnsssm 

AL «reco A.<«OLO 
U MSSEMIATA SI COnCLUBERA' SI. 

•Pinctrro ki-la osbmtelu" im piazza 
a eeiri, sef/e vebba' peESEtirAid il 

PIbSETTo OEL HUOVb meco. 

PCI GARBATELIA - Tel. 5136557 
GRUPPO CASA E TERRITORIO 
ASSOCIAZIONE ROMA SU DUE RUOTE 


Pace in Salvador 

Oggi 16 dicembre ore 19 
in via dei Rogazionisti 3 
proiezione del film 

«Salvador» 

dibattito con S. Flores, sinda¬ 
calista salvadoregno; G. Ciof- 
fredi, Fgci Roma; M. Cornac¬ 
chia, comitato Salvador 
...e per finire discoteca latino¬ 
americana 

Circolo WOODY ALLEN'^W]/ 


Contro ogni torma di razzismo 

Lumdl 1S piatto II eimpo ClntcllM 2 cl tari la II- 
naia dal tomao di calcio amatoriale 

H programma della ttnl»pr»vMl» <• ‘ 
Ora 16.00 FINALE 

Ora 17.30 INCONTRO DI CALCIO TRA LE SQUA¬ 
DRE DEI NON VEDENTI DI ROMA E 
NAPOU 


Zette» direttamente dal dema¬ 
nio. e che, anzi, la sopnnten¬ 
denza aveva chiesto più volle 
che i locali fossero litrératl per 
altri dipendenti della soprin¬ 
tendenza. 

Le speranze di riavere la se¬ 
de sono ormai nulle. Funzio¬ 
nari dei dipartimento della 
funzione pubblica hanno già 
occupalo stanze e corridoi 
della sede di vìa del Sudano, 
e hanno sostituito la laigheita 
di ottone aH’ingresso. Per i 41 
impiegati sfrattati si preannun¬ 
cia un inverno duro. Senza se¬ 
de, uno suil'altro in un salone 
di vìa Cavaileiti. 11 sospetto, 
nemmeno troppo velato, è 
che tutti i lavori di inventariato 
che dovranno essere compiuti 
entro il '92 vadano a finire a 
società private, magari costi¬ 
tuite ad hoc, che potranno 
usufruire dei 130 miliardi che 
Facchiano intende stanziare 
per questo lavoro. E il mate¬ 
riale, che fine farà? «Una parte 
finirà nel Vittonano - rispon¬ 
de Ruggen - sperando die la 
"città jrolilica’ non veglia met¬ 
tere te mani anche sul monu¬ 
mento al Milite ignoto». 


Palazzaccio 

Cadranno 
i bandoni 
di ferro 


H 11 Palazzaccio non sarà 
più cinto d'assedio, f^a tre 
giorni i bandoni metallici che 
lo circondano da venf anni sa¬ 
ranno finalmente rimossi. Lo 
ha deciso ieri il presidente 
della Corte di Cassazione, Fer¬ 
dinando Zucconi Gaiti Fonse- 
ca, che in una ietterà indiriz¬ 
zata al ministro di Grazia e 
Giustizia scrive della decisione 
dì restituire il Palazzaccio e le 
strade circostanti ai cittadini. 
Ma la battaglia è stata iniziata 
e vìnta dal Codacons (l'asso¬ 
ciazione che difende i diritti 
dei cittadini) e dai deputati 
verdi. La rimozione dei ban¬ 
doni è già iniziata, anche se 
d'intorno ci sono «strani lavori ' 
di scavo» dice il Codacons che 
comunque vigilerà su tutte le 
operazioni. 


AntoiiMla RARTORI PrBsitìonte della Provincia: 
Olorg l o FRIOOM aas. ai servili sociali della Provin¬ 
cia: Mario RAHFACCI Presidente delia X circoseiizio- 

ne: Onorio RONINCOimiOi Ronoto FAITRUAi Al» 
do SBAFFOl Alhorto DILLA MOHICAi Adollo MARI. 

club LAZIO: Olamwiiroa CALLHRI Presidente della A$ 
LAZIO: Mommi OlLARDONIi Corio RIOALIA diretto- 
re sportivo AS LAZIO: mòro VIOLA Consigliere della 
Poma 


Sezióne Pel Casalbertone 
«Duilio Prato» 
via BaUassare Orerò 61 

«Quale profondo rinnovamento 
per preparare l’alternativa? 
Discutiamo insieme 
la proposta di Occhetto» 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Lunedi 18 dicembre 1989 - Ore 17 

Interverrà il compagno 

LUCIO MAGRI 
membro della D irezione del Pei 

Dal 15 al ZS Uleambr* aono aperto 
le lacrizlonl al aeminari organizzati 
dal Centro iniziativa per la pace • Roma Eai 

I corsi avranno inizio II 19 dicembre e si articoleranno net mo¬ 
do seguente: 

Martedì 18 dicembre ore 18: Presentazione del seminarlo 
Martedì 9 gennaio ore16: Il manifesto del partito comunista 
Martedì 16 gennaio ore 18: Il comuniSmo italiano 
Martedì 23 gennaio ore 16: il Pei dal 1921 al 1945 
Martedì 30 gennaio ore 1|B: Il Pei dal 19^ ad oggi 
Martedì 6 febbraio ore 18: L'economia italiana 
Martedì 13 febbraio ore 16: Le questioni internazionali 
Martedì 20 febbraio ore 18:1 mass-media 

La par^ipazione è gratuita 

Per uNerleri Mermaslonl o per leertslonl rivolger¬ 
ei • Cip Roma Eet • Pgd Plaan Monto Baldo, 6 • 

Tot. IMOM kiM I giorni dallo 16 allo IO. Oppuro 
Proteo le eodo dolfl Pgd di Roma In vie Prinelpo 
Amod00.1W Tal. 733006.734124. 

Cip.a«nbl'^ 


LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI È A PAGINA 808 
DEL 

VIDEOTEL 

LE SEZIONI POSSONO 
PRENOTARE IL TERMINALE 
TELEFONANDO AL N. 

4071400/int, 243 
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NUMimiinu 

pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vioili del fuoco 115 

CrTambuianze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 47S674>1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti B60661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oapedalh 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 770S1 

Fatebenefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590166 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri veterinarh 
GregorioVIi 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi'. 

3S7(M994-36754984-8433 

Coepautot 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541646 


0 ^ 
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Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea.Acqua 575171 

Acea; Reci. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronte intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen- 
denra, alcolismo) 628^9 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Aeotrai 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Pony expresa 3309 

City cresi 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia; consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovìsi; vìa Vittorio Veneto 
(Hoiul Excelslor e Porta PInnia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone (H Mes¬ 
saggero) 


Giostra mortale 
di corpi e vod 
po^'Agamamone 


Ultimi giorni per il «Festival del cinema italiano» 

In attesa di Salvi 


i 



DARIO PORMISANO 







ADORO 8AVIOLI 


■1 Ultimi giorni per il «Festi¬ 
val del cinema italiano» ospite 
in questi giorni al cinema Ri¬ 
voli. Dieci i lungometraggi fi¬ 
nora presentati, tra le due se¬ 
zioni «i^ospettive» (che com¬ 
prende solo film d'esordio) e 
■Vetrina». Poco meno i corto¬ 
metraggi. Affollate le proiezio¬ 
ni, soprattutto quelle serali, at¬ 
tenzione per due singolari ini¬ 
ziative che hanno avuto luogo 
nei giorni scorsi; la presenta¬ 
zione, in anteprima mondiate, 
dei cinquanta minuti inediti 
girali da Se^io Leone sui set 
di Cera una volta l'America e 
l'incontro dibattito Schermo 
mallo, matto da te»re sul ci¬ 
nema musicale italiano degli 
anni Sessanta, che con 14 tito¬ 
li in cartellone è oggetto della 
retrospettiva della manifesta¬ 
zione. Sette ancora i lungo- 
metraggi inediti che sarà pos¬ 
sibile vedere da oggi fino a 
martedì. Si segnala in partico¬ 
lare (questa sera alle 22.30) Il 
senso della vertigine opera se¬ 
conda di Paolo Bologna, un 
giovane autore laziale che al- 


Um flòiMi rAgamennone 

da Eschiio. Regia di Marco (si- 
dori. Scena e costatiti di Da¬ 
niela Del Cin.4htérpreti: Mario 
|.ulsa Abate, Lauretta Dal Cin. 
Marco IsidorI, Costanza D'Àga- 
taV Ordinando D'Agàta. Pro¬ 
duzione Matcido Màrcidorls e 
Famosa Mimosa. ' 
Laboralòrio Teairàle Unl- 
iverRtaHo 

' Una struttura ovale di-legno 
e metallo, sovrastala da uri'tet-' 
ilo di cordami, quasi cupa ra- ‘ 
gnàl^là 0 rete (allusione; forse 
anche, alla trappola nella qua¬ 
le verrà preso il re d'Arno), (t 
pubblico é'disposto a mezza 
altezza, l'azione gli-,s) svolge 
davanti o sotto gli occhii sfrut¬ 
tando, oltre lo spazio centrale, 
passerelle e..camminamentl. 
Due attrici e un attore, In leitu- 
ia vagamente da ginnastica, 
agglomerati fra loro In ardile fi- 
gurajtioni o separati, incama- 
ho il Messaggero e il Coro, ma 
dal gruppo sarartno poi stralli 
ì personàggi di Agamennone e 
di Cassandra. Clltennestra 6 in¬ 
vece in mostra sin daH'inizio e, 
per un tempo non breve, im¬ 
mobile, sotto un mantello rico¬ 
perto da scaglie d'aspetto 
bronzeo (è un interprete ma¬ 


schile e rappresentarla). Una 
bambina in abito secentesco, 
silenziosa e solerte, assolve va¬ 
rie incombenze. 

Ottanta minuti circa di spet¬ 
tacolo sinlelizzano la prima 
parte détlà, trilogia di Eschiio. 
L'espressione corporea ha for¬ 
te risalto, quella vocale è og¬ 
getto di strozzature, lacerazio¬ 
ni, trattamenti deformanti, co¬ 
me se ogni parola dovesse es.- 
. .sece.pActonta.jCoa..dolon.^lÌHv 
tento dichiarato del reatlzzatc^i^^ 
ri 6 quello di nportare l'opera' 
del sommo tragico greco verso 
le sue radici misteriche e miti¬ 
che. Impresa non nuova, se 
vogliamo. E, Infatti, la sensa¬ 
zione di «già visto» o «già senti¬ 
to» ém certi momenti piuttosto 
acuta, sebbene non sia da du¬ 
bitare del leso Impegno della 
compagnia, che, dopo un'atti¬ 
vità solitaria e quasi ucetica in 
quéi dITorino, si è messa in lu¬ 
ce anche a livello nazionale 
con un allestimento delle Serve 
di Genet.(genétUarìa e pure 
i'insegné «Marcìdo Matidorls e 
Famosa Mimosa»). Bizzarra¬ 
mente provocatorio, a inizio e 
fine della rappresèntàzione, il 
canto spiegato di.ClaudIo Villa 
in uno dei suoi successi, Cra- 
nada. 


Sotto la cenere 
covano lazà 
e buffe pantomime 


ROSSELLA BATTISTI 


Cenerentola. Balletto In 
ire Atti, musica di Sergej 
Pro^oflev e còrèogiAfla di 
Ben Stevenson. Coli l'Or- 
cheslrà e il corpo di bailo 
del Teatro deirópera. 

' bei classlci si possono dare 
infinite riletture, proprip per- 
(Ché s’incentranò'su archetipi 
duttili alla prospettiva è al 
rneàlespressivl di chi ll inter- 
preia. E questo è vero anche 
prér |e fiabe, cristalli rovesciati 
della vita, che nascono da an- 
cessali fantasie e si «materia- 
lizzanò» sotto varie forrne. Co- 
meihel caso <i\ Cenerentola. 
fiaba dalle mólte versioni 
scritte^ dalla Co//a Ceneremo- 
iù di Giambattista Basile alla 
Aschenpultel dei fratelli 
Orimm. e ispiratrice di musi¬ 
che,balletti e perfino - in tem¬ 
pi moderni - di paralleli psi- 
<^lc^lci (Colette Dowling, Il 
complesso di Cenerenlola) . 

Péccalo. dunque, che in 
questa rnesse rigogliosa di ri¬ 
ferimenti e di precedenti l'al¬ 
lestimento de! Teatro dell'O¬ 
pera abbia «riletlo" in modo 
làntó opaco la Cendrillon di 
Perrà.ult. A cominciare da una 
coreografia poco sfà^llarite 
per aithllètluré come (jaella 


cunl anni fa realizzò un film 
giudicato molto interessante 
che ebbe una sua limitata ma 
significativa circuitazione nei 
cineclub cittadini. Fuori dal 
giorno. Interamente ambien¬ 
tato su un lago del Viterbese, 
racconta di Giacomo, un ra¬ 
gazzo di provincia che ha ab¬ 
bandonato una promettente 
carriera calcistica e sì è ritirato 
sul lago a lavorare in una ri¬ 
vendita dì motoscafi. E dell'in¬ 
contro con Sara, che lo trasci¬ 
na In una complicata vicertda 
sentimentale oltre che in una 
storia misteriosa che ha a che 
fare con un omicidio. Sempre 
stasera, ma alle 16.45 e alte 
20.30, si annunciano due film 
presentali rKentemente ai fe¬ 
stival;/r^jettivamente. di Lo¬ 
camo e flitenecy; Af^ttuose 
lontanarne di Se^io Rossi e 
Un uomo dì razza di Bruno 
RasÌa.-^Dopo Voglia di rock di 
Massimo Costa (domani alle 
18.45), sorta di musical am¬ 
bientato a Bologna tra i gruppi 
rock un^rground, (utile ad 


Al «Qauco » 
«Lo scambisi» 


MARISTBUAIRRVASI 


RI Primeggia Jos Stelling tra 
i programmi della settimana 
del «Craucoi (Via Perugia t 
34). Del regista olandese il ci¬ 
neclub propone due interes¬ 
santi pellicole: òggi, oie.2l,// 
giardino delle illusioni 
(1983). Chiave de) fìlm è il 
principio psicanalitico della 
regressione all'Infanzia. I pro¬ 
tagonisti sono due fratelli cre¬ 
sciuti nel corpo ma rimasti 
neonati nella mente. Domani, 
alla stessa ora, Lo scambista 
(1986), «uomo dall'elà indefi¬ 
nita che vive nel rilenzio e 
neirisolamento di un casello 
ferroviario sperduto in un 
punto qualsiasi del mondo. La 
sua-esistenza è fatta di mo¬ 
menti e riti essenziali, anima¬ 
leschi. fino a quando un inver¬ 
no scende da un treno vssr 
donna...». Per i ragazzi, ore 
16.30 c 18.30, Henna e il lu¬ 


po... e o/fre storie firmate Walt 
Dlsiiey. Mercò1éd!"Afà/éries'b/' 
■ barde de un alaque de rwruios 
di ^ro Almodow (in va. 
spagnola). Glqra<lt feriamo 
dte sla femmìfta ài Mario Mo 
nicelli. Ambientato «in una so¬ 
lida lanorìa’della maremma 
toscana B film esplora il pia¬ 
neta donna». Venerdì il testa¬ 
mento del Dottor Mdbuse dì 
Fritz Lang (dei 1932 in v.o. 
con soU. italiani). 

Programmazione invariata 
al «Labirinto» (Via POmpeo 
Magno 27). Nella sala A con¬ 
tinua la personale di Luis Bu- 
fluel, nella B replica Ore coso 
ho (atto lo per menfarmi que- 
sto di Pedro Almodpvar. 

AJ «Politecnlcò» (Vìa Tìepo- 
lo I3/a) prosegue la rassegna 
«Una sala.per il cinema italia¬ 
no». Oggi, orò 18.30, Upa casa 


di Ben Stevenson, che soffre di 
ulteriori costrizioni sotto la 
mano restauratrice di Hiiler 
Huhn. riproduttore deil’opera. 
Huhn, probabilmente, si è do¬ 
vuto confrontare anche con. le 
difficoltà provocate.da una 
scenografia prestabilita, quel¬ 
la ultradecennale dì Lròrip 
GlorSi. con inevitàbili riper¬ 
cussioni sui disegni coreogra¬ 
fici di entrate e di uscite. Ma 
più che ne! senso coreografi¬ 
co, la Cenerentola di Steven¬ 
son trova largo spunto nella 
pantomima, sulle tracce spu¬ 
rie di Ashton, che introdusse 
nella sua versione per il Royal 
Ballet i ruoli delle sorellastre 
en travesti. Qui, però, la foga 
buffonesca dì Alfonso Pagani¬ 
ni e ivano Truglia carica la 
scena di protagonisti minori, 
travolgendo anche la pallida 
figura paterna in ruolo semi- 
comico e, quel che è peggio, 
offuscando la poco appari¬ 
scente Cenerentola/Stefanla 
Minardo. Eroina, che per la 
verità deve ballare assai poco 
nel primo atto, rìducendosi a 
traiettorie lineari di pas-de- 
bourré e arabesque. Migliora 
poco la situazione la compar¬ 
sa in scena della Madrina del¬ 
le fate (la composta Paola Ca¬ 



talani), contornlata da llbel- 
lullonl saltelianti e seguita dal¬ 
le varìazìcmi delle fate stagio¬ 
nali, fra cui spicca Tiziana 
Lauri. Il secondo atto offre un 
affresco bidimensionale della 
grande festa da ballo, mentre 
il terzo sfocia in un arzigogo¬ 
lato passo a due, coronato da 
un finale vagamente kitsch di 


un confronto con t diversissi¬ 
mi «mu^carell!» degli anni 
Sessanta) e La famiglia Buo- 
nanoile (alle 22.30), di recen¬ 
te presentato a «£uropa cine¬ 
ma», commedia itato canade¬ 
se interpretata da Giancarlo 
Giannini, U gr^ finale è affi¬ 
dato a due attesimi «film di 
Natale». Il bambino e il poli- 
ziotK>, nuova fatica dì Cario 
Verdone qui in veste di agente 
di pubblica sicurezza alle pre¬ 
se con un ragazzino vivacissi¬ 
mo, e Vogliamoci troppo bene, 
film d'esordio dì Francesco 
Salvi. Riuscffà quest'ultimo a 


ripetere sul grande schermo il 
successo conquistato a colpi 
di geniali demenzialità con di¬ 
schi e programmi tv? L'appun¬ 
tamento è per lunedi alle 
20.:K). ma un «trailer» sarà cer¬ 
tamente Tapparizione del co¬ 
mico questa sera a Fantastico. 

Lontani dalla contempora¬ 
neità e dagli esiti incerti di un 
cinema come quello naziona¬ 
le mai cosi alterno, imprevedi¬ 
bile e discontinuo come in 
questi anni, non resta che tuf¬ 
farsi nella nostalgia e ritrovare 
i’eià per amare i vecchi film 


con Morandì & Co. Segnala¬ 
zione speciale, anzi, per la 
proiezione di domani, dome¬ 
nica, alle 16.30. Diretto dal 
maestro deH'horror spaghetti 
Lucio Pulci e inteipmlalo da 
Joe Sentieri, Celentano e Chel 
Baker (!). c’è Urlatori alla 
sbami anticipatore, nel 1959, 
del genere «musicarello», al 
cui interno fu uno del titoli più 
spregiudicali perfino incorso, 
per una certa pretesa antide- 
mocrìstianeria. nelle maglie 
allora molto strette della cen¬ 
sura dì Stato. 


trionfi da caria di cioccolati¬ 
no. 

Con buona pace della mu¬ 
sica, equilibratamente diretta 
da Piergiorgio Morandì, e di 
un'ancora efficace ima^rie 
scenografica, ci sentiamo di 
consigliare que.sto balletto a 
un pubblico di minori, non 
accompagnati. 



de) film' 

«ti senso detta 
vertigine»; 
a sinistra 
scena da 
«■Una giostra: 
l'Agamen- 


in 

«Cenerentola» 


in bilico di De Lillo e Magliulo 
‘'é.'20.30''c 22.30; Cérttili'signo¬ 
re di Adrlma Monti. Domani, 
stessi or«L Novus di 

Mìsuraca é r^tica del film di 
Monti. 

ÀI «Ttbuiv (Via d^i Etru- 
aerò 40) è ^mani La pie- 

coh htha éi Miller. Graziosa 
comiriedia -incentrata sulle 
•avventurò spericolate* della 
sedicenne Janine. Mercoledì e 
gìaveói S^aan Bombay film 
d’esordio di Mira Nair. Vener¬ 
dì Cóuso HsspoM dì padre. 
poròdco <B è con Francesco 
Nutt. 

Presso la liròéria «Immagi- 
tiaira* (Via L Piancianl 23/a) 
FAssociaziofte culturale «De- 
tour» raesénta, alle 20.30, vi- 
def^HOiezI^i gratuite, f^r la 
rassegria «talmente fanta- 
xienza» è In programma oggi 
Zoralbz di John Boorman. 


a scenari , - 
Beethoven 


B -Dolci rx)te per aspettare 
il Natale: lunedi FAntica Gela¬ 
terìa de) Corso schiude le por¬ 
te del Teatro.Olimpico con un 
concerto gratuito delta Sinfo¬ 
nia Vaisovìa che eseguirà mu¬ 
siche di Ludwig Van Beetho¬ 
ven. 

Fresco di tour, sotto la dire¬ 
zione di Mlstislav Rostropovi- 
ch, il complesso musicale è 
composto da 40 elementi, fra > 
quali mólti giovani. Anche 
Paolo Olmi sul podio di lune¬ 
di, appartiene a una genera¬ 
zione non lontana, ma ha già 
ottenuto numerosi consensi e 


il Pieinio'B9 della critica Iran- , 
cese per la direzione del Cu- 
g//e/moTetf a PàrìgieNizza. ln , 
programma figurano il Con¬ 
certo in do miriórè per piano¬ 
forte e orchestra h. 3, solista U : 
giovanissimo Stefano Arnaldi, 
{'Ouverture dà' Le creatun di 
/Vomereó e là Sinfonia n. 2 in j 
reop. 36..’ 

- Chiusura in dolcezza con i) .;-: 
brindisi finale offerto dalla Ge¬ 
lateria nel fc^r. I bigUeiti per ; 
il concerto si possono ritirare i 
diréttamèhte' ai botteghini del : 
Teatrodalle lOalie IS edalle ' 
16 alle 19.' 


Dopo il convegno Alla Boisìno 
un libro del Campo Boario 

su Palestrina serate col teatro 

e la sua «Fortuna» del boulevard 


■i Viene presentato oggi, presso la Sala 
della Trifora di palazzo Bar^rìni in Palestrì- 
na (ore 16.30), il volume Urbanìsiiai ed ar¬ 
chitettura dell’antiai Praenesle. 11 libro, edito 
dai Comune dì Palestrina, raccoglie gli atti 
dei convegno di studi archeologici, svoltosi 
nell'antichissiniacittà laziale il )6e 17 aprile 
. delio scorso anno. Convegno e libro sono i 
primi rìsùlteti tangìbiii’dl un impegrip e di un 
; interesse per studiare orìgini e sviluppo di 
questa antica città e delia sua civiltà. Orìgini, 
per molti versi, ancora avvolte nel mistero e 
, sulle quali si sono confrontati, nel convegno 
e ora in questi, atti, studiosi e ricercatori di 
fama intemazionale. 

Fiiippo CoarelU. Paolo Fancelii. Giorgio 
, Culiini, Lorenzo Quilici, Friedrik Rakob, Ma- 
i rio Torelli, Fausto Zev), sono ì nomi dei rela¬ 
tori che hanno presentato le loro più recenti 
' ricerche sui diversi aspetti delia civiltà pre- 
: nestina; dai problemi topo^afici ed archeo¬ 
logici. alla funzione determinante degli edìfi- 
: ci di culto nel condizionare lo sviluppo della 
' città, fino all'esame minuzioso delle tecni- 
' che di costruzione e delle strutture del cele¬ 
bre Santuario della Fortuna Primigenia. È a 
questo straordinario edifìcio dì culto che. la 
' città deve soprattutto la sua fama, ed è su 
: questo edifìcio; un complesso architettonico 
1 di rampe, scalee e terrazze arrampicate tm]: 
I monte, che la città è cresciuta, ed ha troya- 
I to, nel corso dei secoli, forma e identità. .!! 

! volume, corredato da beile immagini foto- 
i grafiche, da disegni ed accurate piantine, 

I verrà presentato da Maurizio Calvesi. Andrea 
I Caraiìdini, Mario Manieri Bla e Dìeters Mer- 
I tens. ' • 


■i Dopo l'avventura futurista dello scorso in¬ 
verno, il battitore libero della drammaturais 
italiana Mario Ricci inaugurerà gli anni 90 con 
tre serate atl'insegna del «teatro del boulevard». 
La riscoperta non è casuale; dato che proprio 
un secolo fa si celebrava la rinascita del tanto 
bistrattato da crìtici e letterati (ed esaltato dai 
pubblico) teatro cosiddetto pour rire, che tutto 
suscitava fuorché risate come chiunque sì pro¬ 
vi a leggere I lavori dì Bataìile. Porto-Rìche, 
Bemstèin e compagni può facilmente constata- 
're; RicciIp hà chiamato un «teatro dal volto 
uinaiio», rivóltp alla petite bourgeoisie e al po¬ 
polò sognante degli ultimi in classifica. Per re¬ 
stituire quel ciima culturale - operazione per¬ 
fettamente riuscita nelle giornate futuriste ^ 
Ricci ha nuovamente mobilitato il suo giovarre 
laboratorio, ^stato dalla Gnam alla sala Bor¬ 
sino deH'ex CampoBoario, aperta a chiunque 
voglia curiosare neil’opera di allestimento di 
scene e costumi che quattro ragazze-prodigio 
stanno svolgendo con alacrità sotto la direzio¬ 
ne di Cario Monlesì. 

Il programma, presentato giovedì nei corso 
di una festa con polke e walzer e vino genuino, 
:;prevede per la prima serata del 3 gennaio il li- 
. bero adattamento di ìnnamonita di George De 
Póito-Riche, IBoulingrin di Courtetine e Le due 
scuole di Alfr^ Capus. con costumi femminili 
su tela da fondale e scenografie ispirate a di¬ 
pinti di Seurat, Degas e Gauguin. Seguiranno ii 
7 gennaio l'adattamento de La galleria degli 
specchi di Henry Bemsteln, di Amore e piano-' 
: ibrredi Geotw Feydeau è di Femmeen fleur di 
Sèvertn e Tllgennaio di La tenerezza di Henry 
Bataìile. La comparsa dé! teatro delle gatte Ai 
.Alfred Savoir. Julies JuHette eJuUen di TÌistan 
Bernard. Sui «teatro del boulevard», sempre 
presso la sala Borsino, si tertanho un convegno 
il 10 gennaio alle 10 e un seminario alla stessa 
orali 15 gennaio. 

OWaCtt 





FINO AL 17 DICEMBRE 

Sabato ore 21 - Domenica ore 18 

cot* 

GRAZIEL^rt ANTONUCCI 

VOCE- TAMBURELLO 

AURORA BARBATELLI 

ARPA CELTICA 

BARBARA BARBATELLI 

GHIRONDA-VIOLINÒ - CHITARRA BATTENTE 

ROBERTA BARTOLETTl 

ORGANETTO-CHITARRA 

PAOLOBOTTI 

VIOLINO - VIOLONCELLO - CONTRABBASSO 

CANTI E MUSICHE 
TRADIZICNALI 
E;..NCN 
























I 


TiLBROMASe 

Or* 8 Cartone, 1D 30 •Piume 
e paiMettes*. novela 11 Tg 
sport replica, 12-Sulla cel)u> 
Ioide» rubrica, 18.30 «Cocci¬ 
nella» cartone. 17 «Piume e 
paillettes». novela (replica) 
18,48 «Piume e paillettes», 
novela 80.30 «Il giorno di San 
Valentino» film 22 30 «An- 
gie» telefilm 0 45 «Nemico 
pubblico» film 


Ore 11 30 «In casa Lawren¬ 
ce» telefilm 12 30 «Voglia di 
musica» rubrica 13 30 «Ma¬ 
ry Tyler Moore» telefilm 
1415 Servizi speciali Gbr 
18 30 «Le rocce d argento», 
film, 17.45 Motor News (repli¬ 
ca) 1830 «Sei delitti per pa¬ 
dre Brown» telefilm 80 30-11 
conte Tacchia II», film 2315 
«Arco di Trionfo» film 


■ PRIME VISIONI 

ACADEMYHALL L 7000 

ViaStamira $ (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

AOMIRAL LBOOO 

Piazza Verbano S Tel 651195 

ADRIANO LBOOO 

PiazzaCavouT Tel 3211B&6 

ALCAZAR L 8 000 

ViaMerrydelVaM4 Te) 5880090 

ALCIONE LBOOO 

ViaL di Lesina 39 Tel 63S0930 

AMBASCIATORI SEXY LSOOO 

Via Montebello 101 Tel 4941200 


Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408901 

AMERICA L 7 000 

ViaN del Grande 6 Tel 5816168 

ARCHIMEDE LBOOO 

ViaArchlmede 71 Tel 875567 

ARISTON L 6000 

Via Cicerone 19 Tel 353230 

ARISTON N LSOOO 

Galleria Colonna Tel 6793267 

ASTRA L 6 000 

Viale Jonlo 225 _ Tel 8176256 

ATLANTIC L 7 000 

V Tuscolani 7^ Tel 7610656 

AUGUSTU8 L 6000 

C IO V Emanuela gQ3 Tel 6675455 

AZZURROIOmNi L SODO 

V degli Scipioni 64 Tei 3561094 


8A10UINA 

r za Balduina 52 


BAA8ERIN) LSOOO 

Pi iua Barberini 25 Te) 4751707 


fladelACanlonlsa Tel 4743936 

CAPItOL LTOOO' 

VlaG Sacconi 39 Tei 393280 

CAPRANÌCA LSOOO 

Piazzi Capranica 101 Tel 679246S 

CAPRANfCNinA L 6d00 

P le Mentecllofio 125 Tei 6796957 

aiMO L6QQQ 

VlaCaaaia 692 Tel 3651607 

COLAOfRHlNZO L 6.000 

piazza CditdlRUnid 66 Tel 6876303 


VlaPranestma 230 Tel 298606 
EDEN ISO» 

P zzè Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 


EMBA86V L 6 000 

Vii Stoppini 7 Tel 67024S 

EMPfRS LSOOO 

Vie Regina Mirgfierlta 29 

Tei 6117719 

IMHREI L6QQQ 

V)Bdfll6atrclle44 TeL 5010652) 

IIPIRIA LSOOO 

Piazu Sennino, 37 Tei S82864 


PiazzainLucipi 41 Tal 6876125 


Coriod Italia, 10771 Tel 865736 


IXCELSIÒR LSOOO 

ViaB V delCarmelo 2 Tel 5962296 


Campo de Fiori Tel 6664395 

PfAMMAI LBOOO 

VtaBlnolali 47 Tel 4627100 

PIAMMAt LSOOO 

ViaBiltolati 47 Tei 4627100 

OAROEN LTOOO 

Viale Triatevere 244/a Te) 662846 

afOIELLO L 7 000 

Via Nomenlana 43 Tel 664149 

GOLDEN 1 7 000 

Via Taranto 36 Tel 7S96602 

OREQORV 1 6 000 

ViaGregortoVI1180 Tel 6380600 

NOUOAY L 6000 

LergoB Marcello 1 Tel 858326 

INDUNO L 7 000 

ViaÓ Induno Tel S8249S 

KING L 6000 

VlaFogliano 37 Tel 6319641 

MAOTSONI L 6 000 

VlaChlabrera 121 Tel 5126926 

MADISONI L 6000 

ViaChtabrdra 121 TEL S126926 
MAESTOSO LI 000 

Via Apple 416 Tel 766096 

MAJÉSTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794906 

MERCURY LSOOO 

ViadiPorlaCa8ieltor44 Tel 6673924 


METROPOUTAN 

Via del Corso 6 

MIGNON 

Via Viterbo 11 


Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

MODERNO LSOOO 

Piazza Repubblica 45 Tel 4602B5 

NEW YORK LTOOO 

VladelleCave 44 Tel 7610271 

PARIS LSOOO 

Via Magna Grecia 112 Tel 7S96566 

PASQUINO LSOOO 

VIcolodel Piede 19 Tei 6603622 


Ore 14 Gioie in vetrina 16 
Dossier salute 17 Scienza e 
cultura 19 «Piccola Margie» 
telefilm 1930 Cartoni anima¬ 
ti 20 «Sul sentiero dei mo¬ 
stri» film 2130Wlosport 23 
Speciale fama scienza 






A 


CINEMA □ OTTIMO 

C BUONO 


OTTIMO CEFINIZIONt A. Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 

P, CO Documentano DR Drammatico E Eretico FA Fantascenza G 

tsuutNU Il Il Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 

INTERESSANTE Stonco-Mitologico ST Storico W Western 


Kiehbeitr II mwve guarriaro di Mark 
Oisalie e David Worth con Jean Claude 
Damme A (1630 22 30) 

Gheslbusltrs 11 di Ivan Reitman FA 
_ (16 22 30) 

Gostbustanlld IvanRe Iman FA 

__ (16 2230) 

C L attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (16-23) 

C Johnny II bello di Walter Hill con 

MickeyRourke A _ (1630-22 30) 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

GliosIbustersildilvanReitman FA 

(16 2230) 

OheitbusleralldilvanReitman FA 

(16 22 30) 

Le Ito Indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 

DR _ (1630-22 30) 

Fratelli d’Kelia di Neri Parenti con Cti 
rlstian De Sica Jerry Caia BR 

_ (16 22 30) 

GiMhl di moria di David Peoples con 
RutgerHauer OR (16 2230) 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A _ (16-22301 

Fratoni dflalia di Neri Parenti con Ch 
ristlanOeSici JerryCalà BR 

(16 22 30) 

■ Paloinbella rosaa di e con Nanni 

Moretti-DR _ (1630-22 30) 

Salane «Lumiere- D'Mwrt al vive 
(17) M ess eggero d'amore (1B30) 
Amareerd (20 30) Quaftopotere(22) 

Sala Chaplin Mignon è partita (1630) 
6UinieperaMlt(1630) Donne auirerto 
di una crisi di nervi (20 30) ficee Bom- 

be(22 3Ql _ 

M dure del Read House di Rowdy Her- 
rington con Patrie Swayze A 

(16-2230) ! 

Tumer t H «caalnare* d< Rogar Spottis- 
woode con Tom Hanks Mare Wmnin- 
gham-BR_(16-22 30) 


PRESIOENT 

Via Appia Nuova 427 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 _ 

QUIRINALE 

ViaNazonaie 190 

qUìrìnettà 

ViaM M ngrietli 5 


REALE 

Piazza Sonnino 


REX 

Corso Trieste 116 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 


RITZ 

I VialeSomalia 109 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


Ben» Mille con Michael Caine Ben 
Kingaley-G (16 2230) 

dealMere la donna d ellrl di 
Kriysztot Kieslowaky • DR 

(16 30 22 30) 

NodumeMlaM (16 30-22 30) 

O Btorle di ragaal e di ragaase di 

PupiAvatl-OR (16 30-22 30) 

■ Ottoer I CawpiBf di George Senb- 

ner-OA. (1530-22 30I 

LavtoBien di George P Coameios con 
PetortWelier-A (16-2230) 

la fagane diHa ferra oono facm di Ju- 

llen Tempie con Geene Oavis Jim 
Carrey _ (1616-22 30) 

4 peni in liberto di Howard Zielf con 
Michael Keaton Christopher Lloyd BR 
(15 45-22301 

Miana Jones e l’ulUnie erodala di Ste¬ 
ven ^ielberg conHarrisonFord-A 

(15 22 30) 

QtaeM di nwito di David Peoples con 
HutgerHiuer-DR (16-22 30) 

O Mn'arfda dagleni bianca di Euzhan 
Palcy con Donald Sutherland Marion 
Brando -^DR (16-22 30) 

Olwdto n tors H di Wan Relimin - FA 

(16-2230) 

O L'alrima togganta di Pelar WeIr 
con HÓbm Williams • OH (15-22 30) 
O Babnon di Tim Burton con Jack Ni 
cholton Midiael Keaton-FA 

(1530-2230) 

La ragaize delle lem eano fedii di Ju- 

Ile Tempie con Gcena Oavis Jim Car- 
fty BR (1630 2230) 

O Nuove ditoffia Paradisa di Giusep¬ 
pe Tornalore con Philippe Noirel DR 
(18-2230) 

O L'aWma fuggento di Peter weir 
con Robin WilHama OR (15-2230) 
□ Fa' la casa glutto di Spike Lee 
con Danny Aiello Ossia Oavis - DR 

(15-2230) 

O Balman di Tim Burton con Jack Ni 
cholson Michael Keaton-FA 

(1530-2230) 

3 Non daiMarart la donna d altri di 
KrysztotKleslOwskl-Dfl (16-22 30) 
Non guardarmi nontiaanto Arthur Hil 
ter conRIchardPryor-BR (16-2230) [ 
IndianaJannal'ultImacraciatadiSle i 
venBpielberg conHarrisonFord M , 
_ (15 45-22 3D) | 

Bonza Indizia con Michael Carne Ben 
King^ley-G _ ( 16 - 22 30) ' 

Benzi tndizie con Michael Carne Ben i 
Kingsiey-G (16-22 30) | 

d'attimo fuggento di Peter Weir ! 
con Robin Williams-DR (15-22 30) 
Lede indegno di Franco Brasati con 
A/lltorio Gassman Giancarlo Giannini • 
DR (16-2230) 

OOrvandalla privata di John GIen con 
TimothyDaiton-A (1520 2230) 

■ Btach Rate di Ridley Scott con Mi¬ 
chael Douglas » G (15-2230) 

Skim Deep • il piacere è tutto mia di 
BlakeEdwards-BR (162230) 


ROUGEETNOIR LBOOO 

Via Salaria 31 Tel 664305 

ROYAL 1 6 000 

ViaE Filiberto 175 Tei 7574549 

SUPERCINEMA LSOOO 

Via Viminale 53 Tel 485496 

UNIVEflSAL L 7000 

Via Bari 16 Tem312l6 


ViaGallaeSidama 20 Tel 6395173 


■ CINEMA D'ESSAI I 

CARAVAGGIO L40 

ViaPasiello 24/B Tel 6642 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420C 
NUOVO LSC 

LargoAscMinshi 1 Tel 5861 

TIBUR L 3 500-2 500 

Via degli Etruschi 49 Tel 4957762 
TIZIANO 

Via Rem 2_Tei 3927 


■ CINECLUB ■■■■ 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MOH- 
TEVEROE 

Via di Montevardo i 7/A Tel 530731 
OEiPICCOU L 4000 

Viale della Pineta 1S VillaBorghese 

_ Tel 663465 

GRAUCO LSOOO 

ViaPeruola 34 Tel 700176S-7B22311 
ILUDIRINTO 1 5000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


ILPOUTECNICO 

ViaGB Tiepolo13/a-Tel 3611501 


U SOCIETÀ APERTA 

ViaTiburtmaAntica 1S/19Tel 492405 


Porno Mpora dal pteear# battiate E 

(VM16) (112230) 

Profumate (ino in tondo E(VM16) 

(11 2230) 

la ragazza dalla torri sono (aciti di Ju- 

lien Tempie con Geena Oavis Jim 
Carrey (16-22 30) 

Scene di tolto di ctassa a Bevarly Hilla. 
PRIMA (16-2230) 

Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica JerryCalS BR 

_ (16-22 30) 

C Che ora è di Ettore Scola con M 
Mastroianm M Troisi 6R 

(1630-2230) 

Z] Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Ameno 

la OR _ (16-^2301 

Kickboier il nuovo guarrtero di Mark 
DisalleeDavidWortn con Jean Claude 
Damme A (16-22 30) 

Festival del cinema italiano Mi vedrai 
tornerà (14 30) ZumZumZum-La can¬ 
zona che mi passa par la tosto (16 30) 
Heiana et set novaui, Prima (16) Pen¬ 
sieri invadenti (18 45) Un uomo di raz¬ 
za (20 30) Il santo dalla «ertigtna 

(2230) _ 

Non guardarmi, noti ti sanie di Arthur 
Hiiier cortRichardPryor BR 

_ (16-22 30) 

Kickboier il nuovo guerriere di Mark 
Oisalle e David Worth con Jean Claude 
Damme A (16-22 30) 

O l’attimo lugganla di Peter Weir 
con Robin Williams OR (15 30-22 30) 
Fretelll d Malte di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian OeSice JerryCalA-BR 

(16-2230) 

O Un'arida stogiOM bianca di Eu 
zhan Palcy con Donald Sutherland 
MarlonBrando OR (1630-22301 


Gorilla nella nebbia 


UnapaliettalatpHntoto (16-22 30) 

O Storie di ragazzi a di ragazza di 

Pupi Aviti DR (16-2230) 

Uptecoia ladra -OR (16 15-22 30) 

Unapallottaiaap''' ito (16-22 30) 


Pippo, Plute,PaparineaTepeliaal46- 
iibuetterl (15-1645) 

Vgimdim dalla llbslaia di Jos Steiling 
( 21 ) 

Sala A Personale di Luis Bunuel S4- 
mon del deeeifa (18) Bella di glome 
(19 e 22 30) Olatfa di una ca meriere 

(20 30) 

Sa a 6 Che cosa ho (ano io per meri 
tarmigueetaTdiPedroAlmodover BR 
(17 2230) 

Una caia in bWea di A Oe Lilto a G 
Magliulo (16 30) OonWI aignara di 

Adriana Monti (20 30-22 30) _ 

Alte 10 30 Rlllaeeionl aultepsicopalola- 
già Seminano di psicoanalisi con il 
doti Francesco Agosto_ 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELU L 3 000 V 

Piazza G Pepe Tel 7313306 E 


AQUUJk 
ViaLAq^la 74 


AVORIO EROTIC MOVIE 

Via Macerata 10 Tel 

MOUUNROUGE 
VteMCorbino23 Tel 

ODEON 

Plazzaflepubblica T« 

PALLADIUM 

P zza 6 Romano Tel 

8PLEN0I0 

ViaPierdelleVignel T« 

ULISSE 

ViaTiburlina 354 T< 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 Tel 

■ FUORI ROMA! 
ALBANO 

FLORIDA 


■ Dlart Rain di Ridley Scott con Mi- 
chael Douglas G (15-22 30) 

Amici, compiici, amanti di Paul Bogart 
conHarveyFierstein AnnBancrotl BR 
(16-2130) 

FilmperaduUi (10-11 30/16 2230) 


Ghestbustora Hdi Ivan Reitman • FA 

(16 2230) 

O l'attimo fuggtnto di Peter Weir 
con Robtn Williams-OR (15-2230) 
8cbfldli{ir)lingua inglese) (16 22 40) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

_Tel 9456041 


MACCARESE 

ESEDRA 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 90D1B68 

OSTIA 

KRYSTAU LSOOO 

VlaPallotlmi Tel 5603166 

SISTO L 8000 

Via dei Romagnoli Tei 5610750 

SUPERBA L 6000 

Vie della Marina 44 Tel 5604076 


TIVOLI 

GIUSEPPETTi 

Tel 0774/26278 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

VELLETRI 

FIAMMA LSOOO 

Tel 9633147 


■ PROSA HBMHHi 

ABACO (Lungotevere Meliint 33/A - 
Tel 360470S) 

Atte 21 CaaabtarKa con la com¬ 
pagnia delle Indie adattamento e 
regia di Riccardo Cevaiio 
AGORA IO (Via detta Penitenza - 
Tel 6896211) 

Atte 21 fra le all detta netto dlret 
lo e interpretatoda Giorgio Lopez 
AL BORGO (Via dei Penrtenzterì 11 
Tel 6861926) 

Atte2115 Unacommadianonba- 
attdiSF Noonan RegiadiGiuilo 
Base 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 

S75(»27) 

Alte 17 30 e alte 2i 15 Invita a 
nona da Molière diretto ed intei 
pretato da Sergio Ammirata (Ulti 
medue repliche) 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Alle 20 30 La fra aeratia di Anton 
Cechov RegiadiLucaRonconi 
ARGOT (Via Natale del Grande 27 
Tel 5638111) 

Alte2t 15 PeppM quattraflioto- 
n di nama Fì^ina di Umberto 
Marino coniaCoop Argot 
AVAN TEATRO (Viadl Porto Ubica¬ 
no 32-Tel 4451843) 

Alle 2115 Invile atta danza da A 
Strindberg con la Compagnia de 
gtiAvancofflIci 

BEAT 72 (Via G Belli 72 Tel 
317715) 

Aite 2115 La matrigna (ttVatenU 
no Zeichen diretto e interpretato 
da UgdMargio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 

Alle 2115 U preetituto proen- 
dereniM nel Regno del CteH di 
J L Oeseaizo con <a Compagnia 
«Il Baraccone- 

CATACOMBE 2006 (Via Lablcans 
42-Tet 7003495) 

Alle 21 Otolio di e con Franco 
, Venturini regia di Francomagno 
, CQL08SEO(VTaCapodAlrlca5/A- 
' Tei 7004932) 

j Alle 21 Armenia in nera di A NI 
I cola) con Mirella Magaldl Mauri* 
j Zio Montagna Regia di Claudio 
I 0 Amico 

I COLOSSEO MfiOTTO (Via Capo 
I d'Afrtea.S/A-rat 7t»4932) 

I Aite21.26. Anni faeiii scritto adiri- 

I terpretatodaVictorCavalio 
DELLE ARTI (Via Sietlia 59 • Tel 
I 4818595) 

Afte 17 e alle 21 Slama appena 
arrivett da Napaif con Mario Me- 
rotaeGloriana 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 - Tel 
88313004440749) 

Alle 21 Una buMIna di caehtl di 
CtnziaBerti Regladi Sofia Amen- 
doiea 

OEUE VOCI (Via Èrcole Bombelli 
24 Tel 6810118) 

Alle 21 La laeandiara di Carlo 
Goldoni con Giusi Martinelli 
Giancarlo Cori Regia di Nivio 
Sanchini 

DE' URVl (Via dei Monaro 5 • Tel 
6795130) 

Alla 21 Ctii paria troppa, ai 
aboziaiT di A Gangarosia con 


ta Compagnia Silvio Spaccesi 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7487612 7484644) 

Alte 10 II dlarte di Anna Frank con 
il Teatro Stabile di Tonno Re^ a 
diFranco Passatore 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6788259) 

Atte 21 Maria Uno spettacolo di 
Eros Drusiani e Maddalena Da 
Panfilia 

DUSE (Via Crema 8 Tei 7013522) 
Aiie2l Iglee con Pino Ammendo- 
ia Graziella Poiesinanti Testo e 
ragia di Enzo Consoli 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315697) 

Alle 2115 itaegna di un uama ri¬ 
dicelo di F Dostoavski con la 
compagnia Teatro Instabile Re 
già ai Gianni Leoneni 
ELISEO (Via Nazionale 163 > Tel 
462114) 

Alle 17 e alte 20 45 Alla atoaaa 
era II prossimo anno di Bernard 
Slade con Ivana Monti Andrea 
Giordana Regia di Anna Procle- 
mer 

CHIONE (Via della Fornaci 37-Tal 
6372294) 

Alle 17 e alle 21 Casi è aa vi para 
di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghione Carlo SimonI Mano Ma- 
ranzana regia di Orazio Costo 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 Tel 353360) 

Alle 17 e alte 21 Nan tt pape di 
Eduardo De Filippo con lea Da 
nieli e Luca De Filippo Regia di 
Luca De Filippo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel 4819710) 

Alte 16 e alte 2130 Vtolla al pa¬ 
ranti di Aldo Nicolai con la com¬ 
pagnia della commedia popolerà 
Italiana 

IL PUFF (Via Qlggi Zanazzo 4 > Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovra, catamart a 
gamberi di Amendola S Corbucci 
con Landò Fiorini QiuayVeleri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5895782) 

SALATEATRO Alte2t 30 Nebbia 
di Miguel Da Unamuno con Piero 
Carette Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia 

SALA PERFORMANCE Alle 
2130 Sade Dialoghi dalla Daeil- 
gita d( D A F Sade con Massimo 
De Rossi Chiara Argelii Ragia di 
M Manna 

SALA CAFFÈ All. 2, 30 UlU h- 
miglia molla unito di A Nicola) 
con M Colucci N Di Foggia Re¬ 
gia di F Capua 

LA CNANSON (Largo Brancaccio 

82/A) 

Alle 2145 Caee mal dilamo le di 

Piero Castellacci con Lucia Cas 
eini Luciano Rossi Carla Tacca 
LA PIRAMIDE (Via Benzonl 51 Tel 
5746162) 

Sala A vedi spazio Danza 
Sala Balla 21 L'MpelB da Do- 
stoevski con te Compagnia Tea- 
troinaria Regie di Alessandro 
Bordini 

U SCALEnA (Via del Coltegio Ro¬ 
mano 1-Tal 679720547B3148) 
Aliasi Coma ammanai mi aeca- 


VIDEOUNO 

Or* B30 Rubriche del matti¬ 
no 13 «Angle» telefilm 13 30 
•Ciranda de Pedra» teleno¬ 
vela 14 30 Telefilm 17 «Mo- 
vinon» telefilm 18 30 «Ci- 
randa de Pedra». telenovela 
19 30 «Energie» rubrica sul- 
I ambiente 20 30 «Sinfonia di 
primavera» film 23 Tutta sa¬ 
lute 24«Movinon> telefilm 


re di e con Altiero Alt eri 

LT U EDUARDO DE FILIPPO (Piaz 
za della Farnesina 1 • Tei 
4455332-4457067) 

Alle 21 Una giostra Agamanno- 
no con la Compagnia Marcldo 
Marcidorjs 

MANZONI (Via Mente Zebio 14/C - 
Tel 312677) 

Alte 21 Gran farai con la Coope 
rativa Teatro di Sardegna Regia 
diGlacomo Colli 

META-TEATRO (Via Q Mameli 5 • 
Tel 5895807) 

Alle 2115 Ombre di seta con ta 
Compagnia New Wave Dance 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 2115 Prima¬ 
vera eu primevcraecrttto e diretto 
da Duccio Camerini con te Com 
pegnialn tolto 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
La acarpa di farro pacane con ii 
Gruppo Trousse Alle 2215 H ri¬ 
ceve delle vergini di e con Alber¬ 
to Fortuzzi a Sergio Messina 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 

Alle 2115 Paradlea di Aibano 
Moravia con Lucia Modugno Su¬ 
sanna Bugalti Massimo Palazzi 
PARIOLi (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 17 30 Tè dèlie cinque con 
Joe Sentieri alte 2130 Luci dai 
varialb con Giulio Massimini 
Elettra Romani regia di Mino Bei¬ 
tei Alte 24 Notte inoltrata» -Baci 
da Broadway» 

PICeOLO EUSEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 

Alte 21 Nunaenaa II mualeal dalla 
•uarediD Goggin Regia di Enri¬ 
co Marte Lamai na 
POUTECNiCO (Via GB Ttepolo 
13/A-Tet 3619891) 

Alla 2115 Prtma dalla guerra di 
G Manfridi con S Maratanta D 
Ruzziar 

OUIRWO (Via Minghatli 1 - Tel 
67945854790616) 

Alte 20 30 Tifa An dronico di W 
Shakespeare con Rat Vallone 
Maddalena Grippa Eroe PagnI 
Regia di Peter Stein 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Tel 
6542n0) 

Aitei7ea)le21 Benpartaw ta ape- 
aerebbaaltoRueaadiE Caglierla 
C Durante Regia di Leila Ducei 
SALA UMBERTO (Via delia Marea- 
de SO-Tel 6794753) 

Alte 21 Inaagnaml tutte Calina di 
Maria Pacome con il CotlatUvo 
Isabella Marra Ragia di Saviana 
Scalfì 

BAIONE MARGWRITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439- 
6798269) 

Alte 19 45 a alle 22 30 Tra toa giù 
Giulie di CastellaccI a Pingitore 
con Oreste Lionello 
gpAZI02ER0(VteGelvanl 65-Tel 
5743089) 

Alle 21 Coltene dall umorismo 

Mane tana In carperà aana e Non 


TELETEVERE 


STAttlU DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tal 3669800) 

Alla 213() l'BBptto fnettaae di A 
Chrietia ragia di Sofia Scandurra 


OregiS-Lamatadora- film 
1415 «Senza famiglia» film 
15 Le fiabe del mondo 16 30 
«Il coraggio di Lassie» film 
19 Appuntamento con gli altri 
sport 19 30 I fatti del giorno 
ed della sera 21 La nostra 
salute 22 «Vita di Adolfo Hit¬ 
ler» film 24 i (atti del giorno 
1 «Schiuma dei giorni» film 


TEATRO IN Vicolo degli Amatncia 
ni 2 Tel 66676101) 

Alle 21 Siccanlo Musiche a canti 
Iradlzlonall a non con G Anto¬ 
nucci A Barbatelli B Barbatelli 
R BartolettieP Botti 
TOROtNONA (Via degli Acquaspai 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 2115 ingente In Tauride di 
R W Fassbinder da Goethe con 
te Compagrtia La Pochade Regia 
di Renate Giordano 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049) 

Alle 21 LaeenlaUidelpaaterlcon 
Peppe e Concetta Barra Regia di 
Lamberto Lambertini 
VinORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Circe Immaginarle con 
Victoria Chaplin e Jean Baptiste 
Thierrée 

■ PERRAQAIZIMB 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 
Tel 6568711) 

Alle 17 H galle dal Slam di Idal 
berte Pei con i burattini di Ema 
nuelaPeleLauraTomassim 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750627) 

Domani alle 10 30 Cappuecetta 
retto Regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Labicana 42 • 
Tel 7003495) 

Alle 17 Un cuora gronda ceti con 

Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
teste a domicilio per bambini 
CRISOQONO (Via S Gallicano 6 - 
Tel 6280945) 

Alle 17 OonCinaeleftodi Fortuna¬ 
to Pasqualino con la Compagnia 
Teatro de» Pupi Siciliani 
ENGUSH PUPPET THBATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta 2 - Tel 
5896201 -6893098) 

Alle 16 llprlnelparaneccMalalte 
17 versione inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 

Oggi e domani alle 16 30 e alte 
1630 Plarinaalllupaaaliraalo- 
rtediW Disney 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tel 582049) 

Domenica alle 16 45 Raaeoirto di 
Natola di A Giovannatti 
LA BCALEnA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 -Tal 6763146) 

SALAR alla 17 Maniehinaaarai 
fu di Franco Pici con ii Gruppo 
del Sole 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow $2-Tel 9949116-Ladi- 
spoli) 

Tutte te mattina alte 10 Papato 
Piare a II clown magica di Q Tal¬ 
lone conilctewnTatadlOvada 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-TalB601733) 

Atte 16 30 Fratollo lupa con la 
Compagnia Assemblea Teatro di 
Torino 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense lO-Tal 5692034) 
Alte 16 Le piana Ragia di L An- 

giuUi 


Ore 9 «Fiamme alia costa dei 
barbari» film 11 30 Tutto per 
VOI 13Topmotor 13 30 Forza 
Italia 15.30 Una settimana di 
batticuore 16 «L uomo e la 
terra» documentario, 1B.S0 
incontri nel Vangelo, 1930 
«Gli orsetti del cuore» carto¬ 
ne 20 30 «Terremoto» film, 
23 30 «A gabbia nuda», film, 
0 45 Anteprima goal 


DEI DOCUMENTI (via Zabagtia 42- 

Tel 5780460) 

Alle 21 Voyaga di MIseha Van 
Hoecke con il «Ballet Theatra 
L ensemble- di Castiglioneelto 
LA PIRAMIDE (Via Benzonl SI Tel 

5746162) 

Sala A alle 21 Eiiratorraiire 

Spettacolo con te Compagnia Ve¬ 
ra Stasi coreografie di Giovanna 
Summo 

OLIMPICO (P zza G da Fabriano 

17 Tel 3962635) 

Alle 21 II trovatore su musica di 
G Verdi conilThéAtreChorègra 
phiquedi Rennes 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 

Domanialle 16 30 Ceneranlete 
Interpreti principali Stelanla Mi 
nardo e Luigi Martelletta Diretto¬ 
re d orchestra Pier Giorgio M> 
rando Coreografia Ben Steven¬ 
son 

TOlANON (Via Muzio Scevols 101 • 
Tel 7680985) 

Alle 21 Nepoll varteilenl sul un 
toma di A. Bouriwnville con la 
Compagnia Napoli Dance Theatra 

MUSICA 

■ CLASSICA ■HM 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 

Alle 18 FatsiafldiG Verdi OIret 
tore Evelino Fidò Maestro del co¬ 
ro Gianni Lazzari regia scene e 
costumi di Beni Montresor Inter¬ 
preti principali Juan Pone e dona 
Tokody Orchestra e coro del Tea¬ 
tro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE B. CBCP 

LIA (Via deila Conciliaziona • Tot 
67B0742) 

Oggi alle 19 domani alte 17 30 
lunedi alle 21 martedì elle 19 30 
Concerto diretto da Georges Prè- 
tre in programma Omeggle Mia 
danze Beethoven SinfonTe n 7 
Brahms 4 Danze ungheresi Re 
ve! Bolèro 

ACCADEMIA O'UNGHBRIA (Via 

Giulia 1) 

Martedì alle 21 Concerto di Gale 
del vincitori del 3* Concorso Na¬ 
zionale Bete Bartok VIod Cam- 
bissa Jucolano 

AUDITORIUM RAf (Foro Itolleo • Tel 
4827403) 

Alle 21 Festival Conwoalfori Ha- 
liani contamporantf Musiche di 
Oe Biasio Renoste Moderna 
AUDITORIUM B LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 

Alle 1730 ConcertodiVIeterMef- 
zhanov (pianotorte) Musiche di 
Schumann Chopin Skriabin 

BASILICA SANTAMARM MAGGIO¬ 
RE 

Alle 18 La Beiihi Meaaa coro del¬ 
ia cattedrale di Wells Inghilterra 
CHIBSA8 PIETRO INMONTORIO 
Alle 19 Organo t dMenp rasM- 
gna di musica Musiche di Bach 
Franck Ragar 

Oli SERVI (Via dei Moriaro 22) 
Lunedi alle 21 Concerto di Fran- 
ceaeeBeeelAi 


Ventati Dii Rio e il inafGfi con btalle • 

E(VMiei 
Film per adùlti 

Sudario beitlito-E(VMl8) 


Spegnimi ancora di pM • E (VM1 6) 

__(16-2230» 


Big Penina per modelle auperseiy E 

(VM1S) _ (11 2230) 


Eccltizienepretenda E(VM16) 


Tumere ilceiinare (15 30-2215) 


' I ’ T 

/ , 'Il «%’-■ 

'/ìpf? 

/ 11^1' 





SALA A Gotibuitors N di Ivan Reitman 
FA (16-2230) 

SALA 6 Non guardarmi non fi sente 
con Richard Pryor 6R (16-2230) 
Fratoni d Italii di Neri Parenti con Ch 
ristianOeSica JerryCalà 6R 
_(16-2230) 


GestbuatorslldilvanReitman FA 

(15 45-22 30) 

Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch 
rishanOeSica JerryCalà BR 
_(16 2230) 


Black RaIn di Ridley Scott conMichsel 
Douglas G_(16-2^ 


Biancaneve (c viteere felici e cementi) 
di Uu Scheimer DA (16 30-22 30} 
C L’attimo iuggente di Peter Weir 
con Robin Williams OR (15 30-22 30) 
Il duro del Read House di Rowdy Her- 
ryngton con Patrie Swayze A 
_(16-22 30) 


Da oggi il Teatro deU’Opera di Roma 
mette in scena per voi nuovi servizi. 

Se qualche volta avete desiderato tare le vostre poltrone e, se lo lingua italiana al 06-67595720, in 
venire all'Opera, ma vi ha scorag- desiderate, ricevere i biglietti lingua inglese al 06-67395721 
giato li traffico di Roma o l'idea di direttamente al vostro domicilio (almeno dieci giorni pnma dello 
una lunga coda per la prenotano* Senza alcun sovrapprezzo. Sono i spettacolo). Potrete avere ulteriori 
ne o l'acquisto dei biglietti, da nuovi servizi che il Teatro del- infoimazioni telefonando al nume- 
oggi per VOI c’è una piacevole sor- l'Opera di Roma mette a disposi- ro 06-4817003 o direttamente 
presa. Con una semplice telefona- zione del suo pubblico. Telefonare presso il Teatro dell'Opera di Roma 


la e senza muovervi da casa potre- 


r informazioni in lingua italiana 


Il dure dal Road Houm di Rowdy Ner 
ryngton con Patrie Swayze A 


Indiana Jonas a l’ultima crociato d< Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 


CLattime fugganto di Peter We 
conRobmWilliams DR (1540 22 30) 


te avere informaziom sul cartello- al 06-67S95724, in Imgua inglese 
ne, in italiano o in inglese, prenò- al 06-67595725, prenotazioni in 


e aU'aeropoito di Roma-Fiumicino. 

TRvrRo nKij; 

CFERA 

DI ROMA 


22 ? 


rUnità 

Sabato 

16 dicembre 1989 
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o^suRaiunoU «viaggio» di Mina nei paeà 
del MundiaL Per faxe spettacolo 
musica, un pizzico di politica e tanto caldo 


T Tn foctfinl 

rende ornalo ai «mudcarelli», i film museali 
indiani de^ anni Sessanta, 
e invita i dKi di allora: Morandi, Caselli Solo 


VedirePtò 




Pro 

ca 

cci 

1 ! 




Quésto articolo è una risposta a Giuliano Procacci 
che ha criticato l'idea di <100220010 del comuni' 
smo» esposta in precedenaa, nel carso di una lun¬ 
ga intervista all'«unitii». da Cesare Luporini. Que¬ 
st'ultimo controreplica , alle Obiesioni di Procacci. 
Per Comprendere meglio la discussione segnalia¬ 
mo che l'inlertista a Luporini è uscita l '8 dicembre 
e l'articolo di Procacci il 13 . 



Trionfa la pittura 
\ francese in Italia 

) Dopo Dubuffet e 

/ Léger, due mostre 

a Roma riscoprono 
André Masson, 
un genio che ruppe 
tutte le regole 
4 ^ M anche quelle 
^ più «sregolate» 

del surr^ismo 


Una (Ma opera del pittore hancesa di scuola surrea¬ 
lista André Masaon. asposta irt Questi oiomi a Rema 


■i Neli'inteiyento ppiernì- 
co di Giuliano l^acci 
nità del 13 dicèmbre) sulla 
mia intervista, pubblicalCLal' 
eyni giorni la (8 dfcembie) 
sul nostrb gtomajie, vorrei 
isolare un punto critico che 
mi sembra il più importante. 
'' In questo nwmento, agli 
s'essi effetti del nostre con- 
,.jresso straordinario In pre- 
: parazione. Anche se è di ca¬ 
rattere molto generale. RI- 
- guarda l’interrogativo o II 
' modo di produzione capita- 
iisiico è qualcosa di estensi-: 
bile paritariamente a tutto il 
genere umano» : (paritaria* 
mente vuol dire: senza ren* 
dere schiava, economica- 
mente, una parte grande del¬ 
l'umanità un’altra, piccola é 
•sviluppata», come è già og¬ 
gi, sino ai iimite estremo del: 
la morte per fame' e inedia di ; 


enórmi sacrìfic] umani: ma 
purtroppo i processi storici 
oggettivi, come sappiamo, se 
ne infischiano) allora (orse 
non sparirebbe 11 senso op¬ 
zionale e ideate (parola che 
mi ripugna un poco) o mora¬ 
le. del comuniSmo, ma i ter¬ 
mini della sua «possibilità 
reale», credo, venebbere a 
svanire, indipendentemente 
dal (alto che si vada verso un 
imbarbarimento o un pro¬ 
gresso. Perché, caro f¥ocae- 
CI, c’è un nocciolo dure che 
non si può igrtorare: un «nuo¬ 
vo modo di pensare», per 
quanta efficacia e (orza politi¬ 
ca possa avere anche nel 
• coordinare Iniziative e propo¬ 
ste intemazionali (ne (ai un 
dettagliato elenco) non è an¬ 
cora, purtroppo, un nuovo 
modo di produrre. E adopero 
il termine «produrre» in quel 


• é 


intere popola2toBii..^4Haltie;»tt^nirì ^—ieinlewMiirolaiai'à 
prospettive del momenti della'ppedw(le^:H 

Consideravo questa doman-ne, distribuzione (anche di 
da «non eludibile^ nel eenso, ^risorse cognitive e tecnologi- ' 
s] badi bene, di una.doman-- che) , scambio e consumo • 
da criiico-aclenlffica -^e .non i relazione all’insorgere di 
semplicemente «etica»). Pro- sollecitati bisc^nl umani, al 
cacci la ritiene Invece una::-.di là di quelli primordiali di 
domanda «alquanto retori- sopravrivenza - che è stato 
cu», tanto ovvio sarebbe l’ac* messo in^ luce da Cario Marx 
cordo sulla risposta: no.. Un ^ in modo' ancora insuperato, 
uccurdo, per cosi dire, ad v-: Ma anche in una prospettiva 
at}undamiam- Egli.la nfcri- lllimilatamente produttivistì- 
mento per un verso, a «re- ca (o di sviluppo preduttM- 
centi allocuzioni . papali» sllco) che non può più esse- 
(per : CIÒ che concerne la re la nostra, a (tonte dei pro- 
^o^te di cinque miliardi di es* blemi ecologici (fino alla mi¬ 
seri umani), per altro verso - naccia all'equilibrio biosferì- 
ni «nuovomodo di pensare» ^-; co) chesemprepiùci^istrin• 
proposto da Qorbaciov.. Ho il. gono addosso. 


prospettive del feiwre)'.^’ 
Consideravo questa .doman¬ 
da «non eludibile»; nel senso, 
s] badi bene, di una.doman-- 
da criiico-sclenlifica ^e.non 
semplicemente «etica»).:Pro- - 
cacci la ritiene Invece una: 
domanda «alquanto retori- 
cu», tanto ovvio sarebbe rac¬ 
cordo sulla risposta: no.. Un i 
accordo, .per cosi dire, ad’ 
at}undantiam. ^Ii>la riferi¬ 
mento per un verso, a «re¬ 
centi allocuzioni . papali» 
(per CIÒ che concerne la 
sorte di cinque miliardi di es¬ 
seri umani), per altro verso 
al «nuovomodo di.pensare»' 
proposto da Qorbaciov.. Ho H. 
massimo rispetto per le pri¬ 
me, ovviamente: e quanto al 
«n uovo modo di pensare» lo 
ritengo una idea-forza, im-. 
portantissima perché (a leva 
suirintcrdlpendcnza reale, 
odierna^di tulli i popoli delia 
terra: per .traslonnarlai'"da^ 
una iragediar come i la^-. 
mente è, in una «multldi- 
mensionale» cooperazione 
che responsabilizzi il «mon¬ 
do industrializzato» (Procac¬ 
ci), in direzione di una sal¬ 
vezza comune, lungi da me 
il soliovalulare lutti gli «oriz¬ 
zonti» possibili che possono 
scaturire da tale proposta, e 
dBll'azione politica intema¬ 
zionale che l’accompagna. 
Voirei dire: siamo qui per 
questo., 


ComuniSmo 
e possibilità reali 


■1 ROMA È U momento della 
pittura (raocese in Italia. A Mi¬ 
lano la splendida mostra del Michele Uirls. 
costruttore, «perato della piu Forse, il caos di questa mo- 
tura», Femand L^r (Palazzo stra sarebbe piaciuto a Mas- 
Reale (ino al 18 febbraio); a son che amava il caos; ma la 
Roma, in contemporanea, critica d'arte non può (are a 
una mostra ben (alla, ben meno di un oìrdjne. dì un giu- 
scelta e storicizzata curata da dialo di qualltà'e di valore, di 
Uxenza Tnicchl per la Gnsm una stòrtelaazione anche 
(fino ai 2S febbraio) di Jean quando riguarda un errante e 
Dubuffet. streordiriario ^kh yq insorto del XX secolo co- 
ratore della tata precaria, e me è stato definito un po're- 
una mostra fluviale che si toricamente Masson. 1 quadri 
apre oggi del suneallsta An- Musson che circolano nei 
diè Maswn afipasslonato mondo sono tanti, Italia com- 

®’l«ninwi» le .«gole 

1 , 1 ^? • • «n bel mistero dove trovasse 
disegni, quasi altrettante mmii» >..■ 

stoni e 28 sculture dittate Va il 
1923 e gli anni 60 - da oecu- “-JS* 
pare due sedi: l’Accademia di 
Rancia a Villa Mèdici (le pii- 

Iure) e II Palazzo degli Ullicl. moneto, nell « protondo, nel- 
Sala delle Fontane. all’Eur. la cultura artlsdca e tolterarta 


La mercificazione 
universale 


Via Ciro il Grande 16, fino al di lutti i (einpi: Non amava fe^ 
15 lebbraio (ore 10/13 ’e ">, 1,1 piO del necessario nello. 
Ì5i/19 escluso IHuncdl matti. - «e»» toogo •>« qui le me 
na a Villa Medici; e ore 10/20 rotture con,Brejon e i surreall- 
al Palazzo degli Ufilcl) In- sii Esuberante .liasgressivo. 
grasso lire 4000. alcooliste per éftffst. osse^ 

Ricchissimo il cataloga del sivemenfe erptico, occh» ri-- 
le Edizioni Carte segrete con pace che sapeva prendere do: 

numerosi testi: da Jean-Msne ve si accorgcvi iChe C'era un 
Oiot e Jean Leymarìe, da (wmordio dlte(i4gia dell'eraa 
Achille Bonito Oliva a Alain e della pittura capace di por- 
jouffroy, da Davis Sylvester a tare avanti, (ino al visionario. 


DAmOMICACCHI 

l'avventura deirimmaglnazio- 
ne. l'incostante Masaon ha 
provato tutte. Più che un in¬ 
sorto del XX secolo è un av¬ 
venturoso deirimmaginazione 
e un sapiente che conoKeva 
molle cose della pittura d'oc¬ 
cidente e d’Oriente. Nel suo 
viaggio senza meta incontria¬ 
mo altri viaggiatori delt’hnma- 
ginazione moderna: Picasso, 
Dati. Tanguy. Mirò, Gori^, de 
Chirico, la pittura cinese Song, 
Lam e soprattutto Sebastiàn 
relazioi^ 

^ì^tXfi.pptgdtipe ^ discutere a 
iurtfo; MaMoa, pfobndaii^ 
le amante.deSevmaiefie, Il è 
tefvite dd jWpfdng^ lo 
sgooelolaiiwnte di colle, sab- 
. bia. polvere e colori, al tempo 
del pruno suiresdtsmo. assai 
pruna che lo facesse ramerì- 
cano Poltock. Schematizzan¬ 
do assai sì potrebbe dire che 
le . avanguardie muovono nel 
primi due decenni del Nove- 
\ cento; In parte (da Mondnaan 
al suprematismo dlMalevìc e 
al costruttivismo sovietico), 
sviluppando il potenziate 
. energico che eia nella linea 
i retta, nella gemnetiia plana è 
solida; e m parte dal potenzia¬ 
te energetico che era nelte ih 
nea curva (da Kmdinskiì a 
Masson). La Krtea curva. La 
fiamma, l'onda, il puMscòìo 


fluttuante che è un'uscita dal¬ 
la linea di contorno. È sulla li¬ 
nea curva a fiamma e a onda 
che Masson costruirà la gran 
parte delle sue imm^ini. in 
particolare quelle metamoill- 
che. Nelle Kuliure, che sono 
la . grande rivelazione detta 
mostra, sono le linee curve e I 
volumi cuM che trionfano in¬ 
ventando sili corpo umano 
una (aivolosa serie tU. meta¬ 
morfosi da uomo a animate 
(mostre laloira) e da^uomo a 
vegetale. B quanto alle possi¬ 
bilità^,.metamorfiche davvero 
strabiUanh’bisognà'guardare "a 
lufigb I ditegnf c te incisioni 
dove 8 segnoi automatico o 
ben guidalo che sia. tocca 
vertici espreuM non raggiunti 
con la pittura. 

Masson appartiene a una 
generazione tragica che ha at> 
travènato, con’qualche ferita 
profonda, fa {prima giieira 
mondiate; il dopoguerra, la 
Spagna repubblicana vinta da 
f^ancoi la guerra naùfaKita. 
Il secondo doppguef^ Ha di- 
pìnlo molti messacri e com- 
baiUménli, ha sventrate corpi 
umani per Rugare ii^li organi 
interni con.iìnà"fiiria e un o^ 
roie di uno che pensava alla 
natura e ai cosmo ed è ffniio 
In una'macelleria. Talora è vi¬ 
cino all’allucmazione della 


«descrizione d’una battaglia» 
di Kafka. Masaon reagisce alle 
ferite e all'orrore con te mei- 
mortosi, con rironia, c«i i'e* 
roUsmo; è un suo modo molte 
poetico di ripopolare il mon¬ 
do con uomini e donne ma¬ 
gari mutilati, sfregiati; C dalle 
melamoifosi vengono fuori 
esseri molto strani, sereni ma 
non orridi: millanti buoni con 
un gran desiderio di vhnre. 
Ecco la inHogtaiia del deside¬ 
rio cosi straripante in Masson. 
Dai prithi bcèchi del ‘23 alla 
•Tomba sulla riva del mare» 
,.riel *24; dalla «Famiglia in me¬ 
tamorfosi- del 1929 al «Massa¬ 
cro» del 1931; dalla «Veglia di 
Don Chbciolte» del 1934 alte 
•Vedute ci Toledo» del 193S, 
al «Paesaggiòf^ prodigi» del¬ 
lo stesso anno: < dal ipCanttete 
di Dedalo» del 1939 a «L'holel 
degli uccelli» del 1939 alla 
tradiva» pure dei '39; dalla 
•Pasifae» del 1947 a «La Pizia» 
del 1943 al «Laraeiito» del 
1963. Le sculture tutte o esco^ 
Ito dal magma o nentràfio nel 
magma quasi che seguissero 
tremendi movimenti telhiricL 
Qua e là, si direbbe ette Mas- 
son segua quella pieirificazio- 
ne dèi dotoré che amava In 
Mantegna e nei lerrareM anti¬ 
chi. Voleva che te vetecità del- 
i’esecuzibne seguisse la (o^. 
razione deirispirazione. Ama¬ 
va l'Italia e dairiialla ebbe se¬ 
renità e idee. > 


Ma aggiungo: non sottova- le il lermine «onzzonte», mdi- 
lutiamo gli ostacoli imma- pendentemente dalla que- 
nenll. insiti nel sistema prò- sifone dèi comuniSmo, non 
dullivo dominante nel mon- l'ho inventato io, ma è stato 
do. È esso in grado di correg- adoperato, specificato e defi- 
gersi, haturaìmente attraver- nilo da fior di filosofi, specie 
so una regolazione politica nel nostro secolo). 

(un «libero méreaipt assolulp Lascio stare da parte altre 
noti è mai esistito) , sino al . questioni toccate da Procac* 
punto <fà risolvere, In tèmpi ci, come quella, per me capi- 
accettabili'(e magàri in lem- tale (anche in senso praiico- 
pl moralmènte non aocèrta? poJItlco) del cosiddetto «sto- 
bili, cioè con ultèrfoie^ l^^^^^^ ricismo»:sonopiùdi ISanni 
menso sacriflcb umaiip) il chè l’ho sollevala, airinierno 
problema? Ecco la domanda della nostra tradizione di co- 
critico-scientlfica. Devo con- munisti Italiani, e ci sarà lem- 


^ Quelli sono alcuni dei no¬ 
di reali (non tutti; e comun¬ 
que iuclo Intenzlonalmenie 
da parte quelli di più specifi¬ 
ca rilevanza etico-sociale, co¬ 
me la universale mercifica¬ 
zione. l’instaurarsi di nuove 
alienazioni, e cosi via) che si 
raccolgono e si confrontano, 
e dobbiamo meglio aiticota- 
re. entro la dizione «orizzónte 
del comuniSmo* (e non 
•orizzonte comunista», come 
mi attribuisce Procacci, che 
sembra il titolo di un vecchio 
quadro futurista!), ove la pa¬ 
rola •orlz^nté» ha il vantàg¬ 
gio di^ essére notévolmente 
Intuitiva, per il potenziale che 
esprime e Sollecita, ma non I 
per questo cessa di essere un 
concetto teorico. (E come ta¬ 
le il termine ■orizzonte», indi¬ 
pendentemente dalla que¬ 
stione dèi comuniSmo, non 
l'ho inventato io, ma è stato | 
adoperato, specificato e defi- | 
nito da fior di filosofi, specie 
nel nostro secolo). 

Lascio stare da parte altre 


più seno 


fessare. a questo punto, che 
non ho Affatto la certezza del 
•no» espressa dai mio interlo¬ 
cutore. De^ invece ammet¬ 
tere, prima di lutio Con me 
stesso, che se la risposta 
(teorica e pratica) fosse «si» 
(magari, rljàelo. con delti 


po di rìdiscuteria. eventual¬ 
mente. dopo il congresso. Ma 
essa, per me. ha qualcosa a 
che fare cpn quel misterioso 
«Invòlucro Ideologico», intor¬ 
no al quale «i attendono an¬ 
cora chiarimenti dai compa¬ 
gni Occhetto e Napolitano. 


■i PARIGI. Quand'è che una 
cosa, un progetto, un idea, un 
-luogo smettono di essere real¬ 
tà e cominciano a essere uto¬ 
pia? Definire un, confine fra 
realtà e utopia è‘ già, per se 
stesso, un'utopia. I parigini, 
poi, in questo tipo di cose so¬ 
no piuttosto esuberanti: sono 
portali a credere ([e talvolta è 
quasi inevitabile dar loro ra¬ 
gione) che il futuro esiste già 
net presente, realtà e utopie 
comprese. L’importante è le-. 
neme conto, vìvèndò. Questi 
anni, questi mesi, queste setti¬ 
mane di trasformazioni che si 
susseguono a ritmo forsenna¬ 
to, poi, ci hanno almeno inse¬ 
gnato ad essere molto accon¬ 
discendenti con chi pratica 
l'utopia. Sarebbe stato credu¬ 
lo chi. il 4 giugno scorso, subi- '' 
to dopo Tian An Men, avreb¬ 
be predetto la caduta del Mu¬ 
ro di Berlino solo cinque mesi 
più tardi? (È solo un esemplo: 
se ne potrebbero fare moitissi- 
mi altri). 

SI. forse qui a Parigi queire¬ 
ventuale «predicatore deH'ùto- 
pia» sarebbe stato creduto. 
Dei resto, per dare alla città, 
una patente definitiva di resi¬ 
denza delle iperbole, dello fu¬ 
ghe nel futuro, le istituzioni 
hanno voluto organizzare una 
mostra affatto singolare: L’£u- 
rapa dei creatori; utopie 'S9. 
Un'esposizione che apparen¬ 
temente riunisce follie creative 
al confine fra arte visiva, urba¬ 
nistica. sperimentazione so¬ 
nora e video, ma che in realtà 
vuole offrire dei riferimenti al- 


Frammenti di luna-park e opere d*a^ stata inaugurata a) Grand ;Palaì$, nel ; 
te monumentali, magliette dipinte e cuore dette ciUÀ che continua a fé- 
citta della memoria, musei del pen* steggiaie il secondo centenario della 
siero e azzardi urbanistici: tutto que* «sua» Rivoluzione. DàV passato al 
sto è statò esposto a Parigi Iqiuna mondo che verrò, insomma; ma sem- 
mostra che ha voluto fare direttainen* pre con rocchio attento:alla «fpllia» e 
te i conti con il futuro. Si chiama alia creatività di chi si preoccupa di 
L'Europa dei creatori: Utopie ' 89 ed é progettare { luoghi della fantasia. ) 


te vivibilità riè! móndo che 
verrà. Vixibitità deile idee, dèi 
progetti, deite pse. Il tutte >» 
sottolineano ati ogni paste gp 
organizzatori e i curairm 
nendo un'Mnfctt^ condizione: 
quella di liberare la fantasia 
da schemi è abitudini consue¬ 
te. 

Cosi, entrando netl'impo- 
nente spazio centrale del 
Grand Palals gli Occhi cadono 
inevitabilmente su un’enorme 
giostra, unasiupta colorala da 
luna-park, dèi tùlio simile a 
quella che gira costantemente 
net giardini delie Tuileries. Lo 
spettatore, dunque, è subito 
pregalo di salire,suUa giostra - 
gratuitameniéV's%tènde - per 
abbandonare c^ni reticenza 
possibile: l'utopìa è .un gioco, 
un gioco moliò sèrio- Il mani¬ 
festo dell'èsposizlonè, infatti, 
ci presenta la cupola centrale 
dei Grand Palaia scoperchiala 
(come una pentola grigia 
scoppiata) dalla quale esce la 
grande giostra colorata. Un 
salto nella rnernoria; proprio 
qui a Parigi, i futuristi nel ioti- 


DAL NOSTRO INVIATO 

NroOUFANO 

'fono 1909 dissero che «un'au- 
tomoblte ruggente è più bella 
della Vittoria dì Samotracia»: 
l'idea rappresentata da questo 
manifesto, ottant'anni dopo, 
non sembra tròppo diversa. 
A^he se oggi sappianro che i 
futuristi seppero solo masche¬ 
rare il capitalismo da utente. 
Ma queste sono altre (accen-. 
de. 

Torniamo dentro al Grand 
Palais.' Tutt'intomo ail'enonne 

S ioslra c'è una sorta di merca- 
no dette fantasia. L'Europa 
(teoricamente tutta, ma in 
pratica principaimente quella 
della Cee) ha portato qui le 
proprie idee più bizzarre e ar¬ 
dite. C(»1, mentre i francesi 
delia città di Gravelines hanno 
messo in campo {progetti, in 
parte realizzati, di ristruttura- 
zlone completa delle città, gli 
italiani hanno ea]^sto il cele¬ 
bre Cretto <ti &jfri che ricorda 
alla storia futura quelSa che fu 
Gitrellina, quella che fu prima 
de terremoto di ventun anni 
fa. Poi, se un’équipe di archi¬ 
tetti irlandesi ha proposto una 


possibile rtslstemazione delle 
rive del Llfféy à Dùbliliib, con 
una silloge di Samuel Beckett, 
la città di Dusseldorf ha mèste 
in cantiere un «Museo dèU’u- 
lopia». E, mentre Adolph Kelz 
dì Graz ha portato il suo pro¬ 
getto di un laboratorio dei 
pensieri (una .Struttura ar- 
chiettonica assolutamente 
pazza e inconsueta, eppure 
corredata di schede, rilievi e 
sostegni tecnici), un artiste 
greco di Vienna, Bfthymìps 
Warlamis, ha preseritàloTipo: 
tesi di una nuova Atlantide a 
Santorino. rispla riell'Bgeo. 

Poi ci sono quegli àrtistì che 
hanno preferite laròraré into^ 
no a'Un'idea àncora più tm- 
palpabile’, l'invenzlonè di spa¬ 
zi del penstero, Accanto alta. 
solile giostra, per esèmF>lo, c’è ^ 
un cubo di ialtà dèntio il qua¬ 
le il visliatere è invitate a en¬ 
trare. Alla (Ine dLun minusco¬ 
lo e simbolico dedalo di corri¬ 
doi c'è «La città deH’Ateph» di 
Serge Salai e Francoìse Labbe, 
due architetti dì Parigi. Suoni 
e luci sono solo riverberi dei 


.«Via col vento» 
cinquant’anni 
dopo: lo vuole 
anche rUrss 


Cerano in tanti ad Atlanta, cwnparsè èd attori che airepoca | 
in cui fu girato Via eoi oento (nella foto Clark Cable) erano | 
appena bambini, centinaia di membri deiromonimo club, j 
fondato dieci anni fa nel Maiyiand, studiosi di cinema e di I 
storia. Tutti arrivati nella città della Georgia per celebrare i 
cinquant'anni di questo «monumento» del cinema. Ma perii. , 
filmdi VictorFlemÌng.chedebuttòsuglischermÌil ISdicem* 
bre del 1939, si prepara uri altro importante debutto. L'Urss 
ha chiesto ('acquisto dèi diritti di noie^gio per proiettare te 
più famosa pellicola di Hollywood nei cinema sovietici. Lo 
ha reso nolo uri dirigente delta società che ne detiene i dirit* 
li. La società è di proprietà di Ted Tumer, il miliardario a cui 
fa capo, tra l’altro, la rete televisira di notizie Cnn., 

Arriva Avvicinare i ragazzi al mon- 

l’Ocz-av lilntAv tio dei cinema: questo è l'in- 

I U5ur juniur tento di Oscoryun/of, un’lnì- 

E 6rCÌn€dStÌ zlativa ideata da Sergio e . 

. Francesco Manlio de) grup- 

l eiila potelrale «Gli Alcuni» In col¬ 

laborazione col Corriere dei 
picmti e la trasmissione tele* 
viswa Big di Raluna Bambini e ragazzi delie elementari e 
delle medie inferiori potranno inviare soggetti e storie per 
brevi film, anche di animazione, che verranno poi realizzati 
dagli stessi ragazzi con l’ausìlio di una troupe cinematografi¬ 
ca. Oli otto film vertanno trasmessi settimanalmente, a parti'^ 
re dal marzo del prossimo anno, durante la trasmissione pcv 
meridiana di Raiuno. A^. Nel mese di giugno, da una giuria 
composta da personali del mondo della cultura e dello 
spettacolo, verranno assegtuiti i premi veri e propri. Al proi¬ 
bito hanno già dato te krroadesionérégislI còme Pupi .Avè- 
ti, Carlo Mazzacurati e Maurizio Nìchetti.. 

I cinema Una rapida approvazione 

la-Aceai dei piDgelio di legge sul ci- 

pema (ma con wstanzioil 
perilfllin conetUvi) ed una wtle di 

HallanA iniziallve a aodegno del cl- 

nallanv nema Ualianoi queMc le 

principali ptopesle avanuM 
ieri a Roma ne' convegno 
Nuovo cinema tla/iano per to eue/ild e per A memaKi, Olga- 
niizaio dalla Fica, la Rcdeiaiione dei cinema d'eual. In coK 
laboranonn con l'Annc (eancizlo cinematografico). Tra I 
conetilvl pmposil, conitbuii di line anno deallnati anche 
agli esemenil, olw che al pnduiioil, e tondi da Impiegalo 
per le spese di lancio del film. Tra le Inlilallveconciote.Ike <: 
ed Ance laianno circolale, nel prossimo anno. In almeno 
cinquanta eiiia, una venuta di film Italiani degli ultimi anni,. 

Più di 4.000 Sarà capitalo a molllt magari • 

t llliri sl-artoi proprio In occasiona di Na> 

■ lima arie ialeodlCapodanno.dlricoi: 

editi vere in regalo qualcha bel ; 

Hall* handi* i»» «'«ite. moIm di qiMm 
aaiie Banale -menncaonoedneopalrocl. 

nate da IsM dl’ Ciedllo.^:;' 
Non telo .fiori all'occhlellON : . . 
ma spesso ottimi libn di iMeiesse cullttrale ed arUsUeoxOiij •< 
un censimento dell’ Ahi. l Alsociazione baiMiia itanaiw. 
ha quasi completato la aohedalura:dei'.voluiTn'.conaennti 
nella propna biblioteca. Sono 4.è00, djyisi per gejiere ed a;;- 
gomenloi dairaichoològuiairàrchiteuùrà, dalla humlsiiMthv: 
ca airoreficeria. dalla pittura alle arti decorative.. 

ll fCOiStd : :: K.ffor te Gecodovacchia è 

Mllofi Forniteli momento dei nnitovamen- 

lo. della speranza, ma è àn-. 
6 tOnidtO che il momento del niomo 

tePrteOte degli esuli II celebre iegi«>a 

• nana MilosFOrman, autore IraTaL < 

tn> di.Quakuno voiÓwt>nt< 

’ <te dW cHcuto e di Amoctews è 

ternato len a Praga assieme al produttore del suo ultimo • 
film, Vtdmont, Paul Rassam. Proprio quesCuitima fatica de|- 
regisla verrà proiettata, in segno di simpatia verso il Forum ' 
civico, nel cmemR jBtenik^ Dpmani «era poL m ona prole-v 
«ione per gli studenti, sarà la volta di Quakuno volò sul nido^ ^ 
dei cuculo, anche questa un'anteprima assoluta per 1 ceco- v 
slovacchi. . V v.:;.'.,., 


Più di 4.000 
1 libri d’arte 
editi 

delle banche 


Il regista 
MllosForman 
ètomato 
«Praga 


i visitatori, prodotti da foro stes¬ 
si calpestando strani materiali 
o prendendo luce da decine 
di tubi al iteon. Gli autori, ne) 
catalogo, citano Lewis Carro), 
Dante e - naturalménte - BOr-/ 
ges. La memoria rincorre se 
stessa e trova fantasmi in ton¬ 
do a quelle luci e quei suoni: 
quasi tutti i visitatori escono 
rapidamente, come per libe¬ 
rarsi. Ma, fuori, un battaglione 
di ghermì video trasmette in 
còrilinuazìone immagini dallo j 
spazio, vero e presunte, con il i 
computer Hai 9000 di 2001 i 
[Odissea netto spazio di Ku- i 
brick-iri alto a regolare i flussi i 
di ombre, scritte e colori sugli i 
schermi. 

Poi monumenti, totem, stru¬ 
menti sonori, magliette e sta^ 
teine, troni di legno che sì 
adattano alle evoluzióni delle 
.radici di àlberi secolari,;tende 
detrùtepià cucite cori 1 titoli i 
dèi giornali (ce ri’è uno, Italia- { 
no. che dice: «Bugie su Ustica: | 
vergogna di Stato»), bàgagti i 
uiòpistici o fax che spulano i 
carta in continuazione; tutto i 
un repertorio dì luoghi della 
libertà del pensiero airintemo i 
del quale siamo invitàll a i 
rriuòverci senza percorsi ob- i 
btigati. Una grande svendita di 
inizio stagione. C'è solo uno ' 
spazio che: va identiricalo co¬ 
me conclusivo! su una peda¬ 
na rigorosamente circondata 
da transenne c’è un bèl diva¬ 
netto verde con flnna 0 fdèdl* 
ca deli’autore. A chi viiol im« 
màginare un futuro meno 
conflittuale e più riposante. 


Paolo Volponi \. 

Le mosche del capitale 

Terza edinone. 

Di que$to libro hanno scritto e discusso; 

Alberto Asor Rou. Luigi Bsldaccii Fdippo Bettini, Catlo Bo» ^ 
Giorgio fioccai Giuseppe Bonurs, Oddone Csmerini) 

Luca Canali, Severino Ceisri, Roberto Cotconeo, ^ 
Raffaele Crovi, Maurizio Cucchi, Maurizio Ferraris, < 

Franco Fortim.CuidoGerosa, Antonio Gnoti, Enzo Colino,. 
RuggeroGuarini.FranceieoLconetti» Giuliano Manacorda, > 
Claudio Marabmiì Franco Marcoaldt,'Renato Minore, 
Lorenzo Mondo, Geno Pantaloni; Letizia Paolozzi, 

Luigi Pesialozia, CÌQvannf RabonÌk>GNaie Segrc, ' - ^ 

,. Enzo Siciliano, Umberto Stiva, Mzrio Spinella; 
.GianniVattimo, Renzo Zotzi. 

Einaudi '_^ 


DIZIONARI GARZANTI 







































—■■■ Cultura E Spettacoli .. 

Parte su Raiuno (alle 17) Musica, tanto calcio, un 
il viaggio in 24 puntate pizzico di politica: 
nei paesi del Mondiale la divulgazione giocosa 
Prima tappa l’Argentina piacerà al pubblico? 

E Mina è già nel pallone 


Comincia questo pomerìggio la sarabanda televisiva 
dei mondiaii '90. Su Raiuno alle 17 Gianni Minà pre¬ 
senta // mondo nei pallone, serie di ventiquattro pun¬ 
tate sulle squadre che partecipano a! grande torneo. 
Prima a partire l'Aigentina, e ultima, per dovere di 
ospitalità, iìtalia. Capi di Stato (anche Gorby) salu¬ 
teranno in diretta e personaggi dello spettacolo e 
della cultura racconteranno i loro paesi. 


MARIA NOVILLA OPRO 


■i MILANO. Avete presente 
Gianni Minà? È uno che nei 
filone ci va spesso e vólen- 
lieri. Nel senso che, quando si 
lascia prendere (a mano (par¬ 
don; il cuòre) dalla passione, 
sviala, sbrodola, esalta e ce¬ 
lebra con tutta dedizione. Con 
ciò lìon significa che non sia 
un bravo giornalista. Anzi, vo¬ 
gliamo dargli lutto ,11 merito 
che sicuramenté ha: Minà più 
che.informarci riesce a conta- 
giare! al virus della partecipa¬ 
zione, Minà è un portatore sa¬ 
no di tifoseria culturale. Sem¬ 
pre meglio dei portatori malati 
ài fanatismo incolto. Che so¬ 


no tanti, troppi. Minà, invece, 
è solo e si batte come un leo¬ 
ne per farci amare le cose che 
ama. 

in condizione di grande 
vantaggio gioca, però, quando 
ad amare sono già in lami. E 
questo è sicuramente il caso 
del tifo sportivo. In particolare 
del tifo calcistico. Così, con il 
suo nuovo programma che 
comincia c^gì pomeriggio alle 
17 su Raiuno, Minà rischia 
davvero l'overdose di entusia¬ 
smo, in quanto è coinvolto 
emotivamente net mucchio 
consistente della gran parte 
della tifoseria nazionale e 


mondiale. Il titolo è // mondo 
nel pallone, il tema è ovvia¬ 
mente quello dei mondiali 
prossimi venturi. Capirete 
quindi a che cosa ci riferissi¬ 
mo quando parlavamo di ec¬ 
cessi. Ma la colpa non è certo 
di Gianni Minà, se per costrui¬ 
re gli stadi dei mondiali si 
stanno riempiendo le crona¬ 
che nere. Minà. invece, si pro¬ 
pone il compito lodevolissimo 
di guidarci per mano nei ven¬ 
tiquattro paesi coinvolti dalla 
disfida planetaria della palla. 
E lo farà tenendo d'occhio 
prima di tutto il calcio, ma an¬ 
che la cultura popolare e alta, 
lo spettacolo, la letteratura e 
perfino la politica. E cosi, tra 
un ballo e una canzone, senti¬ 
remo anche i capi di Stato di¬ 
re la loro non sulle rispettive 
linee politiche, ma sul caldo e 
la sua prospettiva futura. 

Minà. con la avventurosa si¬ 
curezza che io distingue, ha 
già raccolto la assicurazione 
che anche Corbaciov dirà la 
sua sulla perestrojka calcistica 
sovietica. E con lui tutti gii al- 


Certo che non si tratterà di 
comizi, ma di pareri e di irtei- 
lamenti. Così come è certo 
che l'intero programma non 
ambirà ad essere un trattalelto 
di geografìa umana, ma una 
sorta di approccio sportivo e 
spettacolare a tante diverse 
culture. Dice, il giornalista, 
che ormai il calcio non è solo 
sport, ma anche uno straordi¬ 
nario strumento di comunica¬ 
zione. quasi un medium, un 
linguaggio o % si vuole addi¬ 
rittura un ponte, una passerel¬ 
la, un passaggio obbligato. 
L'ultima delle 24 puntate de U 
mondo net pallone (che, ripe¬ 
tiamo, vuole essere più un va¬ 
rietà che un programma di in¬ 
formazione) sarà dedicata ai 
padroni di casa, cioè a noi, 
italiani ospiti. E siccome già ci 
conosciamo, sarà inutile usare 
la stessa scaletta inventata per 
i paesi stranieri (di cui saran¬ 
no illustrati le tsette meravi¬ 
glie* e sette meravigliosi cam- 
piont). Perciò abbiamo chie¬ 
sto a Minà, nel corso della 
conferenza slari)pa, perché 


non ha pensato di dedicare al 
modo in cui i mondiali vengo¬ 
no o^anizzati (stadi compre¬ 
si) la puntata italiana. Lui ha 
risposto che di inchieste ne fa¬ 
rà, se gliele commissionano, 
in altre sedi. Giusto. La nostra 
era soltanto una innocente 
provocaziorte. Di cui ci siamo 
subito pentiti e aiKora ci pen¬ 
tiamo. 

Per emendarci passiamo 
subito alla prima puntala 
odierna, tutta dedicata atl’Ar- 
gqntina. quella amata musi¬ 
calmente da Minà e quella 
calcisticamente premiata dal 
titolo di campione mondiale 
uscente. Va da sé che in stu¬ 
dio ci saranno i più grandi 
ballerini di flamenco e i più 
grandi calciatori a^ntlnì. A 
partire dall'amato Maradona e 
dagli «angeli dalla faccia spor¬ 
ca» ^vori, Af^tillo e Ma¬ 
schio. Ci saranno poi lo scrit¬ 
tore Edoardo Soriano e la 
cantante Valeria Unch. Tutto 
grasso che cola per Minà, che 
«dissoda» lo spazio de) sabato 
pomeri^lo per i palinsesti fu¬ 
turi di Ramno. Auguroni. 



Un’antologia in scena a Roma 


secondo Merola 


AQQEO SAVIOLI 


Maradona bacia la Coppa al tennine della vlttotlosa finale dell'SS 



Salvi sale in cattedra e poi si «sdoppia» in tv 


l^antbiitieo 


: ■■ MILANO. «Io e Ranieri fac¬ 
ciamo un “misto”. Lui canta 
Esalto e Ci da spostare una 
macchina io Rose rosse e Per’ 
dere un amore. Poi scappo vìa 
da Camonissima e vado a ve¬ 
dere il Milan che gioca, se ci 
riesco. Ilio mi ha permesso di 
fare ciò perché é mediceo 
nella sua formazione. E poi la 
nvahtà si è un po' assopita. 
C é anche il fatto che il mio 
film che à Natale è stato 
comprato da Canale,S e. se ri¬ 
ceve una spinta. lUò è conten¬ 
to...». 

Ma allom Ilio è Berlusconi? 
•SI, è lui. Mi piace dirlo*. 

Ma è sempre statò Berlu- 
^ Caconi* «Noi Solò'daldessói: 


Cosi sproloquia Francesco 
Salvi che stasera è ubiquitario 
in tv; al Circo di Canale 5 e in 
prestito a Fantastico, feri inve¬ 
ce è salito in cattedera davanti 
agli studenti di un Master (lo 
chiamano cosi, non è colpa 
nostra) in comunicazione di 
Impresa. Neolaureati con la 
ta^hetta dei loro nome da¬ 
vanti hanno fatto domande su 
domande, ma chissà se Salvi 
se n'é accorto. Il suo infatti è 
un pjrofiuvio ininterrotto, tutto 
in apnea, impo^bile da riferi¬ 
re se non con l'arbitrio profes¬ 
sionale di chi scrive. Tra l'altro 
Salvi si è anche lamentato di 
come i giqrnalisù ,rÌfpriÌKtono 
le sue batiute sitraziandole. Ma 


noi di più non possiamo fare 
e le raggruppiamo alla meglio 
per a^omenti. 

Sanremo. «Ci andrò co¬ 
munque. Con una canzone o 
come com*' ■>. Ma è troppo di- 
vertene partecipare. Fuscagni 
(direttore Raiuno) mi vorreb¬ 
be come disturbatore, ma non 
so. A me piacerebbe portare 
una canzone e vedere il dietro 
le, quinte. L'anno scorso, capi¬ 
rete, ho conosciuto Albano. 
Ho scoperto che é simpatico, 
mentre Romina, che mi inte¬ 
ressava di piò, è antipaticissi¬ 
ma». 

Plrogettl. «Farò un musical, 
ma te idee sono due; il Medjo. 
Evo oppure un pufiile^ Comtìh-^ 


que qualcosa di carnale; man¬ 
giare, bere, dormire, accop¬ 
piarsi. introdurre co^i conves¬ 
si in corpi concavi. Ròba del 
genere. Il progetto di fare 
Odiens2è sospeso. E non cre¬ 
do andrà in porto U Afegpsalvi 
2, la vendetta Mi piacerebbe 
girare un film nuovo e. nel fine 
settimana, sul set. montare 
uno show teteviavo. Cosi (ai 
anche premozione per U film. 

È una idea per la *1110 »1», la 
mia società». 

Tdetlateoe. «Non .la guar¬ 
do mai. Registrò tutto, ho un 
sacco di cassette, ma non le 
vedo mai. Ne&suno che faccia 
la tv ha tempo dì vederla. Goti 
te là immr^int è poi, riandò ^ 


parli con gli altri, sci avvantag¬ 
giato perché te cose le sai solo 
tu». 

DiKhl- «C'é da spostare 
uno macchina secondo me è 
un pezzo molto bello. Rimarrà 
nella storia e anche nella geo¬ 
grafia. Ha avuto un successo 
bestiale perché in tutti scatta la 
molla della slupideria. Incide¬ 
te un 45 giri, non conviene. Per , 
un Ip. se devi perder dieci sera¬ 
te. neppure ti conviene. Ma si 
lavora l'arte, si sa.^». 

JuAg e dleiéL «C'è un 
grande rapporto perché i) die¬ 
sel appartiene airinconscio 
cofiettivD. Io lo so; ho fatto una 
,lesi sul siqnbolo inaichitetlura. 
L'hò scelta pèRh6:ÌDoin‘né sa-’ 


peva niente nessuno. Ho pe¬ 
scato un professore che era 
nascosto dietro una colónna e 
sta ancora li. È stato molto in¬ 
teressante. Dovevano pubbli¬ 
care' la tesi, poi non la voleva¬ 
no più e allora ho scelto il Der¬ 
by; è andata cosi». 

t andata bene? Dì sicuro è 
andata benissimo per Berlu¬ 
sconi A proposito del quale 
Salvi, a domanda, risponde; 
■Magari è un grosso comico, 
ma non è senz'altro un mio 
collega*. Ma poi ammette: «SI, 
siamo quasi colleghi in Mon¬ 
dadori. Ho un grosso affare 
con la casa editrice; devoscri¬ 
vere un diario. Scolastico». 


Slamo appena 
arrivati da Napoli 

di Giovanna Russo, da un'idea 
di Nino Mastello, f^ia di Ma¬ 
rio Merda. Scenografia di An- 
giuoni e Bmnetti. Coreografia 
di Orlando Mussio. interpreti: 
Mario Merota, Gloriana, Anto¬ 
nella Patti, Toni Lama, Ernesto 
Martucci, Gabriella Dì Luzìo, 
Emiliano, ecc. 

Romat Teatro dette Arti 

■■ Chiamate Napoli 081 
suonava, anni or sono, il titolo 
d'uno spettacolo di Mario Me- 
rola, ed echeggiava quasi un 
grido al soccorso. Siamo ap¬ 
pena arrivali da Napoli po¬ 
trebbe costituire una sorta di 
risposta, sia pure tardiva. In- 
somma, è come se ì teatri ro¬ 
mani chiedessero aiuto ai 
confratelli partenopei, per 
non lasciare deserte le platee 
«a rischio» nel perìodo festivo 
ormai imminente. Al Valle sì 
replica (ma ancora per poco) 
La QmtaiadeiPastoricon Pep- 
pe e Concetta Barra, ai Giulio 
Cesare si è Insediato trionfai- 
mente, per rimanervi sino a 
gennaio Inoltrato, Luca De Fi¬ 
lippo con Non ti pago di 
Eduardo. Ed ecco appf^are 
alle Arti la compagnia di Mero- 
la, che a ogni buon conto pro¬ 
mette di recitare anche nei 
giorni di Natale, di Santo Stefa¬ 
no, di Capodanno. 

Si definisce, la rappresenta¬ 
zione, «ornmedia con musi¬ 
che».’Nella sostanza, si batta 
d'una fhinirantologia di «sce- 
neggiàle» (il genere teatrale 
già fiorente nei primi decenni 
de) secolo; che il cantante-at¬ 
tore napoletano ha rilanciato 
da più lustri) cui s'intrémezza- 
no «numeri» di stampo, varieli- 
stico o rMstaiolo, una sfilàla di 
celebri molivi canori, riflessio¬ 
ni sulla Nàpoli di ieri e di oggi, 
qualche esercizio tra didascali¬ 
co e filologico, come quando 
ci vengono illustrati, con ac¬ 
conci esempi essenza e va¬ 
rianti del concetto di «guappa- 
ria». Affiorano i grandi temi 
della storia, recente e meno re¬ 
cente, d’una citlà in perenne 
stato dì emergenza: il dramma 
d^rEmigràzìoqe (pot^ fpr- 
séWhàiiteare iacremé émiiHh 


net), la tragedia della Guerra 
(ed ecco Merda presentarcisi 
abbigliato da reduce, coinè! 
Eduardo nel suo capolavoro^ 
postbellico, mentre si intrec¬ 
ciano e si contrastano le n<«è 
afflitte ma speranzose di Aifu-" 
nosterio ’eSanta Chiara, quelle^ 
ciniche e desolale di Tammiir-^ 
fiata nera). ■ 

L'attuaiità più scottante! fà, 
capolino In uno scorcio che fì-j; 
guarda i disastri prodotti dàlià, 
droga; ma qui si coglie la pale-• 
se inadeguatezza, rispetto, 
l'argomento, di moduli espres4 
sivì nati in rapporto a un mon-'ì 
do spesso feroce, pur semprei 
umano, comunque «altro» nei., 
confronti degli orrori del pre-^ 
sente, lliguappo» di ieri (quelli 
lo della- famosa Guapfwia,i 
giustappunto, o queflói 
•’nnammurato» dì Raffaele Vi;^ 
viani, qui anche citato) ci 
sorridere, e può perfino 
muoverci. 11 malavitóso di'oggi, 
spietato magnaccia e iralfican-^ 
te di dròga, ci lascia fieddl. b^ 
agghìacciàti. ''' 

Difficile, del resto,. pcsare'| 
col bilancino le cpmpoiiertti di'.* 
un -faltó scenico dove là,gène-,; 
rósilà soverchia dà lungi li rìgó-;^ 
re. e la riceica della comunica-} 
zione col pubblico é persegui-^ 
ta senza mézri teimini; PiUtto-/l 
sto. si vorrebbe apprezzare tn-, 
via più diretta i singoli contri-:> 
buti artistici, ihtrappòlati irt'un^ 
debordante apparalo tecnok)-:;!) 
gico (base musicale r^islralai;» 
am{riiftcatoTi a iosa) fa a'i 
pugni, poi, con l fondali diplntti 
della tradizione, assai più'con*^ 
geniali al nostro gustò, Ó^òh! 
pianino meccanico, peràlirt)^ 
puramente òmamentàle. Ma è ^ 
successo, la sera della «prithìi»,^ 
che per qualche minuto; s’Ifìi-ì 
teiTompesse l'erogazione ,dèVu 
rèletlricità, é.che Merpla, splól 
alla ribatta, dovesse esibirsi a 
soggetto, lièlia pehonf^ra, e a 
Aòce nuda», per cosi 
ne, a noi la cosa cominclàya ài 
piacere, e forse anche il rim^ . 

, nentedel pubbticoelstaya; V 

Tanti applausi per tuflK 
ogni modo. Anche per 11 sestet¬ 
to di giovani ballerini e balieri-t? 
ne, molto più a loro agio coL 
irock acrobatico che con te4a«)' 
raniella. r vj» li 



Orammo 


fAO PATATRAC. Varietà per ragazzi 






10.M AUTUNNQWUPICALIANAPOU 




tlaòÀ CALCIO. Campionato taòasco; 
F,Oùaaeldor1-B. Dortimmd 


12.00 ATUrrOOQI 



10.90 0 DELITTI POR PAORI 

BROWM^Telefitm 


23.80 L'UOMO DEL SERPENTE. Film con 
Liv Ullman, Regia di Ingmar Sergman 



RAOIOGIOflNAU. GRI: 6; 7; •; IO; 11; 12; 13; 
14; IS; 17; 19; 23. Gfl2; 6.30; 7.30; 1.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 1130; 15.30; 16.30; 17.30; 18.33; 
19.30; 22.35.6R3:6.45; 7.20;145; 11.45; 13.45; 
14.45:1145; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO.Onda'verde; 6.03.6.56,7^56; 9.56, 
11.57,12.56,14.57,16.57.18.56,20,57,22.57; » 
Week-end; 12.301 personaggi della storia; 1$ 
Da sabato a sabato; 19.20 Al vostro servizio; 
21.30 GìalloSera; 22 Musica notte; 23.05 La tè- 
lefonata. 

RADIODUE. Onda verde; 6.27,7.26, 6.26, 9.27, 
U;27.13.26,15.27.16.27,17.27,16.40,19.26. 
22.37. 6 Le stélle Sì ranno guardare; 12.45 Hit 
parade;'111S Programmi regionali; ISScìogli 
la treccia, Mimi Bluette; 17i30 Invito a teatro; 
Il Sùigione sintonica pubblica 1989-^. 

RAOIOTRE. Onda verde; 7.16, 943,11.43: 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 7-8.30-11.15 Con- 
cèrta dél rnattir\o;ia. Un'opera per la parola; 
l5.00Teatrd nazionale italiano; 16.15 Autunno 
musicale a Napoli; 21 Siagiòrie lirica: Axur, 
fted'0rmùsdiA.Salìeri. 


SCEGLI IL TUO FILM, 


10.1S ILCAPPEUOATREPUNTE 

Rpgte 4) Mario ComorinV con Eòuanlo Do nnpflò,^: 
Pappino Do Filippo. Italia (1835). 73 minuti. 

Da un romanzo di Padro Antonio de Alarcon, un film > 
insolito per Camerini, con la sua ambientazione ae^ 
ceniesca. Ebbe molti guai con la censura; Mussolini'^ 
In persona,lo vlda» a voleva proibirlo; poi use) In ùna^ 
copia molto tagliala. Naila Napoli dominata dagli tpa* 
gnoll, Il governatore Don Teofilo si Innamoraci Car-; 
rnala, una bella contadina, e per conquistarla ta imprt-' 
gionare il marito di lei. Luca. Riuscito a fuggire, Luca 
tenta di ripagare il nobile con la stessa menata (le> 
corna), ma le rispettive mogli faranno giustizia, , v v , 


tO-M L’UOMO CHE VOLLE PARSI RE 

Ragia di John Huston. een Sean Connary* MIchaal- 
Calne. Gran Pratagna (1875). 180 minuti. 

Felice incontro traxinama e letteratura. John Huston > 
si ,Ispira a un racconto di Rudyard Kipling e oonfazio* '’' 
na un film addirittura.più bello e ricco deiroriginaie;- ' 
Neirindiede) 1860,dUQ ulfieialiiinglesi avventurosi o 
un. poVclaltroni partono per il Kafinslan .decisi a con» ; 
quistare potere e ricchezza. Riescono a tarsi elegge¬ 
re re di una sperduta tribù, ma la ioro avvantura è de- 
stinata a una brutta fine. 

RAITRE"' — ' 


tO.M IL BRACCIO VIOLENTO DELU LEGGE N.8 

Regia di John Frankanhaimar; con Gena Haekman, 
Fernando Ray. Usa (1875). 108 minuti. 

Seguito di uno del migliori polizieschi degli anni Sst- ' 
tanta, «l| bràccio-violento della legge» di William 
Friedkin. Non è «rorte»^.come l'originale ma è un film 
degno, par altro godibiìe anche indipendeniemente 
dà) prìmp càpitoiò. .Stavolta l’agente della narcoiicl 
Doylé è in rrilsslóné a Marsiglia, per Indagare su un 
boss del trafficò di droga. I colleghi francesi lo snob¬ 
bano ma Doyle è un mastino. Ce la farà? • ■ 

' RAIOUR 


10.80 ISOLITI IGNOTI VENTANNI DOPO 

Regia di Amanzlo Todlnl, con VHlorle Gasaman. Mar- 
callo MaalrelannL Italia (1085); 88 mimiU, 

Serata dì seguiti. Ma il.«numero 3» del «•Soliti ignoti» 
non è all’altezza dell'inimitabile «numero 1» (di Moni- 
celli), né del divertentissimo «numero 8» di Nanni Loy 
(che si intitolava, come ricorderete, «Audace colpo 
dei soliti ignoti»). La banda, comunque, si riforma ai 
nostri giorni. Tiberio (Masiroiannl), Pappe «er pante¬ 
ra'? (Gassmanle Ferribotte (Tiberio Murgia) si offrono 
di fare da corrieri in un'esportazione illegate di valu¬ 
ta. Ma fa nuova mala è violenta e i tempi sono davvero 
cambiati.;. 

RBTECIUAITRO 


BO.BO LA CASA DA TEV ALLA LUNA D'AGOSTO 

Ragia di Dàpiel Mamv con Marion. Brande; Qlenn 
Ferd;Usa(1857);120mteutt.^ 

Capitanoiamericaho a Ókiniàwa ha l'incarico di «rie¬ 
ducare» cùlturàimehte' la' comunità locale. Alla: fine 
succede esattamente ilcontrario. Un Brando minore. 
TBLBMpNTBCARLO 


8S;88 L’UOVO OELSERPENTE 

Regia di Ingmar Bcrgman. eòn Liv Ullmann, David 
Carradine. Germania Ovest (1077). i 20 minùll. : 
Anche Bergman ha commesso uri errore, Questo film 
;chC Tacconta là nwite.del nazismo in 
f è certo il'miglióre della sua carriera. Mèglio vedatela 
rassèghà dél grande svedese su Raitre. 
RETIQUATTRO 


l'Unità 
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Cultura e Spettacoli 


Mangano Una rassegna dedicata 

La toiglia ai film musicali italiani 

chiede degli anni Sessanta: 

il riserbo la parola ai protagonisti 


■1 MADRID. La famìglia di 
Silvana Mangano ha confer* 
maio che la popolare attrice é 
tempre in coma, nella clinica 
La Luz di Madrid. La cinquan* 
tanovenne attrice (è nata a 
Roma nel 1930) era stata rico* 
wrata il 21 novembre per un 
tumore al mediastino (lo spa* 
zio nel torace fra i polmoni) 
che aveva coinvolto l'esofago 
ed alcuni Importanti vasi san* 
giiigni, ed è stata operata Io 
acorki 4 dicembre dal dottor 
Dìrique Moreno Gonzalez, 
specialista in trapianti di fega¬ 
to ed interventi sull'esofago, 1) 
dottor Antonio Aguado, ca 


dichiarato al giómale ff Perio¬ 
dico che il coma si trova in 
una fase da 3 a 4. e poiché il 
grado 4 lìghifica l'assoluta ir¬ 
reversibilità e quindi la morte 
clinica, le condizioni della 
Mangano sono effettivamente 
gravissime, ( medici ^ atten¬ 
dono il decesso da un giorno 
ait’altro. 

Purtroppo, l'uscita sui gior¬ 
nali della notizia (la stampa 
spagnola te ha dato grande ri¬ 
salto, e ieri anche tutti i gior¬ 
nali italiani l'hanno ripresa) 
ha messo la famiglia déirattrì- 
cé, e particolarmente le tre fi¬ 
glie Prancéscà; Raffaella é Ve¬ 
ronica, ih una situazione diffi¬ 
cile: La clinica La Luz é'stàla 
présa d'assalto dai giornalisti, 


ammessi sono stair costretti 
ad entrare dagli ingreuì se¬ 
condari. Ieri io studio di. awb- ' 
cali Come? Acebo-POmbo, 
cno rappresenta gli: interessi 
dell?, paziente e della sua fa¬ 
miglia, ha Ini^àtò un durofax 
direltòré dèlia clinica Jn- 
r>iungendogli di «garàntire l’in- 
(imlÙ é là dignità della sighb- 
ra Màngano* impedendo T’ac^ 
cesso dei giornalisti alla ca¬ 
mera delia paziente, e dando 
Istruzioni al personale medico 
perché non rilasci dichiarazio¬ 
ni sul suo stato di salute. 


Iniziativa pei 

Spettacolo: 
recuperati 
75 miliardi 


tfi ROMA_ «Parziale soddisfa¬ 
zione* per un primo, limitato, 
recupero dei tagli allo spetta¬ 
colo apportali dalla legge, fi¬ 
nanziaria. Cosi Wilìer Bmdon 
e Ellsabclta DI Prisco della : 
commissione ^ Cultura della 
Camera dei deputali, hanno 
definito lo stalo d'animo di 
chi. nel Pei e fuori, ha sostCf 
nulo in Parlamento l'iniziativa i 
destinata al lecupera di . 75 | 
miliardi a vantaggio dello: I 
spettacolo. «Rimane in ogni I 
caso in lulla la sua gravità «i l 
dicono ancora • la constata- ! 
zione che anche quest'anno I 
per la compagine governativa I 
i investimento culturale rima-, i 
ne bene superfluo invece che i 
risorsa fondamentale. Per for- i 
luna grazie alia nostra miziatit: i 
va, come lo scorso, anno, an- i 
cfie in questo esercizio è stato i 
possibile limitare i danni*. Gli i 
stanziamenti: sono comunque i 
giudicali insufficienti «e se non 
si ponesse rimedio - conclu¬ 
de la dichiarazione - il '91 nr> 
schiercbbc di essere l'anno 
del tracollo per parecchie atti¬ 
vità musicali, teatrali e cine¬ 
matografiche*. 

Intanto le proproste del Pci 
contro I tagli allo spettacolo 
nella Finanziaria verranno 
presentate martedì presso la : 
sala stampa della Direzione i 
del partito da Gianni Borgna, i 
responsabile per lo Spettacolo i 
c dallo stesso Wilicr Bordon. 



«Schermo matto, matto da legare*. Quello che tra 
11 '64 e il '69 ospitò le avventure effimere e canteri¬ 
ne dèi vari Morandi, Little Tony, Caterina Caselli, 
Rita Pavone. Piccoli film sottratti alla polvere e al 
magazzini delle tv private, oggetto in questi giorni 
di una curiosa retrospettiva ospite del secondo Fe¬ 
stival del cinema italiano. E raccontati in un pub¬ 
blico incontro dagli stessi protagonisti di allora. 


OARIO FORMI8ANO 


IHROMA. Tre anrii prima 
aveva diretto il suo film più 
bello, / basitischi. Ma quando 
si trattò di dirìgere, per il gran¬ 
de schermo, «pei di carota» Ri¬ 
ta Pavone, Lina Wertmuller 
preferì firmare con lo pseudo- 
nlrno Geo^e Brown. Abban¬ 
donato subito, l'anno dopo, 
quando le si chiese di ripetere 
lo straordinario successo di 
I quella pellicola con Non sfuz- 
I zioate ia zanzara. Rita Pavone, 
dunque, Gianni Morandi, Ca* 
I lerina Caselli, Little Tony, Al 
I Bano & Romina Power. Più di 


passaggio molti altri; da Mvi- 
sa Sannia a Rocky Roberts, da 
Joe Sentieri a Gianni Pettenati 
passando per Bobby Solo, Mi¬ 
na, Nicola Di Bari, Dino. Sen¬ 
za contare Celentano che ha 
una storia diversa. 

Per poco più di un quin- 
quiennio (tra il 1964 e il '69) 
sono stati i protagonisti di una 
porzione del nostro cinema, 
quello che gli addetti ai lavori 
chiamavano dei «musicaretli*, 
forse per una certa compro¬ 
missione con l'industria disco- 
grafica. O per la levità, lo scar¬ 


so impegno, la velocità di ese¬ 
cuzione da caroselli*. Ai film 
interpretati da questi eroi per 
famiglia, che dovevano la loro 
illimitata popolarità al boom 
dei 45 giri, ai miti immarcescì- 
bili di Sanremo é del «Disco 
per l'estate*, il Fàtival del ci¬ 
nema italiano;, in questi giorni 
in corso di svolgimento a Ra¬ 
ma, ha dedicalo un'ampia re- 
tro^cuiva curata da Fabio Bo. 
Più che attribuire dignità stori¬ 
ca (o estetica, artistica) ad un 
fenomeno squisitamente effi¬ 
mero. la v^lia sembra quella, 
più semplicemenie, di non ri¬ 
muovere. Gonsapevoti che 
ogni spettatore abbia una pro¬ 
pria personale filmografia 
che nulla ha a che v^ere 
con l'estetica o il pregio*. Che 
esistano insomma «film del 
cuore e film del cerwilo*. £ 
tra i primi, certamente, in gì- 
nocc/iio daie,9t è vero che lo 
videro, come r*- 'xda il suo al¬ 
lora giovanissimo interprete, 
Gianni Morandi. quattro milio¬ 
ni di spettatori. Famiglie intere 


(le stesse che affollarono le 
sale con Riderà, Una lacrima 
sul viso. Nessuno mi pud giu¬ 
dicare, Stasera mi butto) di¬ 
sposte per una domenica po¬ 
meriggio a credere che spera¬ 
re facesse di un sogno qualco¬ 
sa di più che una semplice 
chimera». 

A rileggere quel film, a ri¬ 
creare quel «piccolo mondo 
antico fatto di p^, madri, zìi 
e nonne canterini», gli orga¬ 
nizzatori del f^tval hanno ri¬ 
chiamato per un pomeridiano 
talk show nella platea dei ci¬ 
nema Rìvoli alcuni di quei 
prot^nisti. Pei:< ricordare in¬ 
sieme quello che lu uno 
Scherno matto, matto da lega¬ 
re, come il cuore del piccolo 
(Little) Tony. 

Ecco allora Caterina Caselli 
con un redivivo Rodo^ Ro- 
beits, nero Vivarelli che dires¬ 
se i più spregiudicali tra quei 
film e CUanni Grimaldi che li 
scrisse quasi tutti, il giomakista 
Fabrizio Zampa, anche batte¬ 
rista dei «Flippers» che ai se¬ 


guilo di Jimmy Fontana e di 
Gianni Meccia girarono alcu¬ 
ne di quelle avventure cine¬ 
matografiche. e uno storico 
deH’argomento Còme Gianni 
Bo^na. Tutti a dire che le sto¬ 
rie erano tutte inverosìmil¬ 
mente uguali, un giovanotlo 
del popolo e una brava ragaz¬ 
za innamorali con un terzo in¬ 
comodo a creare problemi^ 
ma mica poi tanto se proprio 
su uno di quei set Morandi co¬ 
nobbe Laura Efrikian. Per non 
parlare «di quel che facevano 
Al Sano e Romina dietro un 
box di Tor di Valle» durante 
una pausa, nel ricordo di 
Gianni Grimaldi. 

Forse, ad evocare l’epoca e 
il costume servono più gU 
aneddoti collaterali ai film che 
i film stessi: ia-iicenza speciale 
concessa a Celentano per 
Sanremo la grande sfida su in¬ 
tercessione di AndreotU, le 
ire-settimane-tre concesse alle 
riprese di ogni film. Peccato 
che a raccontarli non cl fosse¬ 
ro Gilberto Carboni e Sergio 


Bonotti che per conto delia Ti- 
tanus realizzarono la gran 
parte di quelle pellicole. Con 
l'assegno pronto a far scattare 
il braccio e il cetvello di Gian¬ 
ni Grimaldi che solo dopo 
averlo percepito cominciava a 
scrivere. Peccato anche per 
Ettore Fizzaròtti, il i^ista per 
eccellenza di quei film scom¬ 
parso tre anni fa. Ira la gene¬ 
rale disattenzione. 

I quattordici film intanto 
che compongono la retrospet¬ 
tiva continuarlo a scorrere sul 
grande scheimo, sottratti pm 
una volta agli orari impossibili 
in cui li confinano i palinsesti 
dei network commerciali. Gli 
stessi, va detto, che acquistan¬ 
doli dalla Titanus per due lire 
li hanno sottratti a magazzini 
polverosi e inaccessibili. Dei 
contemporanei videoclip so¬ 
no qualcosa più che bisavoli.' 
E davvero cori lontani da ap¬ 
parirci. oggi, troppo distanti e 
impèrscnitabilL E profmo ve¬ 
ro, nessuno li può più giudlca- 


■■ MILANO. La nascita di ufi 
cantautore minuto per minuto. 
Anzi, il ritratto dì .una'genera- 
zione «sfigata». O meglio, un 
vero e proprio romanzo. Ce 
l'hanno messa tutta per spiega¬ 
re questo Paoli, biografia che 
esce in questi giorni per la 
^anco Muzzio : Editore (due¬ 
cento pagine, trentamila lire). 
■È il primo libro dedicato a 
Paoli - gongola Enrico De Ari- 
gelis, direttore della collana Ra¬ 
dici che ai volumi su Tenco, 
Guccini, Waits e Conte aggiun¬ 
ge ora quello suH'artista geno¬ 
vese - questo perché Gino è 
sempre stato un personàggio 
un po' "selvatico" e restio ad 
operazioni del genere. Noi ab¬ 
biamo voluto realizzare qual¬ 
cosa dì diverso». 

In effetti, la stnittura del libro 
si rivela subito estranea alle 
consuete biografie celebrative; 
ci sono tanti interventi e testi¬ 
monianze di gente \4cina a 
Paoli, da Leo Ferré a Ornella 
Vanoni, da Velia Mantegazza a 
Luigi Squarzina; articoli del pé- 
ncÀ> '59/60, pelano una «con¬ 
fessione d’annata» raccolta da 
unintervista del 1963. E natu¬ 
ralmente un corredo illustrativo 
adeguato;, disegni e quadri di 
Paoli, una gallerìa di foto inedi¬ 
te uscite dall’album personale 
dell'aitisla e le Immagini più 
recenti, firmate da Roberto 
Cc^gtola e Fianco Fontana. In¬ 
fine, la parte più propriamente 
tecnica, affrontata con rìgom 
quasi scientifico; discc^rafla In¬ 
tegrale e catak^ alfabetico di 
tutte le canzoni di Paoli incise 
da lui o da altri, con la specifi¬ 
cazione delle diverse versioni e 
arrangiamenti. Ma c'è soprat¬ 
tutto un ampio servizio di A^ 
nakto Bagnasco, giomalista, 
scrittole, regista e intimo amico 
di Gino fin dai tempi dall'ado- 
lescenza. 

«Ho passato alcuni gionii 


; ■ Piimefilm. Esce la cominedia di Paul Baitel 

Sesso e risate a Bevily fflls 
ma non tirate in ballo Bunuel 


SAURO BORCLLI 


che troppo male per tutti i per- 


Scene di tolta di clawe 
aBevertyHiUa 
Regia; Paul Battei. Soèneggia- 
lura; Oruce Wagner, Paul Bar-, 
lei. Fotografia; Steven Flèrberg. 
Musica: Stanley Myers. inter¬ 
preti: JacquQline Bisset, Ray 
Sharkey, Robert Beltran. Mary 
Woronov, Ed Begley ir. Walla¬ 
ce Shawn, Arnetra Walker. 
Paul Mazursky. Usa, 1989 
Milano: Mcdlolanuai 
RontatQnIriiieHa _ 

: H Qualcuno é rimasto sor¬ 
preso dal titolo usalo da Paul 
Bartei per questo suo nuovo 
film. Sorpresa del tutto fogiu- 
stificata ' poiché, da tempo, il 
voluminoso cineasta newyòr- 
keie (ma ha studiato cinema 
in Italia) si profe^ marxista 
ortodosso. «Linea Groucho», 
s'intende. L'ha dato a vedere 
npctulamente con le sire pelli¬ 
cole di marcala impronta pro¬ 
vocatoria Private njris ('72) e 
Eating Raoul ('82). E ribadi¬ 
sce, appunto, il sud.eslrp a me¬ 
tà triviale, a metà sarcastico, 
con Scene di lotta di classe a 
Beverly Mills. 

L'intrigo entro il quale si 
proporziona uno s^iacoló, 
di volta in volta, allusivo o sco¬ 
pertamente sboccato, si basa 
esteriormente su affari di sesso 
c, in suberdine, di cuoré non 
propno edificanti.dare (Jac- 


queline Bisset), un'attrice di 
soap opera un po' fànée e per 
giunta rimasta vedova in circo¬ 
stanze a dire poco insotite, dé¬ 
cide di dare una sterzata alla 
propria esistenza di facohtm 
b^hese. sfiancata dalla noia 
e da una frustrante quotktiànir 
tà. Capita, tra rtdtro. che la vi¬ 
cina di casa Usàbeth (Mary 
Woronov), anch'ella in vìa di 
distacco legale dal marito, 
chieda temporaneaménte 
ospitalità alla stessa Clare, al- ! 
meno fintanto che la sua casa 
sarà disinfestala da fastidiosi 
insetti. 

ÈcosI, dunque, che la dim<^ 
rà confortevole della smaniosa 
attrice si trasforma presto in un 
porto dì mare, ove clariatani e 
airampìcatorì fanno a gara per 
ritagliarsi qualche concreta 
gratificazione e. se possibile, 
persino alcune speriòriate av¬ 
venture erotiche, in partictria- 
re. coloro che menano la dan¬ 
za vorticosa e un po' greve n- 
: sultano soprattutto lo squatttiv 
: nato domestico Juan (Robert 
Beliram) e lì cinico, spregiudi' 
calo tirapiedi Frank (Ray Sha^ 
key), i quali, prima in concor¬ 
renza, poi in combutta, deci¬ 
dono di portarsi a letto le ri¬ 
spettive datrìci di lavoro. Le co¬ 
se non vanno a finere esatta¬ 
mente come previsto, ma 
s'aggiustano comunque neon* 


' Elemento di spicco di simile 
■tirata* dalle insistenti, proterve 
irruzioni pcudginose (ché Bar¬ 
tei, pur esplicitp quanto si vuo¬ 
le. non spirile toài a fondo le 
situazioni Iroccaccesche). è 
quel roNlsIare, tnalizioso e de¬ 
risorio, nello scialo di sesso, di 
ménà^ più o merlo arrischia¬ 
ti fino a prospettare una paro¬ 
dìa delia realtà di Beverly Hills, 
per quanto cèiuiirabite e fa- i 
tua. di consistenza soltanto ca- i 
ricaturale. 

La duttile, sempre smaglian¬ 
te Jacqueline Bisset nei panni 
della inquieta attrae, e lutto il 
piccolo ensémb/é'di interpreti 
non esclusi io stesso Bartet e 
Paul Mazursl^) che attorno a 
lei ruota, forniscono in tal mo¬ 
do uno KoicioJarsesco-satiii- 
co di qualche caustico senso, 
senza peraltro giungere.quasi 
mai alla parodia davvero dis¬ 
sacratoria. Certo, sì sorrìde, si 
ride arKhccon gusto al crepi¬ 
tare di gags, di trovate anche di 
grana grossa. Nel. complesso, 
però, resta la sensazione che 
questo scene di lotta di classe a 
Beoe^ Mills sia uno sberleffo 
riuscito appena a metà. E. per 
favore. Bartei non tiri fuori co¬ 
me riferimento o. peggio, co¬ 
me alibi, i richiami a Beaumar- 
chais, a Buhuel o a Reoir. Non ' 
c'entrano assoiMtamente nien- | 
te. I 


Una inquadratura 

«iSceneditMto.'^ 
di dissi à Beverly HBIs» 

' daierì nei cinema 


Paul Baitela 
unr^sta 
tra Cinecittà : 
e KieslowSki 


M Neli'89 i’abbtamp irx;ontrato a lutti i fedi-''’ 
vai. Prima a Cannes, dove Scxne dalla lotta di 
classe a Beverly Mitb ere uno degli eventi del 
Marche, poi alla Biennale. dov« il filin é passa- 
•to nella sezione Vei^^. Nòtte. Sembrava un 
pacioso «gnme ainerìcariorin vacanza,'con ia 
sua mole, la sua bari» e la sua squisita genti-, 
lezza. f^r Paul Bartei | tempi àèìVunderground > 
sono davvero finiti.' Ifo foto un film con una 
major (l’ir^tese Rank), ccxi un bel cast.in cui 
spicca la diva Jacqueline K^et: il film ha avuto 
sùcces^ e ora per Bartei arrivaru) proposte su 
proposte. Chi^ sè.il,regista nmtxànge ì tempi 
dei crudo Eating Raoul, in cui era uno dei più 
riottosi talenti dei cinema indipendente? 

Una cosa è certa: l'uomo Bartei è foiw più 
tranquillo, o «tranquìitiz^ìo*. -ma il cineasta 
Bartei continua ad avere idee àStonome, non 
necessàriamente alla moda. A:Venezia ci dis¬ 
se: «Sono arrivato al festiyal senza progetti per 
il futuro, correndo il riscluo di rhiovarmi prima . 
o poi a girare Beuer/y Hills 2,^. Qui, però, ho vi¬ 
sto il cinema che fare:-non mi sono perr 



sulla terrazza di Gino per rin¬ 
verdire i ricordi - dice Bagrta- 
sco •• pòi ho cominciato a fru¬ 
gare nella mia memoria e scri¬ 
vere. Alla fine sono tomaio da 
Gino e in cinque ore gli ho let¬ 
to tutto. Sono partilo da Pegli, il 
paese dove Paoli viveva con là 
famiglia in viale Modùgno. E 
un periodo fondamentale per 
la sua formazione; il rappòrto 
col padre e col nonno, i primi 
approcci con la musica, te diffi¬ 
coltà a scuola, gli incontri con 
il gruppo dei "filosofi’’ e dei 
"politici" durante tà passeggia¬ 
ta. E poi l'amicizia con Tenco, 
gli amori, le diverse esperienze 
artistiche, fino ad oggi. Tutto è 
venuto fuori cosi, come il rac¬ 
conto dì una vita molto awen» 
turosa. quasi più di quella di 
Kerouac». 

•Non volevo che mi si faces¬ 
se un monumento. come a un 
morto - dice Paoli - molto me* 
giro una storia come questa, 
che non si prende sul serio. 
Perché é soprattutto )a storta di 
una generazione che é sempre 
arrivata in ritardo o in anticipo 
su tolto. Troppo presto per la 
guerra, troppo tardi per II '68. Il 
nostro è stato uri piccolo 
rario attraversò le cose, persé. 
nel tempo; iroi te abbtemo ri¬ 
cercate parlando, È unà qosà 
che fà bene e mate.al tem^, 
stesso, come tagliuzzarsi a ^ 
co a poco. Anche Proust si è 
chiuso in una stanza per 
dòte-. k>:ho avUloiìin vàntaggìb' 
su di lui, ;ai mio fianco avevo 
un amico*. > 

Per Paoli si chiùde quindi un 
anno fortunato; io testimonia^ 
rio i due dischi in classifica 
/uno dei braiìi inediti e llàttio! 
dóppio dal vivo) e te dùé tour-: 
née. teatrali. L'ultimo concèrto' 
si é svolto mercbiédi ai teatro 
Óiféo di Milaito con là |>àrtéck 
pazionè di AtessanÀb '^np;; 
Riclv Cianco èd Eittojaiinàe- 
ci- ’, . ' 


Primeteafero 




nevrocomiche 


'só un solo episodio del Decalogo di Krzysztof 
Kteslowskl e ora sto pensando a come potrei 
concepire una cosa analoga, un film a episodi 
stri sentimenti umani, più intimista delle mie 
. opere passate^ Magari senza ispirarmi, anch'io, 
ai Dieci Comandamenti*. ' '' 

’« ; 'Quel che non è cambiato sono i suoi amori 
cinemalografci. Continua ad adorare l film 
francesi degli anni Tren^ e quelli italiani del 
neorealismo, è giura che questo era evidente 
anche nei suoi violenti film undè^round. «Que¬ 
sta comihedìa sulla lotta di classe a Bewr^ 
Hills ha un solo modello: La regola del gioco di 
Jean Renoir, uno dei film su cui mi sono for¬ 
malo». E a proposito, della sua «formazione*, 
sarà bene ricordare che Paul Baitel ha studiato 
a'Roma, al Centro Sperimentale, e che parla 
tuttora un buon italiano: «Ricoido quando a Ci¬ 
necittà si arrivava col tram che poi andava te 
Castelli. Era una città allora è/slupenda per 
noi americani. O^i ci; sono più automobili li 
che negli Usa. Peccalo». 

DAKC. 


i Leecoipoiflfanpo peiMib v/.j 

'di e con Rosa^Masctopinio e 
(^anna Mori, allenate da Ah: 
berto Fortuzzi; consulenze 
ricali di' Sei^ Messina e : 
Adriano Jurnievich,; costumi; 
di Anna Lenti. 
RoaMuTèlfoOfologlo 

■i Due menestrelle pazzoidi 
e esaltate? Due perverse lettri¬ 
ci di cronaca nera? Oppure; 
due cantanti sublimi, scilatrici 
di vocalità e di controcanti?, 
Chi sono queste strane crealui ' 
re vestite con impenneablU. a 
lucine inicrmlttenli, che arri¬ 
vano in scena ridendo^ anri- 
mando e chiedendori :«pe^^ 
ché*? Rosa MascropmtoeOio 
vanna Mori, in arte «Opera co- 
mique» sfuggono a ^ qualsiari 
definiztorre t Le scarpe di fer¬ 
ro poonor ioro: secondo spet¬ 
tacolo, arche. 

Non è solo un'opera comi¬ 
ca, come il rxxne vorrebbe far 
credere, non è solo virtuosi¬ 
smo linguistico, come pure 
verrebbe da pensare ascoltan¬ 
dole. né colto divertissement 
La stona di André, bambino 
sfortunato nato senza piedi, 
destinato come nelle favole a 
portare sette paia di scarpe di 
ferro non è che un pretesto 
nelle mani voraci e abili delle 
due attrici. Come da un cano¬ 
vaccio della commedia del* 
l'arte, nascono da questo in¬ 
treccio mille altre storie. A 
queste fate-streghe del palco¬ 


scenico basta una parola per ^ 
lasciare il senitero c coatruiio 
altri penonaegl; dà Lisa Dah '; 
^ rUao alia'belia Zaira, la ragite 
;u-i«nocchÌa choAndré cono» 
sce nello stagno della vita • 
potrebbe un giorno diventare 
l'amore- Ma il destino prna: te 
sue peripeste, lo dicono «i- 
che i ^ornali, sono quelle di 
un disperato qualsiari che en¬ 
tra e esce dalla prigione, che 
diventa campione mondiate 
di flipper ma a cui la vita 6 
preclusa se prima non ha pa¬ 
gato H debito. 

Un infinito gioco di scatole 
cinesi, un percorso labirintico 
•senza fili e senza Arianne, una - 
comìclià malata, nevrotica e 
assolutamente moderna. Gesti 
meccanici, ripetitivi, assoluti, ^ 
sproloqui e sciogHiingue 
terazioni verbali e cambi Jl re- 

S i improvvisi: Giovanna e : 

, nevrotiche,morbose dh:. 
voratrici di quelle pagine di ^ 
giomalì piene di brutture, so» 
no piccole invcstigalrici delta ; 
parola, detective della fabula,, 
acrobaie dell’affabulaztone. 
Ma sono anche due voci 
straordinarie, come quando, 
nel bel mezzo dei toro funan* 
boiler e disymti raccontii in¬ 
tonano Scalinatella o ritmano 
Un bacio a mezzanofie, con 
sincronta perfetta, effetti bre¬ 
chtianamente stranianti e la 
capacità di moltiplicarsi, vo¬ 
calmente. sino a sembrare un 
coro. 

DS.ai: 
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_ Sport 


Boxe Stasera Francesco Damiani 

mondiale difende per la prima volta 

a Cesena il titolo Wbo affrontando 

-il misterioso argentino Netto 


Un match scontato in partenza 
Cosi il campione italiano 
prepara la sua marcia 
di avvicinamento a «King Kong» 


Mìnìmassimo aspettando IVson 


Branchini: 
«La sfida 
a Mike 
è matura» 


V CESENA. «Alla fine del 
1990 Damiani potrà finalmen¬ 
te avere la possibilità di af¬ 
frontare Tjwn». Umberto 
Branchini fino ad ora ha cer¬ 
calo di evitare che le strade di 
•King Kong* e del suo pugile si 
incrociassero. Adesso però 
l'anziano procuratore non ri¬ 
getta più ridea-business. «Nel 
pugilato occorre essere pa¬ 
zienti e riflessivi, in questi due 
ultimi anni Tyson non l'abbia¬ 
mo cercato ma le recenti peri¬ 
pezie deiramericano. unite a 
qualche guaio fisico (proble¬ 
mi respiratori ndr) mi hanno 
fatto capire che il colosso ini¬ 
zia a mostrare alcune "cre¬ 
pe". Se al termine della pros¬ 
sima estate Damiani avrà su- 

K erato gli appuntamenti che 
0 in programma per lui, pro¬ 
verò a mettere in piedi il mat¬ 
ch. Ovviamente chiederò una 
"bolsa" cospicua, diciamo ot¬ 
to milioni ai dollari. C prima i 
di decidere sarà comunque i 
opportuna una bella riunione , 
in famiglia. Il rischio è sempre : 
elevalo*. . 

Tre sono i combattimenti ' 
che dovranno pestare il cam- I 
pione della Wbo all'^ppunta- ! 
mento con Tyson. Il primo, j 
piuttosto facile sulla carta, è i 

R revìsto stasera a Cesena con 
etto. Il secondo è fissato per 
il 24 febbraio a Portorico con 
Coetzer (sempre col'titolo in 
palio). Il terzo, a giugno, col 
vincente della sfida fra Coce- 
ney e.foreman, PW.Ci, 


Un massimo leggero leggero per Francesco Damiani 
alla sua prima difesa del titolo mondiale. Stanotte sul 
ring di Cesena il campione italiano avrà di fronte il 
quasi sconosciuto adontino Daniel Eduardo Netto. 
Per Damiani, che nel «rating» mondiale è stato classi¬ 
ficato al sesto posto, il match di questa sera ha il va¬ 
lore di un allenamento. Ma i pasticciacci nel mondo 
della tx>xe sono ormai all'ordine del giorno. 


QIUSIPPI SIGNORI 


CESENA L'imbattuto France¬ 
sco Damiani era anche cam¬ 
pione d'Europa dei massimi. 
Detronizzalo a tavolino dall'E- 
bu. quvil suo titolo è finito nelle 
mani di Derrick «Sweet 0* Wil¬ 
liams un lungo (metri 1,95 cir¬ 
ca) colorato nato oltre Manica 
dal record appena decente: il 
livello pugilistico intemaziona¬ 
le è in continua discesa. 

In compenso a Damiani è ri¬ 
masta la Cintura mondiale 
Wbo, sigla detestata dalla no¬ 
stra «Federboxe» e in particola¬ 
re daH'awocato Sciarra pezzo 
grosso del WorldBoxingCoun- 
cU che, nella recente partila 
della morte (!) fra i fantasmi di 
Sugar Ray Léonard e Roberto 
Duran. svoltasi a Las Vegas, 
Nevada, non fece rispettare le 
regole lasciando aH'impresario 
Bob Arum di pasticciare a suo 
piacimento per incrementare, 
nel futuro, il suo già enorme 
•business*. 

Per la verità pure il Wbo è 
criticabile. Ha permesso al ma¬ 
nager Umberto Branchini di 
pasticciare, a sua volta, per II 
mondiale di stanotte a Cesena. 
Difatti ha scelto, per il suo quo¬ 
tato Francesco Damiani, uno 
sfidante strano per non dire 
misterioso; Talentino Daniel 
Eduardo Netto campione del 
suo paese e del Sud America 


ì.. 

* * * 



Sci,discesa La prima delle due discese libe- 

_ fe di SanlaCrislina in Valgarde- 

annilllRIR na, valida per la Coppa del 

MrÌP DRSSROflid mondo, che sì doveva svolgere 

* Il ieri, è stata annullata a causa 

con lo SuinipOllO dei forte vento, mentre la tem¬ 

peratura primaverile ha fatto il 
resto. O^ì 51 cercherà di corre¬ 
re l'altra, a patto che la tempe¬ 
ratura si abbassi e che il cielo si rassereni. Il discesista azzurro Mi¬ 
chael Mair ha fatto la sua ricomparsa sulla neve sorreggendosi con 
le stampelle dopo il grave infortunio al ginocchio sinistro. 


illilliilllllllllll 


per ì massimi-leggeri, una ca¬ 
tegorìa inutile e confusa che fa 
190 libbre (kg. 86,182) per 
Ebu, Wba, Ibf, Wboe 195 lib¬ 
bre (kg. 88,450) per il solo 
Wbc. 

Che Damiani sia oggi consi¬ 
derato in campo mondiale lo 
conferma anche il Rating dì 
The Ring, il mitico mensile fon¬ 
dato nel 1922 da Nat Fleischer 
e morto nell maggio 1989 ma 
resuscitato da Stanley Weston 
con il numero di gennaio 
1990; il romagnolo vi figura al 
sesto posto. 

Francesco Damiani, dun¬ 
que. per la prima difesa della 
Cintura Wbo meritava uno sH- 
dante di maggior prestìgio, di¬ 
ciamo Michael Ookes (speria¬ 
mo che it signor Branchini non 
svenga) o magari il britannico, 
di origine giamaicana, Ga^ 
Mason già suo sfidante per il ti¬ 
tolo europeo: un mondiale di 
maggior equilibrio lo meritava 
anche il pubblico di Cesena. 

Daniei Eduardo Netto (il 
suo cognome ricorda un famo¬ 
so calciatore sovietico degli 
anni Cinquanta), il competito¬ 
re di Damiani, è nato a Coro- 
nel Pringles il 16 febbraio 1961. 
Macellaio quando era ancora 
dilettante, divenne ptoféssioni- 
sta nel 1983; il suo manager è 
Tito Lectoure, il trainer Hector 





pi .. 


Oaniel Eduatdo Netto. 28 anni, hatfisputato 16 combattirwnti (17 vinti, 1 pareggiaià) 


Depilato. Nei suoi primi 18 campionedel mondo dei mas- 
combattir. .nti (1983-89), simi-ieggeri Wtui. 



Netto ha ottenuto 17 successi e 
un pareggio (10 maggio 1986) 
a Coronel con Victor Robledo, 


Una notizia, che sembra in¬ 
ventata. ha fatto sapere che 
Daniel E. Netto, nella palestra 


un mediomassimo di Cordoba milanese Doria. avrebbe mes- 
dal record alterno non privo di so ko uno •sparring* che non è 
ko subiti: uno a Johannesburg Nestor HIpoiito «Tito* Giovan- 
(28 ottobre 1983) contro il su- nini, ii med'KMnassimo vincito- 
dafricano Piet Ctous effimero re di Noè Ctuciani a Spoleto, 


che io ha accompagnato in 
Italia, bensì un ignoto volente¬ 
roso. forse un dilettante. 

La trovata pubblicitaria, 
neanche intelligente, avrebbe 
fatto infuriare il maestro Dazzì 
che lavora nella Doria ed im¬ 
paurire. (!) il <)an* di Damia¬ 
ni, ossia il manager Umberto 
Branchini e il maestro Elio 
Ghelfi. Forse Netto, che conta 
soltanto 7 vittorie prima del li¬ 
mite, trascurando quella per 
squalifica (1986) contro Hec¬ 
tor Rorh, è diventato improvvi¬ 
samente un ■punchen? 

Poco probabile, questo ar¬ 
gentino rimane un atleta alto 6 
piedi (m. 1.82). pesante 86-88 
chilogrammi, ^tato di una di¬ 
screta tecnica, fiducioso nelle 
sue possibilità perché invitto e 
che nei rating mondiali dei 
massimi-leggeri risulta 9“ per ii 
Wbc, 10° per la Wba; non figu¬ 
ra neiribf mentre nel Wbo è 
stato inserito, nei giorni scorsi, 
per giustificare la sua sfida a 
Damiani a sua volta alto 1,90 e 
pesante non meno di 103 chi¬ 
logrammi. 

Nella conferenza stampa te¬ 
nutasi a Cesena il manager 
Branchini ha tentalo di giustifi¬ 
care la scelta dei massimo-leg¬ 
gero Daniel Eduardo Netto di¬ 
cendo che anche Joe Louis, 
quando divenne campione del 
mondo dei massimi, era in 
fondo un massimo-leggero. 

È facile smentire questa in¬ 
teressala inesattezza perché la 
categoria dei Cruiser-weìghS 
(massimi-leggeri) venne lan¬ 
ciata soltanto nel 1979; il pri¬ 
mo campione fu Marvin Carnei 
del Montana vincitore. Vanno 
seguente, dello jugoslavo Mate 
Parlov. 

Ebbene Joe Louis divenne 
campione mondiale dei massi¬ 
mi. nel Cornisi^ Park di Chi¬ 


cago, sconfìggendo James J. 
Braddock in 8 rounds e quei 
giorno (22 giugno 1937) Joe 
pesava 197 libbre e 1/4 (1^. 
89,500 circa) mentre Brad¬ 
dock accusò sulla bilancia 197 
libbre esatte (kg. 89,357). 

Il signor Branchini ricorderà 
che. dal 1913 al 1979, un pugi¬ 
le veniva considerato peso 
massimo quando superava te 
175 libbre (kg. 79.378) limile 
dei mediomassimi. Jack Dem- 
psey divenne campione a 185 
libbre (kg. 83,914) contro il 
mastodontico Jess Willard che 
pesava 245 libbre (kg. 
111,130); GeneTunney a 189 
libbre (kg. 65,729); Max Sch- 
meling a 188 libbre (kg. 
85.275); Ezzard Charles a 181 
libbre e 3/4 (kg. 82,400); Jer¬ 
sey* Joe Walcolt a r94 libbre 
(1^. 87,996); Rocl^ Marciano 
a 184 libbre (kg. 83.461) e 
Floyd Pallerson a 182 libbre e 
1/4 (kg. 82,650); però tutti 
questi «big», benché piuttosto 
leggeri, valevano, nel ring, 
molto, molto, molto più di Da¬ 
niei Eduardo Netto per poten¬ 
za, tecnica, aggressività, espe¬ 
rienza, talento. Sicuramente 
Umberto Branchini, ii maggior 
conoscitore del pugilato mon¬ 
diale, non può smentirci. 

Insomma Daniel Eduardo 
Netto, con il rispetk> che sen¬ 
tiamo per ogni pugile, non è 
molto per un campione mon¬ 
diate come Francesco Damia¬ 
ni che lo soverchia in p^, 
statura, potenza, tecnica, 
esperienza. Il «fighi*, in 12 ri¬ 
prese, viene allestito dalla la¬ 
boriosa Gong di Milano e, ap¬ 
punto per la sua costante atti¬ 
vità, la signorina Giovanna 
Rossi è stata premiata a Santo 
Domingo, dal Wbo. come Mi- 
gliore Or^nizzotrice dell'An¬ 
no: sinceri complimenti. 


Tennis. Dopo la prima giornata parità tra Germania e Svezia a Stoccarda 
Wilander batte Steeb dopo quattro ore, Becker cancella Edberg in tre set 


Un pomerìggio di grande tennis nella prima giornata 
della finale dì Coppa Davis fra Germania e Svezia, 
conclusasi in parità. F^ma la lunga maratóna di Mats 
Wilander. che ha impiegato quattro ore e mezza per 
piegare la resistenza di Steeb, poi quella veloce di 
Boris Becker, che si è sbarazzato dell’acerrimo rivale 
Edberg in un’ora e cinquantaquattro minuti e in soli 
tre set. Oggi é in programma il doppio. . 


I H STOCCARDA Dopo la prì- 
, ma giomaUi, parità fra Germa- 
; nia e Svezia nel gran finale di 
! Coppa Davis. Ha vìnto con fa- 
I tica Mats Wilander, portando 
la Svezia momentaneamente 
in vantaggio, ha riparato subi¬ 
to dopo Boris Becker, metten¬ 
do kappaò in un paio d'ore il 

g rande rivale Stefan Edberg. 
lunque tutlo'é ancora in alto 
mare in questa grande sfida di 
, big delia rvichetta, rispettan¬ 
do pienamente le previsioni 
' della vigilia, dove le possibilità 
j di successo erano state equa- 
, mente divise. Già o^i, dopo il 
match di doppio si potranno 
avere delle indicazioni più 
precise sull'esito finale del 
confronto, anche se Tesilo 
della sfida odierna potrebbe 
benìssimo essere ribaltato ne¬ 
gli ultimi due singolari in pro¬ 
gramma domani. Senza rima¬ 
nere stupiti più del consentito. 


ccmsideraiKio la forza e la 
classe del protagonisti di que¬ 
sto gran finale di Davis. Il pri¬ 
mo punto della partita è stato 
ottenuto da un nnfrancato Wi¬ 
lander che ha cosi* riscattato 
la sconfìtta subita da Steeb 
nella finale della Coppa Davis 
dell'anno scoi;|o..AI termine 
di una lunga ntaratona durata 
oibe quattro ore e ventidue 
minuti, lo svedese ha vinto in 
cinque set: 5-7 7-6 6*7 6-2 6-3. 
Wilander si é presentato sulla 
moquette della Schleyer Halle 
con una-vistosa fasciatura al 
giCKXxhio dolorante. All'inizio 
lo svedese sì é trovato in im¬ 
barazzo nei movimenti a forv 
do campo, là^sua dote miglio¬ 
re. Il primo Kt. equilibrato, é 
stato vinto da Steeb con il 
punteggio di 7-5. Wilander 
strìnge ì denti nel secondo, 
riuscendo a trovare il ritmo 
giusto e a portarsi prima sul 4- 


2, poi su! 5-3. R 22ennc di 
Stoccata ha infilato però tre 
giochi ctKtsecuUvi, costringen¬ 
do cosi lo svedese a salvarsi 
solo nel tie-bieak, vinto per 7- 
4. 

Non ancora al meglio della 
condizione espressa nel 1988, 

a uatKlo ccmoui^ò Ire tornei 
el Grande ^m (Australia, 
Roland Ganos e Hushing 
Meadows), Wilander ha pigia¬ 
lo sull’acceleratore alTintzio 
delta terza partila, fungendo 
sino ai 5-3. Ma Steeb, confer¬ 
mando le sue doli di lottatore 
instancabile, ha rimontato 
punto su punto. E questa volta 
la grinta del tedesco é stata 
premiata: sui 6-6 U tedesco ha 
mantenuto la concentrazione 
necessaria per giocare un 
buon tie-break, vinto per 7-4. 

Il rìp<^-dopo il terzo set, 
tradizionale negli incontri di 

S a [fovische sì giocano al 
0 delte cir^ue partite, ha 
rigelierato nel (i«co e nel mo¬ 
rale Wilander. Rientrato sul 
terreno di gioco, io svedese 
ha messo il turbo e ha-domi- 
nato il quarto set (6-2). Ritro¬ 
vando i colpi da fondo campo 
che gli erano mancati prima, 
Wilander é partilo fortissimo 
anche nella quinta e decisiva 
partita. Sul 4-1. ha perso però 
un turno dì sevizio, consen¬ 
tendo a Steeb - piuttosto ^an¬ 


co e legnoso nei colpi da fon¬ 
do campo • di riportarsi sotto. 
Ma sul 4-3 a suo lavcae, lo 
svedese ha allungato nuova¬ 
mente, approfittando del cedi¬ 
mento fisico di Steeb, e ha 
chiuso a suo favore la partita. 

Dopo il match' d'apertura 
sono scesi in campo i due 
«grandi* del tennis mondiale, 
Stefan Edberg e Boris Becker. 
Una nuova »ida, dopo Tap- 
passionante confronto di due 
settimane fa nel prestigioso 
■Masters* di New York. AJiora 
si impose lo svedese dopo 
cinque combattutissimi set Ie¬ 
ri, puntuale, il tedesco, sfrut¬ 
tando al meglio U suo deva¬ 
stante servizio (ha messo a 
segno 16 ace contro uno del- 
Tawersarìo) si é preso una 
bella rivìricita, chiudendo il 
conto con il suo awersarìo, ie¬ 
ri in giomata no, in meno di 
due ore e in soli tre set con un 
punteggio che non ammette 
repliche: 6-2,6-2,6-4. 

La parola, oggi passa al 
doppio che vedrà in campo la 

S ia tedesca Becker-Jeien e 
a svedese Jarryd-Gun- 
liarsson. Questo il riepilogo 
della giornata: Mats Wilanaer 
(Sve)-Carl Uwe Steeb 
(Germ) 5-7, 7-6 (7-Oì. 6-7 
(4-7). 6-2, 6-3; Boris Becker 
(Cem))-Stefan Edberg (Sve) 
6-2,6-2.6-4. Dai 




_ BREVISSIME _ 

Maradona. Maradona ospiterà a Natale uno dei bambini na¬ 
poletani ospiti negli istituti per l'infanzia abbandonata. 

Tris. Questa la combinazione della corsa Tris, disputata ieri al- 
l'ippodromo di Tor di Valle: 6-21-20. Ai 460 vincitori andran¬ 
no L 2.443.200. 

Nai^i. Nappi, attaccante della Fiorentina si è prodotto una di¬ 
storsione al ginocchio sinistro. Dovrà star fermo 15 giorni. 

Pàllaivolo. Oggi due anticipi dfella 7» gicHnata della serie Al. El 
Charro-SisTey e BuffetU-railips ore 20.30. 

' Sd. Monica Barspotti ha vinto lo slalom speciale nel corso delle 
FiS Intemazionali femminili. 

Schema. I fiorettisti italiani saranno impegnati in questo bne 
settimana a Leningrado per la seconda prova di <^ppa del 
Mondo. 

Houaman efortunato. L’australiano ha annunciato di aver 
presentalo ricorso alla Rna. È stato privato del record mon¬ 
diate sui 1500 metri stile libero, il cronometro non ha funzio¬ 
nato. 

Basket. Oggi anticipo dì lusso tra Rionola e Ranger. 

Medicina sportiva. A Ferrara é stato inaugurato il convegno 
staordinarìo delia Federazione medico-sportiva italiana. Il 
tema è «Violenza e doping nello sport». 


INCONTRO NAZIONALE 

Il trasporto pubblico urbano 
e proposte 
per un suo rilancio 

Lunedi 18 dicembre ore 9.30 
Direzione del Pei - Via Botteghe Oscure 4 

Presiede: Gavino Angius 
Introduce: Franco Mariani 
Conciude: Sergio Garavini 



Il settore Trasporti 
della Direzione del Pei 


Il ministro del Governo Ombra - 
per II settore Trasporti 


REGIONE LIGURIA 

U.S.L. N. 6 «DELLB BORMIDB* 

VIA DEL COLLEGIO 18-17043 CARCAnE(SV) 

Awlso di gara per estratto 

Licitazione privata al sensi della legge 30 marzo 
1981 n. 113edellalegge1 marzo 1986 n. 64, relati¬ 
va alla tornitura in somministrazione di pellicola ' 
radiogratichs e prodotti chimici per II periodo 1 
gennaio 1990 - 31 dicembre 1990. . 

Le ditte interessate potranno rivolgersi per la vi- : 
sione del testo integrale del bando e per la doeu-' 
mentazione da allegare alla domanda di parteci¬ 
pazione. all'UflIclo Bilancio dell'U.S.L. N. 6 «della. 
Bormide», via del Collegio 18 - Carcera (Sv) -Tal.. 
019/518003. 

■ Termina i>ar la.<prasentaziona dalle domanda*#' 
campionature ore 12 del 2 gennaio 1990. - - 

'_IL PRESIDENTE A. 


UN NUOVO PRINCIPIO EDUCATIVO 
PER UNA SOCIETÀ MULTIETNICA 

Convegno nazionale del Pel 

LUNEDÌ IS DICEMBRE 1989 

ORE9JO 

VERONA- PALAZZO DEi CONGRESSI 
AGRICENTER-FIERA 
Viale del Lavoro 

Introduzioni 

Matilda Collari Galli: ^ 

«Per un’educazione airanernaliva» 

Umberto Cerrenl; ^ 

«Scuola e cultura nella aocletA evolutiva» 
Paolo Serrerf: 

«Propeate per un’Iniziativa sindacala» 
Francesco Susi; 

«Bisogni educativi e lermallvl dagli Immigra¬ 
ti In Italia» 


Conclusioni 

Umberto Ranieri; 

Reaponsabila nazionale Scuola 
dalla Direzione del Pel 


VINO SPÙMANTE SECCO 

E li G AN CIA à C 


261 


Sabato 

16 dicembre 1989 



















Sport 




A Zurigo Sulla carta tutto focile per le quattro squadre superstiti 

sorteggio La Sampdorìa affronterà i deboli svizzeri del Grasshoppers 

delle Coppe L’Auxerre di Scifo per la Fiorentina di Saggio, la Juve 
_dopo sette anni ritrova TAmburgo, il Milan va in Belgio 

La dea poco bendata 
dà una mano all’Italia 



|Le squadre italiane impegnate in Coppa sono state 
fortunate nel sorteggio di Zurigo, ^lo ii Milan è 
stato accoppiato ad un avversario, la squadra bel¬ 
ga del Malines, un po' ostico. Avversari modesti, 
invece, per la Sampdoria, gli svizzeri del Grasshop¬ 
pers in Coppa delle Coppe, per la Fiorentina i 
itransalpini deirAuxerte e per la Juventus i tedeschi 
occidentali dell’Amburgo in Coppa Uefa. 


LORIICIULUNI 


COPPACAMPIONI 0«tifrtor« Milan (Ha) - FInala 23 maggio 19M a Vlamta 


IÉB ZURIGO Sorteggio fortu- 
Inalo per le squadre italiane 
Jimpegnate in (^ppa. Solo al 
|Mi[an, rispetto alia Sampdo* 
irla, alla Juventus e alta Floren- 
|tina. è andata un po' peggio: 
|dairuma riservata alla Coppa 
|dei Campioni è uscito il nome 

Ì idei Malines, In questo mo¬ 
mento una delle più (orti e ag¬ 
guerrite squadre in circolazio 
me. La squadra belga, allenata 
idi una vecchia conoacerua, 
Rudy Krol, ha eliminato gli 
nedesi del Malmoe e4 è m te¬ 
lila alla classifica a pari punti 
jcon 1) Bruges e l’Anderlecnt. 
f ti sorteMio per i quarti di fi- 
male delle Coppe, avvenuto ie- 
f' 1 mattina presso l'hotel Atlan- 
.tk Meraton aita presenza di 
uuili 1 rappresentanti delle ven- 
Xilquattro squadre rimaste in 
Icona. A stato, comunque, 
{molto prodigo nei confronU 
Ideile nostre' rappresentative, 
tfn Coppa delle Coppe la 
jSfmpdorta è stata «ocoppiata 
fagli svlzteri del Qraaihoppen, 
fin Coppa Uefa la Juventus se 

! vedrà con i tedeschi del- 
mburgo mentre la Fiorenti- 
incontrerà i francesi del- 
uxerre. 

Pelle quattro il compito più 
fkiie e. quindi, toccato alla 
iiadra di Secchi: il Malines, 
Ile sedici partite giocate in 
mpKmefo, ha leaiinato > 
Motto reti e ne ha subiteso-. 
Quattro. L'unki fortuna che 
|iia avuto i) Milan Ù stata quella 
'ot giocati la prima delie due 
partite In m dei belgi. Certo 
iin ostacolo, ma sempre me- 

kl £S^%n£^h« ^la 
iranno in un incontro duel- 
M diretto. 

I Dopo un rapido sondaggio 
{fra i numerosi tecnki presenti, 
fla squadra-milanese è accre- 

S itata del sessanta per cento 
i possibilità di superare il tur¬ 
ino. Fabio Capello e Carlo 
|Montanarì, i rappresentanti 
pella società rossonera, han- 

K o cosi commentato il sorteg- 
lo: Ci poteva andare peggio 
avessimo dovuto vedercela 
ran il Bayem. Il Malines, co- 
imunque. è squadra molto 


compatta, forte fisicamente e 
potrebbe essere pericolosa. 
Se Sacchi nel mese di marzo 
(le partite di Coppa saranno 
giocate li 7 e il 21 marzo) po¬ 
trà schierare il miglior Milan, 
abbiamo molte probabilità di 
vincere». 

La squadra che dovrebbe 
qualificarsi facilmente è la 
Sampdona: a Vialli e Mancini 
non dovrebbe sfuggire una vit¬ 
toria nella prima partita che 
sarà giocata a Marassi e fare 
risultato in Svizzera. La squa¬ 
dra di Boskov (che ha l’ottan¬ 
ta per cento dì probabilità di 
proseguire l'avventura in Cop¬ 
pa delle Coppe) non dovreb¬ 
be sudare molto ad avere la 
meglio sul Grasshoppers an¬ 
che se à vero che gli elvetici 
hanno eliminato i sovietk) 
della Dinamo di Mosca. 

Per quanto riguarda le pre¬ 
ferente, suUio dopo la Samp- 
d(^a twne la Fiorentina: i vio¬ 
la hanno il aettantacinque per 
cento di probabilità di qualifi¬ 
carsi alle semifinali deila Cop¬ 
pa Uefa. I fraiKesi dell'Auxer- 
re navigano, come i viola, nel¬ 
la basu classifica. La squadra 
transalpina è formata da nu¬ 
merosi giovani che ruotano 
attorno all'oriundo Scilo che 
ha militato, seiua molta fortu¬ 
na, netrinter. La prima partita 
la Fiorentina la giocherà a Pe¬ 
rugia: allo stadio Comunale di 
flreni^Tdàusa'del’Ui^ In 
cono irér i Mondiali, non esì¬ 
stono 1 posti di tribuna coper¬ 
ta numerari. Da ricordare che 
la squadra francese dopo la 
partita di domani resterà a ri¬ 
poso fino aM ^ ftÀibraio. Il 
campionato francese resta fer¬ 
mo quasi due mesi, (piando 
lo speaker ha fatto il nome 
deli'Auxerre il ds delta Fioren¬ 
tina. Previdi, ha esultato: «La 
mia paura era che ci avessero 
accoppiati con il Vender Bre¬ 
ma o con il Colonia*. 

Stando alle previsioni an¬ 
che la Juventus, contro l'Am- 
burgo, ha il settanta per cento 
di probabilità di restare in Eu¬ 
ropa. La squadra tedesca si 
trova ai quattordicesimo posto 
della classifica del suo cam¬ 
pionato. 


QUARTI DI FINALE 

Andata 

Ritorno 

QutlHIeita 

Sredetz Sofia (Bui) 

Olymptque Marsiglia (fra) 

7<3-90 

21-3 

- 

Malffifi (Bel) 

MIUN(lta) 

7-3 

21-3 

- 

Bayern Monaco (Rfg) 

Psv Eindhoven (Ola) 

7-3 

21*3 

- 

Bentiea Lisbona (Por) 

0niepr(Urs8| 

7-3 

21-3 

* 


COPPACOPPE 

Oatenlere Bareallana (tpa) 

• Pinate é maggio a Qooteborg 

QUARTI DI FINALE 

Andata 

Ritorno 

Qualificala 

SAMPDORIA (Ila) 

Grauhoppara(Svt) 

74-90 

21*3 

- 

RaaiValiadolidfSpai 

Monaco (Fra) 

7.3 

21-3 

- 

Dinamo Bucarast(Rom) 

Partfzan Belgrado (Jug) 

7-3 

21-3 


Anderleeht (Bel) 

AdmIraWackerfAut) 

7-3 

21-3 

-- 


Il presIM PiDlo Muilwwl InriomiwM dii anwlwppw 


Nei quarti degli Europei 

Per lUnder 21 di Maldini 
ci sono la Spagna 
e tanti brutti ricordi 


COPPA UIPA OMMlara Napoli (Ha)-nnall gali maggia 



QUARTI DI FINALE 

Andata 

Rllama 

OuaHfleaUi 

FIOReHnNA(lta) 

Auxarra(Fra) 

7-3-90 

21-3 

- 

Colonia (Rfg) 

Anvoraa(Bol) 

7-3 

214 

- 

Uagl(Bol) 

Werdsr eroine IP';) 

74 

214 

• 

Amburgo(Rfg) 

JUVlNTUf(lta) 

7-3 

214 

• 


■1 ZURIGO. Nei quarti di fi¬ 
nale del campionato d’Europa 
Under 21 gii azzurrini di Cesa¬ 
re Maldini affronteranno la 
Spagna. Gii altri accoppia¬ 
menti scaturiti dai sorte^lo 
effettuato ieri a Zungo sono 
Jugoslavia-Bulgaria. uiss-Ger- 
mania federale. Cecoslovac- 
chia-Svezia. Le partite dovran¬ 
no essere dinotate entro if 31 
marzo del '90. l'Italia giocherà 
la pnma delle due partile in 
casa. Se dovesse su^rare gli 
iberici, si troverà contro suc¬ 
cessivamente la vincente di 
iugoslavià-Bulgarta. «Un lor- 
tegflio medio, poteva anche 
andiuci meglkn à stato il 
commento del cittì, che ha 
poi sottolineato come il gioco 
degli spagnoli sia non dissimi¬ 
le da quello del suol, e che i 
precedenti non siano proprio 
favorevoli ai colori azzurri. 
Neli’BS le due rappreaantarive 
ti trovarono di fionle nella fi¬ 
nalissima e rUndar di Vkinl 
tu sconfitta da quella di Sua- 
rez ai calci di rigore- 


Zoff ha rimosso dalla memoria 
il gol-beffe di Magath nell’SS 


TULUOI^AIIItl 


■i TORINO. «Ma quale rivinci¬ 
ta? ere che è suto, è stato*. 
Zoff imenUace mbito Bonìpen 
ti: i’Aroburgo gli rievoca, c^ 
m'è ovvio, la triste rtotie di 
Atene dell'83, ma preterisce 
canctiiare quel ricordo che 
nessuno dei protagonisti, in 
verità, è riuscito a fame sino 
In fondo. «(Quella partita non 
la rigiocherei mai - confessa 
Dino La storia fa il suo cor¬ 
so e propone sempre nuovi 
confronti. Le !X)uadre di oggi 
non hanno nulla a che vedere 
con quelle di sei anni fa«. Ma 
il film dì quel 25 ma^io ce 
i'ha stampato in ment^n tut¬ 
te te sequenze più minuziose. 
È come se avesse un videota¬ 
pe ÌTKorporalo nel cervello; 


basta tehiaedare un bottone 
ed ecco te immagini. Quel 
bottone, à giusto premério an¬ 
cora una volte, bre che la sor¬ 
te ha voluto rtevocare quella 
ferite che non si è mal nma^ 
giriate neLcuori luventinL «FU 
una notte strana, ìnspiegabile. 
Tutti ci davano per favorìlì, 
pareva quasi scontato il risul¬ 
tato alla vigilia. Invece, l'unico 
risultato fu quello di cancatei 
d'una eccessiva responsabilità 
e di bloccarci teste e gambe 
con una tendone che si pote¬ 
va toccate con mano. Quella 
partita non la giocammo asso¬ 
lutamente. Le spiegazioni so¬ 
no tutte qui. anche se ne furo¬ 
no date altre assurde, come lo 
strapotere fisico dell'avversa¬ 


rio o la nostra condotta tattica 
discutiblie». 

(Juei maledetto Uro di Ma- 
gatti, al 9*. Zoff se re rkorda 
come se fosse stMo scoccato 
ieri. «Fb un Uro spoico, ma il 
tedesco d riprovò altre volte 
nel corso della partita renden- 
dod remore pericoloso. Non 
è stata comunque quella la 
causa principale della sconfit¬ 
ta». Nell'angolo dei rimpianU 
di Zoff non è la finale di Atene 
il ricordo più ingombrante. «A 
Belgrado, dieci anni prima, 
con f’Aiax, si poteva fare mol¬ 
to di più e la soddisfazione di 
battere ta squadra più forte 
del momento sarebbe stata 
superiore», confessa. Strano, 
sorprendente Zoff. Eppure, 
l'Ambuigo è stato senza dub¬ 
bio, come ammette lui stesso, 


li principale responsabile del 

suo ritiro dgltettività^AVMmure 
subito dopo te ffnate di Atene. 
•Se si towB viore " cre^krma * 
certamente avrei continualo, 
perché cl zarebbere state da 
disputare la Coppa Interèonil- 
nentale e la suoceiilva Coppa 
Camptoni. qpn una aquadn. 
la Juve di quei tempi, ancora 
in grado di essere vincente al¬ 
l’estero». Ma Ambuigo signifi¬ 
ca anche un altre precedente 
positivo, quello del ’74-’7S, 
quando la Juve lo eliminò in 
Coppa Uefa. E. soprattutto, si¬ 
gnifica il preste. Quadra 
accesribile», si sbilancia Zoff. 
•Abbiamo sessanta probabili¬ 
tà su cento di passare, anche 
se sarà dura», ^r le abitudini 
di Dino, è già uria bella pro¬ 
fessione di audacia. 


Come SI ricorderà l'Italia 
non è che abbia brillato molto 
nel suo girone di qualificazio¬ 
ne nel quale ha tuttavia alla fi¬ 
ne eliminalo Svizzera e San 
Marino. Ma neanche la Spa¬ 
gna ha entusiasmato nel suo 
raggmppamento che com¬ 
prendeva Ungheria e Cipro. 
Curiosa coincidenza, proprio 
con la Spagna gli azzurrini 
giocheranno in amichevole il 
20 dicembre (ore 20) a Va¬ 
lencia: ma si tratterà comun¬ 
que di un'Italia sperimentale 
con molli giovanissimi nati nel 
70 e '71. Ecco l'elenco dei 
convocati: AnlonloH (Milan). 
Amomso (Bari), Bortolottt 
jBr^ia). Carbone (Torino). 
Conni (Brescia), Dkara (Pe¬ 
scara). Favallt (Cremonese), 
FimMnari (Torino). Lanli- 
gnotti (Milaiì). Luzardi (Bre¬ 
scia). Maiusci (Fiorentina), 
Maspero (Cremonese), A. 
Melli (Parma). Orlando (Reg¬ 
gina). Penizzi (Verona). Ros¬ 
sini (Inter), Sordo (Torino). 
Zironelli (Fiorentina). 


Berlusconi 
Questa volta 
fola parte 
del leone 


Mi ROMA. Parallelamente al¬ 
le Coppe europee procede 
anche la sfida fra la tivù di 
Staio e le reti Rninvesl di Sil¬ 
vio Berlusconi. Stavolta, corne 
ha provveduto tempestivi- 
mente ad annunciare Vuflkìa 
stampa Rninvesl, la {tai dovrà 
fare a meno di tre gare. I ca¬ 
nali berluiconiani infatti si so¬ 
no asskuratt, par quanto con¬ 
cerna la partita d’apdaùi <tel 7 
marzo. U match di Coppa 
Campioni Malines-Milan. oltre 
a quello valido per la Coppa 
Uefa Ira Amburgo a Juventus. 
Fte 1 KteuMiuicH dal 21 mah 
zo. btBnetteranno invett da 
Zurigo la partita fra Gnahop» 
pan e Sampdaria. Non sano 
stata apacificate panHro la tati 
che programmeranno ^ in- 
contii. 


Coppa Intercontinentale. Rossoneri alla conquista di un altro trofeo. Sacchi gioca deciso la carta Ancelotti 


Dal Giappone super caldo per 


Tutto è pronto per la finale della Coppa Interconti- 
nentale che si svolge domani a mezzogiomq (alle 
[quattro del mattino in Italia) tra Milan e Nacional 
IMedeliin. Tra i rossoneri fuori Evani e dentro Fuser 
con Ancelotti sulla sinistra fin dall'inizio della par¬ 
tita. Tra i colombiani incerta la presenza di Eko- 
jbar (distorsione caviglia). L’arbitro è lo svedese 
{Fredriksson. 


7- -nmmmim 

Nuovo < vecchio, 
puMIo 0 pmcnte: un po co¬ 
rno Tokio che inalobt o con 


lira «ww vira MiHivi.rfi « wir 

fondi lutto, dueiw doclno ti- 
naie dello Toyota Cup, medilo 
co^OKlula come Coppo Inno 
caniinentole. rappmwnto co- 
mu non mài là sintesi é te mz* 
(airioifòsi di due mondi cakh 
siki! che «anno comWondo 
wmpie pid ropidomentc mo 
che, In cene manUeitailonI 
«iterloii. cemwiveno ancoro i 
itoW 'opcclfici delle due wc- 
chic •Kugle^ l'euiopoa e la 
•udomerlcona. 

Cominciamo dallo noviUl, 
da duollo che d cambiato. Co¬ 
mo sottolineava ieri aere Ani- 
M Socchi, Il Nacional Mcdel- 
lln, dal punto di vista del gio¬ 
co, e tutto meno che une 
squadre sudamericana. Nien¬ 
te Moslsmli pochMme con¬ 
cessioni alla laniasia e all'ln- 
dividwallia. «Non potevamo 
iravare - ha solloUneato II tee- 
nied milanlila - una loima- 
Siene per noi peggiora, f suo 
elementi londamenuili lono II 
prassiM regoniimo, Il tad- 
di^piodelle maiciwra. Il luo- 


rigloeo praticalo tornano dalla 
inopila pena, .Inoltra sono sg- 
giaisM e li allenano in un 
modo ami moderno. Da que¬ 
llo punto di vista troveramo 
mollo dinicolUi., Questo d un 
buon punto di panensa per 
cepjra che tipo di match si 
glocheri qui a Tokio (ora t! 
kicall, 4 del mattino in Italia) 
al National Olimpie Sladium. 
Non Gl sari Imomma lo acon- 
Ho Ira duo dlvetie oeuolc.; 
petchd anche I colombiani. 
Mito la spinla del tecnico 
Franclaeo Maturane, gid de dl- 
veiil anni hanno abbandona¬ 
lo i vecchi leiloilimi della tra- 
disione ludsmerlcens. Ades. 
•0, come anche i brasllleni, 
bsdeno cl sodo, e ciod el ri¬ 
sultato. Pochi dribbling, po¬ 
che lumoslta talenluose per la 
gioia degli aficianados, pochi 
virtuosismi da toche ammae- 
atrale. In un certo senso. Il Na- 
clonai MedelUn d una strana 
tiproduiione ludamericina 
delle Idee di Arrigo Sacchi, « 
pa, questo, quando dice che 
lo teme, bisogna almeno In 


Milii-llicioiil 

(Italia 1. ore 4.30) 


Galli 1 Higuita 
Tassotti 9 (3omez 
Maldini 9 Cassani 
Fuser 4 Escobar 
Costacuria 9 Herrera 
Barati • Alvaraz 
Oonadoni 7 PgrazR. 
Riikaarrt • Gamia 
vanBaaten 9 Aranga 
AncettmilOTreitei 
MataareilArbalàda 


Arbitro: Frettrikatpn (SrtRia) 


Pa»|j||iUSMi«t 
Carobb lf iteftrcipQ 


della partita. £ un giocatore 
cui devo molto, non ho nessu¬ 
na intenzione dì emarginarlo». 

Ancelotti a sinistra o Fuser a 
destra, dunque. Il resto nella 
normalità, come l'avvicenda¬ 
mento dei portieri. Questa vol¬ 
ta. già previsto, tra i pali ci sa¬ 
rà Giovanni Ctelli- Sacchi ha 
cercato dì spiegare più chiara- 
morite il senso di queste stra¬ 
na staffettev Alloca QalH sem- 


Evani 14Wte , 

jgisma 


pene credergli, 

Le novilt del Milen. che gli 
si cretto comlncielc e inirivc- 
deie in Mttimene, sono due: 
l'craluslone di Sveni e venteg- 
gio di Furar e II rienlro di An- 
ceM Un dell'inlilo, Un orkm- 
lemenlo definlilvo queste pio- 
mostone di Fuser, oppure un 
eccorglmento solo tempora¬ 
neo? .6 difllcile lar gloceie 
Ancelotti sulla destra - ha 
spiegalo Sacchi; lui rende 
molto di pld nulle sinistre. Co¬ 
sì. visto che In questo momen¬ 
to 

Furar mi wmbre pM fresca di 
ellrl, ho penssto e queste so- 
lusione. No, nessun stcrilico; 
Ite Pelilo GvanI potrebbe en- 
treie in qualslesl momenlo 


perahd he pia 
etpeiicnie fnlerneaionele. 
Tutto que; non to ierei mei 
glocera loloper ricenoeceiuw 
o simpatie, non lerabbe one¬ 
sto nd per lui nd per Il Milen», 
Cambiano le leniche, gli 
xheml. in pochi anni questo 
SI pu* (are. Non si pud. Inve¬ 
ce, cambiare completamente 
se stessi. E de questo punto di 
viste. Milen e Nacional Medel- 
Un vengono davvero da due 
mondi diversi. Quella llallena 
d le squadra dell ellicieniismo. 
delle piogremmasione appli¬ 
cata al calcio, di una nuova 
modemitt ealcisiica. Dietro, 
poi, c'd Berlusconi con le sue 
tv puniate alla conqulila di un 
altro mondo, quello dell'etere. 
I colombianli'invece, sono un 
impienionanle Intreccio di 
povend e riccheeca, di calcio 
strocctone e calcio «muy n- 
cho» che ogni unto si nutre, 
come tutta le Colombia, alla 
mensa del narcolrafllcami. 
C'd anche qualcosa di bello, 
di naturale allegrie, nell'ap¬ 
proccio che hanno i giocatori 
di Matarant a questa paitits. 
Nell'hotel dove risiede le 
squadra, il mastodontico 


•Prince., ì caiclatoTì colombia¬ 
ni trascorrevano le ore-Ubere 
come dei ragazzini in gita xo- 
lastica. Kidono, xhetzano, si 
fanno fotografare insieme aiie 
giappponesi in costuirte, a tut¬ 
to inxmma fanno pensare 
tranne che a degli atleti ango- 
xiatì daUa vigilia di una finale 
di Coppa InletconlineniC 
Sono molto uniU, anche peo 
chd tulli colombiant « nrnlu 
-fieri di opporre alle sttipolen- 
ZI beriuàconiana la bandlin 
del loro paese. 

Il nezkmellimo pud esaen 
un'arma a loro vantauloT 
Sacchi un po’ ks teme • 
•Maturana col nuionallsmo 
ha saputo cementare la squa¬ 
dra, Ha fallo bene cginUno 
deve trovare i propri stimoli 
aliraverso la sua cultura e le 
sue cepaciia professionali. Il 
Milan , per eramplo, non di¬ 
sponendo di QuIIII, deve danti 
aek.i samoli In.jria; ogni gio¬ 
catore devo bovaio motivulo- 
ni maggiori. Della squadra, 
comunque, sene loddisleiio. 
Dopo la Konfflla con l'Aicoll, 
ha eliminatalo II Reai, vinto la 
Supeicoppa ò conquistalo no¬ 
ve punii su diaci In campkrna- 
lo». 

Per i nazionali rossoneri 
(Donadoni, Baresi e Maldini) 
SI d raggiunto un compiomes- 
so; raggiungeranno gli ellri az¬ 
zurri a Cagliari martedì matti¬ 
na. Vn'uluma noia: l'arbltiQ 
del match, lo svedese FTe- 
drlksMn, al rossoneri non d 

K " ' slmo: l'anno scorso a 
annullo una rete di 

Gullll. 



Il Malines è indigesto 
«Siamo i più sfortunati» 


i TONO. Poteva andare 
peggio ma poteva anche an¬ 
dare meglio Con una sintesi 
alla Catalano, Arrigo Sacchi 
ha cosi lotonalalQ Tosilo del 
soriegglo di Zurigo che ha se- 
coppTaio II Milan al belgi del 
Malines, Une formazione, co¬ 
munque. di tulio rispetto che 
nel issa si d aggiudinld Id 
Coppa delle Coppe e la Su- 
pereoppa, mentre l'anno scoo 
•0 si d lana eliminare, sempre 
In Coppe delle Coppo, dalla 
Sampdaria (2-1 all'andata e 
34) al ritorno a Marassi). 

Senza sottovalularia, nessu¬ 


no tra i rossoneri comunque 
se la prende troppo, dk quràto 
punto - prosegue Secchi -> si 
equivalaràio lune. Ceno, il 
Malines negli ulriml tempi il d 
sempre comportato bene. E 
una squadra con delle buone 
indIviduaUid (vi giocano quat¬ 
tro olandesi; Posman, Bwln 
Koeman, Ruljes, Holkens, 
ndr) che pratica un gioco ag¬ 
gressivo ed estremamente 
modemp*. «Una bnilta gatta 
da pelare - sottolinea FVaneo 
Barési In le squadre Italia¬ 
ne forra il Milan d stala la pia 
sfortunata.. DOa.Ce 


Ferri unico 
assente 
negli azzuiri 
anti-Argentina 


"À 


ì: ^ 


Per la partita amichevole ltalia*Aigentina in programma a 
Cagliari il 21 dicembre (14.30). il et Azeg'io Vicini (nella fth 
lo) ha convocato questi 18 giocatori: Baggio. F, Barasi. Ber* 
gomi, Berti, Carnevale, De Agostini, De Napoli. OonadonL 
Ferrara, Fusi, Giannini, Maldini. Mancini, Matocehi. Serena, 
Tacconi, Vialli, Zenga. I convocati si troveremo a giteli 
domani sera dopo le partite di campionato, mentre i 
tori del Milan impegnati in Coppa Intercontinentale airive- 
rsmno soltanto martedì. Della •rosa» non fa parte ovviamente 
l'interista Ferri, ancora convalescente dopo i’operazìone aL 
la spalla; sarà pertanto Ferrara lo stopper azzurro. Anche 
Crippa è stalo momentaneamente depennato. I problemi 
per il cittì nguardano le condizioni dei tre milanisti dopo il 
lour de force di Tokio, ma ì’oiìentamento (Ferri a parte) 0 
quello di una conferma della squadra che pareggiò • Werth 
bley. 

Il big-match, un po' decadu* 
to rispetto a qualche anno 
fa. fra Roma e Juventus - in 
pn^ramma domani al Fla* 
minio • vedrà anche ta par* 
tecipazione di Giuseppe 
Giannini. Si tratta in soslan* 
za, per il regista gtelk»osso, 
di un allarme rientrato, visto che fino a ieri l'altio la sua pie* 
senza era incerta (pareva dovesse saltare anche l'impe^ 
con la Nazionale). Giannini infatti aveva riportate in allena* 
mento nei giorni scorsi una forte contusione al piede sini* 
stro. Ieri peraltro si è allenato coi crmipagni di squadra.. 

Anche su Lothar Matthaeus 
sono state sciolte le ultime 
riserve: dcHtiani a Rienze fa* 
rà il suo rientro neU'lnter. «La 
caviglia à guarita perfette* 
mente» ha spiegato ieri do* 
po l'aHenamente, aggiui^ 
gendo che «la condizione B* 
ska é però al 70%». Per Trapatteni. che non k preoccupa 
della sconfitta (3*4) rimediata l’anno scorsoconlaFloienti* 
na. iettano un paio di quiz: la maicaiura (U Baglio (dovrete 
be occuparsene Mandoriini) e la scelta fra Cucchi e Morello. 
Bianchi invece resterà a Milano.. 


Roma-Juveiitus 
Giannini 
In recuperato 
e non inanellerà 


Un problema 
inmenoperTrap 
A Firenze 
rientra Matthaeus 


sta per naKMc 4jud«twllo.. 
nuovo centra, e rade della 
Laiiocalcla. L'annuncio e 
stato dato ter! dal prealdeiiie 
della socieUl blancaazum 
Cianmaico Calieri, Il quale 
ha acquUiato la tenuta dove 
sorgeva II ttwtnnio di 


La Lazio va 
in campagna 
ZOmiiiardiper 
un centro sportivo 


Odoardo Baldi (14etiari,aFoim«llo.unavcirtlrtedikm(tàl 
centro di Roma) per una cifra attorno ai 20 miUaidL •Cntio 
l’agosto dei *90 cl trasferiremo de^mitivamtelte^ ha annurv* 
ciato Calieri, con ciò sottintendendo che ite il «MaeslieUi» 
che l'attuale sede di via Margutta stanno per andare «in pen* 
sione». Il nuovo centro di FormeDo, che dovrebbe essere inli* 
telato a Silvio Ptola. nelle intenzioni divenlerà uno dei più 
belli d’itaiia: oltre a foresteria e uffici. S campi in erba da caL 
ck>. campi da tennis, da calcetto, palestra, piscina e maneg* 
gio.. 


Oggi a Milano sarà presente* 
to U Giro d'Italia di ciclismo 
mimere 73, nHignw:pf^ 
sta perJ49 maggio dR.BtfL 
conclusione il 6 giugno a Mi* 
lano (48 ore pi^a deU’ini- 
ctedelMondtelodlcalGlo) 
per complessive venti teppe. 


il Ciro d’Italia 
Partenza da Bari, 
airivoa Milano 


pi» sarà fissata sul Passo Pordoi. 

Federhasket iNo catntnitiL rei rikpjitef 

manOBpopopt^pirt»- 
‘ re.Erovenuioquiper,p«a- 

tUtte rinviato te eonuo tuni, e Invece..,>. 

Edèpotemica 

rtei gionri «Givi wgvft.làn» 

pesantiiilrtip mbmo 

contro i vertici della Flp, si à bovato te sH^ sbàìnite'lÀ 

scussione sul caso-RubinI ò siate rimapdàtei teteUL'l dòjw 
te decisione del Collegio del probivirL Dui^te te riunwfig^ 
Ira sussurri e grida In un elette hotel aìvreiHo À Roma 
(nonostante i tentativi degli uoiirinldislteltedCNMurioMdi fw 
passare tutto sotto »lenzio), il presidenledeltePàini NapoU, 
De Rano, ha abbandonalo l’aula, mi sta bene che non 

si parti del caso-Rubtel, quindi lite Ite Tutte* ^Ite vicenda ci 
si tornerà nei '90. al ritorno di ftebini dalle vacanze in Kenfo. 


mumùocmm 


L .0 SPORT I N 


•Érarairai 


RdBno. 15 Sabato spqtb Rugby, sette A - Bartinim^ :j|g 
sta - Clcllsnio,ptese(itaslone del òttoriÌRtUa, 


ildee, l3.15Tg2TutlocarnpionaUt I7Rolos|wittReU«ve|o, 
serie AI El Charro-SislepEaskeL Fhonola-|ltn||,! 1|,S$ 
Tg2 Dribblirig: 20.15 Tg2 Lo sport; 23,40 T|2 NoHe IptMt: 
Sci, discesa libera di Val Gardena • PatUnaggle, de AMa 
Tennis, da Stoccarda, Coppa Dqvls. 

RaHre-12,40 Sci, dlxesa Ubera in Val Gardena; 1 STentris fi- 
naie Coppa Davis; Cerrnanla-Svezia; |8,45T^DHt)y. 

CaiMleE. 24 La Banda borre. 

nana I. 20,30 Botte, Pamieni-Netto, titolo roondiate imi ' 
massimi Who; 22 Calcio, speciale Milail-Medeinn; 0,4S 
Maratona sport sul Milan; 4.30 Calcia MUan-Nacional Me- 
dellln, Toyota Cup. 


TOTOCALCIO 

Ceeena-Sampdoria IX 

Cramenaaa-Barl 

1 

Flerantlna-Inter 

XI 

Ganoa-Atalanta 

X12 

Laoce-Aseoll 

1 

Napoil-Boloana 

1 

Rema-Juvantua 

IX 

Udinase-Uaelo 

1X 

Cagllari-Pisa 

X 

Cosenza-Brascia 

Xi2 

PÓgglfi-Ancona 

1 

Araize-Empoll 

1 

Qlarre-Taranto 

X 


TOTIP 


Prima ««rea 


XX 

li 


Seconda cena 

11X 

XB1 

Tarla corea 

XX 


tz 

Quarta coree 

xa 


ax 

Quinta eoraa 

XXI 


12X 

Sesta eoraa 

XX 


12 
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mBiLnÀ-TWispomìi 


L’assessore Lia Sartori illustra il Piano regionale 

Coa si esalta il Veneto 



SILVANO CORUPPI 


UN mPCNSAMENTO OO. StSTCMA 
TRASKNm VfNEIO Ak SENVIZm OELU CITTA 
E fER U DIFESA OEUAMWENtE 




i ^ 11 Tacigv 



INTERPORTI DI l E II LIVELLO ESISTENTI E PROPOSTI 


Pia 22 aleRomaaVene 2 i 2 
Secondo il Piano regionale i 
capoluoghi e i centri urbani piu 
importanti in particolare dell area 
centrale sono maturi» per 
essere interconnessi tra loro con 
me 2 zi moderni di trasporto sul 
modello delle grandi capitali 
europee 
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Veneti# 



M Ld Rcitioiio V( tutu ò Ma' 
td ld printd d predis|K>m il 
proprio Pidiio lrds|)orti d(>i>o 
ìdpproidzione del Piano na 
/tonale Si tratla di un impor 
tante documento politico prò 
grdmmdiico clic delincd k li 
noe guida del settore verso il 
Duemila Per saiiernc di più ci 
siamo molli all assessore re 
gionate alla Viabilità ed ai 
1 ra&porti la socialista Lia Sar 
lon la quale sottolinea il fatto 
die esso è stato elaboralo se 
coiido I imposid/ione e la I Io- 
sofia del Piano generale dei 
lrds|X)iti ma calandolo nel 
concreto delta realtà locale 
Una realtà che ha visto ere 
scerc sia i traffici interni sa 
quelli di attraversamento Dal 
1980 ad oggi il livello di Iraffi 
co sulla viabilità ordinaria è 
aumentato mediamente del 
2Sl del Ifli sulle autostrade 
e del 201 negli aeroporti Tale 
crescita non è destinala a di 
m nuirc proprio per le carat 
K rist che del Veneto e per le 
prospettive che si aprono con 
gli sviluppi nei Paesi dell Est 
Il Veneto *■ dice Ua Sartori 
- è una regione c<mi una mo¬ 
bilità interna molto ^entua 
ta viva e incostante aumento 


Da noi (icrò manca un gran 
dt dfeiio citta A Parigi c a 
liundra (icr esempio la peri 
feria ho la stessa d stanza che 
c e fra Venezia c Padova fra 
Padova c Vicenza fra Vicenza 
e Treviso Eppure gli abitanti 
di tali città SI sentono tutti lon 
diiKsi tulli parigini Perche 
questo^ I unica diversità Ira (e 
due situazioni è data dalla 
qualità del traspoito Non ci si 
deve inoltre dimenticare 
prosegue i assessore - che 
siamo la terza regione indù 
striate d Italia die im|x>Ttid 
mo materie prime e semilavo 
rati per es|>oildre poi il 50A 
della nostra produzione E sia 
mo anche una regione che ha 
un primato molto importante 
quello del turismo Abbiamo 
le montagne il mare le ter 
me il lago di Carda i centri 
storici Venezia» È un turismo 
che in gran parte proviene 
dall estero ut lizzando sopra! 
tutto 1 auto ma anche il treno 
Da molti anni lì Veneto sop 
porta la domanda di iraspoito 
con infrastrutture superate 
che hanno conosciuto solo 
adeguamenti deboli inefficaci 
ed insufficienti e che costituì 


scotio una vera strozzatura 
della mobilita c dell econo¬ 
mia «Ci troviamo infatti - os 
serva {assessore - ad avere 
strade di grande comimicazio 
ne che attraversano i centri ur 
barn traffico pesante che pas 
sa in mezzo alia gente Allora 
CIO die è in discussione non è 
solo il problema di vincoli per 
(economia di difficoltà per 
un ulteriore sviluppo ma è sul 
idpiielo anche (a qualità della 
vita della popolazione Di 
fronte a questa situazione noi 
abbiamo fatto delle proposte 
che guardano sia verso I csler 
no sia verso i problemi inter 
ni 

Queste secondo I assessore 
regionale sono te grandi linee 
del Piano privilegiare la (erro 
via differenziare i traffici pe 
santi di passaggio da quelli Io 
cal rendere fluide tutte le 
possibilità di mobilità di tra 
sporto all interno del Veneto 
potenziare e qualificare il tra 
sporto pubblico locale «Deb 
bono inoltre esser completale 
- riprende Lia Sartori >- alcune 
opere significative quali la 
“Romea commerciate (d> cui 
SI Ipotizza I arrivo sull asta 
idroviaria Padova Venezia) di 
collegamento con I Emilia Ro¬ 


magna lungo una strada che 
porterebbe li traffico pesante 
verso I interportualità e la por 
tudiilà della regione la Tran 
spolesana la Vatsugana la 
f^demontana la Feltrina la 
strada della Val Belluna* 
Sempre a giudizio dell asses 
sore bisogna inoltre predi 
spoire uno studio di fattibilità 
per un valico minore con I Au 
stria attraverso il traforo dei 
monte Cavallino con valenza 
soprattutto turistica 
•Abbiamo anche finanziato 
- dice 1 assessore - uno studio 
per un collegamento ferrovia 
no tra Catalzo e Dobbiaco 
pur consapevoli che oggi le 
Ferrovie devono porsi delle 
priorità indirizzate soprattutto 
all assetto fondamentale della 
rete Riteniamo tn ogni caso 
che debba esser migliorala 
I accessibilità a tutte le zone 
lunstiche Pensiamo inoltre 
che anche nella nostra regio¬ 
ne sia arrivato il tempo di for 
mre un servizio di tipo metro¬ 
politano nell area centrale ve 
neta facente capo alle città di 
Padova Mestre Treviso e Vi 
cenza con le relative aste di 
adduzione e nell area verone 
se per un servizio alla città ed 
alia cintura stessa Ci auguria 


mo al riguardo che possa di * 
ventare presto operativa -■* 
continua I assessore Sarto^-J^ 
la convenzione per la mefro-^| 
politana di superficie 
pronta ma nmasta giacente ih 
seguito al commissanamento 
dell Ente Feirovie dello Slàlcft 
Oltre a lutto ciò si pensa an ^ 
che dt salvaguardare e poten ^ 
ziare lutto il patrimonio feno- 
Viano esistente specializzàn l 
dolo in parie per le persone e > > 
m parte per le merci e avendò 
un certo riguardo verso i coUat 
legamenti con la montagna t>i 
«Certo •> puntualizza Ua Sarto-t N 
ri - non potremmo perdonarchrn 
tra vent anni il taglio di un so- 
io metro di ferrovia come og ^ 
gl rimpiangiamo quelli rapida ; 
mente eliminali negli anm i^> 
Infine I impegno dell Anas {|el 
Veneto per la viabilità orcjiqa 
ria e per quella minore do^à_ 
esser nvolto net prqssimi anm,'^ 
soprattutto a liberate le cilta ^ 
ed I cenin veneti dai 
pesanti che oggi li attraversa^^ 

Penso - corKiude i assesso- ^ 
re - che con questo Piano tro- 
veremo I occasione per aprire 
ancor più le infrastrutture ve 
nete i nostn interporti i nosln 
aeroporti verso il resto dell Ita 
ha e dei mondo* ' ^ 
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Un binomio che corre sui binari 


OFFICINA 

DI CITTADELLA t.».*. 


Ancona 

Bari 



Luci ed ombre secondo la Cispel 

Giusto ruolo pubblico 
Resta il probl^na «fondi» 


Oflitin.» Moi come»* dell.i Si.tnq.i '.p.t 

fifiitinp cJ. (.rti.idelli) spc* . • - • 


Gruppo FIREMA 


Luci ed ombre del Piano regionale dei Trasporti 
nell'analisi della Cispel Veneto In una sorta di 
«decalogo» ogni comparto viene sezionato secon¬ 
do quanto c'è e/o et dovte^be essere Cosi, appro 
vando l'Impegno verso i| trasporto pubblico e I a- 
dozione di servizi ferrovian n\etropo1itani, si solle 
vano dubbi sulle capacità finanziane si suggeri¬ 
scono correttivi e integrazioni 


niAN9QOIQIIANDIS 


H |n previsione dcllaudi 
zkme da pane 4ella II Com 
miuione consiliare regionate 
anche il competente organò 
della Cispel Veneto ha prpso 
m esame il Rano dei Traspor 
li 11 giomo seguente, la dcle 
gazione Cispel formata dal 
sotloscnilo vicepresidente 
dal presidente della CTT 
Adnano Cohtin dal prcsiden 
le d^B CTV Ottorino Fongher 
e dal vicepresidente delta 
Commissione trasporti Cianni 
no Vianello ha esposto i ic 
mi sollèvati nel corso della 
riunione tenuta a Padova che 
SI possono sintetizzare in dicci 
punti 

1) Si esprime un giudizio 
positivo sugli obiettivi generali 
dei piano e su quelli specifici 
relativi al trasporto pubblico 
focale (fK^altutto dove si 
parla di «adeguare la dimen 
sionc e la stmttura dell offerta 
dei servizi di trasporto pubbli 
co focale alle accresciute esi 
genze quantitative e qualitati 
ve della domanda » «diffon 
derc su tutto il tcmlorio i servi 
ZI di Irasporto pubblico locale 
nelle forme e modi più oppor 
tunb 

2) Si sottolinea I antitesi tra 
gli obiettivi proposti e il qua 
dio k^lslativo finanziano na 
atonale (assai penalizzante 
per le aziende c soprattutto 
per I utenza) nonché tra gli 
st^i obiettivi e il disimpegno 
finanziario della Regione Ve 
nelo 

3) È mollo utile I inlegrazio 
ne Ira FS e Irasporto cxlraur 
bano si (a presente la dtfficol 
tà di prendere decisioni con 
crete da parte delie Aziende 
di traspmto pubblico locale e 
delie stesse aulontà di bacino 


in un quadro di iiKcrlezza 
delle scelte dei flussi di finan 
ziamento c dei tempi di realiz 
dazione degli interventi da 
parte delle FS 

Sono comunque necessan 
regimi di comcnzione con le 
FS soprattutto in fase transito¬ 
ria riguardanti I integrazione 
di servizi e tariffe e a questo 
proposito è necessario un 
ruolo di coordinamento della 
Regione c delie autontà di ba 
cino 

4) Servizio Ferroviario me 
(ropolitano regionale è di 
grande utilità nel quadro de) 

I offerta di sermi se viene 
realizzalo ben^ in (orma 
coordinata si sottolinea I op¬ 
portunità di un estensione aita 
zona Verona Vicqnza (com 
provala dalle analisrtieite mo¬ 
dalità compiute per i piani di 
Bacino) 

5) Trasporto Urbano dato 
che il massimo di Longeslione 
SI riscontra nel'e citta c nella 
(ascia suburbana si evidenzia 
la necessità di un salto di qua 
lità nell offerta globale di ser 
VIZIO Fer le città del Veneto 
con le loro dimensioni medie 
con I loro problemi uriianishci 
e I loro centri storici si ritiene 
che vada promossa (adozio¬ 
ne di sistemi innovativi sul 
modello delle città europee 
più avanzato soprattutto fran 
cesi c tedesche come la tram 
via moderna con mezzi capa 
ci silenziosi a trazione elettri 
ca 

1 all innovazioni devono cs 
sere adottato in un quadro di 
integrazione globale dtllof 
(erta di scrvi/i (dalle FS all ex 
traurbano fino alle linee di 
raccolta e dislritiuzKinc ) 


Per realizzare lutto questo 
data I insulfioenza dei fondi 
previsti nei ddi nazionali 
occorre ur ruolo attivo della 
Regione Veneto e degli Enti 
Locali per imanziare pn^tti 
qualificati 

Anche |)er i Piani Urbani 
del traffico occorre un inter 
vento di stimolo per una pron 
la ed cffKacc realizzazione 

6) Zone a domanda gioba 
le è utile la determinazione di 
parametri atti ad una omc^c 
nca determinazione sono utili 
convenzioni con privati per 
gestire linee secondane ìnan 
lenendo la iitolantà delle 
aziende pubbliche (sulle 
sempio di esperienze compio 
(e m Emilia e in Lombardia) 

7) Linei» interr^ionah è 
UTgcnie dòpo le modiftohc 
del quadro legislativo il (man 
ziamento della Regione per le 
Aziende già pesantemente pc 
naiizzate nei passalo 

8) Costi standardizzalL il 
Piano rimane sul generico 
Oggi li «C S » é solo un nume- ^ 
ro privo di trasparenza nella 
sua determinazione II suo ya 
lore (ropix) basso emerge 
più dalle difficoltA finanziane 
(tagli ai Fondo Nazionale Tra*^ 
sporti) che dall analisi dei co¬ 
sti friedL Si rileva fioi penne • 
nel caso in cui i costi cffetliv) 
superano i costi standardizzati 

e contemporaneamente i nca 
VI effettivi superano i dicavi 
presenti il fatto che i contri 
buti siano dati lenendo conto 
delle differenze tra costi-stan 
dardizzati i ricavi effettivi non 
stimoli le izicnde ad aumcn 
tare gli incassi per non dimi 
nuirc I cuninbuli 

9) Riparto dei fondi nel 
piano non si tiene conto delie 
ultime innovazioni legislative 
( interviene it numero dei pas 
sLggeri c rion solo i km) 

10) Turismo si rileva come 
tale attività sta compicihcnta 
re al scivi/io di linea utile al 
bilancio (felle a/icndc con 
una (unzione calmicratricc 
dei mercato Ecco pcrctiési n 
vcndi«.a alle Aziende Ihibbh 
che il dinlto alle «pan upiMir 
tunilà» c SI cluoUt alia ttogio 
nc di svolgirc un ruolo ailiv» 
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Capace di servire meglio l’area centrale, il Mestrino e l’aeroporto 

Ecco il by-pass alternativo 


MIRCO MTTWT* 

MR U rete autostradale del 
Veneto in una stornata feriale 
tipo t utiliuata da circa 
130000 spuitamenti di cui 
100000 con lutovcllure e 
30000 con veicoli commer¬ 
ciali Il 21% delle snlovelliirc 
hanno relaaionl che al esaun- 
iconp all'interno dell'area 
centrale (lenilori provinciali 
di Padova, Veiftala. Treviso), 

Il S6'% relaaionl di scambio 
con il lerrllorfo lesionale 
esterno all area centrale, nten- 
tre II 23'h e Iralflco di puro at- 
iraveiaamonlo, I comipon 
denti vaioli par i veicoli com¬ 
merciali sono nspctllvamenie 
14'%, 56%. e 30% da cui deriva 
che il Tn delle autovciluie e 
il 70% dei voleoli commerciali 
colmiolsono, in orislne e/o 
desiinaalonei l'area centrale 
mentre circa il 90% di tutti sii 
speptamenti si risolvono all in¬ 
terno del Icidtor» lesionale 
Sono sulitcfenii questi dall 
por dimostrale come I enfasi 
con cui piu volle si 6 ribadita 
la vocaaione del Veneto quale 
terra di relailone appaia del 
lutto spropoRfonata rispetto 
alla reale domanda di mobili¬ 
ta che insiste nel principale si¬ 
stema stradalo della regione; 
t se a ci6 si asgiunse II dato 
che vede Padws coniribuira 
per il 43%, degli spostamenti 
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l'Motlsiain Ukieraila Orlslgna- 
nf-Tievlip,. un'percorso che 
Hthùtte dalla M Ira {pdova 
«BÉRMasaando a Héd^di- 


POTENZIAMENTO DEL SISTEMA AUTOSTRADALE 
DEaAREA METROPOUTANA CENTRALE _ 
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naepTR* «utaBiradats neaw«a * 


Venezia, ovviando al prolifc* 
rare di nuove strade progetta* 
le sulla viabilità statale e prò* 
vinciale come I Terraglio bis e 
ter 0 la nuova viabilità Mirano* 
Dolo, incapaci di esprimere 
un disegno coerente di area 

U'ipotesi cosi delineata pò* 
i*cblM influire positivamente 
sul complessivo contesto ve¬ 
neziano e costituire supporto 
essenziale alle politiche ini>e* 
dialive nell entroterra laguna* 
re a nord di Mestre Ma questa 
è un'area che neceuita di col¬ 
legamenti più stabili ed elfi* 
cienti con 11 centro urbano di 
Mestre e con Venezia ed a ta* 
le proposito II PRT prospetta 
la tealiizatione di una «me* 
tfppolilarM leggera* che a par* 
lire dall'aeroporto colleghe* 
rebbe alla stazione FS di Me* 
sire seguendo un traccialo 
dapprima aderente al progci* 
tato raccordo con Tessera e 
poi alla linea ferroviaria di 
Tricsto. 

Si tratta di un'indicazione 
,^he però, trjuuiiando langcn* 


zialmenie, non afironia i pm* 
blemi della mobilità tnieriid 
urbana, una città che sviluppa 
in senso Nord Sud. i cui colle* 
gamenii trovanti impedimento 
da un susseguirsi di baniere 
(circonvaiiazione, via Vespue* 
ci. arca pedonale centrale, 
ferrovia con Màrghera) supe¬ 
rabili solo, per la mobilità in¬ 
dividuale, mediante 1 utilizzo 
della tangenziale 
Si tratta di valutare se un 
nuovo collegamento con un 
sisremo a guida vincotala tra 
aeroporto e Mestre, e quindi 
Venezia, non debba essere 
orientalo su un itinerario più 
interno, a aeivire non solo la 
domanda dell'aeroporto ma 
anche quella di numerosi con* 
In deU'area mestrina. per poi 
sostituire sul ponte translagu¬ 
nare I circa autobus che 
collegano Mestre con Venezia 
e che poi occupano Intera* 
mente piazzale Roma 
Sono indicaztoni die vanno 
necessariamente approfondi¬ 
te Ma le possibilità offerte og¬ 


gi da tecnologie nuovo, costi 
(Ulte da un elevalo grado di 
automazione, mcz/i conienuii 
in termini di ingombro e di 
composizione, unitamente ad 
una loro elevata flessibilità cd 
adattabilità ^ ^aiee adden 
saia come queiiàl possono 
consentire di affrontare il prò 
blema in termini positivi 
le tecnologie Cui si fa riferì 
mento sono quelle comune¬ 
mente denominate «pcople 
mover- o «AGT* (Aulomated 
Guideway Transit). votton con 
capacità di trasrorto interme¬ 
dia tra ii sistema (ramviario c 
quello Clelia metropolitana 
classica di tipo ferroviario, au¬ 
tomazione totale dell'eserci¬ 
zio e del controllo di marcia, 
flessibilità sia di inserimento 
dei tracciati Cudelle stazioni 
che di rispo|ta tmpesilva alle 
vanazioni della domanda So 
no sistemi cHe consentono ri¬ 
dotti costi di investimento cd 
m modo particolare una con 
trazione dei costi di esercizio 
per I elevato grado di automa¬ 
zione e ta constante ridu¬ 


zione del personale addetto, 
capaci di offrire un camim di 
dpplicdZKmc sensibilmente 
più vasto di quello attribuito 
alle metropolitane ciasi^chc 

Ma queslu può il vet¬ 
tore in grado di assicurare un 
sistema innovativo dei traspor¬ 
ti anche nella parte mtrmia di 
Venezia c deila laguna, uno 
strumento che può consentile 
una riduzione della congestio¬ 
ne sulle calli e sul Canal (^an- 
dc. di controllare i flussi hi en¬ 
trala e di owiare alla generale 
rottura di carico che oggi av¬ 
viene sulla «testa di pcHitc* c 
quindi al pesante affotiamen 
io dei pontili c dei pcftorsi 
pedonali 

Il «pcopic mover- dunque 
per colegare l’aica di Tessera 
con Mesim e Venezia, dare ri 
sposta alle esigenze deità mo 
biiità interna alla città di terra 
fenna c di questa con Vtme- 
zia, e offrire a» mstdenh, al 
traffico operativo e a quote di 
turismo escumomstico. coite- 
gamenu più cfficàci 


B ai eonglmièliw^^f^ 
4 Quarto d’Allino 
«pcrTiieiie, due 
ipao di fiMfcIà af- 
•hrehanie com¬ 
ici di connettere j 

ipwnale i centri i 

pcnicnci oolla provincia di 
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Sede Legale e Dilezione: 

44011 Argenta (Ferrara) pùnta Mattini, I 
tei (0532)054111 


Impitn generale di contnuioBl 

Costrutiotti infiastmuwttU edili e 
meccaniche 


Ca/iMre di prefabbricazione di Filo 
Produzione di tubi a tenuta e s media piessione in 
c a.v per fognature e iiriga^oni. 
manufatu in c a p 


Fornace lalerni di Filo 
Latenzio tradizionale, Alveolaier 
mattone tipo a mano 
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PORTO DI VENEZIA 

LA VIA DIRETTA DA E PER L’ORIENTE 


VECX)N 


VEMCe OONVUNR TMieNAL 


raovvzerroRATO 
AL PORTO 
ZATTERE 1401 
30123 VENEZIA 
11)1410344 
Tel. (041) 83.34.111 



TERMINAL CONTAINER*^ 

Area comptes8lva.180.00Q>mq. 

Lunghezza banohina 550 in..'; 

Mezzi di banchina; 3 da,421 ^ 

I'da35t 

Accesso separato al terminal d» via deir 
Operazioni di terminal contróilatddeiunràiàtBiP^ 
compietamente computerizzato. ' 

i "{. r ["-r- 't' " I I —>■ ' • ■ I 

T—»• ) i—.1—t—l-»t—» . t—i 


MoloB 

PeneMerghira 

30175 

PORTO MARCHERÀ (VE) 

11x420247 

Tri. (041) 53.80.411 


IL PORTO DI VENEZIA FORNISCE SERVIZI 
COMPLETI DISPONENDO DI: 

377.000 mq di piazzaii 
177.000 mq di magazzini coperti 
135.000 me siio per cereaii 
Mezzi di soiievamento da 1,5 a 1501. 

69 Km. di rete ferroviaria interna 
Coiiegamenti autostradali a soli 4 Km. 
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-^Venfanni fe iin anarchico non violento 

volò dal quarto piano della Questura milanese 
Lo interrogavano sulla strage di piazza Fontana 

n «caso Pinellì» 
un suicidio (U Stato 

.J - - - - -v 





■i Fosse vissuto oggi Oiu* 
seppe Pinellì avrebbe 61 anni 
e sarebbe iKinno di un ma¬ 
schietto di un anno e nove 
mesi, figlio di Silvia, la primo¬ 
genita che ha compiuto da 
poco 129 anni. L'altra figlia di 
Pino e di Ucla Rognini è Clau¬ 
dia, pur essa sposala e minore 
di un sok) anno delia sorella. 

Il teiravìere anarchico Pino 
plnelli moft invece esattamen- 
tè ueni'ahni fa, nella notte fra 
UlSeÌM6dicembre 1969, tre 
iloMi'itopo la strage di pìazaa 
Pohlana. Molt precipitando da 
una finestra del quarto plano 
della Questura di Milano, a 
conclusione di un estenuante 
interrogatorio, che aveva per 
oggetto le bombe alla Banca 
Nazionale deH'AgiKoltura. 
f<lon mori nel cortile della 
questura, ma poco dopo, e 
senza riaversi, aH’ospedale Far 
lebenefralelli. 

Cosi, a soli 41 anni, padre 
felice di due bimbette, finiva 
la sua vita il ferroviere anar¬ 
chico, non violento, non indi¬ 
vidualista. 

Pinellì era nato a-Miiano il 
21 ottobre dei 1928 e, figlio di^ 
un grande invalido, di fede so- 
clalisUi, aveva dovuto guada¬ 
gnarsi la vita sin.4a ragazzo, 
terminate le scuote elementa¬ 
ri. Di mestieri ne aveva fatti 
hinti, finché, nel 195i diven¬ 
ne dipendente delle Ferrovie, 
dello Stato. La sua scelta di 
campo ebbe inizio negli anni 
della guerra, quando entrò a 
far parte di un^_ formazione 
partigiana nel Milanese, come 
staffetta. All'anarchia lo pdiiò 
un vecchio amico. Rotini, 
che lui conobbe subito dopo 
la liberazione. 

Per rifarsi dei pochi studi. 
Pinelli leggeva molto, libri di 
tutti i tipi, romanzi, opere poli¬ 
tiche. saggi, giornali. A Pino 
piaceva molto la musica e so¬ 
prattutto amava la compa¬ 
gnia. La sua casa era un porto 
di mare, invitava tutti. Licia 
Rognini. nata a Senigallia ma 
arrivala a Milano quando non 
aveva ancora due anni, Pino 
la conobbe nel 1953 e la spo¬ 
sò, in chiesa, il 30 aprile del 
'Sl il faggio di nozze gli spo- 
sini lo fecero a Genova, sol¬ 
tanto una settimana perché i 
soldi erano pochi, e il pnmo 
maggio lo trascorsero a senti¬ 
re un comizio di Umberto 


Tre giorni dopo la strage di piazza Fon¬ 
tana, ranarchico Giuseppe Pinelli veni- 


nelli era un uomo mite, si proclamava 
non-violento come molti anarchici dei¬ 


va interrogato in una stanza al quarto la grande tradizione. Il fatto fu archivia- 


piano della Questura milanese. Quel 
che accadde in quella stanza forse non 
lo si saprà mai: Pinelli precipitò daUa fi- 


to frettolosamente come tsuicidio» e 
poi riaperto nel 71. Il m^istrato, 
D'Ambrosio, fece a pezzi la prima ver- 


nestra e morì poco dopo all’ospedale, sione: quella tesi, scrìsse neùa senten- 
Vent'anni fa. Ex staffetta partigiana, Pi- za, era solo «gradita ai supertorit. 


IBIOPAOLUCa. 



Marzocchi, uno dei grandi pa¬ 
dri dell'anarchia. 

A Milano, la coppietta ave¬ 
va trovato un appartamento in 
via Frenesie, zona di San Siro, 
due locali più servizi. Pino fre¬ 
quentava la sede anarchica di 
ponte della Ghisolfa, ma an¬ 
dava più spesso nel circolo di 
via Scaldasele, dove faceva 
praticamente tutto, dalla ste¬ 
sura dei volantini alla raccolta 
di (ondi per aiutare i compa¬ 
gni in carcere. E proprio il. in 
via Scaldasele, venne raggiun¬ 
to subito dopo la strage dal 
commissario Luigi Calabresi, 
che io invitò a seguirlo in 
Questura coi propri mezzi, va¬ 
le a dire col motorino. Il fer¬ 
mo, poi, si prolun^ oltre mi¬ 
sura. diventando illegale e si 
concluse nel modo tragico a 
tutti noto. 

La moglie e la madre Rosa, 
che ha da poco compiuto gli 
ottanta anni, seppero la noti¬ 
zia dai giornalisti. Ucìa, que¬ 
sto sconvolgente racconto è 
tornata a ripeterlo martedì 
scorso nella trasmissione tele¬ 
visiva di Seigio Zavoli. Meno 
noto, forse, é come la notizia 
venne appresa dai pm Ugo 
Paohilo, titolare (ma per po¬ 
chi giorni) deU'inchiesta sulla 
strage del 12 dicembre. Nella 
notte frali 15 e il 16 dicembre, 
verso la mezzanotte e mezzo. 
Paolillo ricevette a casa una 
telefonata dal commissario 


Calabresi: «Un anarchico si é 
buttato dalla finestra. È anco¬ 
ra vìvo. L'abbiamo mandalo 
airospedaie*. Paolillo inter¬ 
rompe Calabresi per dirgli che 
si precipita in (Questura, ma 
Viene fermalo dal commissa¬ 
rio. che gli dice che può con¬ 
siderarsi esonerato perché del 
fatto è stato inrormato il pro¬ 
curatore-capo De Peppo, che 
ha già provveduto a incaricare 
delie indagini il pm Giovanni 
Caizzi. 

Ma perché allora la telefo¬ 
nata? Formalmente per chie¬ 
dere a Paolilloi dove poteva 
essere trovato ('aizzi, che era 
fuon casa. 0 forse perché Ca¬ 
labresi aveva voluto essere il 
primo ad informarlo che era 
stato «esoneralo». Paolillo ri¬ 
mase per parecchio tempo in¬ 
deciso sul da farsi. Caizzi, p» 
la verità, proprio da quella 
notte cominciava il turno 
esterno. Ma Paolillo, titolare 
dell'inchiesta sulla strage, po¬ 
teva considerarsi, a tutti gli ef¬ 
fetti, «funzionalmente compe¬ 
tente» anche per la morte di 
Pinelli, che era stato fermato 
proprio nel quadro delle inda¬ 
gini su piazza Fontana. Per 
questo Paolillo rimuginò per 
un po' quello che doveva fare. 
Fosse andato in Questura, 
chissà, forse le indagini avreb¬ 
bero seguito un altro corso. 
Purtroppo Paolillo fini col ri¬ 
mettersi alla decisione del ca- 


30 


L'inchiesta, come è noto, 
venne frettolosamente chiusa 
con l'accettazione della tesi 
del suicidio. Ma venne riaper¬ 
ta neU'eslate del '71. U 24 giu¬ 
gno dì quell'anno, Licia Pinel- 
li, assistita dall'avv. Cario 
Smuraglia, c^i componente 
del Csm, accusò di «omicidio 
volontario, violenza privata, 
sequestro di persona, abuso 
dì ufficio e di autorità» Luigi 
Calabresi, il tenente dei cara¬ 
binieri Savino Lograno, il ma¬ 
resciallo di Ps Vito Panessa, i 
brigadieri Giuseppe Caracuta, 
Carlo Mainardi e Pietro Mudi¬ 
li. La denuncia venne presen¬ 
tata all'allora procuratore ge¬ 
nerale di Milano, Luigi Bianchi 
d'Espinosa, che il 14 settem¬ 
bre successivo decise la ria¬ 
pertura. 

Formalizzata giorni dopo, 
l'inchiesta venne affidata al 
giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio, che dispose su¬ 
bito una sene di indagini, pri¬ 
ma mai svolle, riesumazione 
della salma di Flnelli, seque¬ 
stro della sua cartella clinica, 
sopralluogo in Questura, 
esperimenti con un manichi¬ 
no fabbricato dall'attore Dario 
Fo, che aveva avuto esperien¬ 
ze di paracadutismo. Il mani¬ 
chino venne fatto volar; ripe¬ 
tutamente dalla finestra 'del 
quarto piano, quella della 
stanza dove si era svolto fin¬ 
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lina veduta 
dei funerali 
di Giuseppe 
Pinelli 
Sotto, 

gli inquirenti 
durante 
laricostruziorte 
eil sopralluogo 
per la morta 
dell'anarchioo 


lerrogatono. 

L'inchiesta si concluse il 28 
ottobre del 75 oMt l’ipotesi 
del malore. D'Ambrosio scar¬ 
tò sia il suicidio («possibile 
ma non verosimile») che l’o 
micidio («assoluta inconsi¬ 
stenza») e ricostruì cod qtieì 
momenti drammatici: 4.'inter- 
n^atorio é t^mlnato e nulla è 
emerso contro Pinelli, ma ÌO 
stato di tensione per lui non si 
allenta. U cOnuribBario CÉUi'' 
bresi si è allontanato senza di¬ 
re una parola- Qoi» deddeiè 
di lui il doti Allegra? Finirà a 
San Vittore con {'infamante 
marchio di rromplice di urto 
dei più efferati delitti della sto 
ria d'Italia o tornerà finalmen¬ 
te a casa? fanelli accende ufw 
sigaretta che gli offre Mainar- 
dì. L'aria della stanza è greve, 
insopportabile. Apre il bako 
ne, sì avvicina alla ringhiera 
per respirare una boccata d’^ 
ria fresca; una improvvisa ver¬ 
tigine, un atto di difesa bi dire¬ 
zione sbagliata, il corpo ivott 
sulla ringhiera e precipita nel 
vuoto. Tutti gli elementi rac- 
cotd depongono per questa 
tesi». 

Certo. ^ tratta della verità 
giudiziaria,'''^ nem necessa¬ 
riamente è detto che debba 
coincidere ccm la verità vera. 
Ma O’Ambrosio ha indubbia¬ 
mente condotto te indagini 
con grande scrupolo e rigore. 
È il giudice che ha rinviato a 
giudizio Reda e Ventura per 
la strage di piazza Fontana e 
ha messo sotto accusa espcv 
nentì dei servizi segreti per te 
loro coperture e ì loro inqui¬ 
namenti.- Inutile dire, tuttavia, 
che quella ordinanza non ha 
chiuso te polemiche. 

Calabresi, In modo vile, è 
stalo assassinato il 17 maggio 
del 1372 e proprio in questi 
giorni, dopo 17 anni, é in cor¬ 
so dì celebrazione, a Milano, 
il processo pubblico per la 
sua uccisione. 

Vent'anni fa mori Pinelli, 
calunniato dali’allora questore 
Marcello Guida, che avallò su¬ 
bito la tesi del suicidio, «gradi¬ 
ta ai superiori», come scrisse 
D'Ambrosio nella sentenza. 
Vittima innocente, Pinelli era 
un anarchico che si (mxla- 
mava non violento ed era 
buono e mite, come molti 
anarchici delta grande tradi¬ 
zione 
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Le oflcrte Mita TAiiSfeflqA al 30 dicembre manente. Se amate 
famtiiari, BX ha cinque modelli break: benzina 1580 e 1 
cc, diesel, turbo diesel e 4x4. E per i più sofisticati, la s 
ordinaria BX 16 Palmarès, 1580 cc; da 94 CV. ' 

Chi ha grandi mire anche nel prezzo può usufn 
dello straorcttnario finanziamento di 10.000.000* a z 
^ interessi, in IS rate da 667.000 lire. 

Oppure 10.000.000* in 48 rate da 258.000 lire 
tasso fisso annuo estremamente vantaggioso del 
cc^spondente a un tasso scalare den'11%. |||||Mprt|| 
I Concessionari Citroèn sono pronti per 
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